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INQUIRENTE, ULTIMI GIORNI Il 7 aprile scade il mandato, ora il presidente 
cerca in extremis di chiudere l'inchiesta sulle tangenti 

Corsa contro il tempo 
per il processo ai ministri 

Chiedete 
omertà? 
No, grazie 

M I L'AvanM, con un corsivo, insiste oggi sulla «campa
gna di diffamazione contro il Psi» che l'Unità avrebbe im
bastito. I lettori sanno di che si tratta: delle notizie che 
stanno uscendo dal lavoro dell'Inquirente e dei magistrati 
genovesi sulle Ungenti pagate da De Miro. Un grande scan
dalo, un caso gravissimo, su cui la gente ha diritto a sapere. 

I) corsivo peri è assai inquietante. Il quotidiano del Pai 
propone un paragone tra il nostro e il suo comportamento, 
Scrive perciò di aver saputo da giorni che -nella contabiliti 
nera d) De Mico è indicala proprio l'Unità e che il teste 
Dino Altorrese, Il 9 marzo, ha confermalo alla magistratura 
genovese la circostanza, tacendo un chiaro riferimento a 
un contributo per Festival dell'Unita». VAvanti! \o sapeva, 
ma, «non conoscendo con precisione la londatezza del
l'accusa», ha taciuto. Per noi è una notizia nuova, non 
abbiamo ricevuto alcuna Inlormazlone. Aspettiamo di sa
pere che cosa abbia testimoniato esattamente il signor Al
torrese. Non nutriamo alcuna preoccupazione, né prote
stiamo parchi la deposizione ora è stata resa pubblica. 

Se ['Avanti! c\ vuol dare lezione di giornalismo, stavolta 
la 11 cattivo maestra: le notizie si danno, si danno tutte, 
citando correttamente la Ionie. E quello che abbiamo latto, 
* quello che continueremo a lare. Se poi quello de VAvanti! 
è un Invito all'omertà, ci conoscono poco. Sarebbe una 
vergogna. L'invilo e sdegnosamente respinto. 

H 

È una corsa verso il tempo. L'Inquirente ha deciso: 
lavorerà fino all'ultimo giorno utile. Fissato un ca
lendario di interrogatori. Da martedì a giovedì i 
commissari ascolteranno la segretaria di Bruno De 
Mico, due ex provveditori alle opere pubbliche e un 
funzionario del comitato che si occupava di rivedere 
i finanziamenti degli appalti pubblici. Dice il presi
dente Egidio Sterpa (Pli): «Vogliamo finire in piedi». 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Da martedì stile
ranno davanti all'Inquirente 
importanti testimoni. C'è An
na Ottolina, la segretaria di 
Bruno De Mico, colei che fis
sava gli appuntamenti. Ci so
no Francesco Nigro e Gian
carlo Via, I due ex provvedito
ri già interrogati dalla Procura 
genovese. C'è Infine - sembra 
su richiesta dei legali di Clello 
Derida - uno dei sei membri 
del «comitato paritetico» con 
sede presso il ministero di 
Grazia e giustizia, che periodi
camente rimodulava I finan
ziamenti per gli appalli pubbli
ci. Il funzionario Gizzl •l'unico 
- ha detto Darida - con cui 
avevo rapporti». 

L'ufficio di presidenza della 
Commissione, ieri mattina, ha 
discusso a lungo, fino alle tre 
del pomeriggio. E stata esami

nata la possibilità di presenta
re al Parlamento una proposta 
di archiviazione per Vittorino 
Colombo, Il che sarebbe suo
nato, quanto meno, come 
un'Indiretta accusa dell'Inqui
rente nei confronti di Franco 
Nicolazzi e di Cleto Darida. 
Proposta scartata. L'ufficio di 
presidenza, alla fine, ha deci
so: cinque riunioni, lino alla 
scadenza del mandato. 

Per I commissari che vo
gliono raggiungere la verità, e 
presentarsi al Parlamento con 
un dossier documentato sulle 
accuse rivolte da Bruno De 
Mico ai Ire ex ministri, si tratta 
di un supplemento di indagi
ne. Per altri - il partito degli 
insabbiatori - di un'occasione 

per dimostrare la tesi: più si va 
avanti, più la matassa s'ingar
buglia. 

A quel punto potrebbe ri
prendere fiato la ipolesi di 
chiedere al Parlamento di 
continuare le indagini, e tutto 
si annacquerebbe. E Invece 
interesse di chi cerca la verità 
che l'Inquirente si pronunci 
nettamente, esprima un primo 
giudizio sul materiale raccolto 
attraverso gli interrogatori e i 
confronti. Egidio Sterpa è ap
parso ottimista: «Sono convin
to - ha detto ieri pomeriggio, 
passeggiando con I giornalisti 
in Transatlantico - che entro 
giovedì arriveremo ad un vo
lo, un voto netto e preciso sul
le responsabilità». 

Farete altri confronti con il 
grande accusatore De Mico? 
»Se sarà necessario, si», dice 
Sterpa. Finiti interrogatori e 
confronti, il plenum della 
commissione (dieci deputati e 
dieci senatori) dovrà discute
re al proprio inlemo se rag
giungere, con un volo, una 
conclusione (archiviazione, 
proposta di messa in stato di 
accusa), oppure se chiedere 
aiuto al Parlamento. 

FABIO INWINKL ALLE PAGINE 4 • B 

Intervista a Natta su Urss 
«perestrojka» e strappo 

«Con Gorbaciov 
d siamo 
detti questo...» 
Alessandro Natta, lette le rassegne stampa sui suoi 
due giorni di Mosca e i primi commenti usciti sui 
giornali, risponde alle polemiche sollevate, rac
conta i passaggi-chiave dell'incontro con Gorba
ciov, torna sullo strappo e sui rapporti tra il Pei e il 
Pcus, ribadisce i giudizi che vennero dati sull'Urss 
da Berlinguer e rivela anche un passo compiuto: 
quello per gli italiani vittime del terrore staliniano. 

RENZO FOA 

•sì ROMA. «Noi non abbia
mo nulla da ridimensionare 
dei giudizi critici del passato. 
Cosa dobbiamo ridimensio
nare? Anche dalle nostre valu
tazioni 1 dirigenti sovietici 
hanno latto denvare la neces
sità della «perestrojka». Fu 
proprio Gorbaciov a dirci che 
i giudizi di Berlinguer avevano 
pesato su di loro. Adesso è 
giunto a parlare di una nuova 
fase della rivoluzione. Sareb
be incredibile se avessimo da 
rettificare qualcosa e se nello 
stesso tempo ignorassimo gli 
slorzi che si compiono in Urss 
per un cambiamento radica
te». Parte da qui una conversa
zione con Alessandro Natta, 

di bilancio dell'incontro di 
Mosca, del suoi risultati e de
gli echi che ha avuto, anche 
polemici. Il punto principale -
lo sottolinea con forza - è che 
•abbiamo trovato riscontri po
sitivi facendoci carico dei pro
blemi della sicurezza e della 
difesa dell'Europa, mentre è 
in atto il dialogo fra Usa e 
Urss». Non toma a parlare del 
Medio Oriente, su cui aveva 
già dello tutto a Mosca, e de
dica più tempo alla «perestro
jka», alle sue novità. A comin
ciare da quella di aver sentito 
parlare del regime del partito 
unico «di un problema a cui 
occorre trovare delle soluzio-
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Caldo, 
pari ( M ) 
dell'Italia 
in Jugoslavia 

Pareggio ( I - I ) dell'Italia a Spalato contro la Jugoslavia. 
Una partita piuttosto scialba della squadra azzurra, rimasta 
per lungo tempo schiacciata dalla supremazia a centro
campo degli avversari. Abbastanza incolore la prova di De 
Agostini, che Vicini intendeva sperimentare come vice di 
Bagni. Il gol italiano è stato segnato dal solilo Vialll (nella 
foto), quand'erano passati dieci minuti dall'Inizio della 
partita. Gli jugoslavi hanno pareggiato con Jakovljevic alla 
scadere del primo tempo. A p^,^ 22 

Palestina: 
lunedì 
sciopero 
generale 

Due giornate di sciopero 
generale, per 114 e l'I I apri
le, e manifestazioni per tut
ta la prima metà del mese 
sono state Indette nel terri
tori della Clsgiordanla e Ca-
za occupati da Israele. 

^^^^mmmm^^^ ".'«appello numero 12» del
la «Guida nazionale unificala dell'Insurrezione popolare 
nei territori occupati» è stato fatto, nonostante la chiusura 
delle zone occupate disposta dalle autorità Israeliane, con
tro l'annunciata visita di Shullz. A M a i N A 9 

Treni, 
dopo Pasqua 
tornano 
gli scioperi 

Pasqua tranquilla per chi 
viaggia In treno o In aereo, 
E scattalo, Infatti, il codice 
di autoregolamentazione 
previsto per le festività, Me 
subito dopo II periodo pari 
squale arriveranno altri 
scioperi. Ieri I Cobaj dei 

macchinisti hanno annunciato un'agitazione di 24 ore dal
le 16 del 14 aprile alla stessa ora del 15. Lo sciopera è 
stato duramente criticato dal sindeato confederale con cui 
I Cobas avevano avviato un lungo e travagliato confronto 
che aveva anche portato* significative ipolesi di mediazlo-
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Domani 
«l'Unità» 
non sarà 
in edicola 

Domani «l'Unità», al pari 
degli altri giornali a diffusio
ne nazionale, non aera In 
edicola a causa dello scio-

rìro proclamato dalla Fruì. 
giornalisti Italiani, Infatti, 

sono scesi in sciopero a se
guito della vertenza con

trattuale per il rinnovo del contratto di lavoro. La Frisi, in 
questi giorni, ha articolato l'agitazione in tre giorni proprio 
per non privare i lettori dell'Informazione. I giornali nazio
nali, esaurito questo primo «pacchetto» di scioperi, ritor
neranno In edicola domenica prossima. 

Molti no per le proposte del presidente incaricato n Pci a De Mita: «Sei fuori strada» 
i il programma, dice il Psi « 

La bozza programmatica di De Mita semina discor
dia tra i 5.1 socialisti la bocciano senza mezzi termi
ni: «È a misura della De». Pri, Pli e Psdi dichiarano il 
loro dissenso. Tuttavia, il segretario de sa che nessu
no mette in discussione questa riedizione del penta
partito. Un programma con «una caratterizzazione 
alternativa», pero, c'è, dice Natta ai presidente inca
ricato, Ma qualche convergenza è possibile se... 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA. Alessandro Natta 
ha tra le mani una cartellina 
rossa con le 21 pagine della 

Proposta programmatica del 
Ci, E con questo documento, 

«certamente per un governo 
diverso da quello che l'on De 
Mita si accinge a formare», 
che la delegazione comunista 
si presenta all'appuntamento 
Con II presidente Incaricato. 
Un confronto di un'Ora e mez
za, poi II giudizio: «Nel campo 
istituzionale e della politica in
temazionale - dice Natta - so
no possibili convergenze se vi 
sarà una volontà politica da 
parte della maggioranza e del 

Finsider 

La Temi 
perora 
non chiude 
• a Prima vittoria nella ver
tenza siderurgia. La «Terni», 
che Ieri II consiglio d'ammini
strazione aveva già deciso di 
liquidare, è stata costretta a 
lare marcia Indietro. Per ora la 
fabbrica vivrà. Ma non solo: 
pressato dal gruppi parlamen
tari di lutti i partili democratici 
e da una manifestazione ope
raia per le vie di Roma (duran
te la quale ci sono stati anche 
blocchi stradali), il ministro 
Granelli ha chiesto alla Temi 
di attendere «le decisioni» che 
il nuovo governo prenderà sul 
piarti Siderurgico, sulla scorta 
delleMndlcazioni che fornirà 
il PJUamento». Sembra pro
prio Un invito alla Finsider a 
sospendere quella politica di 
tagli e licenziamenti indiscri
minati che la Finanziaria sem
bra avere Irrita di attuare. 
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governo. Ma la costituzione di 
un pentapartito non risponde 
alle generali esigenze del pae
se». La contraddizione è tutta 
di chi dichiara esaurita una fa
se politica, riconosce l'esigen
za della transizione a una de
mocrazia compiuta, salvo poi 
seguire il passo del gambero, 
ali Indietro, verso logiche 
•sorpassate» come sta avve
nendo - denuncia Achille Oc-
chetto - per la legge sulla re
sponsabilità civile dei giudici. 

In effetti, tra i cinque conti
nua il palleggio. La genericità, 
anzi I •ambiguità» del pro
gramma licenziato dal segre

tario de, si sia rivelando una 
sorta di gabbia per gli altri 4 
partiti della coalizione. Mostra 
insofferenza il Psi, avanza per
plessità il Psdi, solleva riserve 
il Pli, si agita anche il Pri. Ma 
tutti sembrano più che altro 
lare tattica, magari per alzare 
il prezzo nel prosieguo della 
trattativa, 

De Mita, però, si mastra si
curo che per il suo tentativo 
sia solo questione di tempo. 
Ha dato mandato al Popolo di 
replicare alle critiche degli 
«alleati» definendo la bozza 
programmatica «generica 
quanto lo deve essere un'indi
cazione di obiettivi e di priori
tà», formulata in funzione di 
•ulteriori approfondimenti e 
Confronti» sui punti che hanno 
«registrato più marcate diffe
renze tra i partiti». Insomma, 
una chiamata di correo: ser
vono - scrive il Popolo - solu
zioni «non ambigue», per cui 
«ogni contributo alla chiarez
za sarà utile ad evitare il con
tenzioso futuro». Come dire 
che De Mita non ha alcuna in
tenzione di lare la line di Go-

ria e, per tenersi al riparo da 
«interpretazioni» disinvolte o 
da veri e propri «veti», vuole 
vincolare gli alleati, e in parti
colare I alleato-antagonista 
socialista, al loro stessi «seri-
pia». 

Cosi, nel cassetto del presi
dente incaricato sono rimasti 
lutti gli altri «allegati» della di
scordia, dal nucleare al fìsco. 
Ma è un gioco che toma co
modo anche al Psi, tant'è che 
la Direzione di ieri ha deciso 
di «contribuire» al tentativo di 
De Mita menandogli una 
raffica di interrogativi sui con
tenuti programmatici. Una 
scelta che consente di non 
esporsi più di tanto e, al tem
po stesso, di aprire una pole
mica politica dì cui finora era 
mancata l'occasione. «Non 
vogliamo un programma ge
nerico, né ambiguo, né onni
comprensivo», proclama Bet
tino Craxi. E nemmeno «un vi
no solo di botte democristia

na», gli fa eco Fabio Fabbri. Il 
quale si Incarica anche di dar 
voce a un sospetto sulle con
sultazioni del presidente inca
ricato con i partili dell'opposi
zione. Non tocca certo il Pei: 
Occhetto precisa a L'Espres-
so che «il nostro non sarà un 
atteggiamento né duro né 
morbido. Noi individuiamo al
cuni punti sui quali tutti do
vrebbero essere responsabi
li». Semmai, l'insinuazione di 
Fabbri mira a sollecitare quei 
dissensi che nella De covano 
come il fuoco sotto la cenere, 
quantomeno perché De Mita 
vada a palazzo Chigi indeboli
to. Quando? Un nuovo giro di 
incontri con i singoli partiti è 
ormai scontato. La riunione 
collegiale, così, slitta verso la 
line della settimana prossima, 
a meno che la stesura «tecni
ca» del programma definitivo 
non vada strada facendo a in
cagliarsi in un qualche scoglio 
ancora sommerso. 

CRISCUOLI. FRASCA POLARA E VILLARI A PAGINA 3 

È la più imponente retate degli ultimi anni 

operazione antidrc 
e Usa 100 arresti 

L'Fbi e la Dea in cooperazione con la Polizia italiana 
hanno lanciato una mastodontica operazione anti
droga. Emessi 250 mandati di cattura (160 in Italia, 
90 negli Usa). Già eseguiti 61 arresti in Italia, e 40 
negli Usa. L'annuncio dato a Washington dal ministro 
della Giustizia Meese. Per far dimenticare il ciclone di 
polemiche in cui è coinvolto in questi giorni e allevia
re l'imbarazzo del suo protettore Reagan? 

DAI NOSTRO COBBISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

• • NEW YORK. È scattata 
quella che forse è la più colos
sale operazione internaziona
le antimafia di tutti i tempi. 
Condotta congiuntamente 
dall'Fbi americano, dalla Dea 
e dalla polizia italiana. Sono 
stati emessi ben 250 mandati 
di cattura: 160 da eseguirsi in 
Italia e una novantina da ese
guirsi a New York e in altre 
quattro grandi città america
ne. Di questi, 61 arresti sono 
stati già eseguiti a Palermo, 
Roma, Napoli, Reggio Cala
bria, Lamezia, Milano e Tren
to. Ma l'operazione - almeno 

in Italia - è ancora in corso. 
Tra i nomi dei personaggi più 
noti coinvolti nel traffico di 
droga c'è anche quello di Ta-
nino Fidanzati, appartenente 
ad una delle famiglie siciliane 
più potenti. 

La gigantesca retata è tesa a 
colpire quello che viene con
siderato come uno dei pnnei-
pali canali di afflusso di eroina 
negli Stati Uniti, un flusso con
tinuo dalla Sicilia dove il pro
dotto viene raffinato nei labo-
raton clandestini della mafia, 
al grande mercato nord-ame
ricano, coi rivoli che si disper

dono verso il Nord Italia e 
l'Europa. 

Pochissimi sono i particola
ri di cui disponiamo al mo
mento, ma l'operazione pare 
sia una sorta di continuazione 
di quella che qualche anno fa 
aveva preso di mira la cosid
detta «Pizza connection», cioè 
il commercio di droga gestito 
dalia «famiglia» Gambino con 
un'organizzazione tentacola
re legata alla mafia italiana e 
alle sue tradizionali e potentis
sime propaggini statunitensi. 
E alla famiglia dei Gambino e 
degli Adamita appartengono 
inlatti molti degli arrestati, tra 
I quali c'è lo stesso Emanuele 
Adamita, nel cui appartamen
to di New York è stato trovato 
mezzo chilo di eroina. 

I tempi della clamorosa 
operazione e delia sua moda
lità di annuncio hanno però 
anche retroscena legati alla 

politica intema americana. 
Difficile pensare che sia solo 
un caso che ad annunciarla Ie
ri In una conferenza stampa 1 
Washington sia stato II mini
stro della Giustizia Ed Meese, 
il fedelissimo di Reagan in 
questi giorni al centro di un 
ciclone dì polemiche e di invi
ti a dare le dimissioni perché 
implicato in più di una vicen
da giudiziaria per corruzione. 
Il tema droga è uno di quelli 
su cui più si misurano le sensi
bilità dell'opinione pubblica 
americana, specie in anno di 
elezioni presidenziali. E l'at
tuale amministrazione, dì cui 
Bush, il candidato repubblica
no, fa parte, ha disperatamen
te bisogno di far dimenticare 
da una parte la passata «luna 
di miele» tra la Cia e Noriega 
(legato com'è ai trafficami di 
cocaina) e dall'altra le disgra
zie di Meese. 

FRANCESCO VITALE A PAGINA 7 

«Vi! 

"•"vi 

Germania 

Cadono 
due aerei 
in 24 ore 

• • In sole 24 ore due Incidenti hanno scosso la Germania. 
ieri un caccia F16 amencano con a bordo un missile aria-terra 
si è schiantato su un villaggio del Baden Wuerttenberg. Bilancio 
dell'Incidente: due morti e decine di (eriti. Mercoledì scorso un 
Mirage francese era caduto in Baviera a poca distanza da tre 
centrali nucleari. 
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Primo aprile, c'è un Tango sovietico 
• n ROMA. «Dopo un duro e 
serrato confronto con la dire
zione, che ha conosciuto mo
menti di viva tensione, i redat
tori del notiziario Novosti han
no finalmente ottenuto di 
uscire a otto pagine». L'an
nuncio pubblicato sulla prima 
pagina del notiziano diffuso 
ieri fa venire subito alla mente 
altre otto pagine «strappate» 
ad un'altra direzione. Insom
ma «Tango» ha tatto scuola a 
tal punto che anche la pubbli
cazione dell'agenzia di stam
pa sovietica non può fare a 
meno di otto pagine? E le sor
prese non finiscono qui. A 
sfogliare il primo numero del
la nuova «Novosti» non sfugge 
che li si celebra il trionfo della 
satira, vignetta compresa. 
Certo, i problemi non manca
no. «Purtroppo, propno al 
momento di dare corso alla 
vittoria, ci slamo resi conto di 
avere materiale solo per sei 
pagine. Indecisi se accettare 
inserti pubblicitari offerti dal
l'azienda produttrice dell'ac
qua minerale "Borzhom" ab
biamo deciso di soprassedere 

La moda delle otto pagine dilaga. 
Dopo «Tango» anche Novosti rad
doppia. Dall'agenzia di stampa sovie
tica arriveranno dunque più notizie e 
tutte satiriche. La comunicazione uf
ficiale è stata fatta sul numero diffuso 
ieri, il 33*, che nei contenuti si è im
mediatamente adeguato alla nuova 

linea editoriale. In ultima pagina c'è 
anche la vignetta. Con l'annuncio 
non vengono nascoste le prime diffi
coltà. Otto pagine... Forse sono trop
pe. Meglio accontentarsi di sei se si 
vuol fare a meno della pubblicità... Ci 
avete creduto? Allora il pesce d'apri
le dei redattori di Novosti è riuscito. 

e di riflettere seriamente sul 
grave errore commesso e stu
diare In modo approfondito i 
documenti in cui si stigmatiz
zano, al pan di coloro che fre
nano i processi nvoluzionari, i 
comportamenti avventurosi e 
intempestivi, nonché le lughe 
in avanti». Ma "Novosti" non 
si arrende davanti alle difficol
tà. Non potrebbe essere altri
menti in un numero studiato 
apposta per «celebrare» la fe
sta dei burloni, il primo d'apri
le. E già. Il numero 33 di "No
vosti" è un bel pesce d'aprile. 
Dal prossimo tornerà il nor
male notiziario. Per oggi si ri
de con articoli pubblicati re-

MARCELLA CIARNELU 

golarmente sulla «Uteratuma-
ja Gazeta» e su «Moskovikoc 
Novosti». Si parte con un «Elo
gio della ristrutturazione» a fir
ma Aleksandr Kostjushin (os
so?) in cui la ristrutturazione 
della ristrutturazione, con an
nessa ristrutturazione viene ri
petuta per una quarantina di 
nghe. Nota a pie di pagina. «Il 
traduttore (non ancora com
pletamente ristrutturato) si è 
permesso di tornare all'antico 
termine di nstrutturazlone in 
luogo dell'ormai citatissima e 
frequentissima «perestrojka» 
al line di rendere più agevole 
la comprensione del testo al 
lettore italiano che - ahimè -

vivendo nel contesto di una 
società senza «perestrojka» 
non è per niente ristrutturalo». 

Prosegue Serghej Kiseliov 
(gelatina?) con «Ebbene sì, lo 
confesso: è stata colpa mia». 
Scopriamo che tulli I latti di 
cronaca accaduti in Unione 
Sovietica, da Cemobyl allo 
scontro tra mercantili nel mar 
d'A2ov, alla tragedia lerrovia-
na in Ucraina, sono accaduti 
perché ad un certo signore, 
un certo giorno hanno cam
biato numero di telefono. «Un 
bel giorno mi hanno chiesto 
da non so quale centrale nu
cleare il permesso di iniziare 
un esperimento... Lo diedi». 

Avete ora capito a Cemobyl 
com'è andata? Ed infine Leó-
nìd Likhodeev (furfante?) scri
vendo di «Talento» parti di 
quando cominciò la perestro
jka e comparvero uomini belli 
ed energici ...Conclude una 
vignetta sul «Revisore» di Go-
gol. Personaggio centrale un 
Breznev-scimmione. 

•Esprimo la più emozionata 
solidarietà ai compagni di 
"Novosti" - dice Michele Ser
ra, autorevole langhista -. Co
noscere se stessi fino al punto 
di autolmltarsi è una suprema 
prova di intelligenza e di stile: 
come insegnano Ceausescu e 
Kìm II Sung, che da queran-
l'anni sì rifanno II verso magi
stralmente. Il pesce d'aprile di 
"Novosti" (tecnicamente, *>a 
l'altro, perfetto) dimostra'che 
la lase propulsiva forse non si 
è esaurita, si era solo fermata 
a riposare un attimo. Il prosaT-
ma passo? Venti pagine di sa
tira sulla Pravda: proporziona
li alia ponderosità del storna
le. Mi candido come corri
spondente dall'Italia». 
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G uardando a ciò che si delinea nel confronto 
•programmatico» governativo, è necessario 
domandarsi se, tra l'altro, si stia tenendo 
lede alla conclamata esigenza di dare al 

• • • • prossimo ministero una piattaforma «euro
pea», cioè di precisare obiettivi e mezzi tali da af
frontare con efficacia il «problema Europa» e gli 
appuntamenti che esso comporta. E difficile, per 
non dire impossibile, rispondere affermativamente 
a questa domanda. 

Su un punto di partenza vogliamo essere ancora 
una volta molto chiari. Quando l'onorevole De Mita 
ha dichiarato che il programma del futuro governo 
si sarebbe fondato su due «priorità», quella istituzio
nale e quella europea, noi abbiamo espresso una 
sorta di considerazione positiva, sollecitando sem
mai il Presidente incaricato a fare veramente sul 
serio. Poi, sono venute le proposte programmatiche 
socialiste, le quali anche muovevano dall'assunto 
europeo; nella stessa scia si sono collocate le affer
mazioni e i propositi di altri partiti. Più specifi
camente vogliamo ricordare che il documento base 
per la trattativa proposto dalla Direzione della De 
affermava: «Un progetto di governo, articolato in 
alcuni fondamentali contenuti di programma» deve 
scaturire da «l'avvicinarsi della scadenza della effet
tiva realizzazione del mercato unico»; che il testo 
programmatico avanzato da Craxi a De Mita iniziava 
sottolineando «il ruolo internazionale assunto dall'I
talia e le prossime scadenze che ci attendono sul 
plano europeo»; che un articolo del ministro libera
le onorevole Zanone, riassumendo la situazione, si 
apriva con le seguenti parole: «Si intavola in questi 
giorni la trattativa per il programma di governo che, 
stando alle dichiarazioni di apertura, ha sullo sfon
do l'orizzonte del '92, e nel presente le decisioni 
interne da assumere per l'esecuzione dell'Atto Uni
co europeo». Non e era, dùnque, di che lagnarsi. 
C'è stato, perù, subito un ma. 

L asciamo stare il fatto che, quasi immediata
mente, il confronto e la trattativa si sono 
chiusi nella gabbia pentapartiti, suscitan
do le ben note inestricabili contraddizioni 

• M a politiche, oggettive e soggettive. Rimaniamo 
alle impostazioni programmatiche. In realtà, i con
tenuti proposti, pur stando all'interno di un guscio 
verbale europeo, di europeo hanno ben poco. Cer
chiamo di essere più precisi. Un programma per far 
fronte al «problema Europa» e alle tappe che ci 
attendono non può che essere costituito da due 
parti tra loro strettamente unite e reciprocamente 
sostenentesi: l'una di trasformazioni («modernizza
zioni», le definisce II documento socialista) inteme 
al paese, e l'altra di vera e propria politica europea. 
Prescindiamo anche qui, almeno per un momento, 
dalla natura delle soluzioni e misure che vengono 
avanzate. E un dato incontestabile che nelle inten
zioni finora prospettate, si tratta di misure «Interne» 
prive di qualsiasi respiro e sostegno più ampio, eu
ropeo e comunitario appunto. Facciamo un esem
plo: la questione dell'occupazione è oggi il cuore di 
Qualsiasi politica economica degna di questo nome. 

bbene, essa non si risolve se non in un quadro di 
sviluppo delle forze produttive qualitativamente 
nuovo. Ma questo sviluppo, che ovviamente deve 
essere anche «nazionale», non ha luogo se si affida 
soltanto a Impulsi «interni» o vagamente internazio
nali («americani», in particolare). Ha bisogno di una 
«concertazione» europea come insegna Pesperien-
za di ormai un quindicennio, esperienza che riguar
da non solo l'Italia, ma la vicina Francia e tutti gli 
altri paesi europei. Un ragionamento analogo può 
essere svolto per 11 Mezzogiorno, per l'agricoltura, 
per il fisco e per quasi tutti i nodi della realtà italia
na. D'altra parte, accanto e in funzione della Inte
grazione e coesione economiche balzano Innanzi i 
temi Istituzionali e quelli della politica intemaziona
le. Il passaggio è arduo, ma è alla «europeizzazione» 
della politica. 

Non bastano dunque le pur necessarie «moder
nizzazioni» del paese. Occorre una politica europea 
nel senso pieno della parola. Si potrà dire che ciò 
pone nuovi problemi. Ed è vero. In particolare ren
de più acuti il problema dell'inevitabile confronto e 
dell'intesa di governo con i comunisti italiani e quel
lo di una ricerca di convergenze politiche e statali 
nella Comunità. Ma che fare altrimenti? Altra strada 
non esiste. 

La politica del «piede di casa» va considerata un 
errore ancor prima di giudicarne i contenuti. Quan
do, soprattutto, si dice di volersi dare un orizzonte 
europeo, ci vuole altro sia sul piano della elabora
zione programmatica, sia sul piano dell'impegno 
politico. Qualsiasi forza - di sinistra, di centro o di 
destra che sia - la quale non intenda bene questo 
punto è destinata a non corrispondere agli interessi 
del paese, ad acutizzare, e non a risolvere, le que
stioni che stanno sul tappeto. 

.L assalto ai soldi dello Stato 
Dallo scandalo delle carceri d'oro 
ai politici coinvolti nei processa di mafia 

• • È il 28 luglio 1981. Su 
tre intere pagine, Repubbli
ca pubblica un'intervista di 
Eugenio Scalfari a Enrico 
Berlinguer, segretario del 
Pei. Sarà uno dei suoi inter
venti più attaccati, criticati, 
contestati. Due i capi d'ac
cusa: moralismo e settari
smo. Ma il concetto e il ter
mine - «questione morale» 
- ha retto alla critica, si è 
latto spazio, si è imposto. 
Oggi fa parte del vocabola
rio comune, per la forza 
con cui rappresenta e ri
specchia il problema che 
sta di fronte alla democra
zia italiana. 

Quando Berlinguer con
cede quell'intervista, ha già 
alle spalle, recente ma bru
ciante, l'esperienza della 
solidarietà nazionale, un 

?[rande tentativo politico 
alllto. Moro è stato ucciso 

dai terroristi, il Pei ha ritira
to il voto di fiducia al mono
colore di Anreotti, la De ha 
abbandonato la prospettiva 
della «terza fase». Dopo 
un'ininterrotta lunga avan
zata elettorale, i comunisti 
hanno subito, nelle elezioni 
politiche del 79 , un pesan
te arretramento. 

•Questi partiti degenerati 
sono l'origine dei nostri ma
li». Repubblica titola cosi la 
prima delle tre pagine. Ber
linguer è pessimista. Scalfa
ri tenta anche di decifrarne 
la maschera, le rughe e l'e
spressione: «...ha una piena 
amara sulla bocca e, nella 
voce, come un velo di rim
pianto». 

Certo, quello che parla è 
un leader sotto tiro, che ha 
di fronte l'esigenza di un 
colpo di barra alla politica e 
alla strategia del Pei. Ha già 
visto un gran numero di 
scandali, compreso quello 
(la Lockheed) che ha co
stretto un presidente della 
Repubblica, il democristia
no Giovanni Leone, alle di
missioni. Ma il suo ragiona
mento è lucido, non rispec
chia solo il dato morale più 
immediato, la repugnanza e 
lo schifo di fronte alla cor
ruzione dilagante e al mer
cato della cosa pubblica. 

Difende il Pel, e attacca 
gli altri: «I partiti di oggi so
no soprattutto macchina di 
potere e di clientela: scarsa 
o mistificata conoscenza 
della vita e dei problemi 
della società, della gente; 
idee, ideali, programmi po
chi e vaghi; sentimenti e 
passione civile, zero. Gesti
scono interessi, i più dispa
rati, i più contraddittori, tal
volta anche loschi, comun
que senza alcun rapporto 
con le esigenze e i bisogni 
umani emergenti, oppure 
distraendoli, senza perse
guire il bene comune». 

E un'inventiva. Dura, ri
sentita. Oli attirerà fama di 
intransigente e di settario. 
Ma è solo l'inizio del suo 
ragionamento. Moralista? Il 
moralista cerca nella co
scienza medesima i motivi 
delle perdite di coscienza. 
Vediamo Berlinguer. 

Scalfari: «Lei mi ha detto 
poco la che la degenerazio
ne dei partiti è il punto es
senziale della fc.risi italiana». 

Berlinguer «E quello che 
io penso». 

Scalfari: «Per quale moti
vo?». 

Berlinguer: «I partiti han
no occupato lo Stato e tutte 
le sue istituzioni, a partire 
dal governo. Hanno occu
pato gli enti locali, gli enti di 
previdenza, ie banche, le 

La questione 
monde 
Rileggendo 
Berlinguer 
I fondi neri Iri, finiti a partiti e giornali governativi. 
Lima e Gunnella, i politici c h e ricorrono nei verbali 
dei processi di mafia. Le «carceri d'oro»: Darida, 
Nicolazzi e Colombo, tre ministri nel computer di 
De Mico. L'assalto ai soldi dello Stato destinati alla 
ricostruzione dell'lrpinia terremotata. Riesplode la 
«questione morale». Un uomo politico, per primo, 
ne ripropose la centralità: Enrico Berlinguer. 
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aziende pubbliche, gli istitu
ti culturali, gli ospedali, le 
università, la Rai-Tv, alcuni 
grandi giornali (...). Insom
ma, tutto è già lottizzato e 
spartito o si vorrebbe lottiz
zare o spartire. Il risultato è 
drammatico». 

A questo punto si avverte 
un disagio dell'Intervistato
re. Condivide la sostanza, 
ma è turbato dal linguaggio 
diretto e aspro. Chiede an
cora spiegazioni. Doman
da: ma perché allora voi 
non vincete? In che cosa 
consiste la vostra diversità? 

«In che cosa consiste il 
nostro essere diversi?», Ber
linguer sì spiega: «Primo, * 
noi vogliamo che i partiti 
cessino di occupare lo Sta
to. 1 partiti debbono, come 
dice la nostra Costituzione, 

concorrere alla formazione 
della volontà politica della 
nazione: e ciò possono far
lo non occupando pezzi 
sempre più larghi di Stato, 
sempre più numerosi centri 
di potere in ogni campo, 
ma interpretando le grandi 
correnti di opinione, orga
nizzando le' aspirazioni del 
popolo, conlrollando de
mocraticamente l'operato 
delle istituzioni». 

Poco prima Berlinguer, in 
una risposta, punta rindice 
soprattutto contro la De, 
poi contro il Psi e il Psdi; 
descrive, sarcastico e ama
ro, «la carta geopolitica dei 
partiti fatta di nomi e luo
ghi...». Ma il tema della «di
versità comunista», pur as
sai insistito, non risente in 
nessun modo di echi della 

famosa dottrina staliniana 
sui comunisti, «uomini tatti 
d'una pasta speciale». Sono 
le relazioni concrete, i fatti, 
le cose che determinano la 
situazione, e Berlinguer di
scorre mollo concretamen
te. 

Scalfari: «Lei ha detto va
rie volte che la questione 
morale oggi è al centro del
la questione italiana...». 

Berlinguer «La questione 
morale non si esaurisce nel 
fatto che, essendoci del la
dri, dei corrotti, dei concus-
sori In alte sfere della politi
ca e dell'amministrazione, 
bisogna denunciarli e biso
gna metterli in galera. La 
auestione morale, nell'Italia 

i oggi, secondo noi comu
nisti, fa tu» uno con l'occu
pazione dello Stato da parte 
del partiti governativi, e del
la guerra per bande, fa tut-
t'uno con la concezione 
della politica e con i metodi 
di governo di costoro, che 
vanno semplicemente ab
bandonati e superati. Ecco 
perché dico che la questio
ne morale è il centro del 
problema italiano». 

In sostanza vengono indi
cate due cause dell'emer
gere, come centrale, di una 
questione morale: la discri
minazione anticomunista e 
l'occupazione dello Stato 
da parte dei partiti. Una 
causa schiettamente politi
ca, dì scelte politiche, ed 
una, si direbbe meglio oggi, 
di sistema politico, di strut
tura del potere e del regime 
democratico italiano. 

Certo, il Pei è venuto ana
lizzando e interpretando 
meglio queste cause. Spie
gandosi meglio le ragioni, 
anche interne alla propria 
politica e alla propria cultu
ra, di un suo insufficiente 
«potere di coalizione», co
sicché la politica e la filoso
fia della centralità democri
stiana, e della «conventio 
ad excludendum», hanno 
resistito ben oltre la loro 
giustificazione storica. E 
studiando l'origine di una 
crisi della democrazia, che 
ha una specificità italiana, 
ma anche tratti comuni alle 
tendenze dei sistemi politici 
in numerose nazioni dell'a
rea occidentale. Ma Berlin-
§uer aveva afferrato un no-

o, intuito un problema di 
fondo. E la «questione mo
rale» appare oggi più esplo
siva di allora. 

Era il luglio'81. Si prepa
rava la lunga stagione del 
pentapartito. Dopo sette an
ni siamo ad un bilancio. La 
contesa tra De e Psi è stata 
effettiva, e dura. Ciò che 
non è ancora entrato nella 
riflessione del Partito socia
lista probabilmente è que
sto: che la spinta riformista 
è stata via i ia riassorbita da 
una politica di imitazione 
della De nei rapporti con lo 
Stato. Perciò entra in crisi il 
sistema politico. 

Siamo ad una crisi di go
verno, ora, da cui dovrebbe 
uscire un nuovo governo a 
cinque che però non avrà 
nome. «Pentapartito» è una 
parola che non si può più 
dire preché è la cosa - la 
formula, l'alleanza - che si 
è consumata. Se si aprirà 
una nuova fase, se si awierà 
una transizione effettiva, lo 
deciderà anche e soprattut
to il modo rome si affronte
rà, andando alle radici, quel 
tema che Berlinguer volle 
chiamare «questione mora
le». 

Intervento 

Cari comunisti, 
in che misura credete 

ancora nel comunismo? 

RUGGERO ORFEI 
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« articolo dell'ori. Achille Oc* 
* chetto su «la Repubblica» del ¥ : 

• - 10 marzo stimola riflessioni 
MmJi sullo stato del Pei in questa 

—m— delicata fase storico-politica 
del nostro paese. Consente anche consi
derazioni più ampie relative al movimen
to complessivo del socialismo nel mon
do, di cui il comunismo è una filiazione 
di sinistra. 

La ragione di un riesame della questio
ne comunista, a mio avviso, si colloca in 
una difficoltà di metodo e di sostanza 
che concerne il problema dell'identità 
del Pei: identità ideologica ed identità 
storica. 

Su quella ideologica, apparentemente, 
il Pei ha chiuso l'argomento, affidandosi 
a una «laicizzazione» che si è concretata 
nella cancellazione del còmma mare-le
ninista del vecchio statuto. È una cancel
lazione che non sottovaluto alfatto, aven
do sollevato la questione quando ancora 
non era oggetto giornalistico e neppure 
di polemica esterna, in un convegno di 
studio delle Adi. (Riccione, 22-25 aprile 
1976, in Atti, pp. 308, ss.). Dovrei solo 
riconoscere che una richiesta ai comuni
sti ha avuto una risposta positiva. 

Solo che, adesso, con i ritmi attuati di 
innovazione, quella laicizzazione non ba
sta più perché un riferimento a cultura e a 
valori non soltanto rimane, implicita, ma 
deve rimanere. Altrimenti si entra nel 
campo dell'indistinguibile, in grandi pro
cessi trasformistici, gli stessi che cercano 
di mutare in storia il pettegolezzo, l'illa
zione, il desiderio e soprattutto una gran
de voglia di rivincita psico-morale dì chi 
fu stalinista quando Stalin viveva e ha 
cessato di esserlo soltanto dopo, dando 
forza alla grande scoperta con l'uscita 
dal Pei. 

Avendo sostenuto, sin dal tempo del 
libro II dialogo alla prova che tra cattoli
ci e comunisti si sarebbe dovuto prende
re in esame quel che divide e non quel 
che unisce, contrariamente alla tesi di 
fondo del libro (animato da Gozzini), ri
mango fedele alla mia impostazione di 
allora. Per questo mi pare che sussista un 
limite nel discorso di Cicchetto e riguarda 
questo problema dell'identità culturale 
del Pei che so che esiste ma che non 
spetta a me enunciare. Anche perché 
gioca un forte ruolo sul terreno della 
identità storica di cui, invece, parla il vi
cesegretario del Pei in termini molto, 
moltissimo interessanti. 

I n effetti ciò che giustifica oggi 
il Pei, più che l'identità ideolo
gica, è quella storica. Cioè 
quello che è il Pei in termini di 

•«••a rappresentanza sociale e poli
tica, che va molto oltre i motivi genetici 
non solo di Livorno, 1921 (sostanzial
mente archiviati), ma anche di Salerno, 
1944. L'errore di chi oggi pone sotto giu
dizio «giudiziario» la storia del Pei sem
bra non avere preso atto di una storicità 
di fondo di un'identità che si è delinita 
nel cambiamento, sia pure lento e fatico
so e nella prassi, che - come Gramsci 
indicò - significa essenzialmente gover
no delle trasformazioni. Nella prassi van
no considerate anche le sconfitte, impor
tanti perché esse hanno imposto una ri
flessione sul desti.no stesso della rivolu
zione comunista. E da tener presente sul 
piano storico generale anche che l'inno
vazione tecnologica scaturisce al dì fuori 
di ogni volontà e capacità di effettuarla 
del mondo e della cultura socialista. 

Da questo punto di vista è veramente 
futile (se non per la scienza storica) cer
care le responsabilità di Togliatti su sin
gole questioni, o anche nell'insieme, sen
za valutare che il Pei di oggi è, in definiti
va, quello che lo stesso segretario gene
rale ha voluto che fosse, iniziando egli 
stesso ad aprire gli archivi scomodi del 
suo partito. 

L'articolo di Occhetto interessa soprat
tutto perché non nasconde quel che dav
vero gli preme di più. In fondo Occhetto 
chiede una storicizzazione ad extra e 
una ad intra. La prima serve per chiedere 
comprensione esterna; la seconda-per fa
re affermazioni che vanno oltre la denun

cia di una mancanza di propulsività della 
rivoluzione sovietica già evocata da Ber
linguer. La «radicale ricollocazione stori
ca della Rivoluzione d'Ottobre» che im
pegna Occhetto, porta questi a un giudi
zio di giacobinismo della visione politica 
dei rivoluzionari bolscevici. Ciò aiuta a 
capire anche il Terrore che segui la prima 
presa del potere. In sostanza Pawento di 
una minoranza al controllo dei palazzi 
imperiali potrebbe essere la spiegazione 
di un insuccesso che non si osa chiamare 
fallimento vero e proprio. E certo però 
per Occhetto che l'esperimento russo 
non serve da modello oggi, ma neppure 
per «la storia futura», «nel modo più asso
luto». Il caso armeno segnerebbe uno 
«scacco a livello di massa delle Idealità di 
tipo socialista». 

Se viene auspicato il successo della pe-
reslrojka questa non può essere che una 
premessa. A che cosa? Qui il punto noda
le di Occhetto: a una «rivoluzione demo
cratica», in cui la democrazia sia fine e 
non mezzo, in cui viga la non violenza e 
la libertà per tutti. 

Occhetto con queste affermazioni in
tende risolvere anche il problema posto 
dalle discussioni di questi giorni e rifiuta 
cosi le domande di abiura. Dobbiamo ri
conoscere che le affermazioni fatte nel
l'articolo sono molto più importami di 
qualsiasi rinnegamento di Togliatti e del
la sua autorità. 

Ma la domanda vera riguarda le conse
guenze di un simile assunto. 

A nche se si deve prendere allo 
delle trasformazioni che il Pei 
ha conseguito, accettando la 
democrazia, la quale gli ha re-

mmmmm sistilo in termini di sistema ri
feribile al modello sovietico Irent'anni fa, 
e i pensieri nuovi che vengono da una 
riflessione sulla situazione moderna, re
stano punti da chiarire. 

Il primo è di sapere In quale misura il 
Pei possa riferirsi rome a un interlocuto
re privilegiato al Psi di cui si pone con
corrente aperto, con l'acquisizione della 
tradizione socialdemocratica. Il proble
ma resta aperto e irrisolto. 

Il secondo è che il Pei non possa defi
nirsi con quel che nega oggi, senza un'af
fermazione complessiva che ricostituisca 
in qualche modo un «sistema di valori» 
positivi. La questione è ancora il marxi
smo e la sua collocazione in una serie di 
presupposizioni dottrinarie che esigono 
chiarezza sul peso dell'economia nello 
sviluppo umano; il valore da dargli come 
«integrale concezione del mondo» dttrrte-' 
ancora la intendeva lo stesso Gramsci. 

In terzo luogo non basta affermare la 
non violenza senza fare i conti con Lenin, 
quello che sosteneva che chi non crede
va che la guerra sia una continuazione 
della politica con altri mezzi (che è Idea 
di Clausewitz) non è buon comunista. 
Non basta la bomba atomica a cambiare 
i termini della questione. Il bando delle 
armi nucleari altererebbe un convinci
mento che deve essere di principio e as
soluto? 

In quarto luogo sarebbe importante sa
pere in quale misura il Pei creda ancora 
nel comunismo: cioè in un sistema pre
pensato che apre un tipo di convivenza 
nuova capace di cambiare la natura del
l'uomo. 

In ultimo luogo è Importante sapere se 
il Pei consideri l'alleanza con le altre for
ze politiche una collaborazione di altri 
con esso, oppure una cooperazione alla 
pari e sempre reversibile: provvisoria non 
in attesa del trionfo comunista, ma prov
visoria perché nulla c'è dì delìnitìvo poli
ticamente. 

In sostanza si tratta dì rendere chiaro 
lo specifico comunista in termini di coo
perazione politica concreta non perché 
esso debba avere caratteri di assìmilablli-
tà agli altri in termini progiammatìcì (per
ché appunto conta quel che divìde e ren
de diverso, ma perché è necessario fare 
il punto. Sapere quali siano i segmenti 
possibili di una strada in cui comunisti e 
non-comunisti possano camminare insie
me, senza fingere con vaghe solidarietà 
che tutto diventi indistinto. 
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• • È diventato davvero dif
ficile nelle ultime settimane 
stare dietro a tutte le notizie di 
cronaca che riportano episodi 
di violenza sessuale. Apriamo 
i giornali: molte notizie si tro
vano su uno e non sull'altro, o 
viceversa. Più giornali si apro
no e più si sanno nuove storie, 
spesso agghiaccianti. 

C'è stato un «impazzimen
to)-, un «imbarbarimento» ne
gli ultimi tempi? La prima ri
sposta è che oggi le donne e 
le ragazze denunciano di più. 
Prendono coscienza e corag
gio. Hanno saputo, dalla tele
visione, di altre come loro che 
invece di tacere la violenza 
subita - per paure e per mi
nacce, o per antichi retaggi 
culturali - parlavano, andava
no dal giudice, dalia polizia, 
dall'avvocato. Qui c'è impres
so il segno della forza delle 
donne e del loro movimento, 
affermato in modo importante 
e gioioso sabato scorso per le 
vie di Roma. 

Ma questa risposta non mi 
soddisfa del tutto. Forse per
ché - si sa - quelle violenze 

compiute da maschi (per lo 
più da giovani maschi) su 
donne (per lo più ragazze e 
giovanissime) interrogano 
gravemente il nostro sesso. 
Chiamano in causa responsa
bilità individuali, certo; ma an
che qualcosa di più grande 
che ci chiede - a noi maschi -
un cambiamento profondo. 
Credo cioè che ci sia anche 
dell'imbarbanmento. Dopo 
l'episodio di piazza del Massi
mi a Roma non passa giorno 
senza nuove notizie. Ne cito 
alcune, le ultime lette. A Mon
za otto studenti di buona fami
glia, intorno al 14-15 anni, for
se coadiuvati da una coeta
nea, hanno violentato e sevi
ziato quattro volte, per un me
se e mezzo, una ragazzina. Il 
•capo» ha 15 anni. Don Gra
ziano, il parroco della zona, 
afferma di conoscerli bene, 
perché molestavano gli anzia
ni. A Savona una ragazza di 23 
anni, tossicodipendente, è 
stata violentata per aver de
nunciato al giudice i trafficanti 
di droga. A Imola due pregiu
dicati di 23 e 24 anni hanno 

TERRA DI NESSUNO 

PIETRO FOLENA 

Violenza 
e falsi valori 

iniettato a forza una dose -di 
eroina a una 13enne pare con 
l'intenzione di compiere atti 
di violenza sessuale. La ragaz
za si è sentita male, è stata 
ricoverata e ora è fuori perico
lo. Un infermiere «modello* di 
Padova è stato accusato di 
aver violentato in ospedale un 
allieva infermiera di 18 anni... 

In questa violenza così quo
tidiana c'è un Inequivocabile 
segno dell'incedere di un pro
cesso di disgregazione socia
le. In primo luogo, mi sembra, 
dovuto alla mercificazione del 
sesso cosi cresciuta in questi 
anni. La «vecchia* violenza 
era figlia delle oppressioni e 
dei tabù della società fondata 

sul totale dominio maschile. 
Questa violenza è l'incrocio 
fra quella - e i vecchi depositi 
del passato - e la riduzione 
della sfera sessuale a mercato, 
di corpo a merce, dell'atto 
sessuale a consumo di merci. 
Si crea un impasto esplosivo 
tra bigottismo repressivo -
spesso paravento di violenze 
terribili - e annientamento del 
«privato» nel mercato. Inutile 
ricordare cesa sia il business 
dell'industnn pornografica o 
quello della prostituzione. C'è 
qui un effetto delle culture 
della religione del mercato. 
All'istinto di libertà sessuale, 
di cui le giovani generazioni 
negli anni passati sono state 

portatrici, è stata offerta la re
ligione del mercato. 

(n secondo luogo soprattut
to nel territorio è avvenuta 
l'individualizzazione, l'ato
mizzazione, la frantumazione, 
Si tende a perdere il senso di 
Identità collettiva: di stato, di 
solidarietà, di convivenza. Na
scono nuove tribù, nuove ag
gregazioni, nuove bande. A 
volte con un segno positivo: 
fare musica, sport, volontaria
to. Ma ce ne sono che fanno 
della violenza la propria iden
tità. E guai a chi questa identi
tà la tocca. Mi ha colpito, e 
turbato molto la solidarietà 
che un folto gruppo di ragazzi 
di Cenlocelle ha dato ai tre 

imputati della violenza di piaz
za dei Massimi. C'è qualcosa 
(rottura di solidarietà, valori 
di sopraffazione) che già ab
biamo visto nella vicenda dei 
Rom, e poi in quella della Ma
glina. Qui sì esprìme in forma 
ancor più inquietante, con 
l'attacco alle ragazze presentì 
al processo e con la totale di
fesa del comportamento dei 
loro amici. Ecco: quella com
piuta dentro l'aula del tribuna
le è un'altra violenza, che ha 
dietro la stessa cultura della 
prima. Dobbiamo a viso aper
to combattere quei falsi valori 
e quei comportamentidillusi, 
soprattutto fra i giovani ma
schi, e tra chi non ha luoghi di 
socializzazione. Portare cioè 
un'altra idea di vita, dì società, 
di relazioni Ira uomini e don
ne, di libertà sessuale. Ma 
dobbiamo farlo stando lì, fra 
questi giovani, a Cenlocelle 
come a Monza, a Palermo co
me a Savona: stando ne) terri
torio, costruendo socializza
zione dove c'è frammentazio
ne, solidarietà dove c'è indivi
dualismo, speranza dove c'è 
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rinuncia. Differenza e diversi
tà dei sessi che convivono, e 
non annullamento, dominio, 
omologazione. 

E lo Stato? A Rovereto I giu
dici con una sconcertante de
cisione hanno condannato so
lo a 19 mesi e a 10 milioni dì 
multa un padre dì famìglia che 
per 11 anni aveva abusato del
le due figlie. I giudici, eviden
temente, considerano le ra
gazze, di 9 e 10 anni, quando 
le violenze sono cominciate, 
«corresponsabili» e giustifi
cano il delitto compiuto e rei
terato. £ un altro caso ag
ghiacciante (quant'è la violen
za In famìglia neppure denun
ciata?). Quei giudici li hanno 
anche loro compiuto violen
za; hanno detto a chiunque 
subisca di non parlate, ma di 
accettare il domìnio paterno e 
maschile. Toma alla mente il 
caso di Palmìna: uno Stato 
che non riconosce la parola, 
la vita, ì diritti di una giovane 
donna. Affermare Invece li 
proprio diritto di «cittadinan
za» vuol dire compiere un atto 
rivoluzionario: non subire, al
zare la testa, gridare la libertà 

http://desti.no


POLITICA INTERNA 

Colloquio Natta-De Mita 

«Possibile misurarsi 
su riforme istituzionali 
e politica estera» 

Legge sui giudici 

Occhetto: si approvi il testo 
alla Camera, sarebbe grave 
che si tornasse indietro 

Pei: qualche convergenza 
ma no al pentapartito 
Vi sono questioni su cui sono possibili convergen
ze, ma resta ferma la nostra valutazione di fondo 
che il pentapartito non può rispondere alte esigen* 
ze del paese ed è in contraddizione con quanto 
detto dallo stesso De Mita dell'esaurimento dì una 
fase e la necessità di una transizione. Così Natta ha 
riassunto ieri mattina coi giornalisti il senso del 
nuovo incontro con De Mita. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. L'incontro è dura
to a lungo, più di un'ora e 
mezza. Per il Pei, erano con 
Natta il vice-segretario Achille 
Occhetto, Il presidente dei se
natori Ugo Pecchloli e il vice
presidente vicario del gruppo 
della Camera, Adalberto Mi-
micci, Prima uno scambio d'i
dee sul programma che De 
Mila va definendo, poi l'illu
strazione del documento pro

grammatico che la direzione 
comunista aveva definito mar
tedì scorso. 

•Abbiamo sottolineato il 
fatto - ha detto più tardi Natta 
- che il nostro documento In
dica un programma certa
mente per un governo diverso 
da quello che l'on. De Mita si 
accinge a formare, un prò* 
gramma che ha una caratteriz
zazione di alternativa e nel 

quale tuttavia vi sono una par
te relativa alle riforme nel 
campo istituzionale e una par* 
te relativa alle questioni che 
riteniamo essenziali nel cam
po della politica estera del no
stro paese, su cui certamente 
sono possibili convergenze, 
se vi sarà una volontà, una ba
se politica da parte della mag
gioranza e del governo». Il se
gretario del Pei ha aggiunto 
che «naturalmente restano 
ferme te valutazioni che ab
biamo già fatto nel corso della 
precedente consultazione*. 
«Noi riteniamo che la costitu
zione di un governo pentapar
tito (anche se questo termine 
non viene pronunciato) non 
risponde, non potrà risponde
re alle generali esigenze di svi
luppo, di modernizzazione 
del paese. E quindi mantenia
mo questo elemento di critica 

verso una soluzione che ci ap
pare nello stesso tempo con
traddittoria con la constata* 
zione che da diversi partiti, ed 
anche da parte del presidente 
incaricato, viene fatta sull'e
saurimento di una fase della 
vita politica e sulla necessità 
di giungere, anche attraverso 
una transizione, ad una demo
crazia che sia nella compiu
tezza e nella normalità neces
sarie» . 

Come avete giudicato il do
cumento che vi ha sottoposto 
l'on. De Mita?, ha chiesto Un 
giornalista. la risposta è stata 
data da Achille Occhetto. 
«Non siamo una forza che in 
questa fase è chiamata a fare il 
governo, ed abbiamo quindi 
cercato di definire le questio
ni su cui riteniamo utile una 
convergenza. Su questa base, 
avendo noi elaborato una par

te di tematiche che riteniamo 
necessarie per un'effettiva 
transizione ad una fase nuova, 
e un gruppo di questioni che 
non sono al centro dell'attua
le discussione (e per la cui 
realizzazione ci vorrebbe ben 
altro governo), non ci siamo 
soffermati sui punti del pro
gramma De Mita che trove
ranno sicuramente una nostra 
posizione alternativa. E non 
sto a enumerarle: l'elenco sa
rebbe troppo lungo. Mentre 
abbiamo considerato elemen
ti di un certo interesse quelle 
che si configurano come que
stioni oggetto di una possibile 
convergenza di carattere par
lamentare, cioè le questioni di 
carattere costituzionale. Su 
questa parte (anche se saran
no necessarie delle precisa
zioni, se non altro perché non 
ne conosceremo la stesura 

Secondo il Psi il negoziato è al palo di partenza 

«Programma generico e a misura de» 
sentenzia la Direzione socialista 
I socialisti bocciano il documento preparato da De 
Mita e gli dicono: se hai un programma vero tiralo 
fuori, allora giudicheremo. Le 77 cartelle del presi
dente incaricato vengono infatti giudicate reticen
ti, generiche e ambigue. E quel poco di preciso 
che contengono viene respinto perché «è a misura 
della De». Craxi non ha intenzione di fare contro
proposte: vuole che sia De Mita a scoprire, le carte. 

SERGIO CHISCUOLI 

••ROMA. «Non vogliamo un 
programma generico, né am* 
tyguo, né onnicomprensivo*, 
la sapere Craxi a De Mita, e 
questa è solo la prima boccia
tura, La seconda è ancora più 
dura: per I socialisti il docu
mento preparato dal presi
dente incaricato è «a misura 
della De». Insomma non va, 
per quello che manca e per 
quel poco che c'è. La tattica 
scelta da De Mita non ha fun
zionato: per conquistare l'im
pegno del Psi non è bastato 
gettare sui temi più controver
si un velo di dichiarazioni 
d'intenti generiche ed elasti
che, né è stato sufficiente of
frire ampio spazio ad eventua
li controproposte. Craxi non 
si mostra disposto a riempire 

gli «spazi bianchi- di quel te* 
sto, e insiste: tocca al presi* 
dente incaricalo tirare fuori il 
programma vero, se ce l'ha. 
Solo a quel punto il Psi giudi
cherà. 

A un passo dalla rottura? 
Niente affatto. In via del Cor* 
so, dove Ieri sera si è riunita la 
Direzione, viene ostentata 
molta pazienza. Anzi, Craxi 
avverte De Mita che se provas
se a strìngere i tempi andreb
be incontro a .un fallimento. 
«Il negoziato è al palo di par
tenza», dice Fabio Fabbri, pre
sidente dei senatori socialisti. 
E lo stato maggiore de) Psi è al 
lavoro su quelle 77 cartelle 
non per formulare proposte 
integrative o alternative, ma 

per spedire al presidente inca
ricato una raffica di domande: 
una per ogni punto del docu
mento. Il quale, lamentano i 
socialisti, è anche incomple
to, visto che le «cartelle* più 
specifiche sui vari temi, an
nunciate due giorni fa, non si 
sono ancora viste: in via del 
Corso, a quanto dicono, ieri 
era arrivata soltanto quella 
sull'informazione, ed è stata 
giudicata reticente («Manca 
praticamente tutto*, dice Bru
no Pellegrino, consigliere 
d'amministrazione della Rai). 

•Sarebbe grave - dice Clau
dio Martelli - se per assenza 
di idee, per desiderio di ambi
guità o perché si ritiene ormai 
scontata la soluzione politica 
della crisi, il presidente incari
cato sottovalutasse, come fi
nora ha fatto, che il program
ma, il programma chiaro, effi
cace, informatore, è il solo 
vincolo, il solo patto della 
maggioranza». «Dopo tanto 
tempo - incalza Fabbri - ci 
aspettavamo un vino più ta
gliato, non solo dì botte de* 
mo:ristÌana». Durante la riu
nione della Direzione, infatti, 
ieri è stato anche contestato il 
fatto che quei pochi indirizzi 

programmatici sullo slato so
ciale sono stati ridotti a ipotesi 
di interventi in sostegno della 
famiglia. In questa e in altre 
parti del documento viene de
nunciata da) socialisti una im
postazione conservatrice, «ta* 
tcheriana». Sconcertanti ven
gono poi definite le sei pagine 
dedicate all'agricoltura. L'as
senza di una parte riguardante 
l'Europa viene giudicata parti
colarmente grave, tanto da far 
definire «puramente strumen
tale* il riferimento alla sca
denza del 'J92, anno in cui na
scerà l'unificazione del mer
cato europeo. 

•Il documento programma
tico - commenta l'on. Carme
lo Conte - non esprime le 
conclusioni delle prime con
sultazioni tra i partiti, ma indi
ca linee di prima intenzione, 
molto approssimative e larga
mente insufficienti. È un do
cumento di partenza, del pre
sidente incaricato, che non si 
sa per quale motivo e per qua
li contenuti viene esposto ad 
una nuova categoria di partiti 
definiti "fuori della maggio
ranza"». Il n ferimento è agli 
incontri che De Mita ha avuto 

nelle ultime quarantott'ore e 
che hanno creato un certo 
nervosismo in via del Corso. 
«Non è chiaro - aggiunge in
fatti Fabbri - il significato del
le consultazioni in corso da 
parte del presidente Incarica
to con i partili «'elle opposi
zioni, stante l'affermazione 
dello stesso De Mita secondo 
cui il suo mandato é per una 
formula a cinque*. 

La direzione statalista di ie
ri sera si è conclusa con un 
aggiornamento dia prossima 
settimana. In una nuova riu
nione verranno esaminate le 
«cartelle» aggiuntive promes
se da De Mita, sempre che nel 
frattempo siano state diffuse. 
Intanto è stato dato mandato 
ad un comitato composto da 
Martelli, De Michefis, Fabbri, 
Amalo e Forte, di raccogliere 
tutte le osservazioni emerse 
durante la riunione di ieri sul 
testo del presidente incarica
lo. 

La direttiva che il vertice so
cialista sì è dato, insomma, è 
ancora quella delle prime ore 
della crisi: «stanare» De Mita, 
fargli scoprirelutle le carte. E 
poi? Poi si vedrà. Il Psi non ha 
fretta. 

Intervista al responsabile meridionale del Pei, Giacomo Schettini 

Ma veramente discutono del Sud? 
«No, del ministero... per il Sud» 
Il Mezzogiorno è diventato uno dei punti di scon
tro fra De e Psi nella trattativa per il nuovo gover
no. La conquista di un ministero che controlla il 
flusso di migliaia di miliardi verso il Sud è certa
mente un obiettivo ambito. Per questo, pur co
gliendo l'importanza politica di questo rinnovato 
interesse, bisogna dire alla gente che non è lo 
sviluppo meridionale la vera posta in gioco. 

MARCELLO VILLANI 

• • ROMA Singolare destino 
quello del Mezzogiorno: a far
lo assurgere a problema di pri
ma grandezza nel programma 
di governo c'è voluta una crisi 
di governo e la complessa 
partita che stanno giocando 
De Mita e Craxi. Quale impre
vedibile risultato, se si pensa 
che in questi anni né gli elo
quenti dati statistici sulla ripre
sa del divario fra le due aree 
del paese, né le notizie sul de
grado pubblico e privato, so
ciale e democratico di molte 
aree meridionali avevano 
scosso gli uomini di governo 
o li avevano impegnati in qual
che iniziativa in più, rispetto al 
frasario di routine sulla «prio
rità del Mezzogiorno». C'è 
mollo dì strumentale in questa 
riscoperta, naturalmente, e 
tuttavia è giusto «prendere sul 
serio» questa discussione, in 

particolare le combattive di
chiarazioni emerse nel recen
te convegno del Psi sul Mez
zogiorno. Che ne pensa il re
sponsabile meridionale del 
Pei Giacomo Schettini di tanto 
impegno mendionalistico? 

«Il convegno socialista è 
stato davvero interessante, 
potremmo definirlo un conve
gno sul fallimento del panta-
partito nel Mezzogiorno. Il Psi 
sembra prenderne atto e cer
ca di scaricarne tutte le re
sponsabilità sulla De, anzi cer
ca di darsi nel Sud un volto 
"da opposizione" al sistema 
di potere democristiano». 

Eppure il Psi «ora» mette il 
dito sulla piaga, denunciando 
il fatto che più della metà dei 
finanziamenti al Mezzogiorno 
sono andati verso le aree ter
remotate, con esiti più che di
scutibili. in sostanza mentre la 

nuova legge per il Sud è rima-
Ma al palo di partenza, hanno 
funzionato soltanto leggi e 
strumenti d'emergenza. «È 
una denuncia giusta, fra l'altro 
noi siamo stati fra i primi a 
protestare per il fatto che la 
spesa per il terremoto stava 
diventando un pascolo grasso 
per operazioni clientelali Ci
to un solo caso, quello delle 
opere infrastnitturali nelle 
aree industriali- i consorzi di 
imprese che hanno ottenuto 
le concessioni per la costru
zione di infrastrutture nelle 
33-34 aree industriali del cra
tere hanno subappaltato i la
vori, chiedendo però una "in
termediazione" del 25-30%. 
Insomma hanno incassato 
soldi pubblici senza fare men
te». 

Certo, questo la dice lunga 
su quello che sta succedendo 
nelle aree terremotate. Ma 
torniamo un momento indie
tro. L'interpretazione più «ma
levola» vede in questo impe
gno «meridionalistico» del Psi 
una pressione per ottenere il 
ministero per il Mezzogiorno, 
nell'ambito della spartizione 
del potere in corso in queste 
ore. E' così? 

«Non c'è dubbio che l'og
getto di questo braccio di fer
ro è 11 governo della spesa 

pubblica diretta al Mezzogior
no. Più in generale, credo che 
il controllo di questi flussi fi
nanziari sia importante per
chè per questa via si vuole sta
bilire un rapporto privilegiato 
con quelli) borghesia profes
sionale meridionale che, non 
essendo ancorata a realtà pro
duttive, è fortemente interes
sata alle opere pubbliche». 

Uno scontro politico eletto
rale dunque 

«Certo: Ecco perchè non 
dobbiamo farci abbagliare 
dalle apparenze. Si stanno 
contendendo gruppi di poten
ziali elettori, per questo si 
contendono il ministero. Ma il 
rischio vero*è che, alla fine, si 
apra nel Mezzogiorno un ciclo 
di opere pubblche inutili e 
senza finalità, o meglio finaliz
zato solo ad accaparrarsi il 
consenso di gruppi interessa
vi». 

Che fare dunque per il Sud? 
•La legge 64 offre molte in

teressanti possibilità. Dobbia
mo lavorare per la sua appli
cazione. In ogni caso il Pei è 
impegnato in questo momen
to nel rilancio della battaglia 
meridionalistica, regione per 
regione, con iniziative artico
late sui vari problemi per pre
parare le condizioni politiche 
e di massa per un grande ap
puntamento nazionale». 

definitiva se non dopo il con
fronto con gli altri partili della 
maggioranza) vediamo quegli 
elementi di interesse, quelle 
consonanze di cui ha parlato 
Natta». 

Ancora Occhetto ha rispo
sto ad una domanda sulla 
questione delicatissima della 
legge sulla responsabilità civi
le dei giudici. «L'abbiamo po
sta come uno dei problemi 
fondamentali. E abbiamo det
to che se si tornasse indietro 
rispetto al testo approvato per 
be» tre volte dalle Camere 
questa sarebbe una cosa 
estremamente negativa, pre
monitoria non di quella transi
zione o modo nuovo di gover
nare, ma un ritomo alle più 
sorpassate logiche del penta
partito. Quindi: una legge nei 
tempi più rapidi. Ci sembra 
che il presidente incaricato 

abbia registrato con attenzio
ne sia la nostra fermezza e sia 
la necessità di un impegno a 
realizzare la legge nei tempi 
dovuti». 

A Natta i giornalisti hanno 
voluto rivolgere anche una 
domanda legata al suo recen
tissimo incontro con Gorba* 
ciov: ne avete parlato con De 
Mita? «Non ne abbiamo avuto 
il tempo, solo un accenno». 
Ma è più facile parlare con De 
Mita o con Gorbaciov? «Con 
De Mita parliamo in italiano, 
con Gorbaciov c'è la necessi
tà di un tramite perché non 
parlo il russo. A parte questo 
non vedo particolari differen
ze, né difficoltà con l'uno o 
con l'altro, Altro problema è 
se si è d'accordo o meno sulle 
questioni. Ma con tutti e due si 
pratica il metodo del confron
to, del, parlar schietto, dell'a
scolto reciproco». 

Rodotà sulla consultazione 

«Piacevole chiacchierata 
Per il resto attendiamo 
il governo in Parlamento» 
• • ROMA. Nella sua ultima 
giornata di consultazioni Ci
riaco De Mita ha incontrato, 
ieri mattina, la delegazione 
della Sinistra indipendente. Al 
termine dell'incontro Stefano 
Rodotà, capogruppo alla Ca
mera, ha rilasciato ai giornali
sti una dichiarazione distacca
ta: «Abbiamo avuto una piace
vole chiacchierata con il pre
sidente incaricato - ha esordi* 
to -. L'unica cosa interessante 
che ci ha detto è che intende 
chiudere tutto - programma e 
struttura del governo - entro 
la prossima settimana». «Per il 
resto - ha concluso Rodotà -
lo aspettiamo in Parlamento: 
lì discuteremo il suo program
ma». 

Nella stessa giornata di ieri, 
quasi a sottolineare la scelta 
di opposizione al prossimo 
governo pentapartito, Rodotà 
ha inviato una lettera ai capi
gruppo del Pei, di Dp, dei Ver
di e dei radicali per proporre 
un'«agenda parlamentare co
mune della sinistra». La Sini
stra indipendente propone di 
•individuare con precisione 
un ristretto numero di que
stioni che la Camera dovreb
be affrontare entro Vanno»: 
oltre alle riforme istituzionali, 

la scuola, ta giustizia, l'infor
mazione, la spesa pubblica,'la 
disoccupazione giovanile, 
l'ambiente e i diritti dei citta
dini. Rodotà insiste sulla ne
cessità di «scegliere per cia
scun settore pochissime pro
poste», con l'obiettivo di 
un'approvazione, o almeno di 
una discussione, da parte del 
Parlamento. Il capogruppo 
della Sinistra indipendente, 
dopo aver ricordalo l'utilità 
dell'iniziativa comune delle 
opposizioni «per sbloccare la 
pesante situazione creata dal 
diluvio dei decreti legge», 
conclude ricordando la ne
cessità di agire «sul terreno 
dell'iniziativa legislativa»: 
«Nell'eterna incertezza e divi
sione della maggioranza l'op
posizione potrebbe far emer
gere la sua capacità di gover
no». 

De Mita ha anche incontra
to la delegazione missina. 
Gianfranco Finì ha preannun
ciato il voto contrario del suo 
partito, mostrando però «sod
disfazione» perché De Mita 
avrebbe espresso la volontà 
«di avviare una fase di piccole, 
graduali riforme senza esclu
dere nessuna forza politica, e 
quindi nemmeno il Msi». 

1 sindacati 
incontreranno 
i gruppi 
parlamentari 

Wb* 7j 
1 '\d i r ,im 
Wmfm mm 

Cgil, Cisl e Uil incontreranno la prossima settimana tutti I 
groppi parlamentari. Illustreranno le proposte già avanzale 
dal sindacato al presidente del Consiglio incaricato. L'oc
cupazione e una svolta nella politica economica che abbia 
al centro il Mezzogiorno sono I cardini dell'Iniziativa sinda
cale messa a punto ieri in una riunione dei tre segretari 
confederali, Pizzinato (nella loto), Marini e Benvenuto. 

Angius: «Definire 
in Parlamento 
la riforma „ 
degli enti locali» 

•ta proposta relativa alle 
autonomie locali presenta
ta dal presidente incaricato 
resta ancora vaga e va ap
profondita», ha affermato 
Gavino Angius, responsabi
le del Pei per le autonomie 
locali. Secondo l'esponen

te comunista, occorre, avendo come punto di riferimento 
le amministrative del '90, .definire nel Parlamento, tra 
tutte le forze democratiche, un documento di indirizzi.. 
Fatti i necessari approfondimenti si potrebbe .procedere 
successivamente, nell'iniziativa legislativa, per stralci o an
ticipazioni coerenti ad un disegno generale.. Angius ritie
ne .ogni altra pratica dilatoria e dlstorcentea. 

Sull'atteggiamento di De 
Mita nella crisi, .Epoca, ha 
rilento alcune opinioni di 
Ugo Pecchloli che quest'ul
timo ha ieri puntualizzato e 
In parte smentito. Ad esem
pio, egli non ha detto che il 
segretario de ha promesso 
di far cadere le ultime pre

clusioni verso il Pei al termine dell'attuale lase. De Mita, 
invece, disse al rappresentanti comunisti di voler avviare 
un processo di sblocco della democrazia. E il Pei opera 
per aprire la nuova fase come dimostrano anche le sue 
recenti proposte programmatiche. 

Dopo quelle della De e del 
Pei, anche II Psi ha presen
tato una proposta di legge 
per l'intervento straordina
rio dello Stalo a favore del
la rinascita socio-economi
ca della Sardegna. Primo 
firmatario della proposta è 

il segretario del Psi Bettino Craxi. I socialisti 9) augurano 
che si possa giungere «ad un testo comune». 

•Nelle sezioni comuniste si 
dovrebbe Idealmente ri
muovere il ritratto di To
gliatti», affermava nei giorni 
scorsi il quotidiano del Pai 
«Avanti!». Questa inllmailo-
ne è contestata da .Civiltà 

• ,*^*^"* , I ,"* , ,*™" ,"* J*~ cattolica» che pubblica una 
lunga nota sullo stalinismo di padre De Rosa. La rivista del 
gesuiti rimprovera ai socialisti di essere stati stalinisti e 
ricorda che l'.Avantil», alla morte di Stalin nel '53, dedicò 
tre pagine per commemorare .la vita, le Idee e le opere 
immortali dell'uomo più amato dai popoli civili». «Civiltà 
cattolica» sostiene che .per quanto gravi siano ie colpe e 
gli errori di Togliatti (e noi pensiamo di averli sufficiente
mente rilevati), crediamo che il Pei non possa non ricono
scere in lui il fondatore del "partito nuovo" rjual esso 
storicamente è stato e perciò Togliatti fa parte della sua 
identità*. 

Pecchloli precisa 
«De Mita non ci ha 
promesso 
l'entrata futura 
nel governo» 

Proposta Psi 
perla 
rinascita 
della Sardegna 

La rivista 
dei gesuiti 
polemizza col Psi 
sullo stalinismo 

L'attentatore 
di Togliatti: 
«Non ero 
un pazzo...» 

Sull'onda delle recenti po
lemiche sullo stalinismo del 
Pei .Epoca» ha ripescato 
Antonio Pariante, l'uomo 
che II 14 luglio del '48 at
tentò alla vita di Togliatti, 
Pallante si dice .contento» 
di quanto scritto in queste 

settimane, perché, .almeno In parte., gli toglierebbe .quel
la lama di mitomane pazzo che la stampa mi volle appicci
care». .Ero un giovanotto imbevuto di quello che dicevano 
persone più colte e responsabili - racconta Pallante - e 
che con quel "fatto" diede sfogo (in modo certo non 
plausibile né accettabile) al timore di vedere l'Italia preda 
dello straniero». Pallante ha poi detto che «la politica del 
Pei è cambiata»: .Berlinguer era una persona molto a mo
do, che non ha mai fomentato discordie. Anche Natta, che 
all'inizio sembrava un po' soverchiato dal peso ereditato, 
ora pare che ci sappia fare». Quanto a Craxi, Pallante lo 
definisce «uno che sventola una bandiera di tre colori, e 
non di uno solo». 

ALTERO FRIGERIO 

Giacomo Schettini 

Vita (Pei) sul programma di governo 

Dietro il programma stilla tv 
scambi tra Rai, Berlusconi, Fiat 
Mai una trattativa sul sistema televisivo era slata co-
perla da tanta segretezza. La tv ha rischiato più volte 
di mettere in crisi i governi di pentapartito, mai però 
era diventato un nodo dirimente per la formazione di 
un nuovo governo. Dice Vincenzo Vita, responsabile 
del Pei per le comunicazioni di massa: «Per ora c'è 
vuoto di idee e programmi; però si rivedono i fanta
smi della Camilluccia, di una nuova spartizione...». 

ANTONIO ZOLLO 
aV ROMA. Undici vacue ri
ghe nel programma licenziato 
da De Mita mercoledì, poi una 
ridda di voci sul compromes
so stilato dai due vicesegreta
ri, Martelli e Scotti. «Ma la ri
sultante che ne vien fuori -
osserva Vita - è sempre ta 
slessa: De e Psi sembrano 
orientali a un compromesso 
(i nodi finali saranno sciolti 
nel vertice conclusivo dei 5, 
quando sarà stilalo anche 
l'elenco dei ministri, ndr) che 
garantisca, da una parte, il 
predominio berluscomano 
nel settore privalo, dall'altra 
una Rai a dominanza de Né 
si esclude che. tra qualche 
mese, questo accordo possa 
portare a un ribaltone in Rai: 
nuovo presidente e nuovo di
rettore generale. Aggiunge Vi
ta: *Ancora una volta sembra 
andare smarrito il valore isti
tuzionale, la peculiarità del 
sistema comunicativo come 

condizione essenziale di una 
piena ed effettiva vita demo
cratica». 

Eppure, a pagina 7 della 
bozza De Mita, l'informazione 
è citata come una delle que
stioni decisive per il «perfezio
namento dei diritti di libertà e 
di partecipazione dei cittadi
ni... 

*Ho visto anch 'io questo ri
ferimento- prosegue Vita -e 
come potrebbe esserci dub
bio che sta così? Ma quando 
nelle 77 cartelle della bozza 
De Mita al tema sono dedica
te, poi, soltanto II righe dì 
contenuto così vago e, dun
que pericoloso, ciò significa 
due cose, l'assurdità di una 
trattativa tenuta entro ì confi
ni di una ipotetica maggio
ranza; il sospetto che tutto 
ciò copra pattuizioni selvag
ge, che l'obiettivo di governa
re il sistema informativo in 
funzione dei diritti dei cittadi

ni sia declassato ad un enne
simo scontro di potere». 

L'accordo sembra davvero 
lontano. Tuttavia si sente dire 
di una richiesta socialista per 
due vicedlrezioni generali del
la Rai (una destinata al .coor
dinamento» dell'informazio
ne, l'altra al coordinamento 
della produzione); di una nor
ma «antitrust, secondo la qua
le a ogni soggetto - pubblico 
o privato - non potrebbero 
toccare più del 30* delle fre
quenze disponibili o il 25% 
delle reti nazionali attualmen
te operanti; di una norma se
condo la quale chi ha il 20% (è 
il tetto massimo consentito 
dalla legge per l'editoria) o di 
più nel settore della carta 
stampata non può accedere al 
mercato tv: già la si sente defi
nire come •sbarramento ami-
Fiat» e si vocifera di una singo
lare discussione tra De e Psi: 
la prima impegnata a sostene
re che le reti nazionali da cal
colare sarebbero 11 (sicché a 
Berlusconi toccherebbero 2 
reti nazionali e una un po' più 
Piccolino); il secondo teso a 
dimostrare che le reti naziona
li sono più di 20. Sicché si ipo
tizza un compromesso che ri
conosce 16 reti nazionali, In 
modo che Berlusconi possa 
conservare le tre che possie
de direttamente e almeno 

un'altra di quelle (quattro) al
le quali fornisce programmi e 
pubblicità... Per non dire del 
mercato tuttora in corso sulla 
pubblicità, che è la vera chia
ve per definire e determinare I 
caratteri del nostro sistema te
levisivo. 

«Troi» singolari e 
assurde- prosegue Vita -que
ste ipotesi di legislazione an
titrust. Il problema non è 
quello di dire alla fiat che 
cosami dai in cambio (Il Cor
riere della Sera?) perché 10 li 
laccio fare anche la le; o di' 
contratiare qualche scambio 
di favori con Berlusconi, a 
vogliono regole del gioco cer
te. trasparenti, valide per tut
ti. che garantiscano i diritti 
dei cittadini e il pluralismo 
imprenditoriale: che escluda
no, per chiunque dei soggetti 
privati, Il privilegio dì posi
zioni dominanti. Soltanto co
sì l'Italia potrà competere sul 
mercato europeo e mondiale 
dell'audiovisivo. Altrimenti, 
con l'alluvione dì film t teff-
tilm della tu commerciale 
continueremo a finanziare 
l'industria americana. Men
tre la ristrutturazione della 
Rai - della quale a Diate Maz
zini si discute da mesi - (a 
faranno non Manca, non 
Agnes, non il consiglio di am
ministrazione; ma Martelli e 
Scolli.» 

ir •;• ' . l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Il 6 e 7 sfratti alla Camera 
Confesercenti: «Se non 
passa il decreto chiudono 
migliaia di negozi» 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA. L'occasione per 
fermare gli stralli non può an
dare perduta, dopo che Nilde 
Jotti, presidente della Came
ra, ha convocato per II 6 e 7 
aprile due sedute straordina
rie. Mercoledì alle 16,30 si 
svolgerà la discussione e gio
vedì «voterà per la conversio
ne in legge del decreto con le 
misure per l'emergenza. Ri
cordiamo che il Senato il 16 
marzo scorso ha licenziato un 
testo completamente riscritto. 
La proroga agli sfratti delle 
abitazioni è stata spostata dal 
30 settemb re al 31 dicembre 
e sono state sospese, sempre 
per tutto l'SS le procedure di 
rilascio per negozi e laborato
ri artigiani. 

Per gli esercizi commerciali 
e artigainl, c'è un pressante 
appello del segretario della 
£onfesercenti, Giacomo Svi-
cher al deputati perchè siano 
presenti a Montecitorio per 
varare il decreto com'è stato 
corretto dal Senato. Altrimen
ti sarebbe una vera e propria 
beffa per commercianti, arti
giani e operatori turistici. La 
misura è Indispensabile per
chè fermerebbe centinaia di 
migliala di sfratti e porrebbe 
un freno agli affitti, cadendo il 
ricatto dell'espulsione. 

Svlcher ci mostra un dos
sier, preparato da Vanna De 
Pietro del coordinamento 
esercenti, artigiani e profes
sionisti del Sunia. Sono regi
strate le stangate del canone. 
Gli aumenti - sottolinea il se
gretario della Confesercenti -
sono del 300400%. Arrivano 
anche a superare di dieci vol
te I fitti attua li. Ecco alcuni 
esempi che riguardano Roma. 
Ma la situazione è identica 
nelle grandi città, Milano, Ge
nova, Torino, Bologn a, Firen
ze, Napoli, Palermo. Ecco la 
realtà. 

A una tintoria, in via Men-
ghlnl, la «Siel» ha portato l'affi 
tto mensile di 1 milione e 
mezzo a 5 milioni, con un in
cremento annuo di 42 milioni 
(+83556). Nella stessa strada, 

per 16 mq., il canone da 4 mi
lioni 728 mila l'anno è arrivato 
a 22 milioni 800rn!la (+382%). 
L'Iacp da un commerciante in 
via Bartolomeo Romano ha 
preteso di portare II canone 
da 2 mìlion i 232mila al mese 
a 21 milioni con un aumento 
dell'848%. A un commercianti 
di via Damiano Chiesa l'affitto 
è stato portalo da 225mila lire 
al mese a I milione. Trattan
dosi di un locale di appena 20 
mq, si tratta di 600mila lire al 
metro l'anno. Ad un altro 
commerciante (via Cesare Ba-
ronio) il canone da lOOmila 
lire al mese è arrivato a 1 mi
lione, dieci volte di più. A via 
Ostuni, l'Iacp ha portato l'af
fitto a un commerciante da I 
milione a 2 milioni e mezzo. 
Ma neppure l'Inpdai schema: 
in via Nomentana a un artigia
no, per un buco di trenta me
tri ha voluto tre milioni 240mi-
la l'anno, Invece di 720mila. 
In via Evandro un commer
ciante si è visto pretendere un 
affitto annuo di oltre 25 milio
ni (+1.237%) da 1 milione 
908mlla. In via Casamassima a 
un esercente di un negozio 
l'affitto da 90.000 lire al mese 
è salito a 800mila lire). Ci fer
miamo qui. Ma gli esempi po
trebbero continuare. 

Si vuole strangolare il mer
cato - ammonisce il segreta
rio della Confesercenti Svl
cher - . In questo modo, dopo 
l'approvazione di una legge 
che ha messo all'asta il cano
ne dei negozi, degli alberghi e 
delle botteghe artigiane, molti 
operatori non potendo sop
portare un peso cosi alto degli 
affitti è costretto a chiudere i 
battenti. Per questo, la Confe
sercenti si trova in prima fila 
nella battaglia contro gli sfratti 
e per una legislazione organi
ca delle locazioni che mette
rebbe un calmiere alle pretese 
della proprietà, Da qui l'im
portanza della conversione 
del decreto che, bloccando 
gli sfratti tino alla fine dell'an
no, darebbe tempo al Parla
mento di legiferare una nuova 
normativa 

L'ipotesi sarà valutata La protesta dei giudici 
dall'Associazione nazionale per la mancata approvazione 
dei magistrati. Ma molti della legge sulla 
si sono dichiarati contrari responsabilità civile 

Sciopero bianco nei tribunali? 
Si decide il 7 aprile 
La Giunta esecutiva dell'Associazione nazionate ma
gistrati deciderà giovedì prossimo le risposte ai con
fusi sviluppi dell'iter della legge sulla responsabilità 
civile. Si arriverà alla proclamazione di «scioperi 
bianchi»? Vincenzo Accattatis, vicepresidente del-
l'Anm ed esponente di Magistratura democratica, è 
contrario a questa forma di protesta. Intanto si toma 
a parlare di un voto in extremis della legge. 

FABIO INWINKL 
• • ROMA. La magistratura 
replicherà con fermezza agli 
episodi e alle manovre che in 
questi giorni hanno caratteriz
zato la vicenda parlamentare 
della legge sulla responsabili
tà civile dei giudici. La giunta 
esecutiva dell'Associazione 
nazionale magistrati è stata 
copvocata per giovedì 7 apri
le, proprio la data che sanzio
na gli effetti abrogativi del re
ferendum. Si tratta ancora del
la vecchia giunta, dal momen
to che gli organismi eletti nel
le votazioni del 13-15 marzo si 

Insedieranno soltanto II 16 
aprile. Ma non per questo i 
vertici della magistratura asso
ciata trascureranno di farsi 
sentire. 

Si arriverà a forme di «scio
pero bianco., del resto già 
ventilate nel corso della cam
pagna referendaria dello scor
so autunno? Per ora è solo 
un'ipotesi. L'erto, il malcon
tento è diffuso tra i giudici. Se 
ne è fatto interprete Vincenzo 
Accattatis, vicepresidente 
dell'Anni, che peraltro non 
condivide propositi di prete-

Presentato da comunisti e Sinistra indipendente 

Ecco il pi 
la paralisi 
Comunisti e Sinistra indipendente hanno deposita
to ieri mattina, sia alla Camera che al Senato, il 
testo di una proposta di legge per la «disciplina 
transitoria dei procedimenti penali per i reati mini
steriali». Il progetto, una volta approvato, ovvereb
be - in attesa della riforma - alla paralisi dell'Inqui
rente a seguito del referendum. 1 poteri istruttori 
vengono attribuiti alla magistratura ordinaria. 

M ROMA. A ventiquattr'o-
re dall'incontro «Informale» 
del capigruppo di Senato e 
Camera sui nodi della legi
slazione post-referendana i 
gruppi parlamentari del Pei 
e della Sinistra indipendente 
hanno dato il «buon esem
pio». Hanno presentato for
malmente nelle due Camere 
Il testo di un progetto legi
slativo che anticipa la rifor
ma dell'Inquirente. La pro
posta - firmatari a Monteci
torio Violante, Rodotà, Tor-
torella, Ferrara, Trabacchl e 
Strumendo e al Senato Maf-
fioletti, Onorato, Pasquino, 
Macis e Giglia Tedesco - de
finisce una disciplina transi
toria per i reati ministeriali 
che valga dopo l'8 aprile, 
data in cui avrà elfetto il re
ferendum abrogativo. 

Il Parlamento non è riusci
to a varare prima di questa 
scadenza la nuova disciplina 
costituzionale (che richiede 
la doppia lettura delle due 
Camere) con la quale si tra

sferisce alla magistratura or
dinaria la giurisdizione per i 
reati ministeriali. La propo
sta depositata ieri anticipa, 
come si è detto, alcune linee 
della futura riforma, evitan
do soluzioni che frustrino il 
significato politico del voto 
referendario dello scorso 
novembre. Essa deve tener 
conto del fatto che dall'8 
aprile non risulterà abolito 
l'istituto dell'Inquirente, pre
visto dalla Costituzione, ma 
verranno meno i poteri 
istruttori della commissione. 

Il testo si compone di tre 
soli articoli. Nel primo si fis
sa la temporaneità delle di
sposizioni, destinate a deca
dere all'entrata in vigore del
la riforma generale della ma
teria e, comunque, alla data 
del 31 agosto prossimo. 
L'art. 2 stabilisce che l'Inqui
rente, ricevuta la notizia di 
reato, chiede alla magistra
tura ordinaria di compiere le 
indagini necessarie per la 

decisione del Parlamento in 
seduta comune sulla messa 
in stato d'accusa. In sostan
za, il magistrato agisce co
me organo servente nei con
fronti del Parlamento in se
guito alla perdita di ogni po
tere istruttorio da parte della 
commissione. Terminata 
l'inchiesta, la commissione 
acquisisce gli atti e relaziona 
al Parlamento. Con l'ultimo 
articolo la disciplina transi
toria si estende anche ai 
procedimenti in corso. Le 
disposizioni sull'autorizza
zione a procedere non si ap
plicano, per il periodo con
templato dalla legge, nei 
confronti dei ministri parla
mentari. 

Sin qui l'iniziativa forma
lizzata da comunisti e Sini
stra indipendente, con una 
rapidità che sottolinea l'ur
genza dell'intervento legi
slativo di fronte alla marea 
montante della corruzione 
politica. Ma anche dalla 
maggioranza si segnala 
un'attivazione su questo ter
reno. Se ne è fatto promoto
re Giuseppe Gargani, presi
dente della commissione 
Giustizia della Camera e re
sponsabile della De in mate
ria. Gargani ha annunciato 
ieri una proposta di legge 
che è già stata sottoscntta 
dal socialista Salvo Andò e 
dal repubblicano Del Penni

no e verrebbe firmata anche 
dal socialdemocratico Pac
chiano e dal liberale Batti-
stuzzi. Insomma, un proget
to de| pentapartito, che so
stanzialmente conferisce le 
competenzo dell'Inquirente 
alla magistratura ordinaria. 

•Un intervento legislativo 
si impone - ha detto l'espo
nente democristiano - e per 
realizzarlo la strada da se
guire appare obbligata nel 
senso di attribuire l'indagine 
al giudice ordinario. Le nor
me che davano poteri pro
priamente istruttori alla 
commissione Inquirente so
no abrogate e, ferme restan
do quelle costituzionali an
cora non abrogate e che af
fidano il giudizio nei con
fronti del ministro alle Ca
mere in seduta comune ed 
eventualmente alla Corte 
costituzionale, appare utile e 
giusto affidare l'istruttoria 
dei processi al giudice ordi
nario. Nel nostro ordina
mento - conclude Gargani -
è infatti quest'ultimo 1 orga
no naturalmente chiamato a 
svolgere queste funzioni». 

Spetta ora alle Camere, 
doppiate le festività pasqua
li, varare in tempi brevi il 
provvedimento transitorio, 
evitando che si trascini co
me quelli che lo hanno pre
ceduto sullo stesse materie. 

nF.In. 

Netturbino estorsore: arrestato 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• H NAPOLI. «Ha sempre fal
lo Il suo dovere. Mai un rap
porto, un'assenza ingiustifica
ta. Solo nell'ultimo mese si è 
assentato, per poco, varie voi' 
te per delle strane teletonate*. 
Così dicono di Mario D'Ange
lo, 36 anni, i suoi colleghi net* 
turbini del XXIII Circolo delta 
Nettezza Urbana del quartiere 
Vicaria quando apprendono 
del suo arresto per estorsione 
aggravata, avvenuto ieri. Le 
•strane telefonate» D'Angelo 
le faceva, come si è potuto ac
certare dopo, a due commer

cialisti di viale Gramsci a Mer-
geliina, Vittorio Possetti e Fe
derico Messina. Spacciandosi 
per il boss di un'organizzazio
ne camorristica, chiedeva 
duecento milioni in cambio di 

' «protezione)*. I due professio
nisti hanno tentato in ogni 
modo di far capire allo scono
sciuto interlocutore di non es
sere In grado di pagare tale 
cifra. Ma per tutta risposta le 
minacce sono aumentate e si 
sono estese anche ai familiari 
delle vittime prescelte, che, 
preoccupate, hanno deciso di 

raccontare tutto al funziona
no della sezione anliestorsio-
ne della squadra mobile della 
questura. Iniziano le intercet
tazioni telefoniche. Viene pi
lotato, così, il piano per il pa
gamento di una prima rata dì 
dodici milioni È lo stesso Ma
rio D'Angelo che stabilisce la 
consegna per il 30 marzo, alle 
11 nei pressi del distributore 
di benzina dell'Agip sulla tan
genziale, proprio vicino al ca
sello di Agnano. Per la polizia 
(alcuni agenti sono travestiti 
da benzinai) è un gioco arre
stare il netturbino estorsore 
che arriva puntuale all'appun

tamento. 
È così naufragato il piano di 

Mano D'Angelo che, per non 
destare alcun sospetto, aveva 
chiesto in ufficio un breve per
messo di due ore per «motivi 
familian*: il tempo sufficiente 
a percorrere sette chilometri 
fino ad Agnano per poi npren-
dere la sua scopa e pulire il 
Largo Cappella a Pontenuovo. 

In questura, dove è stato in
terrogato per chiame se ad ar
chitettare il tentativo di estor
sione sia stato lui solo o se, 
invece, avesse dei complici, 
ha detto che doveva pagare 
alcuni debiti. D M.R. 

sta stile «Cobas». 
«Il ritardo nell'approvazio

ne della legge sulla responsa
bilità civile - sostiene l'espo
nente di Magistratura demo
cratica - è molto preoccupan
te da parte del Parlamento. 
Più volte ci era stato assicura
to che non vi sarebbero stati 
problemi per l'approvazione 
della riforma entro il termine 
del 7 aprile. Questo ritardo -
continua Accattatis - suscita 
grosse apprensioni nei magi
strati che si vedono esposti 
non ad azioni legali di respon
sabilità secondo legge, ma a 
possibili pressioni, minacce e 
rappresaglie in quanto in Italia 
vi sono processi con parti pro
cessuali agguerritissime, so
prattutto mafia, camorra e 
corruzione politica, che sono 
disposte a giocare tutte le car
te disponibili contro la magi
stratura.*, 

La corrente di Md, confor
tata da un rilevante successo 
nelle elezioni del mese scor

so, mantiene la sua contrarie
tà a forme di sciopero. «Non 
siamo doganieri», avevano 
detto i suoi rappresentanti al 
congresso Anm di Genova, 
svolto in un clima di tensione 
all'indomani dei referendum. 
«Anzi - è sempre Accattatis 
che parla - di quel referen
dum avevamo cercalo di assu
mere gli aspetti positivi. Pote
va essere, infatti, l'occasione 
per mobilitare tutti a realizza
re le riforme necessarie ad 
una giustizia più efficiente. In
vece, trascorsa la scadenza 
elettorale e nonostante gli im
pegni presi dalle forze politi
che, cosa è accaduto? II Parla
mento non riesce a varare la 
nuova disciplina sulla respon
sabilità civile e, al tempo stes
so, non si son fatti passi avanti 
sul terreno riformatore. Siamo 
ad un punto in cui non è ec
cessivo parlare di sfascio Isti
tuzionale. Ognuno, sia chiaro, 
deve assumersi le sue respon
sabilità per quel che può suc

cedere». 
Frattanto si registra qualche 

ipotesi di resipiscenza in casa 
socialista che, dopo una scon
certante altalena di comporta
menti, potrebbe portare (ma il 
condizionale è più che mai 
d'obbligo) ad un'approvazio
ne all'ultima ora della legge 
sui giudici, bloccata al Senato. 
Propno il vicepresidente del
l'assemblea di palazzo Mada
ma, il socialista Gino Scevarol-
ti, ha sottolineato che even
tuali vuoti legislativi devono 
•essere evitati perché com
portano gravi rischi». La possi
bilità di un «salvataggio» del 
prov^pdimento sul filo di tana 
delta scadenza abrogativa del
le vecchie norme sarebbe 
emersa nell'incontro tra il pre
sidente incaricato De Mita e la 
delegazione socialista. A con
ferma che questo «atto dovu
to» è stato ridotto a merce di 
scambio sul tavolo della trat
tativa per la formazione del 
nuovo governo. 

Bari 
Regolamento 
di conti 
Un morto 
f« i BARI. Un morto e un fe
rito grave per un regolamen
tò di conti nella malavita lo
cale è accaduto ieri mattina 
alla periferia di Terlizzi (Ba
ri), nei pressi del deposito di 
un autodemolitore sulla sta
tale 98. 

La vittima è Tommaso De 
Lorusso, di 24 anni, un pre
giudicalo titolare, assieme al 
fratello Giovanni, dell'offici
na. Il ferito è un loro dipen
dente, Gioacchino Tedeschi, 
un pregiudicato di 22 anni. 

Secondo una prima rico
struzione dei carabinieri, a 
sparare cotro De Lorusso -
che aveva precedenti per ra
pine, estorsioni ed altri reati 
contro il patrimonio - sareb
bero slati due killer giunti a 
bordo di una «Renault 20». 
L'operaio - che sarebbe ri
masto ferito accidentalmen
te - sarà interrogato quando 
i medici scioglieranno la 
prognosi. 

La vittima è stata raggiunta 
da due proiettili, uno alla te
sta, l'altro alla schiena, spa
rati da distanza ravvicinata e 
che lo hanno ucciso sul col
po. 

Una telefonata anonima 
ha informato i carabinieri di 
quanto accaduto. Quando i 
militari sono giunti sul posto, 
il ferito era già stato traspor
tato all'ospedale civile di Ru-
vo (Bari) dove I sanitari lo 
hanno sottoposto ad un deli
cato intervento chirurgico 
all'addome. 

Da tempo gli autodemoli
tori della zona sono nel miri
no delle forze dell'ordine, 
che il 24 febbraio scorso 
avevano arrestato nove per
sone componenti di una 
stessa famiglia, coinvolte 
nella ricettazione di auto ru
bate che venivano smontate 
e vendute a pezzi come parti 
di ricambio. 

E da rilevare che nella 
stessa località, nell'ottobre 
dello scorso anno, furono 
uccisi, sempre a colpi di pi
stola, una prostituta ed il suo 
•protettore». 

Farmoplant 

«Non spetta 
al Comune 
riaprire» 
• I MASSA. .Se è vero che gli 
impianti Rogor e L56 devono 
essere riattivai', per permette
re alla commissione intermini
steriale di ultimare le Indagini 
relative alla nocivltà, non è al
trettanto vero che debba esse
re il Comune ad ordinare la 
loro riapertura, per permette
re che ciò avvenga». Questa, 
In sintesi, la risposta del sinda
co Pennacchlottl al prefetto, 
dottor Fausto Meloni che, in 
veste di presidente della com
missione, aveva, martedì 29, 
inviato un primo telegramma 
al Comune, In cui si chiedeva 
di emettere un'ordinanza per 
la rimessa in marcia delle pro
duzioni suddette, In un perio
do di tempo indicato tra il 6 e 
Il 27 aprile. 

Scherzo 
Lira 
pesante 
a Ferrara 
um FERRARA. File di cittadini 
ferraresi davanti agli sportelli 
bancari con cospicui pacchet
ti di banconote da I Ornila' e 
lOOmila in corso, per cam
biarle con quelle «pesanti» da 
10 e da 100. Il pesce d'aprile 
ha funzionato. Un manifesto, 
di autori ignoti, affisso In tutta 
la città per informare che dal 
5 aprile le attuali banconote 
da 10.000 e 100.000 lire non 
sarebbero più state valide, è 
stalo talmente ben redatto da 
trarre in inganno moltissimi 
lerraresi. Scoperto l'inganno, 
la polizia ha provveduto subi
to a sequestrare il manifesto, 
firmato dal «Capo gabinetto 
monetario del ministero delle 
Finanze», e dal Governatore 
della Banca d'Italia. Non tono 
mancate le telefonate indi
gnate o divertite, a giornali, 
carabinieri e Questura di Fer-

Gorbaciov apre 
ali9 Occidente. 
Autorizzata 
in Russia 
la diffusione di 
Telemontecarlo. 

Pesce d'aprile. Non è vero niente-

Ai Cremlino è bastata la rivolu

zione d'ottobre e per quella della 

televisione bisognerà «spettare 

ancora un po'. Non è escluso, pe

rò, che il compagno Mikhaìl pos

sa farci un pensierino. In tal caso 

sceglierebbe sicuramente Tele

montecarlo. Per lui sarebbe mol

to conveniente. Non prendereb

be nessuna decisione prima di 

aver visto CBS News, renderebbe 

felice Roiasa con Gabriela e solle

verebbe l'atavica anima malinco

nica del popolo russo con Teate, 

di gomma. Non parliamo poi dei 

vantaggi per la glasuost: invece 

delle interminabili partite a scac

chi, i sovietici passerebbero il 

tempo scoprendo la rìccheoia de*^ 

gli avvenimenti sportivi interna

zionali «trasmessi da Telemonte

carlo. Certo, ci sarebbe qualche 

effetto negativo, ma anche la pe-

restrojka televisiva ha il suo prel

uso. I giovani, per esempio, ab

bandonerebbero per meei'ora al 

giorno la lettura di Tolstoj per se

guire Clip Clip, In attesa che ca

da la cortina dell'etere, Telemon

tecarlo invita gli amici dell'Est « 

avere un po' dì patìenia. E» 

quando sarà il momento: spetta

tori dì tutto il mondo, unitevi! 

^m mtAAomtemo 
TV senza frontiere. 
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IN ITALIA 

Torino 
Novelli 
può citare 
Sorbello 

DALLA NOSTRA REDAZIONI 

i l a TORINO. «L'esame della 
posizione dell'on. Novelli ap
pare del tulio gratuito e non 
giustificato nella sentenza di 
rinvio a giudizio» firmata dal 
giudice Sebastiano Sorbello 
per la vicenda dei •semafori 
intelligenti», in cui lo stesso 
Novelli «non aveva alcuna ve
ste processuale». Inoltre: «le 
espressioni adoperate dal 
doti. Sorbello appaiono nel 
loro oggettivo significato e nel 
contesto del provvedimento 
giurisdizionale potenzialmen
te lesive dell'onorabilità del
l'on. Novelli e in quanto tali 
Idonee a far ritenere la conli-
gurabilllà, nel caso in specie, 
del dolo». Con queste motiva
zioni, Il ministro della Giusti
zia Vassalli ha firmato II decre
to che autorizza l'on. Diego 
Novelli a promuovere la causa 
civile nei confronti di Sorbel
lo. Il provvedimento è stato 
assunto, forse per l'ultima vol
ta, in base alla vecchia norma
tiva (scade il 7 aprile) che re
gola Il principio della respon
sabilità civile del giudice esi
gendo Il «placet» ministeriale. 

La procedura di causa civile 
per danni (con la richiesta di 
un miliardo da devolvere al 
Gruppo Abele) era stata avvia
ta da Novelli nel luglio scorso, 
In seguilo a un'intervista a 
•Epoca» in cui il doli. Sorbello 
riprendeva e aggravava affer
mazioni assai pesanti nei con
fronti del parlamentare comu
nista già Inserite nella senten
za di rinvio a giudizio sul se
mafori. Nel documento pro
cessuale, in sostanza, Sorbel
lo chiamava in causa Novelli 
come rientrante in «un'area di 
sospetto» perché uno degli In
quisiti aveva detto dì conosce
re l'ex sindaco di Torino e ap
parteneva allo stesso parlilo, e 
aggiungeva di non averlo in
terrogato perché si sarebbe 
trattalo di un leste non atten
dibile. Nell'Intervista il giudice 
rincarava la dose con itasi di 
questo tipo: «Se fossi ammala
to al protagonismo, a Novelli 
una comunicazione giudizia
ria l'avrei mandata (...) Se lo 
avessi Interrogato come teste, 
e si fosse mostrato reticente, 
mi sarei trovato a doverlo ar
restare. Per motivi di sensibili
tà ho preferito agire come ho 
agito». 

Di fronte a ciò, Novelli inol
trava una seconda denuncia 
alla commissione disciplinare 

^ del Csm (nel primo caso Sor-
bello se l'era cavata per il rot
to della cuffia, S voti a 4) e 

L querelava il giudice per diffa
mazione a mezzo stampa. La 
querela penale è stata archi
viata dopo che il dott. Sorbel
lo si era presentato sponta
neamente dinanzi al magistra
to sostenendo che II suo pen
siero era stato travisato nel
l'Intervista. DP.O.B. 

Lo scandalo delle tangenti 

I commissari dell'Inquirente 
rileggono le fasi più 
delicate delle deposizioni 

L'imbarazzo dei politici 
Il grande accusatore cita 
fatti concreti, mentre Darida 
e Nicolazzi non ricordano 

«Ministro, le ho dato dei soldi» 
Nel silenzio della sua casa di campagna, durante le 
feste pasquali, l'ipotetico commissario dell'Inqui
rente «ripassa» le settimane appena trascorse, gli 
interrogatori e i confronti. Anche l'Inquisito riordi
na i suoi appunti. E Bruno De Mico, l'architetto 
corruttore, accusatore, il non-pentito che ha sco
perchiato, forse, una delle più appassionanti «tan-
genti-story», si prepara a nuovi confronti. 

NADIA TARANTINI 
Mi ROMA. Il commissario ri
legge con attenzione gli ap
punti, sottolineando con cura 
I punti salienti del confronto 
fra Bruno De Mico e Franco 
Nicolazzi. 
II commluario. Signor De Mi-
co, lei ha detto che, quando il 
ministro Nicolazzi le chiese 
cinque miliardi, aveva davanti 
a se, e leggeva, un tabulato 
con tutte ìe opere pubbliche 
che le sue ditte stavano co
struendo... 
Nicolazzi. Non è vero! Non ho 
mai posseduto questo tabula
to. 
De Mlco. Non era un tabulato. 
Erano, infatti, delle annotazio
ni, degli appunti su una serie 
di foglietti... comunque ho 
avuto subito l'impressione 
che lei fosse un ministro ben 
documentato. Ho avuto la 
proposta, ed ho ribattuto con 
la mia controproposta (cin
que e due miliardi, ndr). 
Nicolazzi. In ogni caso, io 
non ho mai avuto niente a che 
fare con il comitato paritetico, 
che stava al ministero di Gra
zia e Giustizia, come tutti san
no... non potevo influire. 
Il eommluariD. Gli ingegneri 
Mancurti e D'Ancona, onore
vole Nicolazzi, erano membri 
del comitato? Sono due fun
zionari del ministero che lei 
dirigeva... 
NlcolazzL Si, si, non ho nes
sun problema ad ammetterlo, 
Ki ci sono le carte... 

Mlco. Infatti. D'Ancona ha 
fatto anche una consulenza 
per me. 

Il commissario sottolinea 
alcune cifre, e una data. Il car
cere di Milano-Opera, costrui
to da De Mico, fu finanziato 
attraverso decreti che passa
vano al vaglio del comitato, in 
tre rate: di 40,52 e 91 miliardi. 
Nel novembre del 1986, tra la 
seconda e la terza rata, De Mi-
co annota nel computer 2 mi
liardi a Zi 5 Ni. Ha spiegato ai 
commissari che in quel mo
mento si conclusero i versa
menti (In quattro «tranches» 

da mezzo miliardo) a Gabriele 
Di Palma, il segretario di Nico
lazzi. 

Tocca ora al contradditto
rio fra Clelio Darida e l'archi
tetto milanese. 
n commliurio. Onorevole 
Darida, lei ha mai presieduto 
una riunione del comitato che 
rimodulava i finanziamenti? 
Darida. Mah, non saprei... mi 
sembra, urla sola volta. Ma 
non ricordo quando. 
Il commissario. A noi risulta 
che l'abbia presieduto due 
volte, nel periodo marzo-mag
gio 1983, quando furono deci
si importanti finanziamenti. Si
curamente lei l'ha presieduto 
il 26 maggio. 
Darida. Se fosse? Come fa 
questo signore a dire che gii 
sono stati chiesti soidi? 
De Mico. Caro signore, il suo 
segretario, i soldi, me li ha 
chiesti persino quando lei non 
era più ministro, dopo l'agc-
sto '83.0, meglio, quando lei 
era passato alte Partecipazioni 
statali... come lei sa, del mi
liardo che avevamo concor
dato, lei aveva ricevuto da me 
solo 175 milioni. Mi telefona
ste per dirmi: e allora7 a quan
do gli altri versamenti? lo vi 
spiegai che non avevo più al
cuna certezza che lei potesse 
influire sul comitato... perciò 
non pagai. 

Il commissario cerchia con 
un pennarello rosso 11 periodo 
cruciale. Dal 23 marzo alla 
metà di giugno '83, è anche il 
periodo in cui si affollano i sei 
«passi» con i quali Bruno De 
Mico ebbe accesso alle stanze 
•alte» del ministero di Grazia e 
Giustizia, in via Arenula. E 
dall'aprile alla fine di maggio, 
furono •rimodulati» importan
ti finanziamenti... le ditte di 
Bruno De Mico compaiono 
nei verbali, di cui il commissa
rio, naturalmente, conserva 
«Blesamente la copia. 

commissario. Onorevole 
Darlda, lece mai alcuna pres
sione In favore dell'architetto 
De Mico? 

Solo a Milano 
Bruno De Mico 
rischia 5 anni 
M MILANO. TUttoèfermoperoraallaProcura della Repubbli
ca dì Milano per quanto riguarda l'inchiesta sulle tangenti paga
te dalFarch. Bruno De Mico per ottenere appalli di varie opere 
pubbliche. I sostituti procuratori Oavigo e Grisolia, che hanno in 
pratica iniziato il troncone milanese dell'inchiesta inviando nei 
giorni scorsi una comunicazione giudiziaria all'arch, De Mico, 
sono In attesa di conoscere il verdetto della Corte di Cassazio
ne circa la soluzione del conflitto di competenza con l'ufficio 
istruzione del Tribunale di Genova. 

I magistrati del capoluogo lombardo hanno chiesto di avere 
l'inchiesta perché qui a Milano c'è la sede delta Codemi e delle 
altre imprese dell'arch. De Mico, perché qui sono slate pagate 
parti importanti delle tangenti ed anche perché nella comunca-
zione giudiziaria da loro inviata al proprietario della Codemi si 
ipolizza il reato più grave rispetto a quello contestato dai magi
strati genovesi. Grisolia e Davigo infatti parlano di «false comu
nicazioni sociali e illegali ripartizioni degli utili* delle società, 
cioè contestano a De Mico la violazione dell'articolo 2621 del 
codice civile. 

I colpevoli di questo reato «salvo che il fatto non costituisca 
reato più grave, sono puniti con la reclusione da uno a cinque 
anni e con la multa da lire quattrocentomila a quattro milioni», 
come recita l'articolo del codice civile. In pratica i magistrati 
milanesi sostengono che se sono state pagate tangenti in nero, 
ed oltre tutto in quantità veramente notevoli, questi miliardi 
sono stati sottratti dai bilanci ufficiali della Codemi e delle altre 
società legate o amministrate dall'are h. De Mico e che su questi 
soldi non sono nemmeno state pagate le tasse. 

Comunque ora, in attesa di una decisione delta Corte di 
cassazione, la magistratura milanese può compiere solo atti di 
estrema urgenza e assolutamente indifferibili per evitare inqui
namento delle prove e danni all'inchiesta. Ma questi giorni di 
festività pasquali sembrano fatti apposta per smorzare comun-

3uè i toni e del resto anche la previsione avanzata l'altro ieri da 
leuni magistrati milanesi circa il fatto che la Cassazione deci

derà in una quindicina di giorni sulla competenza sembra molto 
ottimistica. Se consideriamo che anche la fine dell'Inquirente 
apre una serie di interrogativi, sì può temere ragionevolmente 
che andremo incontro ad un periodo di stasi nell'inchiesta. 

Darida. Sono indignato! No, 
certamente, mai. 
Il commissario. Riconosce 
questo appunto? £ sua la fir
ma? E una segnalazione per il 
comitato. 
Darida. (strizza gli occhi): 
può darsi, non so, ma cosa si
gnifica... (legge). E incom
prensibile, è una montatura! 
(diventa paonazzo). Indaghe
rò al ministero... chi mai... so
no Indignato!!! 
U commissario. C'è anche 
quest'altro appunto, la stessa 
scrittura... ma qui non c'è fir
ma, solo una sommaria sigla. 

Lo riconosce come suo? En
trambi sono documentati fra 
le carte del comitato pariteti
co. Lo riconosce? 
Darida. Nel modo più assolu
to, no. 

Ora il commissario riepilo
ga su un foglio vergine gli 
estremi del caso. Il movente. 
il comitato paritetico, sede il 
ministero di Grazia e Giustizia, 
si arrampicava sugli specchi 
per dividere fra molti conten
denti il regolare (lusso di cas
sa dei finanziamenti pubblici 
alle molte Imprese che co

struivano, in tutta Italia, le 
nuove carceri. De Mico sostie
ne che senza le tangenti si re
stava mesi e mesi senza una 
lira, con l'acqua alla gola. 
L'arma del delitto: Darida e il 
sottosegretario Scamarcio 
presiedevano il comitato, e ne 
potevano orientare le scelte. 
Franco Nicolazzi aveva nel 
comitato due funzionari di fi
ducia: D'Ancona e, in un se
condo momento, Gabriele Di 
Palma. La prova del reato: 
fossero pure innocenti i mini
stri, De Mico almeno su un 
punto non mente, quello prin

cipale. Ha sicuramente paga
to delle tangenti. Altrimenti 
perché staccare dai libretti 
decine e decine di assegni da 
13 milioni e 500mila lire, in 
modo che non passassero al 
controllo bancario automati
co? 
Posi scriptum. Dagli appunti 

ftrocessuali di Fianco Nico-
azzi. «In ogni caso, nessuno 

sa se Di Palma ha preso i sol
di»; «Di Palma era impiegato 
di sesto livello, aveva diritto a 
quel posto». «De Mico è un 
bugiardo perché sa bene di 
aver pagato la De e il Psi mila
nesi». 

L'ammiraglio 
Porta 
a capo 
della Difesa 

Passaggio delle consegne al vertice dello stato maggiore 
della Difesa, fra il generale di corpo d'armati Riccardo 
Bisqgniero e l'ammiraglio di squadra Mario Porta (nella 
foto! subentrante. Dopo aver deposto una corona di allo
ro sul sacello del milite ignoto, il gen. Biaogniero e l'amiti. 
Porta si sono incontrati ieri a Roma con il ministro della 
Difesa e con il personale militare e civile dello «tato maf-

Siore. L'ammiraglio Porta è nato a Firenze. Entrato In acca* 
ernia navale nel 1943, ha ricoperto importanti incarichi di 

stato maggiore, tra cui quello di addetto navale presso 
l'ambasciata d'Italia a Washington (1971-1974). Ha co
mandato l'incrociatore «Vittorio Veneto» e, da ammira
glio, la seconda divisione navate. Dal 16 dicembre 1985 al 
31 marzo 1988 è stato segretario generale della Difesa e 
direttore nazionale degli armamenti. 

Poliziotto 
sventa rapina 
ma viene 
ferito 

Un maresciallo di politi*, 
Intervenuto per aventua 
una rapina adopera di due 
giovani In un negozio di ab
bigliamento nei centro di 
Grumo Nevano. un comune 
alla periferia di Napoli, e 
stato colpito da numerosi 
colpi d'arma da fuoco, ed * 

in Imminente perìcolo di vita. Il latto è accaduto Ieri pome
riggio nella centralissima via Turali. Il maresciallo Tamma
ro Romano, di 36 anni, in abiti civili, stava accompagnan
do la moglie per gli acquisti pasquali. Accortosi dei due 
rapinaton, arma in pugno è entrato nel negozio. Uno dei 
due giovani armati inesploso quattro colpita rapida suc
cessione colpendo il poliziotto al collo ed alla spalla de
stra. Prima di cadere a terra, il maresciallo e riuscito però 
a sparare due volte, centrando il più giovane dei rapinatori, 
comunque dileguantosi con il complice. 

Traffico 
di droga 
Sei arresti 
a Cagliari 

Sei persone, di cui due mi
norenni, sono finite In car
cere nel corso di un'opera
zione del carabinieri della 
compagnia di Cagliari che 
ha consentito di localizzare 
nel bar «Oriva». nel pooola-
re quartiere di Sunl'Aven-

^ drace, una centrale per lo 
spaccio, di sostanze stupefacenti. Nel corso del controlli 
sono stati arrestati Massimo Lecis, 26 anni, barista: Rober
to Garau, 25 anni, termoidraulico ed Alessandro Mal, 24 
anni, barista. Le accuse nei loro confronti sono partrcolar-
mente pesanti: associazione per delinquere llnaffaala allo 
spaccio di stupefacenti e detenzione di droga a (Ine di 
spaccio. Un quarto arrestato, Giorgio Moi, dovrà risponde
re di violenza e resistenza a pubblico ufficiale. 

Via le antenne 
televisive 
dai tetti 
di Siena? 

Slena potrebbe essere la 
prima citta senza antenne 
televisive sul tetti del centro 
storico. L'Intenzione di pre
sentare un progetto in tal 
senso è stata espressa dal-
Ung. Bemado Secchi, 
coordinatore dell'.equlpe. 
che sta approntando il nuo

vo piano regolatore della citta, nel corso di un dibattito al 
consiglio comunale. «Nell'ambito del piano regolatore -
ha detto Secchi - presenterò un progetto per rellminatio-
ne delle antenne della televisione. La situazione ambienta
le potrebbe infatti peggiorare - ha aggiunto - quando alle 
antenne attuali saranno affiancate quelle paraboliche che 
consentono di ricevere programmi stranieri In diretta». 

Arrestati SKiSSS^iSSa!SS3Si 
B „ le «Brigate rosse» sono stati 

a Barcellona arrestati una settimana fa in 
due presunti 3Ka&Bffl»cS 
hrinatkti '^àm di Qulssana. Secon-
u n u a i o u dq quanto hanno reso nolo 
_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ oggf le autorità di Berceli» 
• " " ™ ~ " ™ ^ ^ " ™ " ™ na, Giorgio ftau e Anni 
Mana Salvucci - entrambi romani - sono stati catturati il 
23 marzo, il giorno successivo a quello della rapina al 
danni di una succursale del «Banco centrai», GIUSEPPE VITTORI 

—————— Lo scandalo al Banco di Napoli per favori alla camorra 

«Crediti fedii»: tre anni e otto mesi 
all'ex vicedirettore Di Somma 
Sì è concluso con otto condanne e sei assoluzioni il 
processo di primo grado per i «crediti facili» conces
si dal Banco di Napoli ad aziende in odor di camorra 
e ad alcuni imprenditori in gravissime difficoltà fi
nanziarie. Al principale imputato, il potentissimo 
Raffaele Di Somma, fino a due anni fa •numero due» 
de) Banco, sono stati inflitti 3 anni e 8 mesi dì 
reclusione, 4 anni e 8 mesi al costruttore Di Maro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 
••'NAPOLI La pena più alta 
è stata inflitta al costruttore 
edile Domenico Di Maro, so
spettato di aver riciclato il da* 
naro sporco dei fratelli Loren
zo ed Aniello Nuvoletta co
struendo ville e parchi resi
denziali. Riconosciuto colpe
vole di associazione camorri
sta s'è beccato 4 anni e 8 mesi 
contri 16 anni e mezzo chiesti 
dal pubblico ministero Franco 
Roberti. A Raffaele Di .Somma 
3 anni e 8 mesi più 5 milioni di 
multa e l'interdizione perpe
tua dai pubblici uffici (il pm 
aveva proposto 6 anni). Assol
to Invece il figlio Maurizio, ac
cusato di aver stipulato van
taggiose polizze assicurative 
con le persone favorite dal pa
dre, 

In totale pene modeste, per 
complessivi 17 anni e mezzo, 
quelle comminate ieri sera 
dalla IX sezione penale del 
Tribunale (presidente Colan-
gelo) dopo sette ore di came
ra di consiglio. Condannati 
anche tre ex direttori di filiale 
del Banco: Antonio Maniglio 
(2 anni e sei mesi), Guido Sa-
marcili (2 anni) e Giuseppe 
Lezzi (1 anno e 8 mesi). 9 me
si ciascuno a Domenico e An
tonio Bifolco ed infine ! anno 
e otto mesi a Vittorio Delle 
Donne. Tutti naturalmente so
no in libertà. Assoluzioni per 

altri cinque imputati (Pratti-
chizzo, Cerciello, Oliano, 
Conte e Monte) oltre che per 
Di Somma jr. 

Le accuse principali - solo 
In parte accolte dal collegio 
giudicante - erano di pecula
to, corruzione e concussione. 
Nel corso del processo erano 
stati ascottati, in veste di testi
moni, l'attuale direttore gene
rale del Banco Ferdinando 
Ventriglia e l'ex presidente Ri
naldo Ossola. 

•Aveva trasformato il Ban
co. in una "cassa depositi e 
prestiti" della camorra». L'ac
cusa, feroce ed infamante, fu 
pronunciata da uno degli in
quirenti all'indomani dell'ar
resto di Raffaele Di Somma. 
La 'bomba* esplose esatta
mente due anni fa, quando 
nella notte tra il 9 e il 10 aprile 
1986 gli uomini della Guardia 
di finanza fecero irruzione 
nelle abitazioni di sei perso
naggi eccellenti: le manette, 
oltre che per Di Somma, scat
tarono per l'Industriale caser
tano e presidente della locale 
squadra di basket Giovanni 
Maggio (deceduto qualche 
mese fa e sottrattosi almeno 
all'onta del processo), per 
l'ex sindaco de di Pagani (Sa
lerno), Domenico Bifolco, e 
per suo figlio, Antonio, per gli 
imprenditori pugliesi Vittorio 

Delle Donne e Vincenzo Prat-
tichizzo. I mandati di cattura -
a cui si aggiunsero nuove co
municazioni giudiziarie - por
tavano la firma del sostituto 
procuratore Franco Roberti e 
del giudice istruttore Paolo 
Mancuso. I due tenaci e co
raggiosi magistrati erano riu
sciti a far luce sullo scandalo 
del «crediti facili» in maniera 
indiretta, indagando cioè sul
le attività camorriste di un pre
stanome del clan Nuvoletta 
già in galera per altri reati, 
quel Domenico Dì Maro, ex 
consigliere comunale de di 
Marano, che era riuscito a 
spillare dalle casse dell'istitu
to di via Toledo almeno 5 mi
liardi e mezzo utilizzati per co
struire un quartiere abusivo, 
«Città giardino», sequestrato 
dal Tribunale antimafia - per 
una singolare coincidenza -
proprio una settimana fa. 

Secondo l'accusa Raffaele 
Di Somma, negli anni in cui fu 
al vertice del Banco di Napoli, 
il triennio 1981*83 (quando 
oltre all'incarico di vicediret
tore generale ricoprì ad inte
rim anche la funzione di diret
tore generale), aprì generosa-
mene i rubinetti del credito ai 
suoi amici e agli amici degli 
amici. Maggio, per esempio, 
potente leader degli industria
li di Caserta, ottenne una linea 
di credito fino a 35 miliardi e 
100 milioni, ^nonostante il 
grave stato di illiquidità: I 
Bifolco, padre e figlio, 2 mi
liardi e SO milioni. Delle Don
ne 18 miliardi e 700 milioni. 
Un fiume di danaro, insomma, 
di poco inferiore ai cento mi
liardi. 

Eppure quel ribinetto aper
to da Di Somma poteva essere 
chiuso molto tempo prima, se 

un dossier redatto da quindici 
ispettori della Banca d'Italia 
non fosse rimasto insabbiato 
per circa un anno e mezzo in 
un cassetto della Procura del
la Repubblica per volontà del 
suo capo d'allora, Francesco 
Cedrangolo. Successivamen
te, il 4 aprile '84, è lo stesso 
governatore di Bankitalia, 
Ciampi, che decide di inviare 
il rapporto alla magistratura 
perché sono emersi collega
menti tra l'istituto dì credito 
napoletano e la camorra im
prenditrice. Quel rapporto pe
rò resterà chiuso in un casset
to finché nel novembre '85 
Roberti e Mancuso non si im
batteranno nel costruttore 
edile in «odor di camorra» Do
menico Di Maro. Cinque mesi 
dopo Di Somma e i suoi bene
ficiati finiranno in manette: la 
camorra dei «colletti bianchi* 
è smascherata. 

Nel suo studio passò 
tutta la Napoli che conta 
H NAPOLI Nel suo studio di 
via Toledo ha fatto anticamera 
tutta la Napoli che conta. 
U*uomo del Banco» - come 
veniva soprannominato dai 
suoi sottoposti - per anni ha 
concentrato nelle sue mani un 
potere enorme. E lo ha gestito 
in modo dispotico, clientela
re, ambiguo. Fino al giorno 
del suo arresto. Una carriera 
in continua ascesa quella 
compiuta da Raffele Di Som
ma, consumata tutta all'inter
no del maggior istituto di cre
dito del Mezzogiorno. Un self 
mode man: oggi ha 65 anni 
ma in banca entrò che ne ave

va ancora 18, non ancora lau
reato. Ha scalato tutti ì gradini 
della gerarchia, da impiegato 
a funzionario (quando final
mente riesce a laurearsi), a di
rettore di filiale, sempre più su 
fino a divemare vicedirettore 
generale vicario. Ed è sul pun
to di andare ancora oltre, 
strappare la nomina di diretto
re generale che, in base allo 
statuto del Banco, equivale 
grosso modo all'incarico di 
amministratore delegato. 

Negli anni convulsi del do-
po-tenemoto. il tnennio 
1981-83 oggetto dell'inchie
sta giudiziaria, Di Somma in

tesse una fitta rete di rapporti 
e di legami privilegiati con 
l'ambizione di conquistare uf
ficialmente un incarico che 
nei fatti già ricopnva ad inte
rim, quello appunto di diretto
re generale. E con questo sco
po rafforza le già solidi amicì
zie con il notabile doroteo. 
Ma rivestitura non arriva. De 
Mita infatti gli preferisce Fer
dinando Ventriglia e Di Som
ma ritoma alla sua poltrona di 
vicario. Una coabitazione am
bigua e conflittuale quella che 
si instaura tra Ventriglia e dì 
Somma, finché gli arresti ec
cellenti non lo tolgono dalla 
circolazione. 

BILANCIO 1987 
165° ESERCIZIO 

La Commissione Centrale di Beneficenza amministratrice della Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde e gestioni annesse, nella riunione 
del 28 marzo 1988 presieduta dal Dott. Roberto Mazzotta, ha approvato i 
bilanci dell'Azienda Bancaria, del Credito Fondiario, della Sezione Ope
re Pubbliche, della Sezione di Credito Agrario e il bilancio aggregato 
dell'Istituto al 31 dicembre 1987, deliberando di destinare la somma 
di 43 miliardi per erogazioni in opere di assistenza, beneficenza e 
pubblica utilità. I bilanci presentano le seguenti risultanze complessive: 

(in miliardi di lire) 

Totale attività 
Raccolta globale 
Raccolta da clientela 
Crediti complessivi 
Crediti verso la clientela 
Titoli e partecipazioni 
Patrimonio netto 
Utile netto da destinare 
(dopo ammortamenti ed accantonamenti a 
fondi vari per complessivi 1.168 miliardi) 

63.015 
48.516 
29.185 
49.770 
25.447 
12.465 
3.984 

212 

+ 10,5% 
+ 11,9% 
+ 8,6% 
+ 9,6% 
+ 14,3% 
+ 10,5% 
+ 13,6% 
+ 17,6% 

Totale attività del Gruppo Cariplo 79.660 + 11,0% 
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I musei restano aperti 

Scavi, mostre e gallerie 
si potranno visitare 
anche i giorni di festa 

Tra pranzi e vacanze 
ci costerà almeno 2000 miliardi 
l'allegro intermezzo 
della «settimana santa» 

Trentaquattro treni speciali 
e autostrade col numero chiuso 
Quindici milioni di italiani 
hanno fatto le valigie 

In viaggio con la Pasqua 
Trentaquattro treni speciali, cieli a numero chiuso 
causa traffico eccezionale, aeroporti superaffollati 
e paurosamente simili a quelli estivi per caos e 
ritardi, traffico impazzito a Roma, dove oltre la 
metà dei letti disponibili è ormai esaurita. È la 
Pasqua in marcia. Sulla Grande Riviera fa freddo, 
ma a Rimini e dintorni sono arrivati tedeschi come 
a Ferragosto. 

MARIA R. CALDERONI 

N i ROMA. Come la sala
mandra, l'homo turisticus 
non muore mai. Anzi, come 
è canonico, di Pasqua è più 
vegeto e presenzialista che 
mai. Ondate turistiche inter
mittenti e in crescendo - al
meno un 20 per cento in più 
rispetto all'87, dicono gli 
osservatori - si abbattono 
praticamente ovunque, in 
un mixer quasi pauroso che 
mette insieme itinerari ma
riani organizzati in parroc
chia e aerei del peccato fa
cile diretti in Thailandia. 

Macché santa Pasqua. 
Nell'onnivora fauce della 
Festa turistico-gastronomi-
ca c'è posto per tutto, poco 
venerdì quaresimale e mol
to abbacchio (almeno tre 
milioni di agnelli saranno 
immolati sulle nostre tavo
le), moltissime colombe 
(almeno 11 milioni), moltis
sime uova, (almeno 12 mi
lioni), per un totale di 380 
miliardi. Pranzi, tavolate, ri
storanti fuori o dentro porta 
costeranno globalmente 
agli italiani non meno di 

1200 miliardi; 260 se ne an
dranno in alberghi; 120 in 
benzina; 140 in viaggi all'e
stero, 100 e rotti in diverti
menti e simili. Una Pasqua, 
in sostanza, da 2000 miliar
di. 

Quindici milioni di turisti 
italiani più due milioni di 
stranieri saranno in moto in 
questi giorni, 800mlla - se
condo il Cts, Centro turisti
co studentesco - i viaggia
tori al di sotto dei 30 anni, e 
200mila gli italiani di ogni 
età diretti all'estero (previ-
legiati Marocco, Tunisia, 
Egitto, ma anche le solite 
Parigi, Londra, Amsterdam, 
e anche Sicilia, Sardegna, 
non senza tralasciare Carai-
bi e Kenya). 

Quindici milioni di turisti 
ai quali, con ogni probabili
tà, nessuno domanderà, co
me ai forestieri dell'Odis
sea, se • siete venuti qui per 
Gualche commercio o an

ate vagando per mare co

me fanno i pirati», ma non 
importa. 

Quindici milioni di turisti, 
tutto si (a per voi. Ecco 
pronti, nel più pittoresco 
Friuli, gli itinerari del «sen
tiero Rilke», boschi e rocce 
da percorrere a piedi, da Si-
stiana a Duino, due chilo
metri incantevoli tra mac
chia mediterranea e laido 
pellegrino, quegli stessi che 
il poeta praghese amava 
percorrere, ospite ne) 1911 
del Castello di Duino, e ai 

3uali si Ispirò per le «Elegie 
uinesi». 
Ecco pronte «Vacanze a 

cavallo» dell'omonima 
agenzia milanese, che di 
.viaggi in sella al più antico 
amico dell'uomo ne propo
ne a volontà, non solo in 
Italia, ma ai quattro angoli 
del mondo, Canada, Irlan
da, Ungheria, Francia; a 
scelta fine settimana o sog
giorni lunghi; a scelta bo
schi, sentieri di montagna, 

borghi medievali, abbazie, 
castelli, dimore del dicias
settesimo secolo con an
nessa caccia alla volpe, co
me in Irlanda; o, come in 
Canada, 12 centn esclusivi 
per turisti equestri, completi 
di Montagne Rocciose, tun
dra dello Yukon, antichi 
sentieri del Quebec traccia
ti dagli indiani. 

Se è pronta, giusto in 
tempo per le trasferte di pri
mavera, la nuova guida del
l'Africa a cura della compa
gnia aerea francese Uta 
(410 pagine su 26 paesi del 
continente nero e tutte le 
informazioni necessarie in 
campo storico, geografico, 
sociale, economico, ivi 
compresa la lista aggiornata 
degli alberghi, ristoranti, 
banche e agenzie di viaggio 
paese per paese), l'Urss 
non perde certo il turno. 

Anzi, è proprio l'Unione 
Sovietica a presentarsi con 
un pacchetto pasquale as

solutamente appetibile (per 
voi cacciatori cattivi...). Si 
può infatti scegliere, questa 
primavera, tra un ventaglio 
di sette riserve di caccia, 
compresa la famosa Manyc, 
un posto fantastico sulle 
sponde del Don, ospitalità 
in case di caccia o piccoli 
hotel, a disposizione bar
che, guide e un interprete 
per quattro giorni full im
mersion e una spesa onni
comprensiva di 1 milione e 
mezzo. Ma a disposizione, 
volendo, caccia all'orso 
bruno e battuta all'alce, vo
lendo caccia con l'arco, op
pure caccia con niente, 
semplicemente seguendo 
magici itinerari sulle miti
che orme del gallo cedro
n e -

Pasqua o non Pasqua, 
l'importante è andare, non 
importa perché. Come ben 
diceva Stevenson, «viaggia
re pieni di speranza, è me
glio che arrivare». 

Reggio C. 
Minniti 
segretario 
del Pei 
M REGGIO CALABRIA. Mar
co Minniti è II nuovo segretà
rio della federazione comuni
sta di Reggio Calabria. E stato 
eletto ali unanimità, su propo
sta della Direzione nazionale 
e del comitato regionale del 
Pei, dal comitato federale e 
dalla commissione federale di 
controllo del capoluogo cala
brese. I due organismi del Pei 
reggino hanno anche accetta
to di impegnare nella segrete
ria regionale del Pel calabrese 
Giuseppe Bova, fin qui segre
tario della federazione reggi
na, cui è andato un caloroso 
ringraziamento per l'attività 
svolta In questi anni. Marco 
Minniti è stato già segretario 
provinciale della Fgci, respon
sabile del comprensorio della 
Piana di Gioia tauro e di quel
lo dello Stretto. Nell'ultimo 
anno Minniti ha lavorato nella 
commissione Lavoro della Di
rezione del partito. Alla riu
nione ha partecipato Piero 
Fassino della Segreteria na
zionale che intervenendo si è 
soffermato sulla drammatica 
situazione della città e della 
provincia di Reggio Calabria, 
riconlermando l'impegno del 
partito comunista sul «caso 
Reggio», autentico «punto di 
frontiera» della democrazia 
nel nostro paese. 

•a l ROMA. Pasqua tradizio
nale, in famiglia e con le uova 
colorate, ma per chi vuole, 
quest'anno, c'è anche un'altra 
possibilità: gallerie, musei e 
aree archeologiche saranno 
in buona parte aperti. Per la 
gioia del turisti che hanno in
vaso le nostre città d'arte, tur
ni e orari flessibili renderanno 
un po' più ospitale il nostro 
paese, A Roma, Illa permet
tendo, si potrà scegliere tra i 
capolavori di Van Gogh, espo
sti alla Galleria d'arte moder
na a Valle Giulia, una visita al 
Colosseo e una passeggiata ai 
Fori. Con una precauzione. 
Gli orari sono ridotti sia la do
menica che II lunedì. Quindi 
chi vuole evitare le brutte sor
prese ha tempo fino alle ore 
13 se non vuole restare fuori 
dai cancelli. Anche Castel S. 
Angelo , che attualmente 
ospita una mostra di mobili di 
Ercolano resterà aperto nei 
due giorni. I musei capitolini, 
chiusi il giorno di Pasqua sa
ranno aperti il lunedi. Per chi 
ama l'archeologia e l'aria 
aperta, se il tempo non sarà 
tiranno, c'è anche la possibili
tà di visitare gli scavi di Ostia 
Antica o le necropoli etnische 
di Cerveteri, Vulcl e Tarquinia, 
aperte sia domenica che lune

di. Venezia, altra meta di pel
legrinaggio turistico, ha orga
nizzato I turni di riposo in mo
do da non lasciare mal a boc
ca asciutta i visitatori. Orga
nizzandosi uno speciale itine
rario d'arte si potranno visita
re il palazzo Ducale, il museo 
d'arte moderna, palazzo Gras
si (dov'è ospitata la mostra sui 
Fenici, la Fondazione Cini, pa
lazzo Fortuny e infine attraver
sando la laguna si potrà vede
re a Burano la mostra dei cin
que pittori buranesi. Neppure 
Pompei deluderà I turisti. Gli 
scavi saranno regolarmente 
aperti sia domenica che lune
dì.Per chi si trova a Torino in 
questi giorni e ha voglia di 
qualche visita culturale le 
chance sono più ridotte. Chiu
so palazzo Madama si potrà 
rlpegare sul museo dell'auto
mobile o con il più esotico 
museo egizio. 

A Firenze vige la regola del 
lumi: sabato e domenica resta 
aperta la galleria palatina, il 
museo argenti e quello d'arte 
moderna, l'Accademia, S. 
Marco, I cenacoli di 
S. Apollonia e Andrea Del Sar
to e il chiostro dello scalzo. 
Lunedì, Invece saranno aperti 
la galleria degli Uffizi, il Bar
gello, le cappelle Medicee e 
palazzo Davanzali. 

Neve pioggia e freddo quasi ovunque per l'inizio del lungo ponte 
Qualche speranza di schiarita al Nord ma la temperatura resterà bassa 

E il tempo fa felici solo gli sciatori 
È tornato l'inverno. Brutto tempo in tutt'Italia: piog
gia, freddo, vento e soprattutto neve. Ma quest'ulti
ma impensierisce ben pochi. Anzi, fa piacere ai mot
ti sciatori pasqualini che affollano le stazioni monta
ne. In generale, comunque, è all'insegna del mal
tempo e, in queste ore, di code automobilistiche. 
Vale per tutte il mega ingorgo sul molo dello Stretto 
di Messina, dove l'attesa è mediamente di due ore. 

LILIANA ROSI 
• • ROMA. Sembrava che 
quest'anno l'inverno (peraltro 
assai mite) fosse finito davve
ro e invece no. A tradimento, 
a mese ormai finito, marzo 
non ha voluto smentire la tra
dizione che lo vuole mese 
«pazzerello*. E allora dopo le 
belle giornate ecco una Pa
squa con pioggia, temporali, 
vento, abbassamento di tem
peratura e anche neve sui ri-

lievi. Anzi, pare proprio che 
sia lei la protagonista di questi 
giomt. Già gli albergatori si 
strofinano le mani per i sicuri 
pienoni che la Pasqua sta por
tando. 

Meno allegri, invece, nelle 
località di mare dove il mal
tempo fa sfumare le possibili
tà di affari. Poco importano, al 
contrario, alle città d'arte le 
condizioni climatiche. Anche 

sotto l'ombrello sarà possibile 
visitare monumenti e musei 
che, peraltro rimarranno 
aperti. 

Le previsioni avevano già 
avvitato che la Pasqua que
st'anno non sarebbe stata al* 
l'insegna del bel tempo; peg
gioramento su tutta la peniso
la durante l'intera settimana di 
passione e anche per Pasquet-
ta. Per ora tutto si è avverato 
puntualmente. 

A Milano e in Lombardia ie
ri la pioggia non ha smesso 
nemmeno un attimo di cadere 
creando qualche intralcio al 
traffico su strade e autostrade 
affollate da stranieri prove
nienti dai valichi. La neve ha 
imbiancato le cime sopra i 
1500 metri in tutta la Lombar
dia. Situazione analoga nei vi
cini Piemonte e Val d'Aosta 
dove gli sciatori giunti nume
rosissimi hanno trovato pane 
per i loro denti. Anche sul 

L'agonia d'un grande patrimonio ambientale alle porte di Cagliari 

S.o.s. per Molentargius 
oasi assalita da inquinatori e abusivi 
Lo stagno di Molentargius, una delle più importanti 
oasi naturalistiche d'Europa, sta morendo. Gli sca
richi fognari dei comuni vicini, l'inquinamento e 
l'espansione edilìzia abusiva alle porte di Cagliari 
ne hanno minato gravemente l'equilibrio ecologi
co. L'allarme lanciato dagli studiosi, dalle associa
zioni ambientaliste, dal Pei e dai sindacati non è 
stato raccolto dal governo e dagli enti locati. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIAR) Il primo segna
le del «male» che sta ucciden
do Molentargius risale a cin
que anni fa, quando una com
missione di igienisti, dopo 
un'accurata visita, sconsigliò 
ufficialmente alle scolaresche 
le gite di studio nello stagno, 
per il rischio di possibili infe
zioni. «Da allora - dice Vin
cenzo Tiana, del Comitato per 
la salvaguardia di Molentar
gius - le cose sono andate via 
via peggiorando, tra l'ìndilfe-
renza generale. Nuove costru
zioni abusive sono sorte attor

no allo stagno, mentre l'inqui
namento da scarichi fognari è 
Cresciuto fino a determinare 
un ridimensionamento della 
stessa attività delle saline che 
costituiscono il più importan
te ricambio d'acqua per Mo
lentargius-. Risultato: Io sta
gno rischia di precipitare -ed 
un punto tale di degrado che 
diventerebbe impossibile ogni 
tentativo di recupero e di risa
namento. 

L'agonia di Molentargius è 
seguita con grande allarme e 
preoccupazione ben oltre i 

confini della Sardegna. Per la 
sua particolare posizione geo
grafica e soprattutto per la 
presenza al suo intemo di di
versi ecosistemi, l'area dello 
stagno - circa 1400 ettari alle 
porte di Cagliari - rappresenta 
infatti un complesso di ecce
zionale importanza faunistica 
ed ambientale. L'habitat idea
le soprattutto per l'avifauna, 
sia stanziate sia migratoria. Si 
calcola che in inverno le pre
senze degli uccelli superino le 
20miia unità. Le specie rap
presentate sono circa 180, va
le a dire quasi un terzo dell'in
tera avifauna europea: tra gli 
altri i fenicotten rosa, gli airo
ni, i gabbiani reali, le gallinelle 
d'acqua, le garzette, le poia
ne, i polli sultani... e molto ri
nomate sono anche altre spe
cie animali (in particolare pe
sci e rettili), nonché la stessa 
fiora. Dal 1977 Molentargius è 
ai primi posti fra le zone umi
de di importanza internazio
nale protette dalla convenzio
ne di Ramsar. 

La perdita di un tale patri
monio - denunciano gli stu
diosi - sarebbe una vera cata
strofe ecologica. L'allarme 
nelle ultime settimane è stato 
rilanciato dalle associazioni 
ambientati, dal Pei, dai sinda
cati. La Provincia di Cagliari 
ha richiesto ufficialmente la 
dichiarazione di «stato di cala
mità naturale» da parte del go
verno, mentre il caso è appro
dato ufficialmente anche in 
Parlamento per una interroga
zione urgente dei deputati co
munisti e della Sinistra indi
pendente al ministro dell'Am
biente, Ruffolo. 

La mobilitazione per Mo
lentargius ha conseguito un 
primo significativo risultato in 
occasione del varo della legge 
finanziaria i 933. Grazie ad 
una iniziativa unitaria fra le 
forze di maggioranza e di op
posizione sono stati destinati 
agli interventi per il risana
mento dello stagno circa 120 
miliardi. «È un punto di par

tenza importante - dice Gino 
Sulis, responsabile cittadino 
del Pei -, ma un intervento di 
recupero può essere davvero 
efficace solo se immediato e 
tempestivo. Non c'è un minu
to di tempo da perdere, pur
troppo». 

Il Pei ha recentemente pre
sentato una serie di proposte 
per la salvezza dell'area: con 
in primo piano le opere urgen
ti di risanamento igienico dei 
compendi umidì, gti interventi 
di completamento delle sta
zioni fognarie, e il blocco im
mediato dell'abusivismo edili
zio. Per il medio penodo, su
perata l'emergenza, c'è la 
proposta di un grande parco 
naturale che da Molentargius 
si estenda da una parte verso 
il mare e dall'altra verso gli 
ultimi polmoni verdi della cit
tà. «Un progetto - conclude 
Sulis - che consentirebbe ol
tretutto di riequilibrare uno 
sviluppo urbanistico distorto e 
in alcune aree addirittura cao
tico». 

II Pr: falsi aiuti 
alla Somalia 
• • Notizie radicali denun
cia Il contributo Italiano alla 
costruzione di un'opera di to
tale inutilità, una fabbrica di 
fertilizzanti a Mogadiscio, co
stata circa 100 miliardi e mai 
entrata in funzione. 1 rappre
sentanti del gruppo federali
sta europeo hanno presenta
to un'interpellanza al gover
no ed hanno informato la 
magistratura. La vicenda del
la fabbrica era nota cja t̂empo 

e non è che una delle tante 
che il Pei ha denunciato in 
varie occasioni. Anzi a que
sto proposito va ricordato 
che un capitolo drammatico 
degli aiuti italiani in Somalia è 
quello dei fondi destinati 
(sottobanco) ai militar;, cosa 
espressamente proibita dalla 
nuova legge. Tra i sistemi più 
diffusi per far giungere sussidi 
militari c'è quello di masche
rarli da aiuti sanitari. 

Per il 60% degli italiani 
la minigonna provoca stupri 
n II 79.2% degli Italiani è 
convinto sia necessaria l'ap
provazione di una nuova leg
ge sulla violenza sessuale. 
L'88,4% pensa che le condan
ne degli stupratori dovrebbe
ro essere più severe, mentre 
solo II 9,6% pensa che lo stu
pro sia un reato contro la mo
rale. Sono alcuni del multati 
dì un grande sondaggio sullo 
stupro condotto dalla Swg, 
Servizi integrati di ricerca, di 
Trieste, su un campione di 

mille persone, rappresentati
vo dalla popolazione naziona
le, che il settimanale «Epoca» 
pubblicherà nel numero in 
edicola sabato prossimo, 2 
aprile. Molti i risultati sorpren
denti. Il 60,5% degli intervista
ti è convinto che il verificarsi 
di episodi di violenza carnale 
può essere in qualche modo 
determinato dall'abbiglia
mento femminile. Ad essere 
severe sulle minigonne e sui 
vestiti provocanti sono più le 

donne degli uomini (63% con
tro il 57,8% dei maschi). L'opi
nione che lo stupro di una 
prostituta sia meno grave, in 
considerazione ,del suo me
stiere, è condivisa dal 16,6% 
degli intervistati. Registra un 
certo consenso tra gli italiani 
l'idea che lo stupro possa es
sere per la donna una fantasia 
eccitante. Il 16,6% degli inter
vistati lo dà per certo, mentre 
un altro 18% la indica come 
eventualità. 

Trentino nevicate sopra i mille 
metri e pioggia a fondovalle. 
La parte da Icone la (anno, co
me era prevedibile, le Dolomi
ti, meta preferita di un gran 
numero di sciatori italiani e 
stranieri anche se, in realtà, il 
tempo è stato con loro poco 
clemente. 

Niente di buono nemmeno 
al Centro. Firenze e gran parte 
della Toscana sono state bat
tute da una forte pioggia e la 
temperatura è bruscamente 
calata. Anche In Umbria, oltre 
agli ombrelli, hanno latto la 
loro ricomparsa cappotti e 
pellicce. Durante la notte 
scorsa la temperatura 6 scesa 
sotto i 5 gradi. L'inverno è tor
nato anche in Abruzzo dove 
oltre 11200 metri è tornata a 
scendere la neve, mentre sulla 
fascia adriatica è caduta mol
ta pioggia. 

Scendei :endendo al Sud la situa
zione migliora ma solo un po

co. In Puglia, pioggia, forte 
vento e mare in burrasca. Cie
lo coperto in Calabria con 
piogge intermittenti ma nella 
Sila grande sono diventate ab
bondanti nevicate. La Sicilia, 
che fino a martedì aveva re
spirato un clima quasi estivo, 
ha visto gradualmente .girare» 
il tempo con venti che dal Sud 
hanno preso a spirare dal 
Nord abbassando sensibil
mente la temperatura. Disagi 
sì sono registrati particolar
mente sullo Stretto di Messi
na. Oltre alla chilometrica fila 
di veicoli in attesa sul molo 
portuale di Villa San Giovanni, 
ritardi e difficoltà hanno coin
volto anche I collegamenti 
delle ferrovie dello Stato e 
quelli privati. La situazione è 
peggiorata dal forte vento che 
batte lo stretto. In questo ge
nerale aggravamento delle 

condizioni atmosferiche ha 
fatto la sua comparsa anche il 
terremoto che nella notte di 
martedì e nella giornata di 
mercoledì ha (atto tremare la 
terra dell'isola di Lipari. Nien
te danni a cose e persone, ma 
tanta paura per la scossa che 
ha raggiunto il quinto grado 
della scala mercalli. 

Ed ecco te previsioni per 
oggi: sulle regioni meridiona
li, isole comprese, e su quelle 
del medio versante adriatico, 
prevalenti condizioni di insta
bilità con precipitazioni a ca
rattere di rovescio o tempora
le. Sulle regioni Nord-occi
dentali poco nuvoloso. Sulle 
altre regioni nuvolosità varia
bile con addensamenti asso
ciati a residui piovaschi e loca
li rovesci. Insomma un lieve 
miglioramento (pare passeg-

?ero) su alcune regioni del 
etra-nord, La temperatura 

però resterà piuttosto fredda. 

D NEL PCI 

Iniziative 
dei prossimi 
giorni . 

OGGI 
L. Pettinati, Venezia: P. Rubi

no, Catanzaro. 
DOMANI 

A. Tortoralla. Milano. 
MARTEDÌ S APRILE 

L. Violante. Novara. 
MERCOLEDÌ • APRILE 

P. Rubino. Enna. • •• 
I deputati «muntati tono te

nuti ad assara presami 
SENZA ECCEZIONE alla 
•adula di giorni) 7 aprii* 
alla ora 10730. 

Libri di Base 
Collana diretta 

afa Tullio De Mauro 

APRILE '88 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscrit
ti presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 
• II tasso di interesse annuo lordo è del 
W£»% per i titoli biennali e dell'11% per 
quelli quadriennali; le cedole vengono pa
gate semestralmente. 

• , I nuovi buoni di durata biennale e 
quadriennale sono offerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti. 
• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 
• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo
neta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 6 aprile 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

99,25% 2 
98,- % 4 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

11,23% 9,79% 
11,98% 10,45% 

BTP 
6 l'Uniti 

Venerdì 
1 aprile 19S8 



IN ITALIA 

Inquinamento da atrazina 

Decreto prorogato 
L'acqua avvelenata 
resta potabile 
Donat Cattin continua con le ordinanze e le proro
ghe. Cosi l'acqua avvelenata dai pesticidi diventa, 
per magia, potabile. E successo di nuovo ieri quan
do, sono stati confermati i tassi ammessi nell'acqua 
potabile per atrazina, molinate e bentazone. Nella 
sola Lombardia due milioni e 200mila persone so
no a rischio. Ricorso al Tar del Lazio per la sospen
sione dell'ordinanza. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA. Inquinali o inqui-
nsllsslml? Solo nel secondo 
c i to il minislro della Sanità 
Donai Gatlin proibisce di con
tinuare a buttare sulla terra 
atrazina. molinate e bentazo
ne. E questa la sostanza del
l'ordinanza di ieri di Donat 
Cattin sull'acqua inquinata 
che diventa potabile per ma-
già del ministro. Riepiloghia
mo. Scadeva ieri sera l'ordi
nanza di Donat Cattin che am
mette atrazina, bentazone e 
molinate nell'acqua >per uso 
umano» (cioè per bere e cuci
nare) In limiti superiori a quel
li llasali dalla Cee. La percen
tuale dei residui di queste so
stanze chimiche, che vengo
no usate in quantità enormi in 
agricoltura (e dal terreno pas
sano poi nelle falde), ammes
sa è un po' più bassa di quella 
di un anno fa. Infatti passa da 
1,7 a ì microgrammo per litro 
per l'atrazlna (sicuramente la 
più diffusa); da 6 a 4 per il 
molinate e da 25 a 16,5 per il 
bentazone. Allora le cose van
no meglio? Neanche per so
gno, Siamo, infatti, lontanissi
mi da quello 0,1 microgram
mo ammesso dalle legge per 
ogni residuo e che stabilisce 
in soli 0,5 microgrammi l'in
sieme dei residui ammessi. 
L'ordinanza dello scorso anno 
•che rendeva potabile l'acqua 
per decreto» aveva lo scopo 
di prendere tempo per opera
re sul campo, cioè per interve
nire e ridurre l'uso del pestici
di e di qui le infiltrazioni nelle 
laide freatiche, anche se è no
to che, a seconda del tipo di 
terreno, ci vogliono dal dieci 
ai venti anni per «smaltire» 
questi veleni. «Come era pre
vedibile, da un anno all'altro -
dice Renata Ingrao segretaria 
generale della Lega ambiente 
- la situazione non è cambia
ta: le analisi delle Usi lombar
de, ad esempio, confermano 
una presenza diffusa di residui 
lieLpozzi (in particolare nella 
zona di Pavia), costante ri
spetto all'anno passato, che 
lasciò all'asciutto decine di 
comuni della Padania». A que
sto punto - aggiunge Cesare 
Donnhauser, responsabile 
agricoltura della Lega - chie

diamo al governo e al ministro 
per prima cosa di vietare non 
solo l'uso, ma la vendita di 
atrazina su tutto il territorio 
per la sua accertata genotossi-
cità». La Lega chiede inoltre al 
ministro di intorniare sulla ap
plicazione di due articoli fon
damentali dell'ordinanza e 
cioè su quello che vieta di usa
re atrazina e molinate nelle 
zone In cui si registrava la pre
senza nei pozzi di residui ri
spettivamente di I e 3,5 mi
crogrammi per litro e su quel
lo che stabiliva che le vendite 
di diserbanti dovevano essere 
trimestralmente comunicate 
dalle Usi». Siamo al terzo po
sto nel mondo nell'uso di pe
sticidi - denunciano I parla
mentari verdi. Nel solo 1985 
ne abbiamo consumate 
166.839 tonnellate. E annun
ciano un nuovo ricorso alla 
Procura della Repubblica. 
Nella denuncia I parlamentari 
ipotizzano la violazione degli 
articoli del codice che puni
scono chiunque «distribuisca 
per il consumo acque, sostan
ze o cose che sono state da 
altri avvelenate, corrotte, 
adulterate o contraffatte in 
modo pericoloso per la salute 
pubblica; chi avvelena acque 
o sostanze per l'alimentazio
ne; chi impedisce un evento 
dannoso». Ancora più duro il 
giudizio di Rino Pavanello, se
gretario dell'associazione 
Ambiente e lavoro. «Il mini
stro ha addirittura peggiorato 
quanto stabilito da alcuni de
creti regionali: la soglia limite 
di 4 microgrammi per litro per 
la "potabilità" di acqua inqui
nata da molinate è superiore 
al decreto della Regione Lom
bardia che stabiliva 3,5. Inol
tre Donat Cattin continua a 
consentire l'uso di tonnellate 
di atrazina, molinate e benta
zone in zone che hanno ac
que con concentrazioni da 10 
a 150 volte superiori ai limiti 
ammessi dalla Cee», Inoltre -
dichiara Pavanello - il mini
stro continua a tacere sulla 
scarsità dei controlli e sul fat
to che, a 6 anni dall'apposita 
delibera Cipe, gli ufficiali sani
tari preposti al controllo sono 
inferiori di oltre il 50% e in 
Lombardia sono circa il 45%. 

L'eroina dalla Sicilia a New York 
61 persone finite in carcere 
tra Palermo, Roma, Napoli, Milano, 
Trento, Reggio Calabria e Lamezia T. 

Coinvolti i clan storici della mafia, 
i Fidanzati nel capoluogo siciliano 
e i Gambino e Adamita negli Usa 
40 gli arrestati negli Stati Uniti 

Sulla rotta della droga 100 arresti 
E stata definita la più grande operazione antidroga 
degli ultimi anni. Circa 250 mandati di cattura e 101 
arresti già eseguiti tra Italia e Stati Uniti. Si tratta del 
colossale traffico dì droga gestito dalla mafia sicilia
na. L'eroina da Palermo veniva inviata a New York e 
da lì distribuita in tutti gli Stati Uniti. In Italia 61 perso
ne finite in carcere tra Palermo, Roma, Napoli, Reg
gio Calabria, Catanzaro, Lamezia, Milano e Trento. 

FRANCESCO VITALE 

MI PALERMO. I clan sono 
quelli storici: i Fidanzati a Pa
lermo, i Gambino a New York. 
L'affare è il solito: un colossa
le traffico di eroina sull'asse 
Sicilia-Usa. Un business di de
cine di miliardi nel quale han
no messo il naso l'Interpool, 
l'Fbi, la Dea. Circa 160 i man
dati di cattura in Italia e 61 gli 
arresti eseguiti tra Palermo, 
Roma, Napoli, Milano, Trento, 
Reggio Calabria, Lamezia Ter
me e Catanzaro. La banda di 
trafficanti aveva il suo quartier 
generale nel capoluogo sici
liano dove la Procura di Paler
mo ha resi noti i nomi di 9 
persone arrestate. Si tratta di 
Leonardo Lo Verde, 45 anni, 
Salvatore Tracoligi, 36 anni, 
Francesco Romano, 60 anni, 
Antonio Mauro, 61 anni, Fran

cesco Di Maggio, 32 anni, pre
giudicato per contrabbando, 
truffe e rapine, Salvatore 
Giambi-uno, 35 anni, pregiudi
cato per gioco d'azzardo, Car
lo Gargano, Natale Palazzot
to, 46 anni pregiudicato per 
associazione a delinquere, 
Vincenzo Nuccio, 68 anni. Tra 
i latitanti Tanino Fidanzati. Si 
conoscono anche i nomi 
deir«ala» romana dell'orga
nizzazione: Fabrizio Puccio, 
39 anni, e la sua convivente 
Franca Bardicene di 35 anni, 
Carlo Moro, 57 anni, e Angelo 
Codognato, 41 anni, già inqui
sito nel 1984 perchè ritenuto 
uno degli esponenti della ban
da della Magliana che faceva 
capo a Pippo Calò, il cassiere 
della mafia condannato a 23 
anni di reclusione nel maxi 

processo di Palermo. Altri 4 
arresti sono stati compiuti a 
Napoli. Nel capoluogo cam
pano sono finiti in manette Fi
lippo Albanese, 40 anni, Ciro 
Di Marco, 32 anni, pregiudica
to per associazione a delin
quere, suo fratello Giuseppe, 
22 anni, e Francesco Martuc-
ci. Non si conoscono per il 
momento 1 nomi di tutte le 
persone finite in galera nelle 
altre città coinvolte nell'ope
razione. 

Per quel che riguarda il 
troncone americano dell'in
chiesta, l'Fbi e la Dea hanno 
arrestato ieri 40 persone, pare 
tutti appartenenti alle famiglie 
mafiose dei Gambino e Ada
mita. Tra gli arrestati Matteo 
Romano e di Emanuele Ada
mita, capo dell'omonima fa
miglia, già condannato a 12 . 
anni di carcere nel primo 
grande processo per mafia e 
droga istruito dal giudice Gio
vanni Falcone. Emanuele 
Adamita era evaso qualche 
anno fa dal carcere di Parma. 
Nella sua abitazione di New 
York l'Fbi ha sequestrato mez
zo chilo di eroina. Tra gli arre
stati a New York, secondo 
fonti americane, vi è un sacer
dote cattolico, noto come 
•padre Lorenzo» (al secolo 

Lorenzo Zorzi), già inquisito 
nel 1982 pei contrabbando di 
oggetti d'arte. I 23 ordini di 
cattura firmati dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Palermo, Carmelo Carrara, 
sono stati eseguiti dalla Crimi-
nalpol, dai carabinieri e dalla 
guardia di finanza. Insieme al 
traffico di stupefacenti è stato 
scoperto anche un vasto giro 
di assegni rubati che l'organiz
zazione riciclava utilizzando 
alcuni canali privilegiati con le 
banche. 

Ma l'affare di proporzioni 
più grosse resta, ovviamente, 
il traffico dì morfina base. A 
capeggiarlo c'erano a Paler
mo il clan dei Fidanzati e a 
New York quello dei Gambi
no. E sulla pista dell'eroina 
potrebbe essere caduto l'a
gente di polizia Natale Mon
do, ucciso a Palermo il 14 
gennaio di quest'anno nel 
cuore del quartiere dell'Are* 
nella, regno di Tanino Fidan
zati, uno dei più temibili boss 
di Cosa Nostra. Due giorni do
po l'assassinio di Mondo, che 
era stato stretto collaboratore 
di Cassare e Montana, si ap
prese della scomparsa di Tani
no Fidanzati. Tra le tante ipo
tesi si avanzò anche quella 

che il boss fosse stato inghiot
tito dalla lupara bianca. Una 
pista che però gli investigatori 
hanno subito scartato ritenen
do che Fidanzati si fosse dato 
alla latitanza per poter conti
nuare a gestire in tutta pace il 
grande business intemaziona
le dell'eroina. Tanino Fidan
zati al maxi processo dì Paler
mo è stato condannato a 23 
anni ma era stato scarcerato 
per scadenza dei termini di 
custodia cautelare. 

Ma se Tanino Fidanzati in 
questi mesi ha continuato ad 
essere a capo dell'organizza
zione, come vanno interpreta
ti gli omicidi di alcuni suoi fi-
datissìmi luogotenenti? Tra 
aprile e giugno del 1987 a Mi
lano, sotto i colpi dei killer, 
cadono Francesco e Salvatore 
Rìnella; la sera de) 16 dicem
bre, mezz'ora dopo che il pre
sidente Alfonso Giordano ha 
letto la sentenza del maxipro
cesso, viene assassinato Anto
nino Giulia. Dopo il blitz di ie
ri, gli investigatori non esclu
dono che l'ordine di eseguire 
quegli omicidi sia partito pro
prio dai capi della famiglia 
preoccupati del potere con
quistato dai tre «soldati» du
rante lo svolgimento del maxi-
processo. 

Ricovero coatto per insegnante «pazza» 
Il sindaco di Mirano 
l'ha fatta prelevare a scuola 
dai carabinieri 
Le cure obbligatorie 
previste da una norma della 180 
• 1 VENEZIA. Un'insegnante 
di Mirano, Michela Lucchiari, 
30 anni, è stata ricoverata in 
ospedale per ordine del sin
daco. Il provvedimento è sta
to preso in applicazione di 
quell'articolo della legge 180 
che prevede il trattamento sa
nitario coatto per i malati di 
mente in gravi condizioni che 
non vogliono curarsi. Lo ha 
confermato proprio Renzo 

Milan, sindaco del comune 
veneziano: il ricovero è stato 
proposto da un medico, con
validato da un altro medico e 
autorizzato in via provvisoria 
dal sindaco. Spetterà al magi
strato confermarne la validità. 
Si sa, intanto, che il pretore di 
Mestre lo ha convalidato. 

Si scoloriscono dunque un 
po' le tìnte del giallo, nato at
torno al caso dell'insegnante 

di italiano dell'Istituto profes
sionale per l'industria e l'arti
gianato «Ponti* di Cavin di Sa
la. Giovedì scorso,'infatti, Mi
chela Lucchiari è stata prele
vata in classe, mentre faceva 
lezione, da tre carabinieri e un 
vìgile urbano. È stata poi con
dotta al reparto psichiatria 
dell'ospedale di Dolo, diretto 
dalla dottoressa Vera Renda. 

Nello sconcerto generale il 
professor Paolo Rubini, presi
de dell'istituto, che è frequen
tato da 500 studenti, aveva di
chiarato: «La professoressa 
non è in grado di continuare a 
svolgere, la propria attività 
educativa e didattica». E a chi 
gli ha rimproverato la spetta
colarità esecutiva del provve
dimento - a scuola, davanti 
agli allievi - il preside ha 

obiettato: «E stato fatto per 
salvaguardare lei e i ragazzi». 

L'incapacità dell'insegnan
te a svolgere attività didattica, 
prevista da una norma del 
1924 e convalidata dalla Usi 
locale, prevede il colloca
mento «in aspettativa d'uffi
cio» della professoressa. Sa
rebbero stati un gruppo di ge
nitori e studenti a segnalare 
comportamenti «anomali» 
della Lucchiaro. Ma c'è stato 
anche molto sbalordimento. 
Tra colleghi e studenti nessu
no sarebbe disposto a giurare 
che la professoressa «dava i 
numeri». Eppure nel provvedi
mento si parla di «continuo 
squilibrio mentale». 

Un familiare dell'insegnate 
ricoverata, che abita nel co
mune di Mirano, sostiene che 

•Michela è una ragazza nor
malissima. Non riesco a capi
le - aggiunge - come si possa 
essere arrivati a tanto. È una 
ragazza tutta casa e chiesa, al
tro che tante ragazze di oggi 
che vanno in giro con la mini
gonna cortiss'pa e tanti grilli 
per la testa. Per tanti anni ha 
frequentato l'Azione cattoli
ca». E un amico della profes
soressa ha detto indignato: 
•Se Michela era davvero mot
to malata non c'era bisogno di 
andare a prenderla a scuola, 
potevano almeno aspettare 
che tornasse a casa...». Un'os
servazione che resta comun
que valida, qualsiasi siano le 
condizioni della salute menta
le della professoressa. Se il ri
covero era necessario, perché 
tutta quella messa in scena? 

Strage di Natale 

Altri due ordini 
di cattura per la bomba 
sul rapido «904» 
• i FIRENZE. Altri due man
dati di cattura per la strage dì 
Natale, quella del 904, dove 
morirono quindici persone e 
230 restarono ferite. Sono Iac
ee note. Un mandato di cattu
ra è stato spiccalo nei con
fronti di Giulio Pirozzl, l'uomo 
che in molti definiscono co
me il braccio destro del boss 
camorristico Giuseppe Miss!. 
L'altro mandato è intestato a 
Friederich Schaudinn, un cin
quantenne esperto di bombe 
e timer, misterioso personag
gio originario di Zagabria ma 
residente ad Ostia Lido, già 
implicato nelle indagini di 

strage. Lo Schaudinn ed il Pi-
rozzi erano già finiti nella rete 
degli inquirenti che Indagano 
sull'attentato al treno. Il giudi
ce istruttore Emilio Gironi, nel 
novembre scorso, aveva però 
prosciolto il Pirozzl per Insuf
ficienza di prove e io Schau
dlnn dall'accusa di banda ar
mata e trasporto di esplosivo. 
Il Pm Pierluigi Vigna ha pre
sentato ricorso edita avuto ra
gione dalla sezione Istruttoria 
della corte d'Appello. I due 
sono rientrati a pieno titolo 
nel processo per strage che la 
magistratura fiorentina sia 
Istruendo. 
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CITROEN BX. NIENTE PUÒ' FERMARLA. 
Mentre la comodità di altre auto spesso si 

ferma alla normalità, BX vi accoglie con il record di 
abitabilità della sua categorìa e 
con l'imbattibile primato di con
fort e sicurezza delle sue esclusi
ve sospensioni idropneumatiche 
regolabili. 

Mentre altri vi chiedono di 
scegliere tra economia e presta
zioni, BX vi dà 20 chilometri con un solo litro di 
benzina (BX 11 a 90 km/h), addirittura 21 con un 

•Salvo approvazione Citroen Finanziaria. Costo Pratica finanziamento L 150.000. 

litro di gasolio (BX 17D a 90 km/h), 20.000 chilo
metri con soltanto due ore di manutenzione ordina-

FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

5.000.000 in 24 rate da L. 208.000 

7.000.000 in 18 rate da L. 389.000 

8.000.000 in 15 rate da L. 533.000 

FINANZIAMENTI A TASSO FISSO ANNUO DEL 7,8% 

8.000.000 in 36 rate da L. 274.000 (risparmio L. 1.872.000) 

10.000.000 in 36 rate da L. 343.000 (risparmio L. 2.340.000) 

12.000.000 in 36 rate da L. 411.000 (risparmio L. 2.808.000) 

ria. E anche i 218 km/h di velocità massima e l'ABS 
di serie dell'entusiasmante BX 19 GTi 16 valvole. 

Perché accontentarsi di molto quando, con una BX, 
si può avere tutto? 

Fino al 9 aprile Citroen vi propone 
un affare irresistibile: un milione di 
sconto, IVA inclusa, su tutte le BX 
disponibili dalle Concessionarie e dalle 
Vendite Autorizzate Citroen. Per chi 
invece preferisce l'acquisto rateale, i 
Concessionari Citroen vi offrono finan

ziamenti senza interessi tino a 8 milioni*, con rate a 
partire da L. 208.000. Oppure finanziamenti fino a 12 

milioni* con taglio del 50% sugli interessi rispetto ai 
tassi di CitroBn Finanziaria in vigore al 2.1.1988. 

Sono proposte eccezionali non cumulatali tra 
loro né con altre iniziative in corso. 

Cosa aspettate per correre ad acquistare una 
delle 12 versioni BX dalle Concessionarie e 
Vendite Autorizzate Citroen? Con offerte cosi, 
niente può fermarvi 

E su tutte le vetture nuove, Citroen offre 
gratuitamente 12 mesi dì servizio Citroen Assistane* 
24 ore su 24. 
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NEL MONDO 

Panama 

Riaprono 
negozi 
e banche 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

' • § CITTA DEL MESSICO. Sai-

Sono le saracinesche, le stra-
e si animano. Per la prima 

volta dopo molti giorni Pana
ma ha perso la cupa aria fer
ragostana che l'aveva tra
sformata In una sorta di citta 
tantasma, immersa - come 
ha scritto un quotidiano spa-

Snolo - nella «perenne, triste 
omenica della sua crisi». Ie

ri I grandi supermercati han
no riaperto I battenti e non 
pochi sono stati I negozi che 
hanno seguito II loro esem
plo. 

Slamo ancora lontani dal 
f irltorno alla normalità, orgo

gliosamente proclamato dal 
governo, ma quanto meno la 

•; macchina dell'economia pa-
i re destinata a rimettersi len-
;••• tamente In movimento. An

che le banche hanno annun
ciato una parziale ripresa 
delle operazioni -1 correnti
sti potranno ritirare non più 
di SO dollari - a partire da 
martedì. Questo, almeno, se
condo le Indicazioni della 
commissione bancaria che 
tuttavia non tutti gli istituti di 
credito sembrano disposti a 
seguire. Le banche america
ne e giapponesi hanno infatti 
già dichiarato che non riapri
ranno i battenti per evitare i 
rischi di una «catastrofica de
capitalizzazione.. 

Le ultime ore sembrano 
dunque aver segnato un al
lentamento dell assedio at
torno alla cittadella del go
verno e delle forze di difesa. 
Lo sciopero indefinito pro
clamato dalla «Cruzada» ha 
palesemente perduto forza, 
sia per l'accentuarsi della re
pressione - l'altro ieri quasi 
tutti i dirigenti civilisti erano 
stati arrestati nel corso di 
uno spettacolare raid nel
l'hotel Marriott - sia perché 
la situazione di paralisi era 
ormai divenuta oggettiva
mente intollerabile. Appa
rentemente, ancora una vol
ta, il generale ha dimostrato 
di saper resistere un minuto 
più del suol nemici. E ieri, di 
ironte alle telecamere, ha so
lennemente decorato i 
membri del «battaglione Ur-
racaa che due settimane fa 
sventarono II golpe che do
veva deporlo. 

In questo nuovo clima -
da pochi previsto - si era ad
dirittura dlflusa la voce di un 
prossimo incontro «concilia
torio, nella neutrale terra 
messicana tra II presidente 
Solis Palma ed un alto espo
nente (il segretario al Tesoro 
James Baker) del governo 
americano. La Casa Bianca 
si è affrettata a definire «una 
barzelletta» la notizia, ma è 
assai probabile che - seppu
re non a questi livelli - le fila 
di un possibile compromes
so stiano per riallacciarsi. Il 
sottosegretario William Wal
ter, che già due settimane (a 
trailo direttamente con No-
rlega, è infatti atteso a Pana
ma nelle prossime ore. 

L'Indebolimento dell'Ini
ziativa dell'opposizione non 
sembra comunque aver 
cambiato i termini più imme
diati della crisi panamense. 
Ed ogni possibile soluzione 
politica continua di fatto a 
passare per l'uscita di scena 
del generale Noriega. Para
dossalmente, anzi, proprio il 
«ritorno alla normalità» po
trebbe accelerare I tempi del 
ritiro del generale. Già la 
scorsa settimana, come si ri
corderà, il comandante delle 
lorze di difesa aveva posto il 
suo incarico a disposizione 
del presidente Solis Palma, il 
quale aveva tuttavia condi
zionato l'accettazione delle 
dimissioni all'inizio di un 
«dialogo nazionale tra pana
mensi». Noriega è insomma 
apparso ben disponibile ad 
andarsene in circostanze 
che non segnino il trionfo 
dell'opposizione e delle 
pressioni statunitensi. Il falli
mento dello sciopero ed il 
rafforzamento del governo 
potrebbero, ora, determina
re queste circostanze. 

La «soluzione panamense» 
prospettata dal governo po
trebbe essere il punto di par
tenza di una ripresa dell ini
ziativa diplomatica dei paesi 
latino-americani. La crisi, in
somma, potrebbe risolversi 
fuori dalla logica del «diktat» 
imposti dairamministrazio-
ne Reagan. 

Un'ultima nota di colore. 
Secondo lonti ben Informa
te, nei giorni scorsi, la «Cru-
zada» avrebbe convocato un 
«santero» cubano per gettare 
il malocchio su Noriega ac
celerandone la caduta. L'ini
ziativa non ha avuto succes
so avendo le forze di difesa 
arrestato il magaiprìma che 
rx)tessejnU|jjH» sue prati-

m a g l H H H I r e uliime ore, 
sembrapòcTre a favore del 
generale. 

L'incidente è avvenuto ieri Un altro aereo mercoledì 
a Forst, in Germania era caduto in Baviera 
Il veivolo si è schiantato a un chilometro e mezzo 
nel pieno centro abitato da tre centrali nucleari 

Precipitato F16 Usa 
Aveva un missile a bordo 

= = Mar» M Noi* ==f-3r" '"^ 

y oitni-t r «»••< 

•llBl«l I « 
- * J LUOGO I ' 
^ V n DELL'IN- 1 i 

^ 1 CIDENTE 1 

f* OtrmiM* 
_ J EU 

^ V " \ » j | ' «'JÌH1SHUHI 1 V 

C tvtiHra f Ausilia 

Due gravi incidenti che avrebbero potuto avere 
conseguenze davvero catastrofiche hanno scos
so la Germania Federale nel giro di sole 24 ore. 
Mercoledì scorso un «Mirage FI» francese è pre
cipitato a un chilometro e mezzo da tre centrali 
nucleari in Baviera; ieri, un caccia F16 americano 
si è schiantato su un villaggio del Baden-Wuer-
ttenberg. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 
M i BONN. Il bilancio è pe
sante, due morti (il pilota e un 
civile) e decine di feriti, ma 
avrebbe potuto essere ben 
peggiore: l'aereo era carico di 
munizioni e trasportava un 
missile aria-terra contenente 
una pericolosissima sostanza 
chimica. Inoltre, per motivi 
che nessuno, neppure le auto* 
rità militari Usa, hanno saputo 
spiegare, il caccia, quando è 
precipitato, stava puntando in 
direzione degli impianti nu*. 
cleari di Phitippsburg. Ancora 
pochi secondi di volo e la sua 
traiettoria di caduta li avrebbe 
colpiti. 

La coincidenza Ira I due in
cidenti è impressionante e ha 
provocato paura e un'ondata 
di proteste. La Spd e i Verdi 

hanno chiesto che i voli d'ad
destramento militare a bassa 
quota vengano drasticamente 
ridotti, mentre il ministero fe
derale della Difesa ha fatto sa
pere che essi sono irrinuncia
bili. Lo stesso ministro della 
Difesa Woerner ha dichiarato 
che i voli non costituiscono 
un pericolo neppure quando 
avvengono in vicinanza di im
pianti nucleari. E una tesi, pe
rò, duramente contrastata. 

Alle 9,20 del mattino di 
mercoledì la Germania ha 
davvero sfiorato la tragedia 
nucleare? Un «Mirage FU 
francese si è schiantato sulla 
riva dell'lsar, tra Ohu e Niede-
raichbach, in Baviera, a una 
settantina di chilometri a 
nord-est di Monaco. Nel rag

gio di un chilometro e mezzo 
dal punto in cui il caccia è ca
duto si trovano tre centrali 
atomiche, la Isar I, la Isar II e il 
vecchio impianto, in disuso, 
dì Niederalchbach. Che cosa 
sarebbe accaduto se l'aereo 
fosse piombato su una delle 
tre? Gli impianti avrebbero 
retto all'impatto? E avrebbero 
retto anche nel caso - del tut
to plausibile - che i) caccia 
francese trasportasse un cari
co di bombe? Oppure si 6 arri
vati a un passo dal Gau, sigla 
che indica un incidente nu
cleare di dimensioni catastro
fiche per le popolazioni civili 
(finora un solo incidente è 
stato classificato Gau, quello 
di Cemobyl), a una manciata 
di chilometri da Monaco e al
tre città importanti come Un-
dshut, Ratishona e Straubing? 

Le autorità bavaresi hanno 
fatto di tutte per sdrammatiz
zare. Le centrali Isar I e li, è 
stato assicurato, sono costrui
te in modo da resistere a ogni 
tipo di urto, l'aereo - ha di
chiarato il direttore del mini
stero regionale dell'Ambiente 
Josef Vogel •• «avrebbe potuto 
colpire a qualsiasi velocità e 
con un qualsiasi angolo di ca-
dutat gli impianti senza provo
care alcun .ischio di fuga di 

materiale radioattivo. Quanto 
alla centrale di Mederai-
chbach, in disuso dal 1974 e 
non protetta, essa conterreb
be una quantità di materiale 
radioattivo «non superiore a 
quella esistente in un qualsiasi 
ospedale». 

Tutto a posto, dunque? 
Nemmeno per idea, sostengo
no la Spd, 1 Verdi, e molti 
esperti. E vero che Isar II (su 
Isar I invece c'è qualche dub
bio) è stata attrezzata con bar
riere di protezione speciali, 
ma l'eventualità che esse reg
gano all'impatto di aerei mili
tari anche più pesanti del «Mi
rage», come i «Phantom» ame
ricani e i tedeschi «Tornado», 
è puramente teorica. C'è da 
considerare, inoltre, che le 
protezioni coprono, in gene
re, il reattore e le palli centrali 
dell'impianto ma non i magaz
zini e le installazioni accesso
rie. Presso la centrate di Al-
kem, per esempio, ha soste
nuto il professor Armin Weiss, 
un chimico che è anche depu
tato verde nella dieta bavare
se, ben 200 chilogrammi di 
plutonio sono immagazzinati 
in un hangar serica alcuna 
protezione dall'alto, 

Insomma, passata la paura 

per quello che avrebbe potuto 
accadere, è stata subito pole
mica su quello che potrebbe 
ancora accadere. La Germa
nia è sicuramente, almeno in 
Europa, il paese che più si è 
preoccupato dì prevenire que
sto particolare rischio nuclea
re che viene dal cielo, ma è 
anche il paese che ha una del
le maggiori concentrazioni di 
impiantì atomici e che ha il 
più intenso traffico aereo, sia 
civile che militare. I cieli tede
schi sono un campo di eserci
tazioni per le aviazioni militari 
di almeno quattro paesi (Ger
mania federale, Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Francia). I 
voli d'addestramento, come 
quello del «Mirage* caduto 
che era partito da Strasburgo, 
non hanno bisogno di alcuna 
autorizzazione da parte delle 
autorità civili e sono sottopo
sti a una regolamentazione 
militare ridicola. In teoria nes
sun aereo potrebbe sorvolare 
impianti industriali pericolosi 
per un raggio di 500 metri e a 
un'altezza inferiore a 300 me
tri, ma, ammettono al ministe
ro della Difesa federale, a 
questa regola possono dero
gare i velivoli militari che sia
no «in missione». Ovvero pra
ticamente tutti. 

———~—~" Tempesta politica al ministero della Giustizia americano 

Il caso Meese <<imbarazza>> Bush 
ma Reagan difende il suo ministro 
Il caso Meese si è già trasformato in tempesta poli
tica per Reagan, ma soprattutto per l'unico candi
dato presidenziale repubblicano rimasto in Uzza. 
Imbarazzatissimo, Bush ti dice «turbato», ma con
fermando la fama di essere incapace di schierarsi 
sulle questioni spinose, non arriva ancora al punto 
di fare uno sgarbo a Reagan, associandosi alle 
richieste di dimissioni. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

M NEW YORK. Il caso Meese 
è già diventato tempesta poli
tica. A questo punto 11 suo al
lontanamento potrebbe esse
re questione di giorni, se non 
di ore. Dopo te clamorose di
missioni del suo numero 2 e 
del capo della divisione crimi
nale, il ministero della Giusti
zia è in uno stato dì agitazione 
senza precedenti nella storia 
americana e si preannunciano 
altre dimissioni polemiche. 
Febbrili manovre sono in cor
so perché non se ne vada an

che il numero 3 del ministero, 
l'avvocalo dello Stato Charles 
Fried. Se Fried, che ha passa
to la giornata in consultazioni 
con altre prestigiose persona
lità nel campo della giustizia, 
dovesse decidere di dimetter
si anche luì, la decapitazione 
del ministero sarebbe presso
ché totale e le già violente 
pressioni perchè Meese si di
metta diverrebbero insosteni
bili. 

Ai democratici che chiedo
no formalmente che se ne va

da colui che viene definito dal 
capogruppo della maggioran
za in Senato, Robert Byrd, «il 
gioiello detta corona del latto-
re corruzione in questa ammi
nistrazione», cominciano ad 
aggiungersi le voci di molti re
pubblicani, preoccupati per 
l'ombra che la sua permanen
za getta non tanto su Reagan, 
ctie tanto se ne andrà comun
que alla scadenza del suo 
mandato, quanto sulle chance 
di Bush a succedergli. E lo 
stesso Bush non nasconde il 
proprio imbarazzo. L'ormai 
candidato unico dei repubbli
cani alle presidenziali di no
vembre dichiara che non vuo
le «pregiudicare» Meese (in al
tri termini non vuole (are uno 
sgarbo a Reagan), ma si dice 
•turbato» e ammette che «bi
sognerebbe ripristinare fidu
cia» nel Dipartimento Giusti
zia, un «organismo che deve 
essere senza macchia più di 
qualunque altro». 

All'osservazione di un re
porter che la sua posizione 
non era tanto chiara, Bush ha 
risposto: «È ciò che intendo». 
Ma il candidato la cui maggio
re debolezza è proprio non 
l'aver mai preso una posizione 
chiara su nessuna questione 
spinosa, Irangate compreso, 
dovrà prima o poli decidersi 
anche lui a saltare la finestra 
(prendere le distante da Mee
se anche a costo di dare un 
dispiacere al suo patrono Rea
gan) o mangiare la minestra 
(tenersi sino all'ultimo un fa
stidiosissimo scheletro nel
l'armadio). 

Da parte sua Meese ha 
schierato Reagan che è appar
so, seccatissimo e dì pessimo 
umore, di Ironte ai giornalisti 
per dire che contìnua ad ave
re «piena fiducia» in Meese, a 
ricordare che è stato suo ami
co «per ventanni» e non in
tende rilasciare altri commen
ti sulla vicenda. Ma il fatto che 

l'unico patrono che sta rima
sto a Meese debba ricorrere 
come solo argomento sostan
ziate ai «vent'anni» di amicizia 
e di fedeltà non butta bene 
per la sua sorte. 

Una delle due inchieste su 
Meese riguarda una proposta 
dì bustarelle a sostegno del 
colossale affare per un'impre
sa Usa che sarebbe stato la 
costruzione di un oleodotto 
che evitasse al greggio irania
no di passare per il Golfo. Lui 
dice che non sì ricorda, forse 
era distratto quando leggeva il 
memorandum. L'altra riguar
da una riunione che aveva 
convocato quando la At&t, di 
cui era interessato azionista, 
aveva perso il monopolio dei 
servizi telefonici. Nella tradi
zione politica americana an
che il sospetto di qualcosa de) 
genere consiglia dimissioni. 
Ma Meese non è un funziona
rio qualunque, bensì una figu-

Se la glasnost arriva fino a Gorbaciov 
• • MOSCA. Che ci sia qual
cuno cui la gtasnost non piace 
affatto non è un mistero. Che 
ci sia qualcuno, anche in alto, 
che si adopera per soffocarla, 
neppure. Ma non sembra che, 
per ora, gli uni e gli altri siano 
in grado di fermarla. La vicen
da armeno-azerbajgiana è sta
ta un episodio di «oscuramen
to» significativo. Ma sì conti
nua. Abbattendo ogni giorno 
qualche nuovo tabù. In questo 
caso vogliamo offrire ai lettori 
due esempi recenti dì gla
snost. Tanto più importanti ci 
paiono perché esprimono po
sizioni diametralmente oppo
ste. Il primo dei quali, tra l'al
tro, è una novità assoluta: per 
la prima volta da tempo im
memorabile, anche il segreta
rio generale del partito viene 
fatto oggetto di un'analisi e di 
giudizi «laici», senz'ombra di 
piaggeria. La prima lettera è 
stata pubblicata sulle «Izvesti-
ja» dì mercoledì nella rubrica 
«lettere "...Non per la stam
pa"». La seconda è uscita su 
«Sovìetskaja Kultura» del 19 
marzo. Le proponiamo ai let
tori esattamente come sono 
state pubblicate dai due gior
nali. 

...Noi non ci siamo affrettati 
per decine d'anni. Per esem
pio non abbiamo avuto fretta 
di pubblicare Zoscenko. Se lo 
avessimo pubblicato a suo 
tempo, forse non ci saremmo 

Ecco due esempi di come la glasnost 
abbatta giorno per giorno nuovi tabù. 
Due esempi che indicano che la gla
snost è un processo che per il mo
mento nessuno appare in grado di 
fermare, nemmeno quelli che ancora 
oggi invocano «il pugno di ferro» e 
parlano di Stalin come «percezione 

della patria». Sono due lettere, dì se
gno diametralmente opposto, appar
se sulla stampa sovietica, dopo 
['«oscuramento» nell'informazione 
seguito al pogrom di Sumgait. Vi si 
può leggere che neanche Mikhail 
Gorbaciov, può sottrarsi alla «traspa
renza»: ci sono critiche anche per lui. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ridotti all'impenetrabile buro
crazia dei giorni nostri e agli 
altri disordini della nostra 
realtà. Da un quarto di secolo 
non abbiamo (retta dì rinun
ciare alla mezza verità e di 
sbarazzarci fino in fondo del 
culto di Stalin, Anzi abbiamo 
così poca (retta chi; riprodu
ciamo nuovi culti e culticelli. 

La droga 
da culto 

Krusciov, che aveva ben 
cominciato l'attacco al culto, 
finì per caderci dentro. Poi fu 
Breznev a credere nella pro
pria genialità. Per quanto tem
po la storia ci insegnerà ad es
sere ragionevoli e saggi, affin
ché impariamo a stroncare sul 
nascere ogni esaltazione? 

GIULIETTO CHIESA 

Penso che neppure Lenin sa
rebbe stato Lenin se non fosse 
stato così geniale da capire 
subito il carattere esiziale del
la droga da culto (la chiamo 
cosi per comodità) e da estir
parlo (in dall'inizio. Mikhail 
Sergheic Gorbaciov agisce da 
leninista. Per il momento. A 
meno che la stampa non cer
chi d'inculcargli l'idea della 
sua eccezionalità. Ogni uomo, 
anche il più dotato, è sugge
stionabile. Se comincia a cre
dere alla piopria genialità e 
permette che vi si (accia cla
more attorno, ecco che fini
sce per cadere in balìa della 
droga da culto, la quale è non 
meno pericolosa delle altre. 

Bisogna proteggerlo da tut
to ciò. Noi non abbiamo fretta 
in tutte le cose. Inventiamo 
cose geniali e dopo 20-30-50 
anni le compriamo all'estero, 
da quelli che hanno avuto fret
ta. Adesso qualcuno vorrebbe 

stiracchiare anche la perestro-
jka fin quasi alla fine del seco
lo, invitando, attraverso i gior
nali e la televisione, a non ave
re fretta. Invece, facciamo in 
fretta! Ovviamente senza rom
perci la testa e riflettendo. Ma 
non possiamo riflettere per 
anni sui nostri problemi. Pos
siamo prendere decisioni giu
ste anche in tempi rapidissimi, 
e metterle in pratica, utilizzan
do non la mezza trasparenza 
(che ancora domina) ma la 
trasparenza piena. 

«Stalin, la spada 
che punisce» 

Forza, affrettiamoci! So che 
la mia lettera non sarà pubbli
cata. Neppure nella vostra ru
brica che è «non per la stam

pa». Ma lettere e opinioni co
me le mie sono necessarie 
non atte autorità spodestate, 
bensì a quelle in carica. Quan
do lo capiremo anche noi?. 

Firmato G. Scilo, della città 
dì Slaviansk, regione di Do-
nezk. Ucraina. 

Invece G. Turezkij, da Le
ningrado, è di avviso opposto. 
E pubblicano anche lui, im
parzialmente: 

«A proposito della critica a 
Stalin». 

•Circa la virulenta campa
gna contro il compagno Sta
lin, propongo di creare un'as
sociazione dei difensori della 
sua memoria. È vero. Con Sta
lin ci sono state le repressioni. 
Ma con Krusciov e con Bre
znev c'è stata la perversione 
della nostra giusta causa. Per 
cui è davvero peggio perdere 
alcuni milioni di uomini che 
averne decine di milioni i qua
li hanno perduto l'orienta
mento morale? 

Alla Russia occorre, per al
meno ancora una generazio
ne, la mano dì (erro! Chiedo 
di riservare regolarmente al
meno un quarto di pagina di 
giornale per coloro che vo
gliono scrivere qualcosa di 
buono su Stalin e sul suo pe
riodo. Stalin è fanatica perce
zione della patria, è la spada 
che punisce!». 

Chi vuole può scegliere. 

Il luogo flave e precipitato TF16 dell aeronautici americana, ieri, a Forst, un villaggio della Germini! 
federale. Nell'incidente sono morti il pilota e un civile 

Edwin Meese 

ra politicamente motto schie
rata, spesso al centro dei mo
menti più impopolari di que
sta amministrazione. Nell'I-
rangate era stato lui ad avver
tire North perché avesse tem
po di distruggere i documenti. 
Lui a convìncere Reagan a 
proporre l'ultraconservatore 
Bork, poi battuto, per la Corte 
suprema. Luì a sostenere le 
posizioni più rigide di Reagan, 
a cominciare dal veto alle leg
gi avanzate per estendere l'e
guaglianza di diritti civili. 

Iran-Irak 
Breve tregua 
annunciata 
da Baghdad 
• • CIPRO. L'Irak ha deciso di 
osservare dalle 23 di ieri e per 
tre giorni una tregua provviso
ria nella «guerra delle città». 
L'annuncio detta tregua è sta
to dato contemporaneamente 
a un altro annuncio, in cui sì 
diceva che erano stati lanciati 
tre missili contro due città ira
niane: uno su Qom e due su 
Isahan. Secondo quanto affer
mato da Baghdad, la tregua 
sarà osservata unilateralmen
te dall'Irak durante la visita a 
Baghdad del primo ministro 
turco Turgut Ozai, ìl quale tre 
settimane la era riuscito a far 
accettare ai due paesi bellige
ranti un «cessate il fuoco» du
rato però appena 48 ore. Ra
dio Baghdad ha precisato che 
il lancio dei tre missili è avve
nuto ieri in seguito all'attacco 
iraniano di una petroliera ci
priota, la «Haven», dì 232.200 
tonnellate, che ha preso fuo
co completamente. Tra l'equi
paggio non si segnalano feriti, 
ma il rìschio di inquinamento 
marino è altìssimo a causa 
della perdita dì carburante da 
parte della petroliera. Intanto 
anche l'emirato del Kuwait ha 
messo in guardia Teheran per 
l'attacco di imbarcazioni ira
niane contro la sua isola dì 
Bubiya. 

COMUNE DI CALITR1 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avvito dì gara 
L'Amministrazione comunale, in esecuzione 
della deliberazione di C.C. n. 8 d e l l 5.1.1988, 
esecutiva a norma di legge, indice una gara 
d'appalto per l'affidamento dei lavori per la 
costruzione della rete idrica e fognante nera nel 
Piano di Recupero del Centro Storico. 
L'aggiudicazione dei lavori avverrà mediante li
citazione privata da esperirsi col sistema di cui 
all'art. 24, lett, a), n. 2. della Legge 584/77, 
con l'esclusione di offerte in aumento. Saranno 
considerate basse in modo anomalo, e quindi 
escluse dalla gara, le offerte che presentano 
una percentuale di ribasso superiore alla media 
di quelle ammesse incrementata di 5 (cinque) 
punti. L'importo a base d'asta e di Lira 
4.181.600.000. 
I lavori sono finanziati coi fondi di cui alla Legge 
219/81 e consistono nella realizzazione della 
rete idrica e fognante nera nel Piano di Recupe
ro del Centro Storico. 
II termine per l'esecuzione è fissato in mesi 20 
e giorni 8. 
La domanda di partecipazione, da redigersi su* 
carta da bollo da L. 5.000 in lingua italiana, 
dovrà pervenire al Comune di Calitri, Ufficio 
Segreteria, Via Campo Sportivo, 83045 Calitri, 
Prov. di Avellino, Italia, entro il 26 aprile 1988. 
Saranno ammesse e partecipare le Imprese riu
nite, ai sensi degli artt. 20 e seguenti della 
Legge 584/77. 
La domanda dovrà essere corredata dalla se
guente documentazione in carta semplice: 
1) certificato di iscrizione all'ANC categoria 

10/A, per adeguato importo. Gli imprendi
tori non italiani dovranno essere iscritti al
l'Albo Nazionale del proprio Paese in ma
niera idonea all'assunzione dell'appalto e 
presentare il relativo certificato; 

2) dichiarazione di non essere stati sottoposti 
a procedimenti e provvedimenti di cui al
l'art. 2 della Legge 936/82 (antimafia); 

3) dichiarazione attestante l'inesistenza di 
cause di esclusione dalla gara prevista dal
l'art. 13 della Legge 584/77; 

4) dichiarazione di essere in possesso di ade
guate referenze; 

5) dichiarazione concernente la cifra degli affa
ri, globale ed in lavori, dell'impresa negli 
ultimi tre esercizi; 

6) elenco dei lavori eseguiti nell'ultimo quin
quennio, corredato da certificati di buona 
esecuzione, con l'indicazione dell'importo, 
del periodo e del luogo di esecuzione e della 
loro esecuzione a regola d'arte; 

7) dichiarazione delle attrezzature, dei mezzi 
d'opera e dell'equipaggiamento tecnico dì 
cui si disporrà per l'esecuzione dell'appalto. 

Il presente avviso viene inviato all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee 
in data 23.3.1988. 
La richiesta di partecipazione non à vincolante 
per l'Amministrazione appaltante. 
Calitri, 23 marzo 1988. 

IL SINDACO rag. Aldo Enzo Frasca 

8 l'Unità 

Venerdì 
1 aprile 1988 

i#**'' 



NEL MONDO 

Dopo i colloqui di Mosca La polemica in Italia 
Apprezziamo la perestrojka «Tutti parlano 
ma siamo parte con Gorbaciov, perché 
della sinistra europea non dovremmo farlo noi?» 

Natta: le nostre critiche 
non vanno ridimensionate 
Alessandro Natta, il giorno dopo il ritorno a Roma 
dall'incontro di Mosca con Gorbaciov, dopo le pole
miche dello strappo. La mattina è stata dedicata al
l'incontro con De Mita. Ha appena finito di leggere la 
rassegna stampa di questi giorni, i titoli dei giornali, le 
corrispondenze da Mosca e i primi commentì usciti 
sui giornali di ieri, quello di Renato Mieli, quello di 
Leo Valiani, il corsivo della «Voce Repubblicana». 

RENZO FOA 
• • ROMA. Entro nell'ufficio 
del segretario generale del Pei 
al secondo piano delle Botte
ghe Oscure. Allarga le brac
cia, un suo gesto ricorrente, e 
senza darmi il tempo di porgli 
la prima domanda dice subi
to: «Sottovalutano che ci sia
mo fatti carico della difesa e 
della sicurezza dell'Europa, 
mentre è in atto un dialogo fra 
Stati Uniti ed Unione Sovietica 
che ha già portato risultati e 
ne preannuncia altri». 

CI tono «tate critiche, OÌ-
•ervazlonl... 

Devo sempre ripetere tutto 
della nostra linea? Non è ab
bastanza nota? Qualcuno può 
pensare che andiamo a dire a 
Mosca cose diverse? 

Abbiamo vitto titoli sullo 
strappo ricucilo, su Ber
linguer archiviato... 

A volte leggo delle cose grot
tesche. Noi non abbiamo nul
la da ridimensionare del giudi
zi critici del passato. Cosa 
dobbiamo ridimensionare? 
Anche dalle nostre valutazioni 
i dirigenti sovietici hanno tatto 

derivare la necessità della 
«perestrojka». Fu proprio Gor
baciov a dirci che I giudizi di 
Berlinguer avevano pesato su 
di loro. Berlinguer, non Ber
linguer. la spinta propulsiva, la 
non spinta propulsiva. Per an
ni abbiamo sollecitato un 
cambiamento, non solo sui 
missili Ss20, sull'Afghanistan, 
sulla Polonia, l'abbiamo solle
citato proprio sulle riforme in
terne. Adesso Gorbaciov è 
giunto a parlare di una nuova 
fase della rivoluzione, Sareb
be incredibile se avessimo da 
rettificare qualcosa e se, nello 
stesso tempo, Ignorassimo gli 
sforzi per un cambiamento ra
dicale. Un altro discorso è co
me e se Gorbaciov riuscirà ad 
andare avanti. Ma noi non sia
mo fra quelli che pensano che 
se non ci riesce è meglio. Pen
siamo che se ci riesce è me
glio ed è meglio per tutti, an
che per chi spera nel conlra-
rìo. Se in Urss c'è una rinascita 
e un nuovo sviluppo delle 
Idee del socialismo tulli 
avranno da guadagnarne. 

Sentite le tue dichiarazio

ni a Mosca, qualcuno ha 
scritto che sei rimasto ab
bacinato da Gorbaciov. 

A volte i giornalisti hanno il 
gusto del sensazionale. Con la 
mia esperienza e alla mia età 
non mi affascina nemmeno 
una ragazza di vent'anni. Ma 
vedo che Gorbaciov ha rico
noscimenti da tutti, lo non 
sento nessun impaccio, una 
volta che siano chiare le con
dizioni di partenza. 

Nulla di nuovo In queste 
condizioni di partenza? 

Neanche l'apprezzamento 
che noi, come altri, diamo 
della «nerestrojka» rimette in 
divulsione le nostre posizio
ni, la nostra collocazione oc
cidentale, la nostra scelta eu
ropea, il sentirci parte della si
nistra europea. Vedi, erano 
già state sollevate nel 1986 le 
questioni che ci vengono po
ste adesso. Renato Mieli, ieri 
sul «Corriere della Sera», di
scute Togliatti, lo parto da To
gliatti, da quando, con la Resi
stenza, abbiamo scelto un re
gime di pluralismo sociale e 
politico, una democrazia rap
presentativa, con un'idea del
lo sviluppo della nostra socie
tà attraverso la democrazia e 
la sua estensione. 

Questo per la scelta di fon* 
do del Pel e per la sua col
locazione. Ma torniamo al* 
la natura del rapporti tra 
Pel e Pcus. CI sono state 
novità? 

Non è stato questo in discus
sione; non siamo tornati a par

lare della nostra linea né ab
biamo sentito contestazioni. 
Ma io ho sempre criticato l'in
terpretazione dello strappo 
come una rottura dei rapporti. 
Del resto tutti parlano con 
Gorbaciov, perché non do
vremmo farlo noi? Tutti vo
gliono intessere nuovi fili, per
ché dovremmo avere preoc
cupazioni? Soprattutto ora 
che abbiamo posto e discusso 
la questione de) posto dell'Eu
ropa in questa nuova fase di 
distensione e l'esigenza di 
collocare la difesa e la sicu
rezza dell'Europa in un'ipotesi 
di disarmo, senza aprire con
traddizioni con le esigenze e 
gli obiettivi dell'unità e dell'in
tegrazione. E soprattutto ora 
che abbiamo trovato, questo 
è importante, a Mosca un giu
dizio positivo, un riconosci
mento che il dialogo interna
zionale passa anche da qui. 

Leo Vallaci ti ha posto una 
domanda: se 11 dialogo che 
riguarda l'Europa non va 
avanti, l'Europa non deve 
riarmarsi? 

Qui c'è una contraddizione in 
questo cammino complessi
vo. Bisogna però lavorare con 
gli stessi tempi, perché non si 
può Innescare una spirale di 
riarmo in Europa se c'è un di
sarmo Est-Ovest. A Mosca, 
ponendo questo problema, 
abbiamo trovato un riscontro 
positivo, un'Urss attenta al 
rapporto con l'Occidente eu
ropeo. Non faccio citazioni 
testuali, ma mi sono sentito ri-

, spondere che staranno attenti 

alle esigenze europee, che lo 
sentono come un dovere, che 
sono pronti a discutere sulle 
armi converr ..anali nel qua
dro dello «Stoccolma 2». Ho 
trovato idee di -^'vipensione 
quando ho soMeautt che bi
sogna trovare » elle riduzioni 
ira le spinte ai pelo militare 
europeo e quelle al disarmo 
unilaterale 

Se non sbaglio avete tro
vato riscontri ]K»ltlvl an
che sulla questione più 
complessiva dell'Integra
zione europea. 

Avevo trovato un cambiamen
to di atteggiamento già nel 
1986, con il riconoscimento 
che la realtà europea c'è. E 
che la sinistra deve starci den
tro, anche perché il tirarti fuo
ri ti dà in partenza sconfitto. 
Ora io non so come andrà 
questa partita del 1! 992. La dif
ficoltà di oggi della sinistra è il 
risultato di una posizione di
fensiva, meno dinamica dei 
suoi avversari davanti ai feno
meni di trasformazione e di 
internazionalizzazione. E ho 
sostenuto che il processo di 
integrazione europea andrà 
avanti lo stesso e sotto un se
gno diverso, se la sinistra non 
riuscirà a pesare. Ho trovato 
in Gorbaciov un'apprezzabile 
risposta. 

Andiamo ad un'altra pole
mica, quella aperta dalla 
•Voce Repubblicana*, che 
ha ridotto la critica che tu 

'hai rivolto al passato al 
periodo di Breznev ed ha 
parlato di differenze nel 

Pel. 
Non è così per noi e l'ho detto 
parlando con i giornalisti a 
Mosca. Ma non lo è neanche 
per i sovietici. La riflessione 
storico-politica che viene por
tata avanti in Urss non riguar
da certo solo il ristagno bre-
zneviano, investe tutto il cor
so della loro storia. Nell'ulti
mo Comitato centrale del 
Pcus Gorbaciov ha parlato di 
«eredità di cui bisogna liberar
si», ha messo in discussione 
un'idea stessa di socialismo 
con la parola d'ordine più so
cialismo e più democrazia. 
Gorbaciov ci ha detto- nel 
1985 non avevamo la dimen
sione dei problemi da affron
tare, non conoscevamo bene 
neanche la nostra società. E 
una cosa enorme.. E ci ha 
detto che via vta ci siamo resi 
conto che occorreva una nuo
va fase, in una realtà politica, 
sociale, nazionale bloccata da 
decenni. Erano le cose dì cui 
parlavamo. Altro che spinta 
propulsiva, guai se non le 
avessimo dette. Ma c'è un'al
tra cosa che mi colpisce an
cor di più: non ho sentito i 
dirigenti sovietici parlare del 
regime del partito unico come 
di un fatto di superiorità come 
veniva definito in passato. Ne 
parlano come di un problema 
a cui occorre trovare delle so
luzioni. Ho sentito queste pa
role: «Non è una questione di 
principio, è stato un appro
do». II partito unico non nasce 
dal ' 17, non è una teorizzazio
ne di Lenin. Non so se trove

ranno qualche soluzione. È 
però importante che la cerchi
no. Non so valutare le misure 
concrete, ma è stato impor
tante quello che hanno detto 
sulla separazione tra lo Stato e 
il partito, sull'instaurazione di 
uno Stato di diritto. Abbiamo 
parlato del nspetto di Helsin
ki, cioè dei diritti umani... 

C'è Infine la questione del 
peso della storia. 

Qui noi abbiamo chiesto che 
sia visto anche il problema 
che ha riguardato gli italiani. 
Lo sentiamo un obbligo politi
co e morale. Ma ta discussio
ne che abbiamo avuto ha ri
guardato anche il fatto che le 
riabilitazioni non bastano. 
Gorbaciov ci ha detto che bi
sogna andare a fondo, per ca
pire perché sono stati possibi
li grandi successi del popolo e 
grandi delitti contro il popolo, 
ha aggiunto che non sono an
dati avanti e a fondo dopo 11 
20' congresso, ma che biso
gna farlo non per cancellare il 
passato, ma per trovare una 
coscienza critica. Non per 
cancellare. Non si può cancel
lare l'Ottobre solo perché poi 
c'è stato Stalin, come non si 
può cancellare la rivoluzione 
francese solo perché c'è stalo 
il terrore. Ma bisogna riflettere 
e la loro riflessione può diven
tare un latto importante. Gor
baciov a un certo punto mi ha 
detto: ci sono quelli che han
no paura che ci si possa allon
tanare dal socialismo. Gli ho 
detto, gli potete rispondere 
che dal socialismo vi eravate 
allontanati prima. 

~—™~~^^~ «Occorre una politica che dia nuovo slancio al nostro popolo», sostiene il leader 
della Primavera di Praga in una intervista a un'agenzia francese 

Dubcek: il socialismo è consenso 

Alexander Dubcek 

Allentate un po' le strettoie del suo esilio a Bratislava 
da un anno a questa parte (significativamente, dopo 
ta vìsita dì Gorbaciov a Praga), Dubcek interviene 
ancora una volta sulla situazione politica del suo pae
se e sulla condizione sua e dei suoi compagni. Dopo 
l'intervista concessa al nostro giornale, il leader della 
Primavera di Praga ha avuto giorni fa un colloquio 
con l'inviato della France Presse a Bratislava. 

tM PARIGI Se oggi guardo 
con speranza alla perestroika, 
è perché sono spinto «dalla ri
cerca di una soluzione della 
crisi» che travaglia il paese. 
«lo non sono partigiano del
l'opposizione a tutti I costì, 
per scagliarmi contro tutti, io 
amo troppo 11 mio popolo e il 
mio paese»; è con queste pa
role distensive che inizia il 
colloquio con Alexander Du

bcek, segretario del partilo 
comunista dal gennaio del '68 
all'aprile del '69, una volta 
portala a termine la «norma
lizzazione» iniziata con l'inter
vento sovietico dell'agosto 
'68. 

E' per questo - così Dubcek 
spiega l'atteggiamento co
struttivo che lo anima - che io 
apprezzo ogni gesto positivo 
del comitato centrale del Pcc, 

che vada nel senso dell'appli
cazione delle esperienze at
tuali che si stanno realizzando 
nell'Urss sulla linea della poli
tica di rinnovamento». 

L'intervistatore gli chiede a 
questo punto se ci siano, e 
quali siano, i riflessi della pe
restrojka gorbacioviana nel 
suo paese, sotto la direzione 
del nuovo segretario, Milos 
Jakes. Dubcek risponnde, in

terrogandosi a sua volta: «Mi
los Jakes, segretario del Pcc 
da) dicembre scorso, e il pre-
sidium del Comitato centrale 
del Pcc, hanno già detto la lo
ro ultima parola a questo pro
posito?». 

La volontà 
delle masse 

La verità è, così Dubcek 
conclude la sua riflessione, 
«che non ci si possono aspet
tare dei successi sociali e ma
teriali nel nostro paese, senza 
risollevare lo spirito morale e 
la coscienza di sé fra le più 
larghe masse del popolo. Sen

za questo si può governare, 
ma non dirigere. Dirìgere un 
paese presuppone la volontà 
cosciente delle masse del po
polo dì lasciarsi dirigere». Ec
co riaffacciarsi, dunque, il 
problema del consenso, co
me base dì un potere sociali
sta che voglia essere e restare 
tale, «Tutta la nostra società -
aggiunge Dubcek - potrebbe 
riprendere slancio se si appli
casse, conformemente al 
nuovo modo di pensare, una 
nuova concezione della politi
ca della direzione del Partito e 
dello stato». 

Ma come si svolge, ora, la 
sua vita personale? Ci sono 
stati dei cambiamenti?, chie
de l'intervistatore. Dubcek ri
sponde di aver riacquistato 
una certa libertà di movimen

to da un anno a questa parte. 
«Gli organi della polizia del

lo stato non mi stanno più 
continuamente alle calcagna 
dopo la vìsita di Gorbaciov a 
Praga». Ciò non signi fi
ca, tuttavia, che egli possa in
contrare chi desidera «in con
dizioni normali». 

Il suo «onore 
di comunista» 

E qui, Dubcek torna su uno 
dei temi che gli stanno parti
colarmente a cuore: il suo (e 
quello dei suoi compagni) 
«onore di comunista». Deplo
ra con sdegno e dolore «che 

•̂ —————- Due intellettuali della sinistra parlano dei problemi posti dalla rivolta palestinese 
Le due anime dello Stato ebraico si confrontano sul problema della pace 

Il malessere che sta lacerando Israele 
Ecco «l'altro Israele». Quello che si oppone cioè al
l'occupazione militare dei territori occupati, al copri
fuoco, ai massacri. Abbiamo raccolto i pareri di tre 
intellettuali della sinistra. Che spiegano il malessere 
di questa società, le radicalizzazioni, ma anche i pro
fondi dilemmi morali. Emerge il quadro di un paese 
in crisi di identità, ma che tuttavia possiede ancora 
energie da spendere per la causa della pace. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 
wm GERUSALEMME Quanto è 
grande ii «malessere», in que
sti giorni di passione e di mor
te, nella società civile israelia
na? «Direi che è uscito dai 
confini della sinistra per inve
stire un'altra fetta delia popo
lazione. Sì, posso affermare 
quasi con certezza che metà 
della gente oggi si pone in
quietanti, dolorosi dilemmi 
morali ed è a favore della pa
ce» A parlare è il biologo Mi-
ram Gold Blum che mi riceve 
in un bel mattino di sole nel 
modernissimo ospedale Ha-
dassah le cui vetrate delia si
nagoga interna sono state de
corate da Mark Chagal. «Tut

tavia - dice Gold Blum che è 
un rappresentante del movi
mento Pace adesso" - il pro
blema non è tanto il malesse
re quanto la soluzione dell'oc
cupazione dei territori. Tutti 
vogliono uscirne. Ma come?». 
Manuel Katz psicologo ed ex 
consulente dell'esercito usa 
una immagine efficace: «Lo 
slogan della sinistra è: Pace in 
cambio di territori, quello del
la destra è. pace per la pace, 
cioè in cambio di nulla. Il che 
presuppone domare la rivolta 
a tutti I costi». 

Il paese è lacerato, diviso. 
La genie si interroga. «Lo la 
nelle case - commenta Katz -

nei posti di lavoro ma anche 
sui giornali». Il risultato è che 
c'è una forte radicalizzazione. 
«Tanto a sinistra - interviene 
Gold Blum - quanto, soprat
tutto, a destra. Dove ora nsuo-
nano posizioni nuove, perico
lose. Guardi, per esempio, la 
questione sollevata dal mini
stro Sharon e dai suoi amici 
circa la deportazione di massa 
dei palestinesi. Però a diffe
renza dei tempi addietro pro
fessionisti, funzionari gover
nativi, ufficiali dell'esercito 
vogliono sapere, parlare, con
tare». 

Ma c'è una crisi di identità 
che investe anche l'interpreta
zione culturale del sionismo? 
«Credo di no - risponde Gold 
Blum -, anche se negli ultimi 
anni sono nati dei movimenti 
di integralismo religioso, tipo 
quello denominato Gush 
Emunim che raccoglie una 
parte di nuovi coloni che con
testano da destra Shamir e so
no addirittura contro l'accor
do di Camp David Ci si divi
de, evidentemente, sul nodo 
politico della sicurezza». 

Ma voi personalmente co
me vivete i fatti drammatici di 
questi giorni? «Mi sveglio dì 
soprassalto dì notte - dice 
Kat2 -, non riesco a dormirci 
sopra. Una partecipazione 
emotiva assoluta». 

All'Università ebraica di 
Mount Scopus ci aspetta il 
professor Mhosé Lissak, do
cente di sociologia. Porta gli 
occhiali tutu storti. È stato 
consulente di Shimon Peres. È 
una bella figura di intellettua
le. «Guardi - dice subito ironi
camente - che gli uomini di 
cultura, qui in Israele, non 
hanno mai contato molto. Ci 
hanno sempre cercato, e que
sto riguarda soprattutto i labu
risti, ma poi quando si è tratta
to di darci delle responsabilità 
maggiori si sono tirati indie
tro. Non parliamo del Likud 
rispetto al quale la frattura con 
gli intellettuali è davvero pro
fonda». 

Come spiega le grandi diffi
coltà di Israele? «Il messaggio 
dei laburisti è complicalo, 
composito e quindi difficil
mente arriva alla gente men

tre quello della destra è imme
diato. Questo sicuramente è il 
primo elemento. C'è poi da 
aggiungere il fatto che il Likud 
è composto al 70% da ebrei 
sefarditi che arrivarono qui 
dal paesi islamici o del Nord 
Africa venti o trentanni fa. 
Ebbene questa fetta della po
polazione ha grandi rancon 
con i laburisti, fino al 1977 
partito centrale del governo, 
che vengono accusati di non 
aver favorito la loro integra
zione nel paese. Allora questa 
ideologia da falchi che hanno 
assunto da un lato vuole esse
re il prezzo che fanno pagare 
alla sinistra e dall'altro, così 
facendo, è come se si sentis
sero più dentro ai meccanismi 
del potere e della decisione». 

Cosa succederà, professor 
Lissak, nei territori occupati? 
«Scienza e profezia, come lei 
sa, non vanno d'accordo, so
prattutto qui in Medio Oriente. 
lo sono molto preoccupato. 
Non vedo soluzione almeno 
fino alle elezioni americane e 
sino alle nostre. Le opzioni so
no due: o la guerra (e questo 

sarebbe drammatico per noi e 
per ì palestinesi) oppure una 
svolta, che io tuttavia ritengo 
problematica, che porti subito 
ad una autonomia molto forte 
in Cisgiordama e a Gaza. Qua
si un'indipendenza. Poi vedre
mo. Ma questo dipende anche 
dall'Oip. Sarebbe un errore 
storico se non cogliesse que
sta possibilità». 

C'è uno spostamento a de
stra tra i giovani? «Se ne sente 
parlare, alcuni sondaggi effet
tuati nei licei sembrerebbero 
confermare questa tendenza. 
Ma poi magan succede, e qui 
da noi è un fenomeno reale, 
che un ragazzo va a fare il mi
litare da estremista ed esce da 
questa espenenza più demo
cratico». 

Ma c'è qualcosa che vi rode 
dentro, c'è un'autocntica pro
fonda su cui riflettete? «C'è la 
sensazione diffusa che non 
abbiamo realizzato il sogno 
dei padn, di una società libe
ra. socialista, agricola. È qua-
rant'atim che siamo in guerra. 
E la tensione continua. 
Avremmo potuto dedicare 

molte più energie allo svilup
po della nostra società». 

Ma se lei fosse stalo il pre
mier di questo paese, cosa 
avrebbe fatto? «Tutto somma
to ciò che ha fatto e ciò che 
pensa oggi Shimon Peres». 

Ridiamo la parola a Manuel 
Katz che ancora vuol dire 
qualcosa sul malessere israe
liano. «Abbiamo sbagliato nel 
1967. Questo è un paese lega
lo indissolubilmente all'olo
causto e quindi con una gran
de paura esistenziale. Con ta 
guerra vittoriosa dei sei giorni 
ci siamo sentiti forti, invincibi
li. Molto più che nel '56 o nel 
1948. È stata una carica emo
tiva di riscossa. E noi, forti del
la solidarietà internazionale, 
avremmo dovuto dire al mon
do. ecco le chiavi dei territori 
occupati Fatene ciò che vole
te. Ma probabilmente non 
eravamo psicologicamente 
maturi Comunque abbiamo 
sbagliato. La questione dei 
territori è stato come un can
cro che ci ha corrosi i valori 
dal di dentro Da allora è co
minciato il deterioramento 
della società» 

non si riconosca ai comunisti 
messi in condizioni di emargi
nazione il diritto dì difendersi 
di fronte ad attacchi menzo-
gnen». «Esprimersi su pubbli
cazioni non socialiste, soprat
tutto se ciò che si dice non è 
conforme alle opinioni ufficia
li, è considerato dalla ammini
strazione un aiuto alla propa
ganda borghese, contro gli in
teressi del socialismo, anche 
se non esiste alcuna intenzio
ne di questo genere. In questa 
atmosfera, ci si dimentica dei 
tempi nei quali anche Lenin 
trovava rifugio negli stati bor
ghesi». 

E infine, ui>a riflessione 
amara: «Corr^ sapete, io sono 
sempre, come molti altri, clas
sificato come un rappresen
tante ant[socialista, antisovie
tico, opportunista di destra». 

La Camera Usa 
approva gli aiuti 
umanitari 
ai contras... 

Visto il buon esito dei colloqui tra il governo nicaraguense 
e i contras, la Camera Usa ha approvato con 345 «si» e 70 
«no» un consistente pacchetto di aiuti umanitari, 48 milioni 
di dollari, pari a circa 57 miliardi di lire, per I contras, che 
dovranno essere gestiti e consegnati da organizzazioni 
internazionali neutrali, per garantire che non vi sia alcun 
uso militare, secondo quanto previsto dall'accordo di Sa-
poà. Oggi dovrebbe votare anche il Senato. Va ricordato 
che il Congresso americano aveva negli ultimi tempi boc
ciato più volte la richiesta di Reagan (nella foto) di fornire 
aiuti militari ai mercenari antisandinisti. L'approvazione, 
adesso, di aiuti per la sopravvivenza e il reinserimento. 
significa che la maggioranza del parlamentari americani 
esprime consenso alla lìnea del dialogo e della tregua, 
portata avanti dal governo dì Managua. 

...e il Senato 
ratificherà 
il trattato 
sugli euromissili 

Verso la fine di aprile, un 
mese prima del viaggio di 
Reagan a Mosca per il quar
to vertice, il Senato Usa rati
ficherà, con un voto di lar
ga maggioranza, lo «stori
co» trattato firmato In di-
cembre dal presidente de
gli Satì Uniti e dal segretario 

del Pcus, Mikhaìl Gorbaciov, Lo ha anticipato II numero 
due del partito democratico, Il senatore Alan Cranston, 
basandosi sui risultati della votazione affari esteri del Sena
to, 17 voti favorevoli e solo 2 contrari. «Ritengo che non 
saranno più di 5, su un totale di 100, i senatori che voteran
no contro», ha dichiaralo Cranston. 

Su Vanunu 
interrogazione 
diBoffa 
a Andreotti 

Quali Indagini sono stale 
fatte e quali passi sono stati 
compiuti in merito al rapi
mento di Vanunu da parte 
dei servìzi segreti Israeliani 
In terra italiana e per il ri
spetto della nostra sovrani-

a ^ M ^ ^ ^ a ^ ^ ^ ta? Lo chiede, con una in
terrogazione a risposta ora

le, il senatore comunista Giuseppe Boffa al ministro degli 
Esteri Andreotti. Visto che il tecnico israeliano rapito è 
stato appena condannato a 18 anni di carcere per aver 
rivelato l'esistenza del possesso di armi atomiche e all'i
drogeno da parte dì Israele, Boffa chiede inoltre se il 
governo italiano non rìtena opportuno aprire un'Inchiesta 
per sapere per quali vie lo stato israeliano ha potuto svilup
pare il proprio armamento atomico; infine, se non sìa 
possibile prendere, con i paesi firmatari del trattato di non 
proliferazione, misure per impedire l'aumento degli arma
menti nucleari nella zona mediterranea. 

Il cardinale 
polacco Clemp 
in Urss 
a giugno 

Il cardinale Josef Glemp 
(nella foto), primate della 
Chiesa cattolica polacca, si 
recherà in Urss in giugno 
per presenziare, dietro Invi
to della Chiesa ortodossa 
russa, alle celebrazioni per 11 millenario della evangelizza
zione. La notizia del viaggio è stata comunicata ieri da un 
portavoce dell'episcopato polacco. Quella di Glemp sarà 
la prima visita in Urss da parte di un primate della Chiesa 
cattolica polacca. 

Falso allarme: 

atterra In Grecia 
aereo per Tel Aviv 

La voce al telefono sembra* 
. . . . va sicura, Informava dì una 

«DOmba a bOruO». bomba a bordo di un aereo 
- - - di linea della compagnia di 

bandiera austriaca, diretto 
da Vienna a Tel Aviv. Così il 
comandante ha compiuto 
un atterraggio d'emergenza 
in Grecia, all'aeroporto di 

Salonicco, tra la preoccupazione dei viaggiatori. Ma poi, 
dopo un'accurata ispezione dei tecnici della compagnia e 
della polizia greca, non è stalo trovato niente. «Sembra 
tutto frutto dì uno scherzo», ha detto un ispettore di poli
zìa. L'episodio è tuttavìa inquietante. 

Urss, confermato 
l'arresto 
di un attivista 
armeno 

slato arrestato e in base a 
arresto. Airikian è uno dei 
to Karabakh», che aveva 
protesta di questo mese a 

Ghennadi Gherasimov, por
tavoce del ministero degli 
esteri, ha confermato che 
l'attivista nazionalista arme
no Parouir Airikian, uno dei 
sei arrestati a Erevan, sì tro
va in stato di detenzione. 
Gherasimov ha detjo però 
di non sapere quando sia 

quale norma viene trattenuto in 
fondatori del disClolto «cornila-
promosso le manifestazioni di 
Erevan. 

VIRGINIA LORI 

Bianca, Silvia e Jacopo Malaguglnl 
nell'impossibilità di tarlo personal
mente ringraziano commossi quan
ti hanno partecipato al loro dolore 
per la morte di 

ALBERTO MALAGUCINI 
In particolare ringraziano. Il Presi
dente della Repubblica, la presi
dente della Camera dei deputati, il 
presidente dei giudici delia Corte 
costituzionale, la direzione del Pei, 
i deputati e i senatori comunisti, le 
organizzazioni di partito, l'Anpl, il 
sindaco di Milano, il presidente del
la Provincia di Milano, la Giunta re
gionale lombarda, i dirigenti della 
Cgil. 1 lavoratori, i compagni, i col-
leghi e gli amici che con la loro 
presenza con sentii, fiori e in altro 
modo hanno tributalo alfeltuosa-
mente con omaggi al loro carissi
mo Alberto Sottoscrivono per l'U
nità, 
Milano, t apnle 1988 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

BRUNO TASSO 
ì suol cari lo ricordano con immuta
to affetto e in sua memoria sotto
scrivono per / Unità 
Genova, I aprile 1988 

La famiglia Gibertoni ringrazia 
quanti hanno preso parte, con ma
nifestazioni di affetto e di stima, al 
suo dolore per la perdita del caro 

PIETRO 

Correggio, I aprite 1988 

Nel 12* anniversario della morte 
del caro compagno 

GIUSEPPE RACCANEUI 
lo ricordano con immutato stretto 
la moglie, i figli, le nuore e 1 nipoti e 
sottosenvono lire 70.000 per /'(/rif
fa 
Trezzano S/Naviglio, 1 aprile 1988 

,1-4-1980 1-4-1988 
NeU'8* anniversario delia scompar
sa del compagno 

FIORINDO DERI 
lo ricordano ai compagni Q agli 
amici la moglie Silvana e il figlio 
Jurì Sottoscrivono in memoria per 
iVniìà. 
Torino, 1 aprile 1988 

Nel 13* anniversaria dellascompar-
sa del compagno 

SIMONE BATTISTELU 
la moglie e 1 tigli lo ricordano sem
pre con affetto e in sua memoria 
soiioscnvono lire 20 000 per /'(Au
ra 
Serra Ricco, 1 apnle 1988 

Nella ricorrenza della scomparsa 
dei compagno 

DOMENICO CERAVOLO 
la moglie e I figli lo ricordano con 
profondo affetto e tn sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità, 
Genova, 1 apnle 1988 

Abbonatevi a Rinascita 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

Il disprezzo di Cardini 
nei confronti 

dei piccoli azionisti 
A N T O N I O S A B A • 

I l mercato, I ri
sparmiatori, la 
Consob si trova-
no di fronte ad 

• " • " un fatto senza 
precedenti: la esplicita mani-
(citazione del dispreizo nei 
confronti del mercato stesso 
e del piccoli azionisti. Mai 
era accaduto che finanzieri o 
imprenditori di prima gran
dezza ritenessero di compor
tarsi pubblicamente come 
Raul Cardini, rappresentante 
della seconda famiglia indu
striale per dimensioni. Ha 
parlalo il presidente della 
Montedlson in un momento 
pubblico serio per un'azien
da, cioè quello di una confe
renza stampa. Dice l'arro
gante Cardini: -Se i soci di 
minoranza di Montedlson 
vogliono partecipare e cre
dono nella nuova Ferruzzi-
Meta possono intervenire, se 
non ci credono la lasciano'. 
È una affermazione non 
smentibile, che Cardini ha 
fallo davanti a decine di gior
nalisti e che, a quanto sap
piamo, non si pente affatto di 
avere espresso anche perche 
è In linea col suo atteggia
mento delle ultime settima
ne. Non basta. A chi gli do
mandava spiegazioni sulla 
complessa operazione Mon-
tedison-Ferruzzl, ha risposto 
con un'altra affermazione la
pidaria: «L'operazione è 
chiara e trasparente, se il 
mercato non la vuol capire, 
non me ne Importa niente». 

C e di che rimanere allibi
li, Per bocca del suo espo
nente più In vista, la Famiglia 
Ferruzzi di Ravenna lancia 
una vera e propria slida alla 
comunità finanziaria di tutto 
Il paese e innanzi tutto ai 
ISOmlla piccoli azionisti che 
possiedono, assieme a lui, le 
società quotate di cui egli de
tiene (ma non sempre) la 
maggioranza. Invece di ma
nifestare una doverosa di
sponibilità a spiegare i termi
ni di un'operazione finanzia
ria che tanto chiara non è, e 
neppure tanto trasparente, 
Cardini manifesta il suo di
sprezzo. E si che quel Piano 
al primi di febbraio, da solo, 
ha fatto crollare la Borsa e ha 
obbligato la Consob ad im
porgli del chiarimenti. Quan
ta fatica abbia fatto la Com
missione ad ottenere ciò che 
era dovuto a lei ed al merca
to, ora io si capisce molto 
meglio. E facile pensare che 

-con la stessa arroganza di 
oggi, Oardinl si sia comporta
to In quel giorni, e che quindi 
non scherzava allatto Franco 
Piga quando qualche setti
mana fa ha conlessato di 
aver Inseguito telefonica
mente Cardini per un giorno 
intero, mentre lui si faceva 
chiaramente negare. Arro
ganza senza pari inoltre, que
sta di Gardini, che si permet
te di sfidare un Parlamento al 
lavoro per il varo, in tempi 
stretti, della legge sull'Opa, 
mentre si era gli manifestata, 
attraverso l'Intesa fra tutti i 

?[ruppi politici, la volontà di 
are presto, anzi prestissimo 

a promulgare tale legge. Eb
bene in una situazione tanto 
delicata Cardini, a metà della 
settimana scorsa, ha lanciato 
la sua sfida: «Le offerte pub
bliche si fanno se esiste una 

legge; non c'è e quindi non 
la laremo», ha detto brusca
mente. Eppure il multinazio
nale Gardini sa bene che in 
tutti i paesi sviluppati (quelli 
dove lui possiede deposili 
granari, società saccarifere e 
olearie), l'Opa è in vigore e 
costituisce anche un bell'e
sempio di democrazia finan
ziarla e di rispetto dei piccoli 
azionisti. Nessuno al mondo 
dubita che la legislazione 
sull'Opa sia un progresso da 
conseguire. Lo sa anche Gar
dini, ma qui In Italia non c'è 
ancora la legge... come dire 
che lui, grande finanziere in
temazionale, ha bisogno di 
avere il fucile puntato della 
legge per comportarsi, come 
già la Ferruzzi è costretta a 
fare in Usa, Francia, Gran 
Bretagna e in altri paesi. 

Il grande finanziere inter
nazionale per fare i suoi alta
ri approdila delle, momenta
nee, carenze legislative. Bi
sognerà ricordarsene. Ugual
mente inaccettabile, dal pun
to di vista dei piccoli azioni
sti, la seguente considerazio
ne di Gardini risalente an
ch'essa alla slessa conferen
za stampa: «La cessione della 
Mira Lanza e, per guardare al 
di là del gruppo, della Bullo
ni dimostrano che una cosa 
sono le capitalizzazioni di 
Borsa e un'altra le valutazio
ni...*. Con quale sicumera II 
signor Gardini possa alter-
mare che I piccoli azionisti 
della Bulloni si trovino nelle 
stesse condizioni di quelli 
Mira Lanza è davvero Incom
prensibile. A tutt'oggi gli 
azionisti minori della Bulloni 
hanno visto le loro azioni ri
valutarsi in tre anni di 4-6 vol
te, anche in relazione alla 
cessione delle attività. Gli 
azionisti di Mira Lanza posse
devano i loro titoli ad un ter
zo del valore di cessione e 
quel prezzo è lo stesso che si 
vede ora sul listino. 

M
i displace pro
prio signor Gar
dini, ma quale di
fensore degli ine-

« • • • » • • • (ressi degli azio
nisti minori e per amore della 
verità, non posso accettare 
che ella metta sullo stesso 
plano le due operazioni. C'è 
poi un elemento che mi sfug
ge. Gardini è attualmente se
duto in cima a una montagna 
di 12-13 mila miliardi e inten
de chiederne 1.800 al mer
cato-, se 1 piccoli risparmiato
ri si rifiuteranno, le azioni 
Ferruzzi Finanziaria le com
preranno le banche che allo 
scopo hanno già latto un 
consorzio di garanzia: si trat
ta delle tre Bln pubbliche 
guidate da Mediobanca. Ma 
poi cosa faranno questi illu
stri istituti di credito? Sempli
ce, toccherà a loro in seguito 
convincere i piccoli azionisti 
che oggi Gardini stesso mal
tratta. Mi viene ancora un 
dubbio, ma il signor Gardini 
(definito «il contadino auto
didatta di Ravenna, dal Fi 
nancial Times, ma che in Ita
lia sarebbe più giusto chia
mare «Raul "Bonaparte" 
Gardini») anche quando trat
ta con I banchieri suoi credi
tori è cosi arrogante? 

• presidente dell'Unione 
piccoli azionisti 

CHE TEMPO FA 

-U n ricordo della storica lotta 
delle raccoglitrici di olive calabresi 
quando venne eliminata la retribuzione in natura 
e furono pagate come tutti 

Un salario, invece dell'olio 
WW Cara Unità, l'articolo «27.000 li
re al giorno. Paga da festa» (.Unitàdeì 
13 marzo u.s.) mi ha riportata indie
tro nel tempo, a luoghi e situazioni 
pressoché analoghe a quelle descrit
te: a testimonianza che la lotta delle 
raccoglitrici di olive del Sud per il 
loro riscatto viene da lontano e non 
può concedersi tregue, pena il ritor
no a condizioni indecorose. 

Ho vissuto verso la fine dei lontani 
anni SO con le donne calabresi mo
menti di lotta, di solidarietà, e anche 
di risultati, inviata in quegli anni dalla 
Federbraccianti nazionale, con l'in
tento di organizzare e portare alla lot
ta le raccoglitrici. Proprio ad Anola, 
località che viene citata nell'articolo 

dell'Unità, oggi I più grossi uliveti so
no In mano alla mafia, utilizzata in 
passato dagli agrari latifondisti per 
impedire e spezzare le lotte braccian
tili. Ormai f vecchi latifondisti hanno 
dovuto vendere ai mafiosi. 

Ebbene, ad Anola in quegli anni 
lontani le donne scioperarono com
pattamente per oltre 10 giorni per eli
minare l'anacronistica forma della re
tribuzione in natura (olio) e conqui
stare il diritto ad un salario adeguato. 
Scioperarono, quelle donne, nella 
grossa proprietà di un marchese, un 
signorotto fermo ai tempi medievali; 
reagirono a tutti i tentativi di organiz
zazione del crumiraggio, costrinsero 
Il sindaco a ripetuti atti di mediazio

ne, misero in difficoltà la stessa forza 
pubblica divisa tra il sostenete l'arro
ganza del marchese e le valide ragio
ni di quelle lavoratrici che riempiro
no di movimento le piazze e la strada 
Ira Anoia e Galatro. E vinsero, quelle 
donne; ottennero il passaggio dalla 
retribuzione in natura al salario. 

Ricordo bene la tracotanza del fi
glio del marchese che, rivolto a me e 
alle donne, urlava: 'Vattene sporca 
nordista, taccola, se non mai pren
derle... E noi cretine, non datele 
ascollo, ola, andate a lavorare... ». 
Le donne fecero quadrato attorno a 
me, impedirono all'energumeno di 
passare a vie di fatto: una straordina
ria commovente solidarietà. 

Ecco, le donne che hanno sciope
rato ad Anoia in questi giorni sono 
sicuramente le figlie e le nipoti di 

Quelle che ho inteso qui ricordare. 
plsodi dimenticati ma che è bene 

portare alla luce, confrontarli con le 
iniziative dell'oggi, per riconoscere 
peraltro che il tanto decantato mo
dernismo del nostro Paese è spesso 
di facciata; che alle soglie del 2000 
troppo sovente 'Cristo si e fermalo a 
Eboli*, ma che ciò nonostante resta 
lo spirito, la volontà della lotta. 

Grazie, care donne di Anoia e del
la Calabria, per avermi fatto rivivere 
un episodio emblematico del nostro 
faticoso cammino di emancipazione. 

I r e i Gualandi Milano 

La causa 
della verità 
merita 
del sacrifici 

B Gentilissimo direttore, a 
proposito della «Primavera di 
Praga» del 1968 e del suo 20-
anniversario, la condanna che 
pronunciò il Pei nei confronti 
dell'invasione sovietica fu 
chiara, netta e senza tenten
namenti. Le ragioni che han
no spinto il Partito comunista 
italiano ad esprimere quella 
condanna sono dettate dall'e
sigenza di vedere applicati I 
diritti fondamentali di ogni cit
tadino. 

In altri Paesi dell'Europa 
•socialista» ci sono ancora re
gimi nati e tenuti In piedi dalla 
logica dell'egemonia stalini
sta. Se vogliamo evitare che 
siano gli altri a darci lezioni di 
democrazia, bisogna, che' in 
ogni occasione prendiamo 
posizione, espnmendo nette e 
chiare condanne. 

Che II Partito comunista ita
liano si muova con coraggio, 
dunque, senza incertezze, 
perchè la causa merita del sa
crifici. 

Mario Valerio Frontini. 
Milano 

Occorre 
smascherare 

rer tempo 
corrotti 

• • C a r o direttore, anni ad
dietro se mi capitava di legge
re notizie di cronache scanda
listiche, provavo un senso di 
disordine interiore e mi do
mandavo com'era possibile 
che uomini pubblici ritenuti di 
una certa levatura intetlettuate 
e morale, si lasciassero pren
dere la mano da così vergo
gnosi comportamenti, tanto 
da offendere il prestigioso mi
nistero che occupavano in se
no alla società per volontà po
polare: mentre oggi quando 
vedo titoli in grassetto in tema 
dì ruberie, giro pagina perchè 
è subentrata l'abitudine; e 
provo semplicemente di
sprezzo per i protagonisti, che 
definirei «omuncoli» indegni 
di occupare posti dì grande ri
lievo. 

La domanda che mi pongo 
è come mai questi signori non 

vengano cassati al momento 
giusto e si lascino passare me
si, se non anni, prima che i 
fatti vengano alla luce. E 
(quando i soggetti di scandalo 
non beneficino dell'immunità 
parlamentare) ricevono la sof
fiala per mettersi in salvo in 
rifugi preferiti, dove vengono 
pure accolti con simpatia, 
quasi fossero perseguitati po
litici colpevoli per il loro baga
glio d'idee: e scovarli diviene 
compito arduo, quando pure 
ci sia volontà dì riacciuffarli 
per sottoporli a giudizio. 

Pure immedesimandomi in 
situazioni del genere, in cui 
l'andare contro corrente 
comporta sempre dei rischi, 
sono dell'opinione che per 
moralizzare talune frange del
la vita pubblica occorre sma
scherare In tempo i portatori 
di corruzione, segnalandoli 
agli organi competenti per 
bloccare il dilagare dei degra
do politico-amministrativo or
mai divenuto abitudinario e 
beffardo. 

Armando Noge, 
Baressa (Oristano) 

«Sfido chiunque 
a venire qui 
e stare con me 
per un po'...» 

• • Caro direttore, per i cen
tomila custodi o portinai il 
nuovo contratto di lavoro è 
stato firmato a marzo natural
mente senza consenso dei la
voratori. 

I lavoratori non contano, gli 
si può far credere di tutto? Poi 
nascono I Cobas. 

lo ho 30 anni e da 8 anni 
svolgo questo lavoro. Pense
rete che 11 ore al giorno (dal 
prossimo ottobre, ma per ora 
sono 12) siano sopportabili e 
che la paga è bassa perché in 
compenso abbiamo gratis la 
casa e tante mance? 

La mia casa, come quella 
del 99% degli altri, è di circa 
20 mq senza vedere mai la lu
ce del giorno da un cortile di 
passaggio; non si può neppu
re apnre le finestre per cam
biare aria: assicuro che d'esta
te è insopportabile il caldo, 
essendo senza riscontro d'a
ria. Badi che ho una bambina 
(poverina purtroppo!). 

E poi noi, essendo lì, siamo 
di continuo sotto mano di tut
ti: per ogni evenienza ci siamo 
noi, non importa se siamo a 
letto e sono le 9 o le 3 di mat
tina o sabato pomeriggio e 
domenica... cosa ci stiamo se 

no a fare? Altro che mance o 
regali. Forse un tempo. 

Sfido chiunque a venire qui 
e stare con me per un po'. 

Un'ultima cosa; sono stufa 
di alzarmi alle 5 della mattima 
per la pattumiera. Operatori 
ecologici o chi comanda per 
loro, abbiate pietà: cosa vi co
sta passare dopo le 7 del mat
tino? 

Francesca L Milano 

Quando un'artista 
sorvola 
sulla storia 
e sulla legge 

• • C a r a redazione, ho letto 
sull'Unità del 25 marzo 
I'«Intervento» di Natalia Gin
zburg intitolato *Non togliete 
quel crocifisso, è il segno del 
dolore uman». Non voglio 
entrare nel merito del proble
ma dato che, proprio sulle pa
gine di questo giornale, sono 
state dette da Mario Gozzini le 
cose più intelligenti e corret
te. Intendo solo far notare al

cuni punti problematici: 
1) la Ginzburg ad un certo 

punto scrive che «un inse
gnante deve poterlo appen
dere se lo vuole, e toglierlo se 
non lo vuole»; affermazione, 
questa, che contrasta con il 
resto deir*!ntervento», tutto 
rivolto a sostenere la necessi
tà di mantenere in tutte le aule 
questo simbolo di dolore uni
versale. 

2) La Ginzburg ritiene poi 
che il crocifisso sia un simbo
lo dì pace, fraternità, amore e 
liberazione. Certo, ma pur
troppo non è stato soltanto 
questo: spesso, infatti, è stato 
impunemente usato anche 
per discriminare, per reprime
re e talvolta addirittura per 
perseguitare: magari sempre 
«in buona tede», come nelle 
Crociate di ieri e di oggi. 

3) La Ginzburg inoltre affer
ma perentoriamente che «i7 
crocifisso ha sparso per il 
mondo l'idea dell'uguaglian
za fra gli uomini, fino allora 
assente», e ribadisce questa 
•esclusiva» sostenendo che 
*prima di Cristo nessuno 
aveva mai detto che uomini 
sono tutti uguali e fratelli». 
Queste affermazioni sono, 
quanto meno, sconcertanti: 
sembra infatti che la grande 
scrittrice non sappia, tra l'al

tro, che ben cinque secoli pri
ma dì Cristo la pace, la tolle
ranza e la benevolenza verso 
tutti gli esseri (anche verso gli 
animali, quindi) sono state 
predicale e praticate dal Taoi
smo cinese e, in modo ancor 
più intenso ed esteso, dal 
Buddhismo. Credo assai im
probabile che la Ginzburg non 
conosca la storia dette religio
ni. Forse se ne è dimenticata 
alcuni pezzi importanti. 

Glanglorglo Pasqualotto. 
Padova 

Non è stato 
un «regalo» 
della 
Snam 

• • C a r o direttore, in merito 
all'articolo «Regalo delta 
Snam al segretario di Colom
bo» vogliamo precisare che 
l'operazione relativa alla con
cessione di un'opzione gratui
ta per i terreni su cui doveva
no sorgere abitazioni da desti
nare in larga parte a dipen-

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica del tempo dì Pasqua è caratteriziata dalla 
presenza di un vasto sistema depressionario che si estende dall'Europa nord occidentale fino 
al Mediterraneo centrale e nel quale si notano due centri dì minima: uno localizzato sulle nostre 
regioni centro-settentrionali e I altro localizzato immediatamente ad ovest delle isole britanni
che. Al primo centro di minimo è collegata la perturbazione che sta attraversando la nostra 
Eenisola, al secondo è collegata un'altra perturbazione che a fine settimana scenderà verso il 

acino del mediterraneo. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro-occidentali, sul Piemonte, la Lombardia e la Liguria il 

tempo si orienta verso la variabilità per cui durante il corso della giornata si alterneranno 
annuvolamenti e schiarite, queste ultime anche ampie. Sulle altre regioni dell'Italia settentrio
nale e su quelle dell'Italia centrala cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse a 
carattere intermittente e localmente a carattere di rovescio. Nevicate sulla fascia alpina 
centro-orientale e sulle cime più alte degli Appennini centrp-settentrionali. Per quanto riguarda 
l'italia meridionale tempo variabile ma con addensamenti nuvolosi che possono essere asso
ciati a qualche piovasco. 

VENTI: sulle regioni centro-settentrionali deboli o moderati provenienti da nord, isu quelle 
meridionali forti provenienti da sud. 

M A R I : ancora molto mossi tutti i mari italiani, specie i bacini meridionali. 
D O M A N I : al Nord ed al Centro condizioni di spiccata variabilità per cui durante il corso della 

giornata si alterneranno di frequente formazioni nuvolose irregolarmente distribuite e zone di 
sereno più o meno ampie. Sono possibili localmente addensamenti nuvolosi associati a 
qualche piovasco. Sulle regioni meridionali cielo nuvoloso con piogge anche di tipo temporale
sco ma con tendenza alla variabilità. 

DOMENICA: condizioni iniziali di tempo variabile su tutte la regioni italiane con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Queste Ultime saranno più ampie sul settore nord-orientale e lungo 
la fascia adriatica e ionica, mentre la nuvolosità sarà più frequente lungo la fascia tirrenica e 
sulle jsole maggiori. 

LUNEDI: aumento della nuvolosità sul settore nord-occidentale lungo la fascia tirrenica e sulle 
ìsole maggiori dove successivamente si avranno precipitazioni a carattere intermittente. La 
temperatura durante tutto il periodo si manterrà leggermente al di sotto del valori normali. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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denti e ex dipendenti della so
cietà, non fu un •regalo*, ben
sì una operazione corretta e 
trasparente. 

Condizione essenziale per 
l'eventuale e successiva ces
sione delle aree a prezzi di 
mercato era che almeno il 
75% degli alloggi venisse asse
gnato a dipendenti o pensio
nati di società del Gruppo. 
Questo vincolo, che risponde, 
come si può ben comprende
re, ad una iniziativa di grande 
interesse sociale, spiega am
piamente la gratuità dell'o
pzione. 

A dimostrazione della cor
rettezza del comportamento 
della società si fa rilevare inol
tre che, verificate le non pos
sibilità di realizzare le costru
zioni per la mancata conces
sione in tempi brevi delle ne
cessarie autorizzazioni, l'o
pzione non fu rinnovata. 

Inoltre, durante tutto il pe
riodo di durata dell'opzione, e 
successivamente, non vi sono 
state transazioni economiche 
con le cooperative citate nel
l'articolo. 

Franco Perugia. Snam S.p.A. 
Rapporti con la Stampa. 

San Donato Milanese 

«Con la radio 
ne bastava uno. 
ora che si vede 
perché son due?» 

• • C a r o direttore, nelle tele
cronache delle partite di cal
cio, da un po' di tempo è stato 
aggiunto un altro commenta
tore a quello ufficiale della Rai 
e ciò, oltre a essere proprio 
inutile e spreco di soldi, mi 
sembra un'iniziativa ridicola. 

Quando non c'era la tv, alla 
radio ne bastava uno; ora che 
ognuno vede quello che suc
cede, ce ne sono due. 

Secondo me II telecronista 
si dovrebbe attenere esclusi
vamente a descrìvere le fasi di 
gioco, cosi come fanno a Tele 
Capodistrìa, senza giudizi, 
partigianeria e piagnistei che a 
volte 1) rendono tanto noiosi 
che preferisco togliere l'au
dio. 

Dante Butettl. Marina 
di Montemarciano (Ancona) 

Perché ci siamo 
astenuti 
e non abbiamo 
votato contro? 

• • C a r o direttore, l'Unità del 
24 marzo pubblica una lettera 
del segretario generale della 
Filtea-Cgil che ho letto con 
molto stupore. In essa si in
venta una polemica con ì 
gruppi parlamentari del Pei, 
rei di non aver sufficiente
mente sostenuto la proposta 
dei sindacati partorita il 9 di
cembre scorso da Aldo Amo
retti. 

Sembrerebbe dalla lettera, 
che ì comunisti non hanno 
prestato la dovuta attenzione 
al sacrosanto obiettivo teso a 
legare i benefici della fiscaliz
zazione al rispetto dei contrat
ti collettivi nazionali. Mi corre 
l'obbligo quindi di alcune pre
cisazioni per informare i letto
ri dell' Unità ed evitare al se
gretario della Filtea-Cgil per il 
luturo altri inlortuni. 

Se Amoretti avesse speso 
cinque minuti del suo tempo 
per informarsi sulla vicenda, 
(non abbiamo aspettato che 
anche lui si accorgesse del 
problema) avrebbe infatti ap
preso che il Pei, dal lontano 
1983 si è battuto in ogni occa
sione dì rinnovo della fiscaliz
zazione degli oneri sociali per 
far passare la norma in que
stione. Quindi i suoi strali 

avrebbe potuto rivolgerli a 
quelle forze politiche che han
no ostinatamente difeso il d i 
ritto all'abuso delle aziende. 

Alla Camera il voto finale 
del gruppo Pei è stato di 
astensione, proprio perché la 
bocciatura della norma sul ri
spetto dei contratti ci impedi
va un volo favorevole. Perché 
ci siamo astenuti e non abbia
mo votato contro? Non per 
paura di provocare una nuova 
caduta del decreto (ben mise
revole sarebbe stata questa 
motivazione), ma per valoriz
zare quelle parti Innovative e 
importanti che nel decreto la 
nostra battaglia è riuscita ad 
inserire e che riguardano in 
particolare milioni di artigiani 
e commercianti, centinaia d i 
migliala di braccianti, norme a 
favore dell'occupazione fem
minile. 

Spero di aver risposto esau
rientemente alle perplessità di 
Amoretti, nella speranza che 
nel futuro quelli che stanno 
dalla stessa parte della barri
cata possano spendere le loro 
energie per polemizzare con I 
loro dirimpettai. 

Salvatore Sanflllppo. 
Deputato Pel 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per II giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giovanni Rogora, Cugliato; 
Ugo Pintori, Mirano; Umberto 
Dellaplcca, Monlalcone, Fio
rentino Peaquln, Aosta: F. Ca-
scione, Genova; Sabrina Fau-
do, Genova; Sergio Paronetto, 
Verona; Clara Genero, Schio; 
Ginetto Bovo, Castagna™ 
(abbiamo inviato II suo scritto 
ai gruppi parlamentari del 
Pei); Gaetano Di Domenico, 
Roma; un gruppo di telespet
tatori sportivi di Pieve di Ca
dore; Antonino Pallara, Colle 
Val d'Elsa; Tristano lotti, Car
pi; Egidio Gai, Venezia; Bruni? 
Marchetti, Lozzo Atestino. 

Carlo Guarisco, Fino Mor-
nasco («f lsr un comunista ili 
buona lede i difficile IKmerf-
licore gli insulti, le arrogante 
e le calunnie che i dirigenti 
del Psi rivolgono giornalmen
te e gratuitamente al nostro 
partito. È con costoro che si 
vuole rimuovere le ingiusti
zie, le ruberie e le ipocrisie 
con le quali si governano ah 
tualmente gli italiani?*}; 
Alessandro Novellini, Torino 
(^Comunista, non credente, 
porterò anche quest'anno al 
/ • Maggio un mazzo di garo
fani rossi sulla tomba del 
cardinale Michele Pellegrino, 
in memoria di questo sacer
dote che sempre ispirò i suoi 
altt e non solo le parole agli 
ideali dì giustizia, di libertà e 
di Iratellanzai). 

- Sulla campagna scatenata 
contro di noi a proposito di -
Bukharin, Togliatti e Gramsci, 
in particolare da parte di Mar
telli e compagni, ci hanno tra 
gli altri scritto: Pietro Bianco 
dì Petronà, Paolo Moscato di 
Roma, Neri Bazzurro dì Geno
va-Voltri, Moreno Gestì dì Ra
mi di Ravarino, Rocco Scazza-
ricllo di Rìonero in Vulture, 
Luigi Radicchi dì Pedule (Pe
rugia), Elio Galletta dì Livor
no. Giuseppe Musolìno di 
Genzano di Roma, Tosca Za-
notti di Biella. Luigi Zaccaron 
di Cunardo, Domenico Vergi
ne di Torino, Carlo Bezzi di 
Torino. 

COMUNE DI CALITRI 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avvito di gara 

Ripamlom/riatmttumìona casa comunali 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che in esecuzione delia delibera di C.C. n. 7 del 15.1.1988. 
esecutiva, questa Amministrazione intende procedere a mezzo 
di licitazione privata all'appalto dei seguenti lavori: Riparazio
ne/ristrutturazlona casa comunele, Importo a b a i * di 
asta L. 1.099.659.B83 con la procedura di cui all'art. 1. leu. 
d) della Legge 2.2.1973, n. 14. 

Le richieste di invito, redatte in competente bollo, dovranno 
essere presentate entro 15 giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso, allegando l'attestato di iscrizione all'ANC est. 2 
per l'importo adeguato, e non saranno vincolanti per la stazio
ne appaltante. 
Calitri, 23 marzo 1988. 

IL SINDACO rag, Aldo Enzo Frasca 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

10 l'Unità 
Venerdì 
1 aprile 1988 
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ECONOMIA £r LAVORO 
Sindacati 
Polemiche 
sul contratto 
alla Fiat 
M ROMA. Ancora un nulla 
di ietto, La riunione di ieri sera 
I n le tre organizzazioni dei 
metalmeccanici non è riuscita 
a dellnire le proposte da pre-
tentare alla Fiat, per il contrat
ta Integrativo, Un contratto 
che I lavoratori aspettano da 
dieci anni (l'ultimo lu rinnova
lo nel 77). L'Incontro di ieri 
non e riuscito ad appianare i 
contrasti che ancora restano 
(e sono torti) su molti proble
mi: dal salario, all'orario, alla 
flessibilità. Ma cosa ancora 
più grave, l'incontro di ieri è 
italo seguito da numerose di
chiarazióni di dirigenti sinda
cali, che sembrano voler get
tare benzina sul fuoco della 
polemjca. In questo s'è distin
ta soprattutto la Ullm. Con il 
suo segretario nazionale, re
sponsabile del settore auto, 
Luigi Angelettl il terzo sinda
calo dei metalmeccanici ha ri
lasciato alle agenzie di stampa 
questa dichiarazione: «Non si 
può discutere all'infinito, a 
nessuno e concesso di Impor
re la propria opinione». 
Preoccupa soprattutto quel 
•non si può continuare a di
scutere all'Infinito»: cosa vuol 
dire? Che la Ullm, e torse an
che la Firn - anche essa piut
tosto dura nei commenti -
vuole andare allo scontro con 
la Fiat In ordine sparso? Vuol 
dire che si preparano piatta
forme diverse? 

Una cosa è certa comun
que: il clima di ottimismo dei 
giorni scorsi - quando si par
lava di piattaforma pronta ad 
essere sottoposta a referen
dum entro un mese, un mese 
e mezzo - è radicalmente 
cambiato. I punti di contrasto 
sono sempre gli stessi. Tra 
quelli che sembrano più diffi
cili da appianare c'è li proble
ma salariale: in cifre, la Fiom 
chiede ISOmlla lire d'aumen
to, la Ullm MOmlla, la Firn 
ISOmlla. Ad un "Osservatore 
esterno» possono sembrare 
dilferenze risibili. Ma non è 
cosi. Centocinquantamila lire, 
dicono alla Cgil, sono la cilra 
media sotto la quale non è 
possibile scendere se si vuole, 
nello stesso tempo, risponde
re alle esigenze salariali dei la
voratori del -terzo livello» 
(che sono ancora tanti alla 
Fiat) ma anche cominciare a 
riconoscere economicamen
te le nuove professionalità. 

DS.B 

La società aveva deciso 
rautoscioglimento ma 
poi fa marcia indietro 
Se ne parlerà a maggio 

La lotta dei lavoratori 
arrivati in massa a Roma 
ha costretto Granelli 
ad intervenire su Finsider 

Prima vittoria 
Per ora la Terni vive La manifestazione dei dipendenti Finsider «Temi», ieri a Roma 

Cronaca di una giornata difficile, tesa. Cronaca di 
una giornata che è sembrata bene adattarsi al cli
ma di Roma, dove si sono inseguite senza sosta 
ampie schiarite e pioggia battente, addirittura la 
grandine. La stessa altalena di notizie che arrivava 
dal palazzo della Finsider, dove si è trattato per 
otto ore per la «Terni». Ma è anche la cronaca di 
una prima, importante vittoria. 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Quella vertenza 
aperta dal sindacato, all'indo
mani della presentazione del 
«piano siderurgico* (ma lo 
chiamano cosi solo l dirigenti 
della Finsider). che prevede 
solo tagli e licenziamenti. Per 
gli operai della «Temi», una 
delle più antiche - ma moder
nissima negli Impianti - fab
briche dell'acciaio, la giornata 
è cominciata all'alba» Fino al
l'altra sera avevano sperato di 
ascoltare al telegiornale la no
tizia di un rinvio del consiglio 

d'amministrazione della «Ter* 
ni». Hanno atteso (ino all'ulti
mo «tgi e poi, con un rapido 
giro di telefonate hanno orga
nizzato la trasferta a Roma. 
Nella capitale sono arrivati 

Sualcosa come mille operai. 
n numero «limitato», ma stu

diato apposta perché tutti gii 
altri lavoratori sarebbero do
vuti restare in città a «presidia
re» la fabbrica. Appena giunti 
in via di Castro Pretorio - la 
sede della Finsider è proprio 
l'ultimo palazzo, prima di un 

lungo sottopassaggio -1 lavo
ratori hanno appreso che il 
consiglio di amministrazione 
della società era già riunito. 
Con all'ordine deijjiomo lo 
scioglimento della Temi, così 
come prevede il piano Finsi
der. 

Ma I lavoratori non hanno 
dato un gran peso a questa 
riunione, perché contempora
neamente, in una sala attigua 
a quella del consiglio d'ammi
nistrazione, si svolgeva un al
tro negoziato: quello tra i «ver* 
tici» della Finsider (con in te
sta il presidente Lupo) e una 
delegazione composta dai 
parlamentari umbri di tutti i 
partiti democratici e degli enti 
locali. 

Si è andati avanti cosi per 

3uasi tutta la mattinata, quan-
o il clima (con perfetto peri' 

datti con quello meteorologi
co) è peggiorato all'improvvi
so. Si è saputo che mentre 
Finsider, deputati e ammini
stratori parlavano del futuro 
dell'acciaieria, nell'altra stan
za il consiglio d'amministra

zione della Temi, senza ascol
tare alcun suggerimento, ave
va votato a maggioranza lo 
scioglimento della società. Gli 
animi si sono subito accesi. 
Con il loro stnscione bianco e 
rosso, firmato da tutte e tre le 
organizzazioni dei metalmec
canici (a dispetto di quanti so
stenevano che le ultime ele
zioni in fabbrica per i delegati 
avevano reso tesi i rapporti tra 
sindacati), con le bandiere, 
con l tamburi, gli operai han
no subito bloccato .uscita dal 
sottopassaggio di corso d'Ita
lia verso Castro Istorio. Un 
•pezzo» del delicato meccani
smo stradale della capitale: 
bloccarlo vuol due paralizza
re metà città. E così e succes
so ieri verso l'ora di pranzo. 
Tensione anche sotto la sede 
della Finsider. Perché ai lavo
ratori che si awic inavano per 
avere notizie più precìse la po
lizia e i carabinieri hanno ri
sposto in modo eissolutamen-
te sproporzionalo: si sono 
schierati in file di dieci, fucile 
in braccio, elmetto abbassato. 

Pronti a caricare. Ma non è 
accaduto nulla. Intanto da 
Terni altre centinaia di operai 
avevano già bloccato diverse 
strade ed erano pronti ad arri
vare anche loro a Roma. 

Con questa incertezza, con 
questa tensione si è andati 
avanti per parecchio (tra l'al
tro, verso le tredici è arrivato 
anche Pietro Ingrao, eletto a 
Temi, salutato da una selva di 
applausi e di pugni chiusi). 

La «svolta» alla giornata 
l'hanno data i parlamentari 
(attivissimo in questo, Provan-
tini, comunista, inesauribile 
nel fare la spola tra le stanze 
del Palazzo e 1 lavoratori): 
hanno deciso che non se ne 
sarebbero andati («per dirla 
chiaramente: avremmo occu
pato la sede Finsider», dice 
sottovoce Provantim) se non 
fosse intervenuto il ministro 
Granelli. E così l'ex ministro 
delle Partecipazioni statali è 
stato costretto ad arrivare in 
fretta e furia. Lunghissima trat
tativa coi parlamentari, poi 
con il consiglio d'amministra

zione, poi (pare) con Prodi al 
telefono. Ore e ore per met
tersi d'accordo sulle virgole. 
Alla fine lo scarno comunica
to che sancisce la vittoria dei 
lavoratori: il ministro ribadi
sce che le decisioni di ieri del 
consiglio d'amministrazione 
della Temi non pregiudicano 
il futuro della società, ma con 
il comunicato redatto ieri si 
spiega soprattutto che «l'as
semblea della Temi (si riunirà 
il 18 maggio, ndr) deciderà 
solo dopo che vi sarà una de
cisione del governo sul piano 
siderurgico. Pecisione che sa
rà presa sulla base degli indi
rizzi stabiliti dal Parlamento». 
La Finsider e tanto meno la 
Temi non potranno fare come 

SU pare. «Volevano metterci 
i fronte al fatto compiuto -

commenta con pizzico di or
goglio Provantim - hanno do
vuto fare marcia indietro». E 
ora? «E ora ricomincia la bat
taglia, per imporre al Parla
mento un piano che rinnovi, 
ristrutturi e non distrugga la si
derurgia». 

Anche sulla Dalmine l'accetta Finsider 
ANGELO FACCINETTO 

WM BERGAMO «Se oggi è 
possibile affrontare i singoli 
problemi aziendali - afferma 
una nota della segreteria della 
federazione comunista di Ber
gamo - è merito dell'opposi
zione del Pei che ha letteral
mente capovolto l'imposta
zione del gruppo dirigente 
Finsider, e del suo piano, che 
stabiliva a priori l'esubero di 
25mila lavoratori per indivi
duare poi le aziende in cui si 
sarebbe tagliato». E questo 
metodo - secondo i comuni
sti - va applicato anche in 
Provincia di Bergamo, sulla 

ase di un preciso piano di 
politica industriale che abbia 
come obiettivo il risanamento 
della siderurgia pubblica e pri

vata Qui, le aziende del grup
po Finsider rappresentano 
una realtà importante. Con i 
suoi 4.950 dipendenti, la Dal
mine di Dalmine (Bergamo) è 
la più grande azienda indu
striale della provincia e, com
plessivamente, nelle aziende 
del gruppo trovano attual
mente occupazione più di 
7.500 persone. E anche qui si 
parla di tagli. 

Particolarmente grave la si
tuazione della «Lovere Sider-
meccanica», in Valcamonica. 
Oggi conta 1.860 occupati, 
nel 1974 erano più di tremila. 
Nel maggio dello scorso anno 
era stato sigiato un accordo 
che prevedeva investimenti su 
tutte le linee di produzione, 

acciaieria, fucinatura, fonde-
na, materiale rotabile. Ma non 
è stato attuato. E non è tutto. 
•Si parla anche - afferma 
Francesco Baiguini, segreta
rio di zona della Fiom Cgil - di 
cedere tutto quello che reste
rà ai privati entro il '90. In par
ticolare te "sale montare", 
cioè le ruote per treni». Se 
questo disegno passa, la fab
brica si ridurrebbe ad un'offi
cina con 400-500 dipendenti. 
Un paradosso se si pensa che 
la Sidermeccanica è l'unica 
produttnee in Italia di «sale 
montate» e che l'azienda, in 
tutti questi anni - 1987 com
preso - ha sempre prodotto 
uttlt. 

Discorso non molto diverso 
per la «Daim.neu che, nei suoi 

stabilimenti di Dalmine, Sab
bio e Costa Volpino, dà lavoro 
a 5.650 persone. Cinque anni 
fa, solo a Dalmine, erano 
7.200. Adesso, il piano Finsi
der prevede la chiusura del
l'acciaieria 1 e la vendita a pri
vati della produzione di pre
fabbricati. Altre attività ver
rebbero gestite con la tedesca 
Mannesman. Questo, in termi
ni occupazionali, significhe
rebbe una perdita di 1.300 po
sti dì lavoro mentre, sotto il 
profilo produttivo, mettereb
be in discussione la sopravvi
venza del laminatoio e la pro
duzione di tubi di grosso cali
bro. «E un piano che deve es
sere radicalmente modificato 
- afferma Martino Signori, 
dell'esecutivo del consiglio di 

fabbrica - se la Dalmine vuote 
nmanere davvero azienda lea
der nel settore dei tubi senza 
saldatura». 

•Il tentativo è quello solilo 
di contrapporre i lavoratori dì 
Dalmine a quelli di Lovere -
afferma Mario Coppa, respon
sabile delle fabbriche della fe
derazione comunista di Ber
gamo - mentre noi riteniamo 
che il documento approvato 
dalla Giunta regionale della 
Lombardia, in concomitanza 
con le manifestazioni del 25 
marzo, possa essere un punto 
di partenza per una soluzione 
che salvaguardi in modo so
stanziale la presenza della si
derurgia pubblica in provincia 
a condizione che vi trovino 
posto proposte concrete. Il 

pnmo dato da cui partire è l'e
sistenza, qui, di una fabbrica 
come la Dalmine che ha biso
gno di acquistare 120mila ton
nellate di acciaio all'anno e 
della Sidermeccanica di Love-
re che, a] contrario, deve ven
dere una sovraproduzione dì 
4 Ornila. E da questa situazione 
che deve prendere le mosse la 
Finsider, perché ricerchi anzi
tutto accordi commerciali e di 
produzione tra aziende pub
bliche (Dalmine e Lovere, ap
punto) coinvolgendo poi, 
eventualmente, per questa fi
nalità i privati disponibili. Se 
l'obiettivo non è di favorire al
cuni privati locali che farebbe
ro pagare sia Lovere sia Dal
mine (come sembra voglia fa
re una parte della De) una so
luzione positiva è possibile». 

Il 7 maggio 
manifestazione 
dei sindacati 
per il Sud 

Si terrà il 7 magalo a Roma la manifestazione nazionale per 
il Mezzogiorno. u> hanno deciso ieri le segreterie naziona
li di Cgil-Cisl-Uil in attuazione di una delibera presa dagli 
esecutivi riunitisi nelle scorse settimane a Battipaglia. La 
manifestazione per il Mezzogiorno concluderà un etelo dì 
iniziative sindacati iniziato con la lotta del pensionati e 
proseguito con la manifestazione delle donne e le lotte 
della siderurgia. Tali iniziative, spiega una nota del sinda
cati. «segnano una forte ripresa di iniziativa sindacale per 
la difesa dell'occupazione e per una politica di svolta nella 
gestione economica del paese che abbia al centro II Mei* 
zogiomo quale questione cardine da affrontare con deci
sione». 

Tensioni sodali, 
Fanfanl incontra 
Pizzinato, Marini 
e Benvenuto 

Momento delicato, questo, 
per la tensione sociale che 
sì sta determinando nel 
paese In seguilo ad alcune 
vicende come quelle di 
Montalto di Castro e della 
siderurgia. Ieri il ministro 
degli [memi, Fantani, ha 
avuto a questo proposito un 

incontro con i leader di Cgil-Cisl-Uil. Si è trattato, Informa 
una nota del ministero degli Interni, «di un costruttivo 
esame delle connessioni tra problemi dell'occupazione e 
dell'ordine pubblico». Fanfanì avrebbe assicurato ai sinda
calisti il proprio Impegno affinché vengano evitate tensioni 
con le forze dell'ordine nel corso di manifestazioni sinda
cali. 

In SCfonera Scioperano oggi per l'Intera 
insciupcro iorn^ta j di «>„{£„„ de,.a 
i dipendenti ftenault Italia, ruteno!» di 
ji_iiL distribuzione delle autovet-
fleiia ture. L'iniziativa sindacale, 
Donai il* Italia la P r i m a di una serie decisa 
nenauii liana p e r H mese d( aprji,Si e stata 
^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ determinata, Informa un 
• ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • » conunicato, «dalla posizio
ne aziendale del tutto insoddisfacente per II proseguimen
to della trattativa per il rinnovo dell'integrativo aziendale». 
43 miliardi 
l'utile netto 
di Erldania 

Fatturalo di 790,1 miliardi 
ed utile al netto delle impo» 
ste di 43,3 miliardi;, divi
dendo di duecento lire per 
le azioni di risparmio e di 
170 per le ordinarie: questi i 
risultati del 1987 del gruppo Eridania (Perniili). Il rappor
to indebitamento-mezzi propri risulta pari a 0,1756. Nella 
Beghin Say, società controllata, la liquiditi è superiore 
all'Indebitamento finanziario (nella loto; Raul Cardini) 

Dal4aU'8 
maggio 
a Parma 
«Cibus '88» 

La terza edizione di Clbus, 
la rassegna internazionale 
dedicata all'industria e ai 
prodotti alimentari, si terrà 
a Parma dal 4 all'8 maggio, 
Saranno presenti più dimll-
le espositori su un'area co-

_ perla che supera i 60mlla 
" metri quadrati. La rassegna, 

che cade in un momento in cui grande è l'attenzione verso 
le concentrazioni che avvengono nel settore agroalimen
tare, costituisce l'occasione per un conlronto fra le poten
zialità della nostra industria rispetto a quella degli altri 
paesi 

Il Brunello 
di Montalcino 
compie 
100 anni 

Il Brunello di Montalcino, 
uno dei grandi vini Italiani, 
compie cento anni. Anzi, li 
compirà a maggio, esatta
mente il 6, quando Franco 
Biondi Santi, erede del pro
duttore che per primo sele-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ziono il clone di Sangiovese 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Crosso «Brunello di Montal
cino», consegnerà al presidente della Repubblica una bot
tiglia datata 1888. La cerimonia avverrà nel corso dì Agri-
moni, la tradizionale rassegna esposìtiva momalcìnese. 

GILDO CAMPESATO 

Prospettive incerte per Cornigliano 

A vuoto l'assemblea Cogea 
Riva vuole il controllo assoluto 
Ancora un mese per sciogliere il nodo del Cogea, 
il consorzio pubblici privati di Cornigliano; le cui 
prospettive di rilancio o l'alternativa della messa 
in liquidazione sono affidati al buon esito della 
trattativa in corso. L'industriale privato dell'ac
ciaio Emilio Riva ha un piano, ma chiede il con
trollo assoluto dell'azienda previa trasformazione 
in società per azioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

H i GENOVA La decisione 
sul futuro del Cogea, primo 
esempio di, gestione mista 
(pubblici e privati) nel settore 
siderurgico, è stata rinviata di 
un mese. L'assemblea degli 
azionisti convocata ieri è an
data deserta ed è stata ricon
vocata alai fine di aprile. C'è 
ancora tempo quindi perché il 
negoziato tra pubblici e privati 
su chi dovrà gestire l'opera
zione riesca a conseguire un 
risultato 

11 Cogea, con 1600 dipen
denti, è l'ex area a caldo del-
l'Ualsidcr di Cornigliano ri
convertita per la produzione 
di semilavorati lunghi 11 con* 
sorzio, in teoria, dovrebbe es
sere governato dai privati i 
quali dispongono del 67% del
le azioni ripartite fra Lucchini, 
Riva. Leali, Bellicinì, Regis e 
Stabiumi mentre il restante è 
nelle mani pubbliche intestato 
a Dalmine. Deltasider e Italsi-
der In realtà l'azienda è anda

ta avanti con una gestione 
pubblica fra interminabili que
stioni giudiziarie sul valore del 
complesso e su come ripartire 
le perdite di gestione 

11 risultato di bilancio per ily 
1987 è stato disasiroso II fat
turato è stato di circa 280 mi
liardi con una perdita di circa 
150 miliardi. Situazione ditti* 
cilmenie sostenibile se si ag
giunge che nei primi due mesi 
di quest'anno sono andati 
perduti altn 20 miliardi. Negli 
ultimi mesi si e peròvendeato 
un fatto nuovo. Emilio Riva 
(che attualmente dispone di 
una quota del 17,2%) a nome 
di un gruppo di industriali pri
vati dell'acciaio ha proposto 
l'acquisizione della maggio
ranza assoluta del complesso 
previa trasformazione in so
cietà per azioni. Riva, fra i si
derurgici italiani, è certamen
te uno dei più espenmentati E 

Luigi Lucchini 

stato il pnmo a introdurre in 
Italia il sistema della colata 
continua, ha rilevato nel no
stro paese aziende che produ
cevano deficit risanandole ed 
ha allargato le proprie opera
zioni anche all'estero, in Fran
cia, dove ha risanato una ac-
ctaiena pubblica tornando, in 
un anno, a produrre utili 

L ipotesi avanzata da Riva 
sembra essere quella del nlan-
cio dello stabilimento e quindi 
del suo mantenimento come 
unità produttiva. Sul come, 
t'industriale non ha mai voluto 

sbilanciarsi Di organici, ad 
esemplo, non ha mai voluto 
parlare sostenendo che questi 
dovranno essere discussi sulla 
base di un piano produttivo 

La definizione di un accor
do che dovrebbe conferire al 
milanese Riva la maggioranza 
delle azioni comporterebbe, a 
quanto pare l'uscita dei «bre
sciani» Luigi Lucchini e Dario 
Leali, il primo dei quaii pero 
secondo voci Finsider, non 
sarebbe d ac cordo sull opera 
zione Al sindacalo sperano si 
giunga il più rapidamente pos 
sibile ad un chiarimento «Noi 
siamo per una discussione 
(ranca e coi .creta - dice Pao
lo Perugino, segretario regio
nale Fiom - che parte da una 
difesa dei livelli eli occupazio
ne ma senza preconcetti, in 
quanto anche i lavoratori so
no interessati ad una fabbnea 
economicamente sana, con 
un sicuro futuro produttivo e 
la più pulita possibile Certo è 
che tutti aspettiamo finisca il 
tormentone che dura da cin
que anni per cui non si sa qua
le sia il futuro e chi sia il re
sponsabile» 

L'assemblea andata deserta 
ieri, oltre a discutere il bilan
cio avrebbe dovuto affrontare 
una parte straordinaria esa
me della situazione patrimo
niale al 29 tebbraio '88 con 
riduzione e ricostituzione del 
capitale a causa di perdite ec
cessive o. in alternativa, liqui
dazione della società 

COMUNE DI 
COLLE VAL D'ELSA 

PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara 
Questo COmunei intenda procedere ai seguenti Appalti-Concorso rela-

I ) «Realizzazione di un Centro assistenza e deposito automezzi, 
locali per uffici a abitazione custode» in zona Loc Le tollera nel 
Comune di Colle di Val d Elsa 
L'Importo presunto del lavori è di L. 1 600 000 000. 
Tali lavori saranno suddivisi in lotti funzionali di intervento e saran
no complesmvamenta aggiudicati in base ali offerta economica
mente più vantaggiosa e valutata in funzione del valore tecnico 
dell opera del costo di utilizzazione del rendimento dei tempo di 
esecuzione del prezzo 

2) Per conto deil Consorzio Intercomunale Trasporti Siena — TRA-tN 
— m seguito a delega dello stesso Consorzio (vedi delib C O n 
122 del IO 12 1987) «Costruzione di officina - deposito d» 
destinare » settore operativo del TRA-IN» in zona Loc Le 
Lellere nel Comune di Colle di Val d Elsa 
L Importo presunto dei lavori è di L. 4S0 000 000. 
Tali lavori siuanno aggiudicati in base ali offerta economicamente 
più vantaggiosa e valutata in funzione del valore tecnico dell opera. 
dal costo di utilizzazione, del rendimento del tempo di esecuzione. 
do! prezzo 

II presente bando e stato inviato ali Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della 
CEÉ in data odierna 
L indirizzo dell Ente che indice le suddette gare è Comune di Colle di 
Val d Elsa Vie del Campana, tei. (0577) 920 015 E ammessa la 
facoltà di presentare richiesta di invito da parte di Imprese riunite si 
sensi degli arlt 20 • seguenti della Legge n 584 dell 8 8 1977 e 
successive modificazioni, con espressa indicazione dell Impresa capo
gruppo e delle mandanti Le domande di partecipazione dovranno 
essere redatta in carta legale, in lingua Italiana, e inviate al Sindaco di 
Colle di Val d'El3i entro e non oltre il 15 aprile 1988 
L'Amministrazione Comunale spedirà l'invito a presentare le offerte 
entro il 15 luglio 1988 
Nella domanda di partecipazione, sotto forma di dichiarazioni successi
vamente verificabili dovranno essere incluse le seguenti indicazioni 
— la propria Iscrizione ali Albo Nazionale Costi ultori per la Cat 2 

(DM n 770 del 25 2 1982) per min L 2 500 000 000 
— dichiarazione che attesti che il concorrente non trovasi nelle condi

zioni ostative di cui ali art. 13 1° comma della Legge 584/77 e 
successive modificazioni 

— elenco dei lavori eseguiti aventi caraneristiche tecniche similari 
ali opera oggetto dell appalto-concorso e ogni altra indicazione 
che riterranno utile ai fini della selezione delle domande 

IL SINDACO dr. Paolo Canocchi 

in un solo giorno. 
Da oggi con la tua fiducia 

siamo pài forti. 

CASSA DI RISPARMKJ DI PUGLIA 

Investire in fiducia 

l 'Unità 

Venerdì 
1 aprile 1988 11 ' " - : ; ; -



ECONOMIA E LAVORO 

Peggiora 
il bilancio 
Ansaldo 
• i ROMA. II consiglio di am-
ministratone dell'Ansaldo ha 
esaminato e approvato ieri I 
dati relativi al bilancio dell'87. 
Due miliardi di tatturato, oltre 
1.600 miliardi di ordini acqui
sii!, disponibilità finanziarie 
per 4 0 0 miliardi, un utile di 3 
miliardi e mezzo: s o n o queste 
le principali d i r e c o n le quali 
si è chiusa l'attività dello scor
s o anno, 

Se raffrontati a quelli del 
1986 i dati mettono in eviden
za un sensibile peggioramen
to sia per quanto riguarda il 
latturato ( m e n o 20 per cento) 
c h e per gli utili (passati da 3 3 
miliardi a 3 , 5 ) ma i portavoce 
dell'azienda genovese fanno 
presente c h e fa crisi del setto
re energetico e in particolare 
di quello nucleare ha avuto 
modesti effetti sul bilancio. 

S o n o in realtà I risultati 
dell'86, particolarmente bril
lanti, a gettare una certa om
bra sul trend e c o n o m i c o dello 
scorso anno che , a detta dei 
dirigenti, in realtà non si sco
sterebbe granché da quello 
medio degli ultimi esercizi. 
Ciò naturalmente non signifi
ca che le attuali difficoltà rela
tive alla politica energetica 
nazionale non avranno effetti 
sull'Ansaldo, questi però si 
avranno so lo c o n l'esercizio 
in corso. 

Bnl holding 

Alhadeff 
lascia, 
ecco Pianta 
§ • MILANO Carlo Alhadeff, 
amministratore delegato della 
Bnl Holding, ha rassegnato le 
dimissioni dalla holding e da 
tutti gli incarichi nel gruppo. 
In polemica c o n i vertici della 
Bnl, Alhadeff, in una noia dif
fusa alla stampa afferma di 
aver fatto questa scelta «co-
stretto dall'evidente incertez
za di volontà e di obiettivi che 
ha fallo venir meno le iniziali 
e globali garanzie indispensa
bili per l'opera di trasforma
zione e risanamento richiesta
mi nell'aprile '87 dalla Bnl.. 

•Questa mia decisione -
prosegue la nota - nasce dal
l'esigenza di tutelare la mia 
credibilità nei confronti del
l'esterno e della stessa Bnl alla 
quale, attualmente, non mi è 
più possibile garantire la bon
tà della gestione e la corret
tezza del risultati della Bnl 
Holding e delle sue controlla
te . . 

Un comunicato diffuse? ieri 
sera dalla Bnl Informa che «la 
Banca nazionale del lavoro ha 
offerto al dottor Enrico Pianta 
di assumere la responsabilità 
del settore parabancario del 
gruppo Bnl, con particolare ri
guardo alle attività finanziarie 
ed assicurative. II dottor Pian
ta ha accettato, ed assumerà 
le sue funzioni a partire dal 
prossimo 11 aprile 1988». 

Colombo incolpa gli scioperi all'Istat 
ma fa fìnta di non sapere 
di aver avuto tre mesi di tempo 
per, mettere insieme i dati del 1987 

Il governo fa saltare 
la relazione economica 
Un altro segnale di degrado delle funzioni di go
verno: la Relazione economica generale dovuta il 
31 marzo è saltata. II ministro dei Bilancio Colom
bo ne dà colpa agli scioperi Istat benché abbia 
avuto tre mesi per tirare le somme dell'87. L'Istat in 
un comunicato informa di avere «completati e 
consegnati oggi i dati di contabilità nazionale» che 
però non sono stati distribuiti alla stampa. 

R E N Z O STEFANELLI 

• i ROMA. Tutti i paesi indu
striali hanno un quadro detta
gliato dell'evoluzione econo
mica nello scorso anno, la ba
se per giudicare in quale dire
zione si muove la struttura 
economica. La data del 31 
marzo, per la presentazione 
della Relazione Cenerate, ri
sale del resto all'epoca in cui 
non c'erano gli elaboratori 
elettronici. Tuttavia l'on. Emi
lio Colombo, preso dalla son
nolenta routine in cui è fatto 

decadere quello che dovreb
be essere un rendiconto di 
politica economica, non ha 
trovato di meglio che invoca
re i ritardi provocati dallo 
sciopero. 

I pochi dati diffusi dal mini
stro, privi dell'avallo collegia
le del governo, contengono 
anche una malizia: mentre i 
dati sull'incremento comples
sivo del reddito degli investi
menti e c c . . s o n o dati in for
ma deflazionala, quelli sulla 

crescila del reddito pro-capite 
calcolati per il settore pubbli
c o (+11,5% e privato +5,8%) 
sono dati al lordo dell'Infla
zione. 

Non vengono fomiti dati 
sulla pressione fiscale totale e 
specifica per singole catego
rie di reddito n é quelli sul red
dito effettivamente disponibi
le. Si esprime soddisfazione, 
basandosi sulla vecchia abitu
dine di fermarsi agli indicatori 
generali In crescita (v. tabella) 
basandosi su due fattori: la ri-
presina dell'ultimo trimestre 
dell'87, trainata dall'aumento 
di domanda Intemazionale 
che ha fallo crescere le espor
tazioni: la conscguente revi
sione al rialzo delle previsioni 
per il primo trimestre del 
1988. 

II fatto che 11 livello delle 
forze di lavoro disoccupate 
sia salito al 12% mostra però 

che si è s c e s o un altro gradino 
nella utilizzazione del le risor
s e potenziali. Com'è potuto 
accadere in una situazione di 
crescita del pil superiore al 
3 « ? II dato-chiave, già noto, è 
l'incrocio fra un aumento for
te dell'entrala fiscale preleva
ta in aree b e n precise, un fi
nanziamento del bilancio sta
tale più Incisivo ma discrimi
natorio, unito al disavanzo di 
I Ornila miliardi. La gestione 
governativa italiana ha parte
cipato al lassismo della politi
c a finanziaria degli Stati Uniti 
(la ripresa del commercio 
mondiale a fine '87 combina I 
delicil degli Stali Uniti c o n la 
svalutazione del dollaro). 

Ciò c h e deve richiamare 
l'attenzione fra I dati dell'87 è 
la forza redistributiva, a favore 
tanto di consumi privilegiati 
(si vedano i viaggi all'este
ro...) quanto del capitale, di 

IL 1987 IN CIFRE 
INCREMENTI 

Reddito 

Inflazione 

Disoccuoati * 

ExDort 
Imoort 

Industria 

Servizi 

Redditi • • 

Investimenti 

Consumi 

3 . 1 % 

4.6% 

12 % 

3.6% 
9.7% 

4 % 

3.7% 

3.4% 

5.2% 

4.3% 
Disavanzo • • • 1 1 3 . 0 0 0 

* iti % (MI* far» Inoro 
»-Tolt» flottata» 

• » dMo Stato In mllivOI 

una politica che si presenta 
sotto l'aspetto generale dell'i
nerzia, della passività di fronte 
a forme di crescita «sponta
nea-. La differenziazione retri
butiva a spese delle c o m p o 
nenti sociali più deboli è 
spontanea in un mercato d e l 
lavoro col 12% dì capitati. Ma 
giungere a presentare c o m e 
successo l'aumento del 5,2% 
degli investimenti in una situa
zione caratterizzata da abbon
danza di capitali, buoni profit
ti, spesa fiscale largamente in
dirizzata agli investitori e c c . . . 
mostra quanto di scelta politi
ca vi sia nel pervicace rifiuto 
di «fare qualcosa* per modifi
care le forme di sviluppo. 

Accade così che il credito, 
da ieri libero per la caduta de l 
massimale, finanzia più facil
mente i consumi c h e gli inve
stimenti. Ma chi vuol vedere 
più da vicino queste tenden
ze , aspetti la Relazione. 

Inflazione stazionaria 

In marzo i prezzi 
sono saliti del 4,9%, 
come in febbraio 
mm ROMA. Slabile a marzo 
l'indice d'inflazione. Su base 
annua, e cioè rispetto al corri
spondente mese dell'anno 
precedente, i prezzi al consu
mo in marzo sono cresciuti 
del 4,9 per cento, come av
venne nel febbraio scono. 
Nel marzo 1987 Invece si regi
strò un tasso d'inflazione an
nua più basso: il 4.2*. Da un 
mese all'altro, vale a dire a 
marzo rispetto a febbraio 88, 
l'indice dei prezzi a) consumo 
per le famiglie di operai e Im
piegali ha registrato un au
mento dello 0,4%. Nel detta
glio, solo I prezzi dell'elettrici
tà e combustibili risultano in 
regresso dello 0,2», Indice 
composto dal +0,2 del gas di 
erogazione e dal -0.4 del com
bustibile per riscaldamento. 
Per il resto crescono l'alimen
tazione (+0,3%), l'abbiglia
mento (+0,4), l'abitazione 
(+0,3) e i beni e servizi vari 
(+0,5). 

L'inflazione su base annua 
del 4,9* viene per un 4,4% dai 
prodotti e servizi a prezzi am
ministrali, e per il 5% dai re
stanti prodotti: di questi la 
maggiore crescita spetta alle 
abitazioni (+5,9%) e al beni e 
serviti vari (5,5%), la minore 
all'alimentazione (+3,6%). 
Questi dati sono stati diffusi 
puntualmente dall'lstat, si leg
ge in un comunicato dell'isti

tuto, grazie all'accordo rag-
giunto con i sindacati dopo al
cune agitazioni per l'applica. 
rione del contratto per fra Emi 
di Ricerca, che ha permeato 
la .ripresa a pieno ritmo. <M-
l'attività. Cosi * stato aneti* 
possibile, prosegue il comuni
calo, completare e conaem*-
re ieri ai ministri campatemi i 
dati di contabilità Razionai* 
da inserire nella Relazione (a-
nenie sulla situazione «cono-
mica del paese che il gomito 
è tenuto a presentare per leg
ge entro il 31 marzo. 

Dal canto suo l'Iseo, l'istitu
to per la congiunture, ha diffu
so i suoi dati sulla valutazione 
delle famiglie circa la situazio
ne economica, relatrvameni» 
al mese di marza Si refMra 
un clima più prudente che • 
febbraio, anzituttoacauaadel 
maggiori timori per I* d h o o 
cupazkine, prevista in .forte 
aumento, per il 26% delle f«. 
miglia campione Internitele 
(erano II 23% a febbraio). In
somma, si affievolisce l'ottimi
smo. Tuttavia resta diffusa ed 
elevata la fiducia sul risparmio 
futuro. E rimangono Invaliate 
le prospettive per la domanda 
di beni durevoli, mentre al 
vorrebbe spendere un po' me
no per la manutenzione del-
l'alloggio. Mirra ti giudica «di
namica» la domanda di auto* 
vetture per i prossimi due in* 
ni. 

IllllWIlll 
BORSA DI MILANO 
M I MILANO I ribassi apparsi nell'ultima par
te della seduta di mercoledì, hanno ieri pre
valso su tutta la quota e sono proprio i tre 
gruppi interessati a non lasciar cadere la ten
sione a subirne di più, ossia Agnelli, De Bene-
delti e Cardini, II Mlb che alle 11 segnava un 
ribasso de l l ' I ,4* l o riduceva alla (ine allo 
0.C1X, I ribassi qualcuno li ha connessi alla 
liquidazione del saldi di feri, ma evidente
mente fi mercato risente immediatamente 
ogni qualvolta ) gruppi allentano le compere 

di stimolo e magari «spuntano! i guadagni del 
«trading^ incoraggiando la speculazione pro
fessionale a fare altrettanto. Se la Fiat perde 
I' 1,195, Ili privilegiata e Snia lasciano sul terre* 
no ti 3 e il 4,4% rispettivamente. Montedison 
e Ferruzzl perdono l'I,6 e il 3,1%, mentre 
Bulloni, Perugina e Cir subiscono flessioni 
più pesanti nell'ordine -2 ,6%, . . -3 .1%. ~ 
-2,5%7Resistono invece le Olivetti. In (lessio-
ie gli assicurativi, fra cui Generali ( - 1 , 1 " 

Ras(-2,3%). " -
ne gli assicurativi, fra cui Generali (-1,1%) e 
" "1 mercato sembra dunque pro

cedere con un ritmo da doccia scozzese (lu
nedì nero e mercoledì rosa) intercalate da 
qualche pausa di inflessione» connessa più 
che altro a esigenze tecniche, Quanto poi alla 
•natura liberista' del mercato non si deve mai 
dimenticare che per un quarto ali scambi so
n o solitamente monopolio delie due Hat e 
per una buona metà oltre che di Fiat, di Oli
vetti, Monledison e Generali. Sono sempre 
questi valon che influenzano il mercato in 
modo decisivo. L'avvicinarsi del week-end 
pasquale ha ridotto gli scambi. Q fl.G. 

AZIONI 
Titolo Chlut Vw % 

AUMENTAI» AOHICOU 
ALIVAH 
B FERRARESI 
BUITONI 
BUITONI R NC 
ERIDANIA 
ERIDANIA « N C 

PERUGINA 
PERUGINA HNC 
2IGNA0O 

asso 
26 000 

B.6S0 
4 8SO 
3 940 
2 318 
3 950 
1 8 1 8 
4 S 9 0 

- 0 17 
- 0 78 
- 2 43 
- 2 98 
- 0 37 
- 0 8 1 
- 3 19 

1 2B 
- O B B 

AMICIfflATIVC 
ADEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 
GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 
PREVIDENTE 
LATINA 

LATINA R NC 
LLOYD ADRIA 

LLOYD R NC 
MILANO 

MILANO R NC 
RAS 
RAS RI 
SAI 
SAI R NC 
SUBALP ASS 
TORO 
TORO PR 

TORO R NC 
UNIPOL PR 
VITTORIA 

89B0O 
48 600 
48 700 
17 200 
2 645 

87 SOO 

11 640 
83 950 
26 660 
17 800 
6 850 

18 430 
8 001 

22 320 
11 320 
42 000 
18 410 

16 950 
6 350 

24 200 
18 600 
12 800 
9 260 

17 960 
22 660 

- 0 80 
- 0 82 
- 0 77 
- 1 15 
- 1 64 

- 1 13 
- 2 B 9 
- 1 84 
- 1 64 

0 00 

- 2 13 
- 2 12 
- 3 95 
- 1 8 9 
- 1 14 
- 2 33 
- 1 50 
- 0 94 

0 00 
- 0 41 
- 2 79 
- 3 03 
- 1 0 7 
, 0 00 

- 0 61 

B A N C A R I ! 
B AGR MI 
CATT VENETO 

CATT VE R NC 
COMIT R NC 

COMIT 
B MANUSARDI 
B MERCANTILE 
EtNA PR 
DNA R NC 
BNA 
8NLRNC 
B TOSCANA 
B CHIAVARI 
BCO ROMA 
BCO LARIANO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VAR R 
CREDITO IT 
CREO IT R NC 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
1NTERBANCA 
INTERBAN PH 
MEDIOBANCA 
NBA R NC 
NBA 

8 300 

2 B 2 0 
4 040 
2 313 
2 236 
1000 

I l 930 
2 300 
1985 
6 986 

13 780 
4 0 0 0 
3 360 
« 160 
2 610 

17 100 
10 160 
3 520 
2 220 
1 176 
1298 
3 400 
2 750 

15 300 
9 600 

1BBS0O 
1 182 
2 500 

0 00 
0 32 

- 1 22 
OOO 

- 1 69 
0 00 

— 0 22 
0 20 
0 94 
0 95 
0 00 

- 0 44 

0 65 
0 00 

- 0 12 
0 00 
0 00 

- 1 29 
- 3 69 

1 80 
0 00 
0 55 
0 99 
0 00 

- 0 18 
103 

- 0 99 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 
CART ASCOLI 
DE MEDICI 
SU AGO 
BURGO PR 
BURGO R 
FABBRI PR 
L ESPHESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PH 
MONDAD R NC 
POLIGRAFICI 

3 630 
2 101 

11 510 
8 800 

11 500 
1 684 

22 000 
20 100 
10 700 
7 600 
3 750 

0 00 
0 00 

- 0 36 
- 0 59 

0 0 0 
- 1 69 

0 00 
- 0 74 
- 0 19 
- 0 66 

0 54 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CE BARLETTA 
CE MAUGUSTA 
CEMMERONERNC 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA', 
CEM SICILIANtft i jP 
ceM8**rjR ' Wm ,l 

8 980 
4 070 
2 IbO 
3 620 
6G40 
7 3 1 0 

' "2 944"''" 

- 1 21 
1 2 4 
0 00 
0 00 

- 1 0 7 
- 0 14 
^TT7 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

103 675 

40 000 

19 050 

8 620 

0 66 

0 00 

0 26 

- 0 5B 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANUU R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA IANZA 

MONTEDISON 

fi 200 

760 

735 

2 650 

1 906 

6 475 

1 886 

1636 

3 430 

6 289 

38 400 

1 470 

M0NTEDI50N R NC 750 

MONTÉFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATI R NC 

ROL R NC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA R NC 

BAFFA R 

IAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN 610 

VETR ITAL 

1 776 

1 231 

1 415 

1 260 

660 

2 606 

1 490 

2 595 

7 550 

3 700 

1 479 

1 695 

6 450 

5 000 

6 450 

1 850 

1 135 

21 400 

25 100 

2 151 

1 501 

2 090 

1665 

4 790 

B590 

3 707 

0 39 

0 00 

- 1 4 7 

2 91 

- 2 31 

- 0 08 

- 0 ? 1 

0 66 

0 69 

- 0 02 

- 1 56 

- 1 61 

- 2 09 

- 1 39 

- 0 32 

0 00 

6 68 

4 76 

- 0 72 

- 4 79 

- 1 14 

0 67 

- 1 33 

2 00 

1 50 

0 78 

- 2 53 

0 78 

2 78 

0 00 

- 2 95 

0 00 

- 4 40 

- 5 06 

0 00 

- 1 17 

- 2 04 

- 0 23 

-2 65 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCE N PR 

RINASCEN R NC 

SILOS ILG87 

SILOS 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

3 920 

2 375 

2 590 

461 

600 

434 

14 800 

6 130 

- 3 75 

- 0 67 

- 1 89 

- 2 12 

- 1 57 

- 0 23 

- 0 60 

0 16 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA 
ALITALIA PR 
AUSILIARE 
AUTOSTR PR 
AUTO TO MI 

ITALCABLE 
ITALCAB R NC 
SIP 
SIP R NC 
SIRTI 

772 

600 
7 360 
1 390 

10 300 

11 300 
9 9 1 0 
2 100 
2 100 

10 151 

1 18 

- 0 40 
0 00 

0 00 
0 00 

- 1 61 
- 2 00 

0 00 
- 0 4 7 
- 0 28 

E L E T T R O T E C N I C H E 
ANSALDO 
SAES GETTER 

SELM 
SELM R 
SONDEL 
TECNOMASIO 

3 996 
3 199 
1 202 
1 329 

700 
1 660 

- 0 10 
0 00 

- 1 64 
- 1 6 3 
- 0 14 

0 06 

FINANZIARIE 
ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 
ACQ MARC AP87 
ACQ MARC RAP87 

AME 
BASTOGI 

440 

280 
345 
21S 

10 550 
266 

- 2 44 

- 2 10 
0 69 
0 00 
2 33 

- 1 18 

80N SIELE 
60N SIELE R NC 
BREOA 
BRIOSCHI 
6UT0N 
CAMFIN 
CIR R NC i 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ÉURQGEST 
EUROG R NC 
EUROG R 
EUROMOBILIARE 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FIDIS 
FIMPAH 
CENTRO NORD 
r iN POZZI 
FIN P0Z2I R 
FINARTE 
FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
F1SCAMB 
FINREX GEB7 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROUM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR 
IFIL 
IFILRNC 
MfcTA 1LG87 
INIZ R NC 
INJZ META 
META R LG87 
ISEFI 
ITALMOBILIARE 
ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SÓLE R NC 
REJNA 
REJNA H 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUDIA 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAF'PARELLI 
SERFI 
SE TEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI R NC 
EMI METALLI 
SO PA f 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 
WAR STET 9% 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICHRNC 

26 500 
9 6 1 0 
6 390 

720 
2 810 
1 789 
2 821 
5 900 
6 020 
1 790 
5 235 
2 39S 
2 410 

__ 
_ 
— i 

8 800 
2 510 
1 180 
2 590 

579 
6 299 
1 460 

17 200 
1 110 
1 110 
2 990 

33 100 
1 080 

769 
2 160 
8 210 

745 
1 292 
1 280 

92 
90 

5 780 
2 440 

16 950 
3 605 
1 899 
8 995 
3 800 
9 400 

_ 1 601 
101 500 
40 250 

516 
3 029 
1 400 
3 685 
3 950 
3 050 
3 150 
2 249 

14 260 
23 200 

8 900 
1 180 
1 943 
1 020 
1 540 

687 
5 700 
e eoo 
2 050 
1 449 
1 550 
2 298 
1 910 
1 715 

2 8 1 2 
1 345 
4 360 
2 931 

765 
399 

2 775 
2 110 
2 290 
7 550 
3 010 

1 92 
0 85 

- 0 31 
- 1 37 
- 1 44 
- 0 0 8 
- 3 . 2 2 
- 1 87 
- 2 11 

0 0 0 
- 0 19 
- 2 68 

0 0 0 

— 
— 
<_ - 0 87 

0 40 
- 3 12 
- 3 36 
- 4 77 
- 1 61 

0 00 

— 0 45 
1 B3 
1 36 
0 9 1 

- 1 37 
2 63 

- 0 48 
2 50 
0 00 

- 1 37 
- 1 01 
- 1 08 
- 1 37 

0 52 
- 1 21 
- 3 00 
- 2 30 
- 0 3 1 
- 1 05 

0 00 
- 1 05 

— OOO 
2 53 

- 1 32 
0 77 

- 0 69 
- 0 43 
- 1 51 
- 2 6 1 
- 4 69 
- 1 41 
- 0 49 
- 0 70 
- 0 43 

0 00 
- 0 08 

0 67 
3 03 

- 4 05 
- 1 68 
- 0 70 
- 1 11 
- 0 49 
- 1 36 
- 1 27 

0 5 7 
0 53 
2 69 

- 1 06 
0 3 7 
1 40 
0 00 

- 4 97 
- 6 78 

0 9 1 
1 20 
1 24 

- 0 26 
- 0 99 

I M M O B I L I A R I EDIMZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
OfcL FAVERO 
GRASSETTO 

7 170 
4 070 
3 360 
7 260 
4 900 
2 300 
3 710 

10 700 

- 2 85 
- 0 73 

1 20 
0 00 

- 2 49 
2 27 

- 2 37 
0 00 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI IND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

967 
10 990 
13 260 
3 160 
1 22S 
2 788 
2 950 

0 10 
0 0 0 

- 2 21 
- 4 24 
- 2 08 

0.18 
0 0 0 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L . 
AERITALIA 

ATURIA 
ATURIA R NC 
OANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 

FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARD R NC 

IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHI R PC 
NEGCHI RI W 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 

PININFAHINA R 
PININFARINA 
ROORIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SAIPEM WAR 
SASia 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

2.460 

— 
— 4 350 

2 460 

8 810 
2 880 

11 250 
9 210 
5 740 
6 781 
1 600 

13 800 
14 150 
9 4B1 
1 550 
2 450 
2 455 
1 6 1 0 
2 490 
2 760 

105 
4 470 

10 570 
6 850 
5 325 

10S50 
10 675 
10 480 
5 300 
5 620 
2 200 
2 270 
299 5 
3 595 
3 640 
2 460 
2 240 
1098 
1 245 

638 
5 950 

285 000 
29 900 

1 260 

1 23 

— 
— - 1 36 

-2 57 
0 0 0 

- 0 21 
- 3 43 
- 1 1B 
- 1 8B 
- 1 4 3 

0 0 0 
- 1 43 

1 07 
3 05 
OOO 

- 1 96 
- 1 21 

0 0 0 
1 02 
OOO 

- 1 2 60 
- 0 45 
- 0 65 

0 0 0 
- 1 57 

0 29 

2 15 
0 77 
OOO 

- 0 53 
0 0 0 
0 89 

3 28 
0 08 
1 11 
0 0 0 
3 70 
0 56 
7 33 
0 24 
0 0 0 

- 4 36 
- 0 33 
- 1 39 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
CANT MET IT 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

3 700 
248 
948 

S 190 
5 015 
3 150 
7 880 

OOO 
2 90 

- 0 21 
0 97 

- 1 86 
OOO 
0 00 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINìF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R 'JC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 250 
5 710 
5 700 
2 0 0 0 
2 600 
4 021 
4 505 
1570 

1 eoi 
23 750 

4 180 
3 620 
4 350 
2 590 
6 960 
6 080 
3 900 

0 49 
1 06 

- 0 87 
OOO 
1 96 
0 02 
0 00 

- 1 57 
1 33 

- 0 13 
- 0 90 
- 1 90 
- 0 91 
- 1 33 

3 13 
- 1 46 

0 00 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI RNC 
ClÒAhOTÉLS 
GIGA R NC 

3aav~M0TEr" ~ 

4 990 
1 950 

1 620 

eaa> 

uà 

OOO 
0 0 0 

- 1 82 
000 

- 1 46 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AMEFIN S ì T v ^ i y 

Conlm Twfn 
98,90 99.9g MEPIO-FIDISOPT. 13» 

AZ. AUT. FS. 83-90 INO STNETTONSS/w" 
BINO DE MEDST&V UH ÌS4.00 160,00 
BIND-DEMED90CV 12» lt-i.86 117.ÒÒ 
BUITOHUI/SlRy 13* 
CANTONI COT.93CV79t 86,00 79 80 AZ AUT FS 89-93 IND 

AZ. AUT. F S. 83-90 3- IND 
AZ. AUT F-S 8«-92 IND 

HI COMIT 87 m ~ I CAMBI 
lR|.CREDIt97 U H 
im-S SPIRITA 63 IMO 
IRI-STET73/6TCV 7 * 
IBI STET w 847Bimqp— 
Wl.STETW8.t79Tmp~ 
mi5TETW857stnir" 

158.90 -
169,80 IM.ETJ 

ITALGAS.827à8*CV 14% ' 
MAON MAR s t - c T r e -
BEDI08 BARL M t - ; 6 « 
MEPlQB-BUITRlSP 10» " . . . . 
tost.109 BOlTQTjHV 8 » 301.00 3 6 l , t a 
MEPIOB-CIPTRÌS NC 7 » 
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ECONOMIA E LAVORO 

Elettrici 
Anche qui 
piattaforma 
alternativa 
•PI l?OMA Nascono I Cobas 

jknChe tra i lavoratori dell'e
nergia? Ieri un'agenzia di 
.stampa lo dava praticamente 
,per scornato. Ma al sindacato 
degli elettrici smentiscono: i 

;,Ceni, e cioè i comitati di coor-
dlnamenlo dei duemila lavo

ratori turnisti del settore, che 
acjwiPlessivamente impiega 
,.115,000 addetti, esistono da 
jauaUro-cinque anni. «Ad ogni 
,nnnovo di contratto - spiega 
.Gianna Pieragostinl, segreta
rio generale nel Lazio del sin
dacato elettrici della Cgll, la 
Fnle - I Cent hanno sempre 
presentato una loro piattafor
ma autonoma. Ma finora non 
ci sono mai state lotte separa
le da quelle del sindacato». In 
Jtgnt caso, a sottolineare che 
"un dissenso comunque esiste, 
banche in vista del rinnovo di 
.questo contratto, i comitati 
dei turnisti hanno presentato, 
Insieme al sindacato autono
mo Falle, una loro piattafor
ma. Chiedono un aumento 
medio di 800,000 lire nel 
'triennio, rivalutazioni di in
dennità ecc. Richieste che 
non coincidono con quelle 
«tei sindacato il quale propone 
«umentl medi uguali per tutti 
Intorno alle 250,000 lire e una 
serie di rivalutazioni di inden
nità proprio per i turnisti. 

I Cobas dei macchinisti riscendono sul piede di guerra 

Fs, sciopero a metà aprile 
Un nuovo sciopero a metà aprile. I Cobas dei mac
chinisti riscendono sul piede di guerra. E lanciano 
accuse dure al sindacato. «È una decisione grave -
replica Mauro Morelti(Fllt Cgil) - presa nel mo
mento in cui ci battiamo contro la politica dei tagli 
delle Fs. Ma al recente sciopero dei sindacati con
tro questa linea sono brillate alcune assenze pro
prio tra i macchinisti e i loro esponenti». 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA I Cobas dei mac
chinisti non aspettano che si 
concluda il lungo e anche tra
vagliato confronto con le or
ganizzazioni sindacali avviato 
ormai da alcuni mesi. E an
nunciano un nuovo sciopero 
di 24 ore dalle 16 del 14 aprile 
fino alla stessa ora del 15. La 
decisione è stata presa ieri nel 
corso di una riunione svoltasi 
a Firenze. Dunque dopo le 
tante ore di •trattativa» con le 
organizzazioni sindacali, in 
cui si è cercato di arrivare ad 
una mediazione, I Cobas deci
dono di riscendere sul piede 
di guerra con azioni di lotta 
autonome nel momento in cui 
i drastici tagli annunciati dalle 
ferrovie (circa 45.000 ferro
vieri In meno e il rischio del 
degrado di ben 8000 chilome
tri di rete ferroviaria) stanno 

Vendita Fabocart 
L'assenso sindacale 
solo dopo impegni 
del ministro Battaglia 
Mal ROMA. La trattativa priva
ta fra Mario Lupo ed I soggetti 
interessali all'acquisto delle 
cartiere di Arbatax e Serraval-
le de| gruppo Fabocart deve 
avvenire dopo l'avvio del con
fronto con I sindacati da parte 
del ministero dell'Industria. E 

guanto chiedono Cgil, Osi e 
Il del settore cartario, dopo 

l'Incontro con II commissario 
straordinario della Fabocart. 
Lupo, nell'incontro, aveva in
formato I sindacati del suo 
orientamento riguardo alla 
«Aitine delle ex-cartiere di 
Qfovanni Fabbri: gli. stabili-
i s M d i Chietl e Toscolano 
JwAbbero passare alla Bur-
gb, quello di Coazze alla Car
tiera Italiana dell'ex dirigente 

ITALIANI & STRANIERI 

Parte da N e w York 
la 2a conferenza 

GIANNI OIADRESCO 

•a l Quando si è trattato di 
Stabilire dove tenere le quat
tro Conferenze continentali 
che, a norma di legge, debbo
no precedere la 2' conferenza 
nazionale dell'emigrazione, 
c'era solamente l'imbarazzo 
(Iella scelta, La presenza di 
tanti italiani emigrati alle più 
lontane latitudini, giustificava 
ampiamente le candidature di 
molti paesi. 

La scelta del Comitato or
ganizzatore - riunitosi per la 
prima volta nel giorni scorsi, 
presso la sede del Cnel in via 
di Villa Ruffo, sotto la presi
denza del sottosegretario agli 
Affari esteri, sen. Gilberto Bo
riatami - è caduta su New 
York, Buenos Aires, Sydney e 
Strasburgo. Queste preconfe 
renze si svolgeranno a partire 
dal 7/8 giugno (data lissata 
per lo svolgimento dell'Inizia 
tiva nordamericana), fino al 
l'ottobre prossimo, avendo 
stabilito che la 2* conferenza 
nazionale si svolga a Roma 
nei giorni che vanno dal 26 
novembre al 3 dicembre Nel
lo stesso periodo saranno or
ganizzate alcune 'iniziative 
nazionali» tenendo conto di 
particolari realtà e situazioni 
'v II comitato organizzatore, 
Costituito da circa 90 membri 
ih'rappresentanza dei Parla
menti italiano ed europeo, dei 
Vari ministeri, di enti e asso
ciazioni, nonché di 21 delega
ti dei comitati dell'emigrazio
ne italiana (Coemit), ha nomi
nato nel suo seno un Comita
to ristretto di 21 membri. Di 
quest'ultimo Comitato - al 
quale è alfidato l'incarico di 
procedere alla cosiddetta 
«istruzione delle pratiche», 
per le decisioni del Comitato 
tirganizzatore - fanno parte, 
Ira gli altri, tre rappiesentanti 
dei Coemit, Guglielmo Grossi 
(Svizzera), Giorgio Mauro 
(Blanda), Silvana Mangione 

«• Accanto al numerosi pro
blemi organizzativi sono stati 
sollevati anche problemi poli
tici..In particolare è stata sol-

seriamente minacciando tutta 
la categoria e non solo i mac
chinisti. Come si sa, il con
fronto con i sindacati confe
derali e con quello autonomo 
Fisafs aveva portato anche a 
significative prese di posizio
ne comuni in base alle quali, 
se venivano accolte le loro ri
chieste, i macchinisti si sareb
bero anche impegnati alla ri
costruzione di forme di rap
presentanza dentro le orga
nizzazioni sindacali. Ieri Ezio 
Gallori, uno dei leader dei Co
bas, ha rilanciato dure accuse 
nei confronti dei sindacati: 
•Sono loro che hanno chiuso 
Il confronto, non noi. Il sinda
cato vuole un'elasticizzazione 
dei turni che porterebbe al 
non rispetto del Dpr 374 che 
fissa I limiti delle prestazioni. 
E poi il passaggio al 7' livello 

Contratto Alitalia 
Oggi i risultati 
delreferendùm 
tra i lavoratori 

non può essere conferito solo 
ai lavoratori interessati al set
tore alta velocitai. 

•Il comportamento dei Co
bas del macchinisti - ha repli
cato Mauro Moretti, segreta
rio nazionale della Fili Cgil - è 
sorprendente. Si erano impe
gnati pubblicamente a darci 
uria risposta. I Cobas hanno 
invece spedito una lettera alle 
Fs, inviata solo «per cono
scenza» al sindacato. Abbia
mo atteso fino all'ultimo, ma 
così non è stalo possibile ela

borare la piattaforma unitaria 
da inviare all'ente. Se il con
fronto fosse potuto prosegui
re avremmo trovato soluzioni. 
Prova ne è che nel corso di un 
recente attivo nazionale dei 
delegati sindacali dei macchi
nisti è stato approvato un do
cumento in cui si diceva che il 
Dpr 374 va rispetiialo, che il 7' 
livello deve essere assegnato 
sulla base di criteri generali re
lativi alla professionalità e 
quindi non deve restare circo
scritto ai lavoratori interessati 
all'alta velocità*. 

• • ROMA Contratto dei di
pendenti di terra degli aero
porti: oggi si conoscerà la ri
sposta data dai lavoratori nel 
corso del referendum sull'ipo
tesi di intesa siglata il 13 mar
zo scorso. Le urne si chiude
ranno in tutt'Italia alle 12. Nel 
primo pomeriggio si conosce
ranno i risultati. Assai elevata 
l'affluenza ai seggi. Fino a ieri 
sera la percentuale di parteci
pazione alla consultazione ini
ziata lunedi scorso si aggirava 
Intorno ali'80%, 

A questo referendum sono 
interessati 24.351 lavoratori. 
Un panorama molto variega
to, fatto dagli operai delle offi
cine di manutenzione, degli 
hangar, dagli impiegati delle 
biglietterie e del check-in, dai 
lavoratori addetti al servizio 
bagagli, da quelli che operano 
nei settori amministrativi. Il ri

sultato più atteso non c'è dub
bio è quello di Fiumicino dove 
forti sono state le contestazio
ni all'accordo. I lavoratori del
lo scalo romano sono 12,036, 
di cui 6182 operai e 5.854 im
piegati. Nel referendum svol
tosi sul precedente contratto 
nel 1984 i lavoratori di Fiumi
cino bocciarono quell'intesa 
che però passò con il resto 
dei voti degli altri aeroporti. I 
trattamenti spesso intatti va
riano da scalo a scalo. A Mila
no, ad esempio, dove gli aero
porti sono gestiti da una so
cietà alta quale partecipano 
gli enti locali, da tempo le 37 
ore e mezzo settimanali sono 
una realtà. E in questi giorni è 
stato fatto un accordo Integra
tivo. Cgil-Cisl-Uil in un appello 
hanno invitato i lavoratori a 
votare sì per non disperdere il 
risultato di sette mesi di dura 
lotta 

Ritardi nei voli 
L'Anav li conferma 
ma si difende: 
«Non è colpa nostra» 
• • ROMA Nonostante che 
gli scioperi negli aeroporti so
no terminati, non finiscono i 
disagi per I viaggiatori. Ieri l'a
zienda autonoma di assisten
za al volo ha fatto una puntua
lizzazione su alcuni disservizi 
verificatesi in questi giorni. 
«Le recenti notizie dì stampa 
relative ai "gravi ritardi" dei 
voli verificatisi nei giorni scor
si, ed all'ipotizzato collasso" 
del sistema dell'assistenza al 
volo, impongono di chiarire 
alcuni termini della questio
ne., afferma l'Anav in una no
ta. .11 27 u.s. - prosegue l'a
zienda - è entrato in vigore 
l'orario estivo delle compa
gnie aeree, che prevede 
usualmente un aumento dei 
voli; la Pasqua con l'aumento 
dell'attività turistica ha ulte
riormente inciso su questo In
cremento. Nel contesto del 
generalizzato incremento del 
IraHico aereo europeo ciò ha 
creato la necessiti di "contin
gentare" il traffico: per garan
tirne lo svolgimento nella co
stante massima sicurezza so
no state emanate disposizioni 
(da appositi organismi, deno
minati Atfmu. unità di mena-
gement dei flussi di traffico 
aereo) che regolano I flussi di 
traffico In relazione alle capa
cità del sistema nel suo com-
filesso (aerovie, centri di con
rollo, aeroporti). E evidente 

come, in un sistema stretta
mente interconnesso, qualsia

si elemento di crisi si riper
cuota sulla sua totalità: le re
strizioni emanate da tutti i 
centri europei necessaria
mente hanno avuto conse
guenze sull'andamento del 
traffico aereo Italiano*. 

Per tornare ai problemi dei 
giorni scorsi ed in particolare 
alla situazione nel cielo italia
no, l'Anav si difende facendo 
le seguenti considerazioni'. «I 
ritardi si sono verificati princi
palmente nelle ore di punta: 
non hanno coinvolto una per
centuale notevole di voli: in 
alcuni scali, ad esempio Fiu
micino, condizioni meteoro
logiche Inusualmente negati
ve protrattesi per più Riorni 
non hanno consentito rutili*-
zo normale delle infrastrutture 
aeroportuali. Il sistema del
l'assistenza al voto) come del 
resto e stato riconosciuto dal 
principale utente, la Compa
gnia di bandiera Italiana, si è 
prodigato al massimo per di
minuire I disagi all'utenza ed 
ai passeggeri, originati quindi 
da cause esteme al controllo 
del traffico aereo italiano.. 

Una ultima nota sulla .man
canza di aerovie.. «Anche lo 
spazio aereo - dice l'azienda 
- non è infinito: come una 
qualsiasi strada terrestre può 
giungere alla congestione: è 
compito dell'assistenza al vo
lo affrontare tali situazioni li
mitando al massimo I ritardi e 
garantendo comunque la si
curezza». 

della Fabocart Valle, mentre 
per Serravalle ed Arbatax Ma
rio Lupo ha contundalo di vo
ler avviare una trattativa priva
ta che sarebbe stata gli auto
rizzata dal ministro dell'Indu
stria. «E giunto II momento 
che II ministro Battaglia ci 
convochi - dicono i sindacati 
- perche daremo il nostro as
senso all'operazione solo 
3uando conosceremo I nomi 

egli acquirenti, I piani pro
duttivi di sviluppo, e l'assicu
razione della contestualità 
della vendita per tulli gli stabi
limenti.. La richiesta di un in
contro, «In tempi brevissimi», 
dovrebbe essere portata al mi
nistro tramite lo stesso Lupo, 
ma per il momento non sono 
previsti incontri. 

tolineata l'esigenza di fare 
partecipare ai lavori del comi
tato organizzatore una rappre
sentanza dei connazionali 
emigrati In Canada, essendo 
impiegabile e ingiustificabile 
la loro assenza e II mancato 
gradimento delle autorità ca
nadesi. 

Questo atteggiamento del 
Canada, che ha già portato ad 
impedire le elezioni dei Coe
mit, crea un problema di ordi
ne politico-diplomatico, che 
supera l'ambito della Confe
renza dell'emigrazione e ri
guarda i rapporti fra i due pae
si, Rapporti che sono, più che 
amichevoli, fraterni e di colla
borazione. Tanto più che, do-
pò avere superato le resisten
ze dei governi della Germania 
Federale e dell'Australia, il 
Canada rimane il solo paese 
nel mondo in cui sia stata vie
tata agli italiani la elezione (o 
anche la nomina) dei Coemit 
e, ora, la partecipazione a pie
no titolo alla 2* conferenza 
nazionale. 

Il governo è slato sollecita
to aduna iniziativa che porti al 
superamento delle incom
prensioni. Al tempo stesso è 
slato chiesto che il governo si 
adopen per favonre i provve
dimenti di legge del cosiddet
to «pacchetto», quali l'anagra
fe. il Consiglio generale, la 
legge Stato-Regioni, oltre i 
trattati in lista d attesa da anni 
(quello fiscale con l'Etiopia e 
quello di sicurezza sociale 
con l'Australia). 

PRECISAZIONE 

In merito ad una notizia ap
parsa ieri a proposito della 
Vincenzo Zucchi spa, si preci
sa che la società è presieduta 
da Giordano Zucchi (è anche 
amministratore delegato) ed è 
controllata per il 55% dalla fa
miglia Zucchi. Pietro Marzotlo 
è azionista con il 24%. La Zuc
chi, inoltre possiede il 100% 
della Bassetti spa 

Nel silenzio 
della vostra 

Opel Corsa Diesel, 
pensate che 

per superare i 
non avete superato 

i 12 milioni. 
E mentre pensate, un piacevole senso di appagamento 
si impadronisce di voi. State filando agili con un vigore 
così naturale che ricorda quello di Ben Johnson. Siete su 
una Corsa Diesel ma vi sembra una finale olimpionica 
Mai una 1500 diesel era stata così superba nell'allungo, 
mai così potente in partenza. Il preriscaldamento rapido 
a controllo elettronico per un avviamento immediato, 
i consumi così ridotti (26 km/lt a 90 km/h, 18 km/lt a 
120 km/h e nel ciclo urbano) la sua ricchezza di risorse 
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3 0 0 . 0 0 0 
A L M E S E 
(nelle versioni Swing, GL e GT, a 3, 4 e 5 pone, anche 
nelle motorizzazioni 1.0, 1.2 e 1.3 benzina) vi rendo
no possibile ogni traguardo. L'emozione è così grande 
che vien quasi voglia di gridare. Shhhhh, non distur
bate questo magico silenzio. Presto' Dai Con
cessionari Opel. L'offerta è valida fino al W Aprile, 
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I riflessi 
della Supernova 
nelle nubi 
della galassia 

CU astronomi la definiscano «nuova ed eccitante». Certo è 
suggestiva l'immagine dei riflessi della Supernova Qa stella 
esplosa nel febbraio dell'anno scorso nella vicina galassia 
chiamala Nube di Magellano) nelle nubi interstellari, 
un'«eco di luce», come la definiscono gli specialisti. A 
registrarla è slato l'osservatorio dell'Eso, I Organizzazione 
europea per le ricerche astronomiche, a La Siila, sulle 
Ande cilene, nel febbraio scorso. I due anelli di luce che si 
vedono nella foto qui a fianco sono questa «eco*: la loro 
lucentezza è diecimila volte più debole di quella della 
Supernova. Gli astronomi hanno calcolato che I riflessi 
luminosi sono distanti 400 anni luce (quello più piccolo) e 
mille anni luce (quello più grande) dalla Supernova. Que
st'ultima, come è noto, si trova a circa ISOmlla anni luce 
da noi. 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Computer, 
I tuoi tempi 
mi rendono 
ansioso 

Il più piccolo 
rettile fossile 
del mondo 

ROMEO BASSOLI 

Il recente convegno interdisciplinare a Napoli sulla memoria 

Le strade del ricordo 

Chiunque usi un personal 
computer è obbligalo ad at-
lese più o meno lunghe 
quando la macchina deve 
compiere qualche opera
zione complessa. Un grup-
pò di ricercatori dell'Unì-

" • " ^ ^ — ^ * * ^ ^ ^ — versila di Arlington, nel Te
xas, ha affermato che questa attesa può produrre ansia e 
hanno teorizzato che questa ansia riduce la produttività. 
Le affermazioni dei ricercatori texani sono state fatte sulla 
base di una ricerca condotta su 86 volontari divisi in due 
parti: tipi A e tipi B. I tipi A hanno un forte senso detta 
competitività e hanno sempre fretta. Al contrario dei tipi B. 
I volontari hanno passato 20 minuti a correggere gli errori 
In un testo al personal computer. Nel programma sono 
stati Introdotti dei ritardi che apparivano in modo casuale 

.e imprevedibile. Questi improvvisi rallentamenti nel lavoro 
del computer hanno provocato ansia e diminuito la pro
duttività in entrambi i gruppi, indipendentemente dal ca
rattere. 

Nuovo record 
di rendimento 
per le celle 
fotovoltaiche 

Un gruppo di ricerca 
dell'«Electrlc Power Re
search Institute* di Palo Al
to, In California, è riuscito a 
creare celle che riescono a 
riconvertire in energia elettrica dal 28% al 32,3% della luce 
solare che le colpisce. Il valore 32,3% è per ora teorico. Ma 
certo, Il 28% è un grande risultato, se si pensa che attual
mente, le celle fotovoltaiche hanno un rendimento spesso 
inferiore al 15%. Il limite di queste nuove celle è però 
quello di poter funzionare solamente in presenza della 
luce solare diretta, e non, come le attuali, anche solo in am 
blentl a Igce diffusa o in presenza di nubi. Queste macchi
ne potranno quindi, eventualmente, funzionare in zone 
molto soleggiate e dal clima secco. 

Una bambina Era stala vista p " ''ultlma 
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Cattura Exsul singularls, una farfalla 
la farfalla d a l l c larghe ali nere, si per-

2 a sero le lracce- T a n , ° che 

Creduta era stata considerata estin-
pctinta ta °-a&'' entom°i°si' ,nve-
Simmmm^m^^^mmm^ ce> u n singolare episodio 

l'ha riportata di diritto tra le 
specie viventi. E accaduto infatti che Jamie Mis, una bam
bina di cunque anni di Dunedin, in Nuova Zelanda, abbia 
catturato con una retina la farfalla. Poi, incuriosita, l'ha 
consegnata al padre. Quest'ultimo insospettito dalla singo
larità della farfalla si è rivolto agli specialisti locali. E così la 
farfalla creduta estinta è slata identificata. Purtroppo però 
non si tratta di una femmina già fecondata, ma di un 
maschio, Ancora una volta, dunque, resteranno misteriose 
le forme e i cicli delle larve di questa farfalla 

L'ha trovato Martin Sander, 
un paleontologo dell'Uni
versità di Zurigo. La scoper
ta è stata fatta nelle Alpi 
svizzere. Il paleontologo el
vetico ha incontrato il fossi-
le di un Neusticosaurus. un 

mma^^^mma^^^mamm r e t t i l e vissuto 230 milioni di 
anni fa, Si trattatava di un animaletto acquatico che abitava 
quelle che allora erano le calde acque costiere dei Medi
terraneo, Sicuramente, era tra ì più piccoli animali vìventi: 
solo 5) millimetri dì lunghezza. 11 fossile più corto mai 
trovato. 

Due nuovi superconduttori 
Giapponesi e americani 
«inventano» nuove leghe 
ad altissime prestazioni 
• • Mentre il presidente de
gli Stati Uniti Ronald Reagan 
presenta al Congresso una 
legge per far cadere il segreto 
su alcune ricerche industriali 
attorno ai superconduttori, 
due nuove scoperte in questo 
campo sono state annunciate 
da ricercatori americani e 
giapponesi. Un gruppo dell'U
niversità dell'Arkansas (i pro
fessori Hermann e Sheng) 
hanno realizzato un compo
sto a base di Tallio, Bario, Cal
cio, Rame e Ossigeno Subito 
alcune industrie, come l'Ibm e 
Du Pont, si sono affrettate a 
riprodurre e a caratterizzare 
questo prodotto. Si tratta di un 
nuovo superconduttore che 
non offre resistenza a) passag
gio dì corrente elettrica a 125 
Kelvin c lo&p$ gradi sotto lo 
zero. SI tralmil un risultato di 
altissimo valore, anche per

ché il composto a base di Tal
lio presenta un notevole ordi
ne strutturale. Il secondo pro
dotto è un nuovo supercon
duttore basalo su materiale 
organico che funziona a 10,4 
gradi Kelvin, cioè a meno 263 
gradi centigradi. La scoperta è 
stata fatta dal professor K. 
Oshima, dell'Università di To
kio. Solo sette anni fa il pro
fessor Bechgaard, all'Univer
sità di Copenaghen, realizzava 
i primi composti organici che 
funzionavano a 272 gradi sot
to lo zero. 

Vi sono ragionevoli speran
ze, ora, che una volta compre
so il meccanismo di super
conduzione nei prodotti inor
ganici, si possano modellare 
nuovi prodotti organici con 
buone caratteristiche. La chi
mica organica è infatti più 
flessibile di quella inorganica. 

La percezione: 
una disputa tra 
gli psicologi 
Fisiologi, psicologi, psichiatri, filosofi si sono riuni
ti a Napoli in un convegno per discutere della 
vecchia Dea Mnemosine. La memoria, in realtà, 
non è un territorio della conoscenza che mostri 
dei confini e delle funzioni ben delimitate. Recen
tissimi studi, ad esempio, accostano sistema ner
voso ed immunitario indicando nel primo una sor
ta di specializzazione del secondo. 

PIETRO GRECO 

• • Immagini piane, come 
fotografie colte da prospettive 
diverse, si ricompongono in 
un'unica struttura tridimensio
nale: l'ologramma. L'elabora
zione cerebrale della perce
zione visiva funziona come un 
moderno interferometro, il 
Tac, il Tomografo assiale 
computerizzato, o l'ecografo. 
Lo sostiene l'americano Karl 
Pribram, dell'università di 
Stanford, esponendo la teoria 
olonemica ad una platea, inte
ressata quanto disomogenea, 
di neurofisìologi, psicologi, fi
losofi e architetti, Ogni singo
la cellula del sistema visivo, in 
grado di ricevere un certo nu
mero di quanti (unità elemen
tari non divisibili) di informa
zione, è sintonizzata con l'oc
chio su bande leggermente di
verse di frequenza, L'elabora
zione cerebrale, proprio co
me la trasformata di Fourìer 
(complessa operazione mate
matica) negli interferometri, 
restituisce alla sua tridimen
sionalità l'immagine che la re
tina dell'occhio, come in una 
fotografia, ha reso bidimen
sionale. Pribram offre la sua 
soluzione neurofisìologlca al 
problema del come percepia
mo. Ma gli psicologi che inter
vengono dopo di lui, Niesser, 
di Atlanta (Usa), e Me Goni-
gle, di Edimburgo (Scozia), ri
salgono a monte e si chiedo
no cosa sia la percezione. 
Senza trovare un accordo. 
Percepire: ricavare informa
zioni dall'ambiente attraverso 
I sensi. E il modo più elemen
tare e immediato con cui l'uo
mo interagisce con ciò che lo 
circonda. E quindi la base del 
suo sviluppo cognitivo, della 
sua possibilità di apprendere; 
ecco perché il convegno gli 
ha dedicato tanta attenzione, 
insieme al processi di memo
ria. Cos'è la percezione, pro
fessor Niesser? «È azione. 
L'ambiente mette a disposi
zione dell'uomo tante infor
mazioni. I sensi, ì sistemi per
cettivi specializzati, si sono 
evoluti e agiscono per selezio
nare quelle che possono arre
care vantaggi all'organismo». 
•La percezione è qualcosa di 
più che semplice azione», so
stiene Me Gonigle, «è il tenta
tivo di descrivere e di com
prendere ciò che ci sta intor
no». «La vista non si è certo 
evoluta per permetterci di de
scrivere l'ambiente, ma per 
agire su di esso, per cogliere 
gli elementi vantaggiosi ed 

evitare quelli punitivi», ribatte 
Neisser in questo dibattito ri
costruito sulla base dell'inter
vento scritto dell'americano e 
delle dirette dichiarazioni del* 
lo scozzese. A confronto sono 
due scuole dì pensiero, come 
è costume da sempre in psico
logia. l'approccio ecologico 
(Neisser) e l'approccio com
portamentale (Me Gonigle) al
la percezione. 

«lo penso», è Me Gonigle a 
parlare, «che i sensi ci infor
mano sul mondo fisico e so
ciale. La percezione permette 
di verificare continuamente 
quello che noi pensiamo sulla 
realtà. E di apprendere, com
mettendo, attraverso l'uso 
coordinato dei cinque sensi, 
sempre meno errori. Così nel
le varie tappe del suo svilup
po, il bambino usa la vista per 
imparare a collocare, rispetto 
a sé stesso, gli oggetti nello 
spazio, Poi tende a definirne 
l'identità. Infine apprende, e 
non è facile, che un sìngolo 
oggetto può avere più funzio
ni. Percepire è dunque un mo
do selettivo di raccogliere in
formazioni che poi devono 
essere elaborate. Come fun
ziona questo processo di or
ganizzazione delle elabora
zioni? Risponde Me Gonigle: 
«L'organizzazione delle infor
mazioni percepite avviene a li
velli diversi, nel corso dello 
sviluppo. Il primo stadio è 
quello della attribuzione dei 
riferimenti. Tutti gli oggetti 
hanno delle caratteristiche di
stintive e sostanzialmente in
varianti. Il bambino, attraver 
so i sensi, le percepisce ed 
elabora degli schemi mentali, 
via via più perfezionati. Così 
egli sì costruisce una rappre
sentazione mentale della real
tà che gii consente poi dì rico
noscere quel dato oggetto e 
di descriverlo. Nel secondo 
stadio dell'elaborazione delle 
informazioni il bambino è in 
grado dì riconoscere e di ordi
nare una serie di oggetti (per 
esempio dal più grande al più 
pìccolo). Infine verso ì sette
otto anni non racconta più 
barzellette ai funerali: cioè im
para l'esatto contesto d'uso 
delle cose». Ovviamente l'e-
copsicologo Neisser non è af
fatto d'acrordo: «La percezio
ne non è un processo simboli
co, non dipende da rappre
sentazioni mentali. La perce
zione è diretta e non ha rela
zione con la memoria. Per 

questo noi siamo in grado di 
rispondere ad alcune situazio
ni prima ancora di [poterle de
scrivere, perfino a noi stessi». 
Per Me Gonigle, invece, la 
percezione del mondo fisico 
è solo un aspetto di un più 
generale processo percettivo 
che ha nell'affetto e nella in
tersoggettività la componente 
centrale. Le nuove direzioni 
della ricerca sulla percezione 
sono distiche - afferma -, 
cioè tendono a studiarla co
me un insieme che è più che 
la semplice somma di tutte le 

sue singole componenti». Per 
concludere, professor Me Go
nigle, nel corso dello sviluppo 
dell'apprendimento del loro 
bambino cosa pensa debbano 
fare i genitori, generalmente a 
secco di teorie? «L'apprendi
mento del bambino segue di
versi itinerari: l'imitazione, la 
scoperta, il suo proprio giudi
zio. I genitori possono avere 
una influenza enorme su tutti 
questi processi. Selezionando 
le condizioni più stimolanti 
per la scoperta: quelle dove il 
bambino è attivo. In secondo 

luogo utilizzando lo strumen
to del linguaggio per dirigere 
l'attenzione del bambino ver
so oggetti ed eventi (sia fisici 
che sociali) che il bambino da 
solo potrebbe perdere. Infine 
il genitore deve creare situa
zioni gioiose intorno al bam
bino. Troppa ansia è contro
producente. Bisogna però ri
cordare che ogni bambino ha 
i suoi propri bisogni e non gli 
si possono imporre program
mi educativi fondati su norme 
astratte, per quanto autorevoli 
esse siano». 

L'impossibile 
geografia 
del passato 

DARGUT KENIALI 

tm II termine «memoria» 
viene in genere utilizzato, 
nel linguaggio scientifico, 
per indicare quella funzione 
attraverso la quale un indivi
duo è in grado di riprodurre 
nella sua mente i suoi stati di 
coscienza passati e di loca
lizzarli nel tempo e nello 
spazio. Intesa in questo sen
so, la memoria rappresenta 
un presupposto essenziale 
della vita psichica; se non ci 
fosse memoria, ogni indivi
duo si comporterebbe, di 
fronte ad una determinata 
situazione, sempre nello 
stesso modo; grazie alla me
moria, invece, egli diviene 
capace di interagire con 
l'ambiente in funzione delle 
precedenti esperienze. 

In senso lato, il termine 
"memoria» viene anche im
piegato, nell'ambito di di
scipline non biologiche, per 
indicare il puro e semplice 
immagazzinamento dì dati 
(memoria elettronica). Si di
ce, ad esempio, che i nuclei 
di ferodo dei cervelli elet
tronici sono «organi di me
moria». Quest'uso compren
sivo del termine in questio
ne può suggerire l'idea che 
anche la memoria intesa in 
senso stretto sia nient'altro 
che un magazzino in cui ì 
ricordi vengono accumulati 
e richiamati alla mente al 
momento opportuno. La 
realtà è, invece, ben diversa: 
studiata sia dal punto di vi
sta della psicologia speri
mentale che da quello bio
logico, la memoria appare, 
infatti, come un fenomeno 
dinamico. 

Sul versante psicologico, 
possono essere ricordati gli 
studi sui rapporti tra rievo
cazione mnestìca e tono af
fettivo (la qualità della rie
vocazione è in rapporto con 
la natura, piacevole o spia
cevole, del materiale mne-
stico), quelli dei gestaltìsti, i 
quali hanno documentato 
che quando la forma appre
sa non è perfettamente equi
librata sul piano strutturale, 
la corrispondente traccia 
mnemonica subisce delle 
trasformazioni evolvendo 
verso modelli più semplici e 
simmetrici; e soprattutto 
quelli dei cognìtivìsli, i quali 
hanno posto l'accento sul 
ruolo svolto dal soggetto nel 
selezionare, organizzare, 
elaborare e trasformare le 
informazioni provenienti 
dall'esterno. 

Sul versante biologico, 
modelli dinamici sono stati 
proposti sia per la memoria 
a breve termine che per 
quella a lungo termine. La 
memoria a breve termine è 
stala dapprima attribuita al
l'entrata in funzione di cir
cuiti riverberanti, al cui in

terno si avrebbe una ripetu
ta circolazione di impulsi, i 
quali costituirebbero un mo
dulo spazio-temporale che 
trasporta l'in formazione. 
Più recentemente, invece, è 
stato ipotizzato che la me
moria a breve termine sia le
gata ad un meccanismo di 
«sensibilizzazione» a livello 
delle sinapsi dell'ippocam
po che hanno come neuro
mediatore il glutammato. 
Alla base della memoria a 
lungo termine, invece, vi sa
rebbero modificazioni strut
turali che sì verificano a li
vello sinaptico. Queste con
sisterebbero nella formazio
ne di piccole nuove collate
rali (spine dendrìtiche), 
conseguente alla sintesi di 
Rna e di proteine, per cui si 
stabilirebbero nuove con
nessioni sìnaptiche. 

Mentre i processi respon
sabili della memoria a breve 
termine vengono localizzati 
a livello dell'ippocampo o, 
più in generale, del sistema 
limbico, meno chiara è l'irt-
dlvìduazione delle aree Im
plicate nella memoria a lun
go termine. Secondo alcuni, 
questo tipo di memoria sa
rebbe privo di una specìfica 
collocazione anatomica, in 
guanto l'integrità funzionale 
dell'intero cervello sarebbe 
essenziale per la struttura
zione di un ricordo comple
to nelle sue caratterizzazio
ni visive, uditive, tattili, ecc . 

Un fatto importante da 
sottolineare è che delle in
formazioni che vengono ri
tenute attraversa la memo
ria a lungo termine soltanto 
una piccola parte emerge al* 
la superficie della coscienza 
nel corso dell'esistenza del
l'individuo. La maggior par
te rimane invece ad un livel
lo inconscio, Che possa es
servi un blocco del richiamo 
mnestìco di esperienze ed 
eventi ansiogeni, come so
stiene la teoria psìcoanaliti-
ca, rimane da dimostrare sul 
piano sperimentale. In effet
ti, ci sono stati tentativi di 
verifica sistematica dell'ipo
tesi psìcoanalitica della ri
mozione, ma essi non han
no portato a risultati convin
centi. 

In conclusione, la memo
ria sembra fondarsi essen
zialmente sulla riattivazione 
di vie neuronali divenute più 
efficaci sul piano funzionale 
in seguito ad una preceden
te sensibilizzazione. Da ciò 
deriva la analogia che è sta
ta proposta con alcuni 
aspetti dei fenomeni di im
munità, nell'ambito dell'i
dea più generale secondo 
cui il sistema nervoso rap
presenterebbe una specia
lizzazione di quello immuni
tario. 

Il mistero della collina di Alarico 
In Calabria, nella valle del Cratì, c'è una collina a 
forma ellittica su cui volano leggende e misteri. E 
se fosse un cenotafio che indica dov'è sepolto il re 
dei Goti Alarico? È quello che ipotizza un ricerca
tore del Cnr. Le argomentazioni? Ricerche morfo-
geologiche, questioni di etimologia sui nomi della 
storia e della geografia del luogo. Tutti gli elementi 
per un giallo archeologico. 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

DANIELE PUGLIESE 

Wm FIRENZE È un mistero 
dell'archeologia. La leggenda 
dice che Alarico fu seppellito 
nel letto del fiume Busento. I 
suoi guerrieri volevano na
scondere il suo cadavere E la 
leggenda ha suscitato curiosi
tà nella gente, pellegrinaggi di 
seguaci di Indiana Jones alla 
ricerca di un cimelio o di un 
tesoro, Ma fu proprio nasco
sto nel Busento? L'unica testi
monianza storica, quella del 
Giordanae, dice così. Ma po
trebbe essere un errore di 
scrittura. E allora le ricerche 
andrebbero fatte altrove. Per 
Vincenzo Rizzo, docente al

l'università della Calabria e n-
ceicatore del Cnr, nei pressi 
di una strana collinetta nella 
valle dei Crati che si chiama 
Cozzo Rotondo 

Perché lì, dottor Rizzo? 
Cozzo Rotondo è una colli
netta semiartificiaìe di forma 
ellittica irregolare È lunga 78 
metri e larga 58. Nel punto 
centrale è alta 19 metri e mez
zo Dico semiartificiale per
ché quella forma è stata otte
nuta per «grattatura». La sab
bia tolta da un lato è stata ri
portata sull'altro. L'inclinazio
ne dei versanti è molto ecces

siva rispetto alla natura litolo
gica ed alle caratteristiche 
geotecniche dei terreni che la 
compongono. Be' Cozzo Ro
tondo assomiglia molto ai tu
muli sparsi in molte parti del
l'Europa e che costituivano le 
sepolture di vari popoli. Ger
mani. Goti, Sciti. Achei e Ma
cedoni. 

Popoli lontani dalla Cala
bria... 

...che però passarono dì qui. 
Alarico era re dei Goti, fu il 
primo a distruggere Roma, I 
Goti scesero in Europa nel 
150 avanti Cristo. Allora usa
vano bruciare i corpi dei loro 
defunti conservando le ceneri 
in anfore. Ma nel V secolo do
po Cristo, 50 o 70 anni dopo 
la morte di Alarico le loro se
polture cominciarono ad es
sere fatte in tumuli ricavati da 
colline naturali aumentate di 
volume Un'usanza che forse 
acquisirono da altri popoli nel 
loro pellegrinare per l'Europa, 
In Ungheria ci sono circa 
30mita tumuli. 

Qui Invece nessuno. 

Appunto. Né altre colline di 
quella forma. Si potrebbe pen
sare che quella collina sia un 
fatto naturale. In questo caso 
sarebbe interessante poterla 
studiare più approfondita
mente perché sarebbe vera
mente un'anomalia geomor-
fologica. Non è un vulcano 
spento e i sogni della "gratta
tura» si possono distiguere, Al
lora l'ipotesi archeologica. E 
anche questa, ovviamente, ri
chiederebbe studi più appro
fonditi. 

Ma questa Ipotesi si fonda 
solo sulla forma delta col-
Una e sulla leggenda della 
morte di Alarico? 

No ci sono molle coinciden
ze C'erano solo due testimo
nianze sulla morte di Alarico-
quella di Cassiodoro, scritta 
un decennio dopo la morte 
del re, che è stata perduta; e 
quella di (. nrdanao che parla 
del fiume LS'isento Ma l'anti
co nome del Busento era Ba-
sentus o Basentius o Bazenti-
nus Busent.o o Bisuntia era 
invece l'antico nome di Bisi-

gnano, il comune nella valle 
del Crati dove sì trova Cozzo 
Rotondo. Per l'esattezza Coz
zo Rotondo si trova in località 
Grifone di Bisignano a 1000 
metri dal corso del fiume Cra
ti. 

Perché precisa? 
Perchè il nome Grifone è 
un'altra coincidenza. Nella 
mitologìa il Grifone è una po
tenza malefica, un mostro 
mezzo leone e mezzo aquila 
che ebbe un largo uso presso 
le popolazioni scito-daciche 
ed eurasiatiche come ele
mento figurativo. Era il custo
de delle tombe dei grandi re e 
dell'oro È proprio il Grifone 
che fa da cornice a molti tu
muli sparsi in una fascia che 
va dalla Svezia alla Penisola 
Balcanica all'Asia Minore 

Una collina geometrica
mente perfetta, una forma 
architettonica di sepoltu
ra diffusa proprio tra I po
poli di quel re, un nome 
antico deformato da uno 
storico, un simbolo mitolo
gico nella toponomastica 

del luogo. C'è dell'altro? 
Le credenze della gente del 
posto C'è una leggenda che 
parla di una gallina con ì pul
cini d'oro e tanti tabù che vie
tano di toccare la collina, dì 
violarla. Estata fatta qualche 
indagine, ma su queste dicerie 
non si nescie ad andare oltre 
l'inizio di questo secolo, Resta 
il fatto che su quel colle regna 
un'aurea di mistero E poi c'è 
il fatto che la ricostruzione del 
Giordanae parlava dì una se
poltura «pude montis». Cozzo 
Rotondo è esattamente a ri
dosso di un rilievo, 

Dunque potrebbe essere ti 
Il corpo di Alarico? 

Non è detto. Anzi, per certi 
versi è probabile che non ci 
sui. Se è vero che volevano 
seppellirlo in un luogo nasco
sto avrebbero scelto un altro 
posto Ma quel tumulo potreb
be essere un cenotafio, un 
simbolo che rimanda al vero 
punto dove sarebbe stato sep
pellito il re li 30% dei tumuli 
in Ungheria sono cenotafì. 
Contengono oggetti, non 

tombe. E alcuni neanche gli 
oggetti. 

Allora bisognerebbe aca
vare più In là, magari nel 
letto del nume CraU? 

Forse non c'è bisogno di sca
vare. Ma senz'altro ci sarebbe 
bisogno di riunire geologi, 
storici, archeologi e geofìsici 
per capire qualcosa di più di 
questo mistero. II primo pro
blema da porsi sarebbe sen
z'altro di natura morfologica. 
per capire come si è formata 
quella collina di sabbia Se 
prendesse corpo l'ipotesi ar
cheologica e più precisamen
te quella simbolica del cena
talo, bisognerebbe studiare 
tutta la pianura fino al Crati. 
una rilevazione con microon
de su un reticolo di 500 mila 
punti. 

E come mal la ricerche 
non sono ancora partite? 

C'è stata una riunione del Cnr 
sull'argomento. L'interesse 
scientifico della ricerca è sta
to riconosciuto. Ma ìl proble
ma è sempre il solito, finanzia
menti per la ricerca 
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Valentino ha vinto i ricorsi L'assessore Malerba tuona 
al Tar e subito ha rialzato contro lo sfascio 
le saracinesche ma il caos commerciale 
in via del Babuino assedia il cuore di Roma 

Oliver ha riaperto 
Il centro terra di nessuno 
Vetrine illuminate, ieri pomeriggio da Oliver, la bouti
que dello stilista Valentino, chiusa da due ordinanze 
del Comune e riaperta dalla sentenza del Tar. L'asses
sore al commercio, Malerba: «Invierò alla magistratu
ra amministrativa tutte le richieste di licenze com
merciali. Decida il Tar chi deve aprire e chi no, chi è 
abusivo e può rimanere impunito». Intanto tra ordini 
e contrordini il caos regna nel centro storico. 

GRAZIA LEONARDI 

• i Brillanti e colorati, un 
aspetto primaverile che nean

c h e i 28 giorni di chiusura 
1 hanno gualcito, giacche, bla]-
sor e pantaloni blusanti della 

flriffe Valentino sono tornati 
n vendita In via del Babuino 

61, da Oliver. Ieri pomeriggio 
la boutique ha riaperto i oat-
tenti. La Valentino Garavani, 
società proprietaria del nego
zio, che in meno di un mese 

Viterbo 
Ricercato 
violentatore 
in «500» 
Km . Sono anepra sulle tracce 

.dj un uomo di 40 anni circa, e 
. della sua «Fiat 500* blu targata 

Padova, i carabinieri di Viter
bo e di Vetralla, Sono questi 
gli unici elementi in mano agli 

_ investigatori per identificare 
l'uomo che, l'altro ieri, ha ten
tato di violentare una ragazza 
di 24 anni, M.C.M., romana, e 
che l'ha pugnalata at petto 
perché lei si è ribellata. ' 

M.C.M, verso le 14 dell'al
tro giorno, stava tacendo l'au
tostop a porta Romana, appe
na fuori Viterbo, sulla Cassia 
in direzione di Roma. Un uo
mo l'ha fatta salire sulla sua 
«•500», ma dopo una quindici' 
na di chilometri, vicino a Ve
tralla, ha iniziato a metterle le 
mani addosso, Ha tentato di 
violentarla. M.C.M. ha reagito, 
si è divincolata, e l'aggressore 
l'ha colpita con un coltello e 
l'ha lasciata sulla strada. La ra
gazza, ricoverata al San Filip
po Neri in prognosi riservata, 
si è salvata per miracolo. 

Pesce d'aprile 
Spiaggia 
per nudisti 
sul litorale 
• H La lista verde at Comune 
di Roma annuncia una grande 
vittoria sociale: finalmente la 
capitale avrà sul suo litorale 
una grande spiaggia nudista. 
Stamattina la giunta capitolina 
si riunirà Ih seduta straordina
ria per dare il via al progetto, 
primo assoluto in Italia. Da an
ni gli amanti della natura e del 
naturismo si battono per con
quistare un posto al sole. «Gli 
ostacoli - afferma infatti il ca
pogruppo della lista verde 
Paolo Guerra - sono stati nu
merosi e le trattative tra ì parti
ti mantenute finora segrete. 
La, tradizionale ''pruderie" di 
molti politici è stata però bat
tuta». L'Italia si mette quindi al 
passo con la maggior parte 
dei paesi europei. Le frotte di 
naturistl stranieri sinora tenuti 
lontani da Roma dal bigotti
smo e da norme penalizzanti 
troveranno ospitalità sulle 
spiagge di Capocotta. Per evi
tare però «sconvolgimenti 
pschici a quel cittadini spinti 
Improvvisamente, contro la 
loro volontà, verso una mo
dernizzazione di tipo euro
peo* i Verdi propongono di 

. chiudere la zona al traffico dei 
bagnanti «normali*. Tutu al 
mare senza inibizioni allora? 
Purtroppo no; è solo un pesce 
d'aprile. 

ha Ingaggiato due battaglie 
contro il Campidoglio vincen
do il secondo ricorso al Tar, 
non ha aspettato tempo. 

Ventiquattr'ore dopo l'ordi
nanza che ne ha autorizzato la 
riapertura, Oliver ha illumina
to le vetrine. Tutto è ancora 
soft, come un mese fa, sem
bra proprio che dal giorno 
della chiusura, Il 2 marzo 
scorso, neanche un sopram

mobile sia stato cambiato di 
posto. Come se Oliver avesse 
già in tasca la sua vittoria con
tro il Campidoglio che lo ave
va chiuso per le innumerevoli 
irregolarità commesse. 

Una licenza di vendita con
traffata e sulla quale indaga il 
giudice Giorgio Santacroce, 
una superficie che si è dilatata 
oltre, i metri quadrati previsti 
dal plano del commercio. Ep
pure qualche spia che questa 
riapertura è stata approntata 
frettolosamente non manca. 
Sulle giacche e le felpe prima
verili mancano i cartellini che 
indicano il prezzo, non anco
ra deciso forse, o forse troppo 
alto. Ora lo stilista Valentino 
dorme sonni tranquilli, alme
no per due mesi, fin quando a 
giugno il Tar riesaminerà tutta 
la partila e dovrà pronunciare 
su Oliver un sì o un no definiti
vi. 

Ma c'è chi brucia sui carbo
ni ardenti. Salvatore Malerba, 
assessore al commercio, che 
a Valentino ha imputato tutti 
gif illeciti, chiudendo Oliver, 
salta sulla sedia e tuona: «Do
po la sentenza del Tar si può 
chiudere l'assessorato al com
mercio. À che serve governa
re quando altri disfano tutto? 
Sospenderò qualsiasi delibera 
sul centro storico, non rilasce
rò più licenze». E i commer
cianti che ne hanno fatto ri
chiesta? «Invierò i fascicoli al 
Tar - aggiunge Malerba - che 
decidano loro chi può aprire e 
chi no, chi è abusivo e può 
rimanere impunito». Sembra 
aver gettato la spugna ma è 
apparenza. 

L'assessore al commercio 
non è disposto «a fare lo spaz
zino di Roma», ha interpellato 
l'avvocatura comunale e farà 
ricorso al Consiglio di Slato. 

Eppoi sceglierà il consiglio 
comunale come teatro dì bat
taglia. Nella discussione sul 
bilancio la I circoscrizione, 
quella che governa il centro 
storico, vuole proporre 300 
milioni per togliere le insegne 
abusive del nego;:!. «Volerò 
contro - s'infuria Malerba -. 
Sarebbero soldi sprecati, ogni 
negoziante sa che il proprio 
abuso può diventare lecito 
con qualche ricorso». E a chi 
gli chiede se si è messo sulla 
riva del fiume e aspetta, ri
sponde sì: «Ma In posizione di 
combattimento. Stamattina 
andrò in Procura, c'è il giudi
ce Santacroce che: Indaga sul 
caos commerciale del centro 
storico, voglio rivolgergli al
cuni interrogativi su questa 
guerra in atto tra amministra
zione e magistratura ammini
strativa. E forse •- conclude 
Malerba con una battuta - gli 

DODO il si del Tar Oliver ha rlanertn ; hattonti 

proporrò di lasciar perdere, 
tutto è inutile, meglio dare un 
premio agli abusivi. Ma in que
ste vacanze pasquali invente
rò qualcosa per rilanciare l'of
fensiva». 

Malerba ha molta verve e la 
spende, ma sul Campidoglio 
incombe un senso di disfatta. 
Chi governa questa citta? gli 
amministratori, il Tar, i com
mercianti? L'interrogativo è 

- ^ ^ — ^ ^ Scandalosa proposta del democristiano Corrado Bernardo 

L'assessore offre alle donne violentate 
una... «comunità protetta» 
Roma «capitale dello stupro». Il silenzio del Comu
ne non poteva davvero più continuare. Ma le «paro
le» del democristiano Corrado Bernardo, assessore 
ai servizi sociali, non hanno certo rassicurato le 
donne. Ha proposto un telefono «amico» per tutti 
gli emarginati della città e una «comunità protetta» 
per le violentate come quelle per i tossicodipen
denti. Intanto il Telefono rosa continua a squillare. 

ROSSELLA RIPERT 

•Li Stupri nelle strade, Ince
sti e botte tra le quattro mura 
domestiche. Storie amare e 

Suotidiane di violenza sulle 
onne. Sulle bambine. Di 

fronte a questa emergenza, le 
donne hanno chiesto da anni, 
al Comune, assistenza legale 
gratuita e al loggia ti va per le 
violentate, un servizio di pron
to intervento per le botte in 
famiglia. Ma dopo un lungo si
lenzio, la «parola» del Campi
doglio è ancora più inquie

tante. 
«Questa mattina la commis

sione servizi sociali del Comu
ne avrebbe dovuto affronate-
re finalmente il pacchetto dì 
proposte antiviolenza - rac
conta Anita Pasquali dell'Udì 
la Goccia - ma Corrado Ber
nardo, l'assessore democri
stiano competente, non si è 
presentato, forse perchè si 
vergognava della pochezza 
culturale delle proposte che ci 
ha mandato ad illustrare da un 

suo funzionario». : 
Per affronatare l'emergen

za di Roma «Capitale dello 
stupro», Bernardo ha presen
tato due progetti. L'istallazio
ne di un telefono «amico* 
continuamente in funzione 
per tutti gli emarginati, barbo
ni, alcolizzati, tossicodipen
denti e «naturalmente» le don
ne violentate o le bambine 
massacrate di botte dal padri-
padroni. E poi una «comunità 
protetta» per le violentate, sul 
modello di quelle per I tossi
codipendenti, da affidare ad 
associazioni di volontariato ri
gorosamente private, con se
de a Villa Glori. 

«E1 davvero sconcertante la 
ristrettezza dì orizzonti cultu
rali, la povertà politica delle 
proposte che l'assessore vor
rebbe portare all'approvazio
ne della giunta. Non ha tenuto 
conto della proposta dell'Udì 
per il pronto intervento - con

tinua Anita Pasquali - e non 
ha assolutamente capito che 
le donne chiedono ben altro, 
pretendono interventi mirati, 
specifici e non una generica e 
neutra assistenza sociale*. 

Anche Mario De Bartolo, 
l'assessore repubblicano alta 
sanità presente alta commis
sione sicurezza sociale, ha 
preso le distanze dai progetti 
inauditi del suo collega di 
giunta. «De Bartolo ha aperta
mente dissentito dall'idea del
la comunità protetta, alla Don 
Picchi, per le violentate (spie
ga Pasquali - ha ribadito la 
scelta di un servizio pubblico, 
capace di valorizzare i consul
tori e ha mostrato grande sen
sibilità sul carattere specifico, 
mirato esclusivamente alle 
donne, di questi ìiervizi». 

Intanto, l'esperienza del Te
lefono Rosa, autogestito dalle 
donne del tribunale Otto Mar

zo e nato come una pregnante 
provocazione alle istituzioni e 
al loro silenzio «colpevole», 
continua a squillare ininterrot
tamente. Le donne vogliono 
soprattutto raccontare, trova
re l'occasione di rompere la 
dolorosa solitudine in cui vi
vono la violenza subita. «Ab
biamo iniziato per far emerge
re la realtà sommersa della 
violenza in famiglia - raccon
ta Giuliana Dal Pozzo - e ora 
siamo diventate l'avamposto 
del Comune. Grazie al filo ro
sa si rompe la cultura del se
greto, quella radicata tra le 
donne che ha permesso per 
tanto tempo di celare le botte, 
gli stupri, gli incesti dei padri. 
Raccontando le donne pren
dono coraggio, acquistano 
consapevolezza di sé. Inizia
no quel percorso tormentato 
e complesso che porta poi al
la denuncia legale legale delle 
violenze subite». 

lecito dopo un susseguirsi di 
ordinanze sindacali per colpi
re i negozi fuorilegge, di ricor
si che annullano gli atti del 
Campidoglio, di inchieste, 
provvedimenti e contrordini. 
Traffico e inquinamento, jean
serie e scempi, degrado e 
abusivismo: i fascicoli passa
no di mano in mano, dai pre
tori ai tribunali amministrativi, 
e si squagliano ai primi raggi 
del sole primaverile. 

Stupro 
Condannato 
controllore 
Acotrài 
M Tre anni e sei mesi di 
carcere, Giuseppe Amedei, 
controllore dell'Acolral, è sla
to condannato ieri per aver 
violentato un mese e mezzo fa 
una ragazza di 17 anni. I giudi
ci della sesta sezione penale 
gli hanno inflitto la pena per le 
accuse di violenza carnale, 
ratto a scopo dì libidine, atti 
osceni in luogo pubblico e le
sioni. Il tribunale ha accolto in 
pieno le richieste del pubblico 
ministero Carla Podo. 

M.M., la ragazza violentata, 
stava aspettando, la sera del 
18 febbraio, un autobus da
vanti alla stazione del metrò 
della Magliana. Giuseppe 
Amedei, che aveva appena fi
nito ìl suo turno dì controllore 
sui bus dell'Acotral. invitò la 
ragazza a salire sulla sua auto
mobile promettendole un 
passaggio a casa. Partì invece 
a gran velocità verso la perife
ria della città dove, in una 
strada deserta, violentò M.M. 

V 
^ ^ ^ ^ — " " " La morte del piccolo zingaro a Tor Bella Monaca 

•' -1- J // «Una giornata triste nel campo» 
"̂  I bambini scrivono sui Rom 

«Una giornata triste in un campo rom». Nella scuola 
elementare di via Aspertini, a due passi dal campo 
nomadi, i bambini scrìvono i loro pensieri sulla morte 
di Elvis. il piccolo zingaro di nove mesi morto nell'in
cendio della roulotte dei suoi genitori. Nei temi paro
le tristi, lontane dalle asprezze dei giorni delle barri
cate. E un'unica conclusione: «È colpa del Comune 
che non dà agli zingari i campì e l'acqua». 

Così un 
roulotte 

bambino di Tor Bella Monaca ha visto t'incendio delta 
In cui è rimasto ucciso il pìccolo nomade Etvis 

LUCIANO 
H «lo penso del desiderio 
dello zingaro che è giusto 
quello che chiede, perché 
non può stare senza acqua... 1 
miei genitori pensano degli 
zingari che dovrebbero anda
re at loro paese». Sandro, pri
ma elementare di via Asperti
ni, a Tor Bella Monaca. Lette
re grosse sul rigo e parole 
semplici sull'abisso che sepa
ra la solidarietà dei bambini 
dalle diffidenze degli adulti, Il 
maestro ha chiesto agli scolari 
un tema e un disegno su Elvis, 
il piccolo rom dì dieci mesi 
morto cinque giorni fa. La rou
lotte dei suoi genitori è andata 
a fuoco proprio a due passi 
dalla scuola frequentata an
che da tanti bambini zingari, 

Le asprezze dei giorni delle 

FONTANA 

barricate, le parole dure della 
rivolta non hanno fatto brec
cia tra questi scolari che vivo
no ogni giorno le difficoltà di 
un quartiere inondato da cen
tinaia di roulotte. Anzi i rim
proveri sono per il Comune 
che non ha fatto i campi sosta. 
Francesca, accanto al dise
gno di una roulotte in fiamme 
e di un bimbo che piange, 
scrive: «Se ai nomadi il Comu
ne avesse dato i campeggi 
con la luce elettrica, i bagni, 
l'acqua, una cucina, un mer
cato vicino, un posto per fare 
le riunioni e un laboratorio 
per lavorare, questo brutto 
fatto probabilmente non sa
rebbe successo». 

Quel fornelletto che scop

pia, quel fuoco che divampa 
mentre non c'è acqua per spe
gnerlo ha colpito tutti i bambi
ni. Barbara ha disegnato un 
«boom» con tanti cerchietti 
sul foglio protocollo e si ar
rabbia con i giornali: «La gen
te che non conosce Tbm (Tor 
Bella Monaca ndf) cosa pen
serà? Che gli zingari vogliono 
ammazzare i figli? Non crede
vo, che i giornalisti fossero raz
zisti». La bambina difende la 
madre del piccolo zìngaro 
morto che l'aveva lasciato so
lo per uscire un momento: 
«Vorrei dire che per me non 
ha colpa perché non è mica 
una maga che prevede il futu
ro e nemmeno una maligna 
che dice; mo" faccio brucia 
mi' fio così me lo levo dai pie
di. Per me è colpa del Comu
ne e anche di Sìgnorello. Ho 
letto che gli aveva promesso 
le attrezzature che servono al 
campo già da un mese ma 
non si è fatto più vedere», 

Giorgio immagina i mo
menti terribili dell'incendio: 
«La mamma da una baracca 
vide la sua roulotte che era in 
fiamme e strillò che c'era Elvis 

dentro. Si mise molta paura. 
diventò bianca e disse: il fuo
co ha spento il sorriso del pic
colo Elvis». Barbara racconta 
invece la tristezza del maestro 
Mauro che lavora nel campo 
zingari: «Era terrorizzato per
ché il papà di Elvis era un suo 
amico. Oggi è venuto in classe 
nostra e abbiamo visto che gli 
tremavano le mani perché si 
era molto agitato, lo pure ho 
provato tristezza, perché quel 
bambino di dieci mesi aveva 
bisogno di vivere e non di mo
rire carbonizzato». 

Gli zìngari brutti sporchi e 
cattivi? Gli zingari da caccia
re? «lo ho visto la carovana -
scrive Sandro - sono sempre 
sporchi ma non è colpa loro 
se sono sporchi; nel loro cam
po non c'è l'acqua per lavar
si». Ed Elena travolge con tre 
righe divertenti tutti ì sospetti 
sui «rom che rubano»: «Solu 
zione del problema nomadi: 
un bagno, una grande lampa
da, un mercato vicino, un la
voro dove possano prendere 
lo stipendio, un cane adde
strato che gli faccia da guar
dia per non fargli rubare le co^ 
se». 

Il Sunla 
organizza 
un nuovo 
presidio 
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Tanto per rinfrescare la memoria ai parlamentari il Sunia 
ha convocato mercoledì prossimo davanti a Montecitorio 
un'altra manilestazione-presidtó di Inquilini, esercenti, ar
tigiani, operatori turistici. Gii l'altro ieri II sindacato degli 
inquilini, aveva promosso una manifestazione (nella foto) 
per chiedere la pronta riconvocazione della Camera per la 
conversione in legge del decreto di sospensione degli 
sfratti, che, nella modifica del Senato, è stato esleso al 31 
dicembre 1988. Nella prima convocazione, quella di gio
vedì scorso, era infalli mancato II numero legale e il decre
to rischiava di decadere con la conseguenza Immediata 
degli sfratti. L'on. Nilde Jottl ha cosi convocalo una nuova 
assemblea per mercoledì, cui parteciperà dall'esterno an
che il Sunla. 

Bracciano: 
un fòlle 
assalta 
il Duomo 

Le prime notizie erano ad
dirittura epiche: un folle, ar
mato di una mazza ferrata, 
entra nel Duomo di Brac
ciano dove duecento fedeli 
si preparano per la proces-
sione del Venerdì Santo. Il 

^ • • m m m m m forsennato si scaglia contro 
l'altare e spacca lutto. Fuggi fuggi generale. Arriva il 7* 
cavalleria e lo arresta. In realtà, Biagio Cassetti, operaio 
disoccupato di 43 anni, ha si .caricato, la folla nel Duomo, 
ma con un semplice bastone e due carabinieri ben deter
minali sono bastati a fermarlo. Cassetti non ha voluto moti
vare il suo gesto, ma un processo per direttissima l'ha 
condannato per vilipendio alla religione di Slato e danneg
giamenti alla chiesa. 

Comunione 
e liberazione 
querela 
Nicolini 

La prima notizia è questa 
dopo gli articoli apparsi su 
la Repubblica a proposilo 
di Estate romana, maizene 
e contributi, Comunione e 
liberazione ha querelato per calunnia e dlflamazlone l'on 
Renato Nicolini e il quotidiano di Scalfari I ciellinl romani 
se la sono presa perchè accusati di aver fatto «scivolare 
vere e proprie mazzette nelle mani del consigliere comu
nale Medi» al fine di ottenere contributi per iniziative esti
ve. La seconda, più che una notizia è una rivelazione, CI 
dicono Infatti gli esponenti di CI che «il sistematico uso 
della calunnia come metodo di lolla politica, o più realisti
camente come strumento di difesa dì interessi propri e di 
partilo è caratteristico di chi, come il Pei, non ha più 
argomenti veri e convincenti a sostegno delle proprie pro
poste e concentra tutte le forze nel tentativo di "creare 
fantasmi"'. I loro sono chiusi, per ora, alla Cattolica. 

Sorpresa, 
niente 
medici 
alla Usi 2 

Che fine hanno fatto ieri 
mattina I medici delta Usi 2 
(ex 3) in vìa dei Frentànl? 
Per ora non si sa. Quel che 
è certo è che in mattinata 
decine dì persone che si 

__^_^^^_^^^^__ erano presentate presso 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " l'ambulatorio per fare anali' 
si, vìsite ed accertamenti prenotati da giorni, hanno avuto 
la sgradita sorpresa di non trovare nessuno degli speciali' 
sti. Alle loro proteste i pochi impiegati presenti non hanno 
saputo rispondere. 

Si butta 
dal terzo 
piano 
dell'ospedale 

Qualcosa forse lo aveva in-
fastltldo, forse ì fantasmi 
della vecchiaia. Salvatore 
Amato di ottantotto anni 
era ricoverato al Sant'Euge
nio al reparto di Medicina 
generale. Alle 20.40 l'idea 

^^^^^mm'm^^^^^ delinìtiva, forse covata da 
tempo. Ha aperto la finestra preoccupato che non arrivas
se nessuno in quel momento e si è lasciato cadere nel 
vuoto dal terzo piano. Quando sono arrivati i soccorsi 
Salvatore Amato era già morto. 1 motivi del gesto sono 
comunque ignoti. 

ANTONtLLA MARRONE 

Sfrattati 
Il Comune 
acquista 
436 case 
US Prima di «chiudere per 
ferie» durante la settimana di 
Pasqua, ieri mattina la giunta 
comunale ha approvato diver
si provvedimenti sollecitati da 
gruppi dì cittadini. Il più im
portante riguarda l'acquisto di 
436 alloggi da destinare a fa
miglie di sfrattali, effettualo 
con i contributi erogati dalla 
legge 899 del 1986; I com
plessi immobiliari sono situali 
a Casal Bianco, Dragoncello, 
piano di zona I0V bis di Aci-
lia, Tor Bella Monaca, vìa Pa
raocchi. L'assegnazione degli 
alloggi sarà poi effettuata in 
base alle graduatorie comuna
li. 

Un altro provvedimento ap
provato dalla giunta e il pro
getto di completamento del-
Tallargamento dì via Prati Fi
scali e del raddoppio dì Ponte 
Salario, ormai resi improroga
bili dallo sviluppo subito dalla 
zona. 

Il Comune dì Roma inoltre 
- è un'altra decisione - parte
ciperà alla costituzione della 
società consortile «Centro 
agro-alimentare Roma» (Car), 
di cui avrà la quota di maggio
ranza. Altri soci del Car saran
no la Regione, la Camera di 
commercio e vari privali, tra 
cui le associazioni di catego
ria. Il Car dovrà curare la co
struzione e poi la promozione 
e il funzionamento del merca
ti ittico e ortofruttìcolo a Ro
ma. 

Latina 
Cassa 
integrazione 
da primato 
• B Nel 1987 le ore di cassa 
integrazione (Cig) accordate 
nel Lazio sono state in tutto 
23.196.400, ìl 7,37* in meno 
rispetto all'anno precedente: 
una riduzione minore delia 
media nazionale (-17% la Clg 
ordinarla, -23% quella straor
dinaria), anche se la regione è 
quella in cui vengono effettua-
te in assoluto meno ore di Clg. 
La provìncia che ha lo spiace
vole primato dì ore Cig è quel
la di Latina (il 30,9* del mon
te ore totale), seguita da Fre
sinone 0 9 » , Roma fi!7JO, 
Rieti (ll«)eVìterbo « t r a 
il dato è precedente all'onda
la di Clg per la cenlrale In co
struzione di Montato di Ca
stro). 

Sono i dati emersi da uno 
studio comparato condotto 
dalla Coti di Latina, in cui vie
ne anche fornito ìl costo an
nuale di un lavoratore posto in 
Cig: 15 milioni di lire all'anno, 
a carico dello Stalo e del-
l'Inps. Soldi improduttivi, vi
sto che i lavoratori mandati a 
casa hanno in media 45 anni, 
e potrebbero utilizzare le stes
se somme di denaro per im
piantare - sostiene la Cgll -
attività produttive. Nella pro
vincia dì Latina il 48% del 
4500 lavoratori in Clg è forma
lo da aziende rilevate a suo 
lempo dalla finanziaria pub
blica Cepi di cui ora esiste so
lo II nome, senza nessuna pro
duzione. 

l'Unità 
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ROMA 

«Tutto esaurito» negli alberghi cittadini 
gli stranieri hanno invaso la città. 
I romani invece l'abbandonano: 
le mete preferite Parigi, Vienna e Praga 

E dentro l'uovo 
2 milioni di turisti 

Arrivi e partenze per Pasqua a Roma ci saranno oltre due milioni di turisti 

Tutte le strade portano a Roma Specialmente a 
Pasqua E cosi accade che nei prossimi giorni sia 
previsto I arrivo di 2 500 000 turisti, il 60% dei quali 
stranici Gli alberghi registrano già il «tutto esaurì 
to» Ma se gli stranieri arrivano i romani partono 
Grandi feste nelle agenzie di viaggi per I alto nume 
ro di prenotazioni Le mete preferite7 Parigi, Lon 
dra e Vienna ma anche Praga e Amsterdam 

MAURIZIO FORTUNA 

• • Se dal punto d i vista me 
(eorologlco la Pasqua si an 
nuncia piuttosto incerta al 
tretlanlo non si può dire della 
Pasqua turistica Gli operatori 
si fregano le mani i bollettini 
d i vittoria si susseguono inln 
terrottl I turisti hanno invaso 
Roma oli alberghi sono pieni 
gli ostelli scoppiano 

Dagli alberghi più famosi e 
cari fino alle più modeste 
pensioncine periferiche la n 
sposta è sempre la stessa 
«Tutto esaurito» Al i Ente prò 
vinciale per il tunsmo I ottimi 
smo degli operatori turistici è 
confermato «La ricettività tu 
ristica ed alberghiera di Roma 
è al limite del collasso non si 
trova una camera nemmeno 
col lanternino Non siamo an 
cora in possesso di dati con 
sunlivl ma le previsioni ci 
danno un 15/16% di presenze 

in più rispetto alla Pasqua del 
lo scorso anno» Dopo i peno 
di bui dovuti al terrorismo 
Roma sta tornando rapida 
mente in testa alla graduatona 
delle preferenze degli stranie 
ri amencarii e tedeschi so 
prattutto •£ vero - conferma 
no ali Ept - e e un grosso in 
cremento del tunsmo estero 
un vero e proprio boom di 
spagnoli e d i giapponesi 
mentre oli amencanl stanno 
ritornando velocemente al 
numero di presenze che gli 
era abituale» Le previsioni 
parlano di circa 2 500 000 ar 
nv fra stranieri ed italiani per 
una media di tre giorni d i per 
manenza Ma se tanta gente 
arriva a Roma tanti sono an 
che i romani che partono 
Gente che viene gente che 
va soprattutto nelle grandi 
capitali europee le solite 
Londra Parigi Vienna e la ri 

scoperta di due città spesso 
escluse dai grandi itinerari 
Praga la «capitale manica 
d Europa» ed Amsterdam l o r 
se per 1 effetto Van Gogh Alla 
Cit sono estremamente soddi 
sfatti per come i romani han 
no deciso di affrontare le va 
canze pasquali con I «include 
tours» Tutto organizzato 
viaggio alberghi e sposta 
menti per un periodo che va 
da un minimo di sei giorni a 
un massimo di due settimane 
«Le mete prefente? Le solite 
anche se registriamo un mere 
mento per Seul forse dovuto 
ali effetto Olimpiadi per il re 
sto Thailandia Hong Kong 
Singapore Giappone ma an 
che Stati Uniti e Brasile nono 
stante la paura dell Aids* 
Stesse risposte al lAlpi tour 
«Noi vendiamo pacchetti 
completi - dice Francesco 
Morelli - in genere viaggi di 
una settimana abbiamo esau 
rito Pangi che offrivamo tutto 
rompleto, a 850 000 lire ma 
anche la Sardegna ha fatto re 
gistrare un boom Quello che 
si rivolge a noi è un viaggiato 
re medio impiegato o piccolo 
dirigente che vuole essere si 
curo deli organizzazione» 

E i giovani meno organiz 
zati e più avventurosi come si 
spostano quanti sono? «Tanti 
tantissimi - risponde Marina 
Sirrao di Agenzia di viaggi 
- quasi 200 T)00 i giovani ro 

mani ^he approfitteranno di 
Pasqua per viaggiare i l 60% in 
Italia nelle citta d arte o in 
mezzo al verde II resto a Pan 
gi Vienna e Barcellona del re 
sto le mete del tunsmo giova 
mie sono sempre le stesse» 
Ma se i giovani romani non 
hanno problemi per viaggiare 
i problemi l i hanno i giovani 
che arrivano in città A Roma 
non esistono strutture per il 
tunsmo giovanile anche se la 
citta si trova in testa per quan 
fo riguarda la domanda Gli 
ostelli già sono pieni e non 
esistono altri posti economici 

dove andare non sstante nel 
la passata Conferenza interna 
zionale del tunsmo studente 
sco Roma fosse stata indicata 
come una delle mete privile 
siate I ragazzi col sacco ape 
lo si sa non portano soldi e 
non sono sempre benvisti Per 
loro nonostante il numero e 
difficile trovare nuovi spazi 
Niente di nuovo sotto il sole di 
Roma tanti turisti e scarsa ri 
cettivita alberghiera La citta si 
prepara ad una Pasqua di 

3passione» turistica un tour 
e force fra monumenti e 

opere d arte Sara una prova 
generale per una lunghissima 
estate 

^^^^mma^^mr^ É m ^™^^^mmme^'~rr^\ 

Bello, luccicante 
ingombrante torpedone 

Musei aperti 
anche a Pasquetta 
M Per chi non vuole o non può allontanarsi da Roma durante 
la Pasqua quest anno e è un occasione in più Roma si mette in 
mostra I musei e le principali gallerìe d arte rimarranno infatti 
aperti a Pasqua e Pasquetta permettendo a turisti e romani d i 
ammirare monumenti e opere d arte In alternativa alla tradizlo 
naie «scampagnata» di Pasquetta si potrà passare la giornata in 
fila alla Galleria d arte moderna in attesa di vedere i capolavori 
di Van Gogh oppure fare un viaggio indietro nella stona e 
passeggiare sui luoghi dell antica Roma ai Fon o al Colosseo 
che però nei due giorni festivi osserveranno un orano ridotto 
dalle 9 alle 13 1 musei capitolini invece in piazza del Campido 
gito saranno chiusi il giorno di Pasqua ma il lunedi dell angelo 
saranno aperti tutta la giornata Anche il museo di Castel San 
t Angelo che ospita (a mostra dei mobil i d i Ercolano sarà aperto 
domenica e lunedi Da ammirare oltre i mobili anche I angelo 
da poco restaurato 

Una Pasqua romana ali insegna del turismo culturale Le fi le 
per Van Gogh hanno risvegliato I interesse dei romani per gli 
avvenimenti culturali che anche se un pò troppo spettacotanz 
zati sono sempre positivi in una citta spesso estranea ai grandi 
circuiti intemazionali dell arte A palazzo Venezia sarà possibile 
vedere le opere del grande pittore surrealista cileno Sebastian 
Matta e a Villa Medici le stupende fotografie di Robert Doi 
sneau 

Una Pasqua senza abbacchio (ma chi ci crede?) ma con 
tante mostre anche ali aperto Per gli appassionati di archeolo 
già sarà possibile visitare gli scavi d i Ostia Antica e le necropoli 
etnische di Cerveten Vulci e Tarquinia Domenica e fermo 
anche il campionato di calcio Un occasione cosi non si npre 
sentera più 

P9 
É con I turisti arrivano anche i torpedoni ingombrami 

GRAZIA LEONARDI 

• • Ecco rispunta «pullman 
selvaggio» Inizia la stagione 
turistica e i torpedoni invado 
no tutta la citta Sono duemila 
al giorno in questa settimana 
di Pasqua Assediano i monu 
menti creano ingorghi tgno 
rano i divieti e i parcheggi ri 
servati «Ogni anno lo slesso 
problema- dicono dall asses 
sorato al traffico Mentre An 
grisani responsabile della pò 
tizia urbana ha già spedito un 
fonogramma occhio alle so 

ste selvagge Ma finora nem 
meno una multa Tinte paste! 
lo metallizzate vetrate pano 
remiche rumoroso a due pia 
ni posti cuccetta frigobar 
docce e bagno «Pullman sei 
vaggio» è ingombrante zeppo 
di turisti che carica e scarica a 
pochi metri dai monumenti 
Pasqua e I assaggio degli asse 
di 1500 2000 automezzi al 
giorno con targa straniera 
400 500 quelli locali dicono 
dalla centrale operativa dei vi 

gili urbani Riempiono le stra 
de di Roma ogni piazza ogni 
vicolo è un buon parcheggio 
Il traffico cittadino già di per 
se senza regole m questi gior 
ni diventa un disastro mentre 
• torpedoni sgattaiolano qua e 
la facendosi Targo con la loro 
stazza prepotente Si fermano 
e sfornano pellegrini 50 100 
per volta Tutt intorno al Vati 
cano a piazza Venezia lungo 
i Fon impenali davanti al Co 
tosseo e a Castel Sant Angelo 
sotto il Campidoglio alla pas 
seggiata archeologica fanno 

un muro di cinta invalicabile 
«Pullman selvaggio» nncara 

la dose ogni anno aumentano 
i turisti crescono gli ingom 
branti veicoli arriva la parali 
si Da alcuni giorni tutte te 
aree che circondano le bellez 
ze archeologiche della capita 
le sono immerse nel caos an 
cora più estenuanti te code m 
macchina spauracchi ridicoli 
te multe che i vigili urbani ten 
tano di affibiare a voto Un 
lungo trillo del fischietto per 
scacciarli ma i torpedoni c i 
riprovano fanno un giro di pa 

lazzo tornano a fermarsi fin 
sotto i monumenti Si sistema 
no in fila indiana ma anche 
doppia Per loro i divieti non 
esistono ignorano tranquilla 
mente i parcheggi nservati a 
poche centinaia di metri Gre 
gonoVII le Fornati via Ange 
lo Emo il Ciarlicelo il Circo 
Massimo e lo stadio Flaminio 
sono le zone so ta ufficiali 
predisposte dal Camune So 
no troppo lontane dalla fascia 
del centro storico si difendo 
no gli autisti dei torpedoni Ai 
turisti non piace «Roma a pie 

di» eppoi aggiungono aspet 
tarli a distanza e un lavoro 
estenuante dovrebbero fare 
decine di gin a vuoto nella zo 
na senza fermarsi perché 
ovunque è vietata la sosta 

Quella dei parcheggi è una 
questione d i lana capnna 

•Ogni anno dicono dall as 
sessorato al traffico si npre 
senta i l problema Le nunioni 
per nsolverlo cominciano a 
gennaio gran discussioni fi 
no a parlare del sesso degli 
angeli Ma la virata non arnva 
mai» 

Anche Luigi Celestre Angn 
sani ha voluto pensarci in 
tempo e ieri ha spedito un fo 
nogramma. Destinatari i 
gruppi dei vigili urbani delle 
zone calde ta I II e XVII 
Obiettivo occhio alle soste 
selvagge Gli ha fatto da spon 

da il comandante dei vigili ha 
fatto scattare un preallarme 
per tutto lo staff sollecitando 
lo con una disposizione a ap 
plicare con rigore i regola 
menti 

Chi vincela quest anno? 
«Pullman selvaggio» quando 
rischia sa di pagare una multa 
di 50 000 lire Forse per que 
sto ci prova sempre venti m i 
nuti sotto ogni monumento i l 
tempo necessano per una ra 
pida ncognizione Poi via ma 
novrando e affumicando tut 
to lasciando il posto al prassi 
mo di turno Un turno che ar 
rrva quasi subito perche le o n 
date dei «Tir delle vacanze» si 
succedono senza respiro Che 
fare allora «chiudere» la c i t tà7 

Per canta Pero obbligare i tu 
risti a convivere con i cittadini 
non deve essere molto difftcì 
te 

Bilancio regionale 

Il Pei: abbiamo strappato 
buoni risultati 
ma serve una nuova giunta 
• i II consiglio regionale ha 
approvato martedì scorso i l 
bilancio d i previsione per il 
1988 che supera gli undicim 
la miliardi Voto contrario del 
Pei che ha presentato una va 
langa di emendamenti molti 
dei quali hanno inciso prolon 
damente sulle scelte di spesa 
•La nostra battaglia ha strap 
pato importanti risultati mo 
dificando gli indirizzi di politi 
ca della spesa della giunta e 
della maggioranza - spiega 
Angiolo Marroni vlcepresi 
dente del consiglio regionale 
- L opposizione comunista 
ha rappresentato esigenze gè 
nerali delle popolazioni del 
Lazio (spesa farmaceutica, in 
ferventi per Roma Capitale) 
che ta maggioranza aveva del 
tutto dimenticato ed ha an 
che ottenuto interventi per si 
tuazioni particolan di grande 
sofferenza» 

In particolare gli emenda 
menti del Pei hanno strappato 
maggiori disponibilità d i risor 
se in questi settori agricoltura 
(più 39 miliardi) edilizia e 
grandi opere pubbliche (più 
65 miliardi) cultura (più 6 5 
miliardi) progetto Roma Ca 
pitale (più 20 miliardi) inter 
venti per edifici di interesse 
storico (più 7 miliardo sanit i 
(più 900 miliardi) occupazio 
ne (più 18 miliardi) artigiana 
to (più 7 miliardi) purismo e 
commercio (più 16 miliardi) 
ambiente (più 9 miliardi) prò 

Usano 
il portiere 
come «esca» 
M Hanno bussato inutil 
mente alla porta della famiglia 
Della Corte ali interno 6 di via 
Anapo46 al quartiere Trieste 
Nessuno ha aperto la porta ai 
tre sconosciuti Per niente dis 
suasi I tre hanno minacciato i l 
portiere del palazzo e I hanno 
costretto a salire con loro a 
suonare il campanello e a farsi 
aprire Urrb spintone alla por 
ta e i tre rapinatori sono entra 
ti ne» appartamento Pistole 
spianate hanno immobilizza 
to la signora Renata Borello 
65 anni e suo figlio Angelo 
Della Corte 25 anni Colti dì 
sorpresa 1 due non hanno pò 
tuto neanche gridare che in 
un attimo si sono ritrovati le 
gali nel bagno insieme al pop 
nere I rapmalon hanno cer 
cato con comodo gli oggetti 
preziosi, rovistando nei cas 
setti della casa e sono fuggiti 
tranquillamente con un botti 
no d i gioielli per c i n a 30 mi 
liom 

getto •Rieti natura» (più 30 mi 
liardl) coste e porti (più 12 
miliardi) «Su quest ultimo 
punto in particolare - dice il 
consigliere comunista Gian 
cario Bozzetto - abbiamo 
strappato fondi per la pulizia 
degli arenili per i l ripristino 
delie opere pubbliche dan 
negglate dalle mareggiate per 
la ristrutturazione e la ricon 
versione degli stabilimenti 
balneari per i l r ipasclmentoa 
Tarquinia e Terraclna per la 
difesa delle coste a Fiumicino 
e Focene» 

•Il pentapartito ha impedito 

I apertura d i un processo gè 
nerale di delega agli enll loca 
II - dice Marroni - si è mortili 
cato il ruolo di programma 
zk>ne e alta amministrazione 
della Regione la giunta ha 
dello no perfino alla creazlo 
ne dell osservatorio sulla spe 
sa pubblica Sono I motivi del 
nostro no al bilancio Soste 
nuti anche dallo sfilacciamen 
to del pentapartito che Impo 
ne II superamento di questa 
maggioranza per ridare dlgni 
t i Istituzionale alla Regione e 
nspondere alle attese della 
gente» 

E di ieri una nota dell asses 
sore Lamberto Mancini, so 
cialdemocratlco che spara a 
zero contro il bilancio della 
•sua» maggioranza e chiede 
una verifica politica per capire 
se non è ora di cambiare stra 
da 

Furto 

Un «buco» 
evia 
coi gioielli 
• i I «soliti ignoti» colpisco 
no ancora Questa volta è toc 
cala alla gioielleria di Cre 
scenzio Marcelli in via Pelle 
grino Matteuccl 13 al quarte 
re Ostiense La «banda del bu 
co» gli ha ripulito completa 
mente cassaforte e vetrine 
portandosi via un bottino di 
gioielli per circa un centinaio 
di milioni 

I ladri soiio entrati con 
chiavi false In una cantina sol 
tostante il negozio di Marcelli 
I altra notte ed hanno scelto 
con precisione i l punto del 
soffino da bucare per trovarsi 
proprio al centro della gioiel 
ieria Hanno usato un crik 
idraulico per forare il solaio In 
muratura e sono saliti nel ne 
gozlo Con la fiamma ossido 
ca hanno aperto la cassaforte 
e se ne sono andati dopo aver 
fatto razzia dì ogni gioiello 

Progetto del Pei per le piste ciclabili 

Tra TAppia Antica e il Tevere 
in bicicletta senza paura 
Una rete di piste ciclabili che si estenda per 300 km 
fuori e dentro Roma articolandosi in 8 diversi ìtinera 
n E il progetto della Federazione comunista romana 
per utilizzare 15 miliardi stanziati dal Comune nell ul 
t imo bilancio L assessore Palombi preferisce invece 
percorsi brevi sull argine d e l l evere riservati alle so 
le biciclette Si raccolgono le firme per una petizione 
popolare da consegnare al sindaco 

MARINA MASTROLUCA 

• I Scorrazzare in bicicletta 
per le strade di Roma o lan 
ciarsi in escursioni verso i la 
ghì o i Castelli senza correre 
eccessivi pericoli Magari at 
traversare la città su due ruote 
per andare a scuola o al lavo 
ro riuscendo a sfuggire alle 
insidie di un traffico sempre 
più soffocante Tutto questo 
per là federazione comunista 
di Roma potrebbe essere 
qualcosa di più di un bel so 
gno Una nuova voce del bi 
lancio comunale stanzia mfat 
li S miliardi per la creazione di 
piste ciclabili e su questa base 
(comunisti romani hanno pre 
sentalo oltre un mese fa un 
progetto alt assessore ai tra 

sporti Palomb più di 300 km 
di percorsi ciclabili che altra 
versano Roma le girano intor 
no spingendosi sul Inorale e 
nella provincia Otto diversi 
itinerari che porterebbero un 
pò d aria nuova nella circola 
zione della citta e dei dintorni 
11 progetto comunista prevede 
infatti la creaz one di un siste 
ma articolato di p ste da rea 
lizzarsi sia nel centro urbano 
con due diversi percorsi che si 
estendono per circa 25 km 
sia nella periferia cost tuendo 
un grosso anello parallelo ai 
Gra e collegato al tracciato ci 
ciabile centrale La rete citta 
dina si intreccerebbe inoltre 
con percorsi extraurbani che 

si sviluppano in vane direzioni 
raggiungendo tra 1 altro 
Bracciano Velletn Castel 
Porziano Fiumicino Lanuvio 
Guidonia Le piste delimitate 
da un linea verde ed eviden 
ziate da catarifrangenti posti 
sul terreno non escludereb 
bero comunque la circolazio 
ne automobilistica se non in 
alcuni tratti particolarmente 
suggestivi come i due it neran 
panoramici dell Appia Antica 
e di via dell Acquedotto ro 
mano «Il progetto sostiene 
Claudio Siena responsabile 
della Sezione Sport della fé 
derazione del Pei di Roma e 
realizzabile già da ora in quasi 
tutte le sue parti Gli itinerari 
che proponiamo non sono 
stati tracciati direttamente sul 
la carta U abbiamo verificati 
sul posto girando n bicicletta 
per la citta pensando non sol 
tanto agli sportivi ma anche a 
quanti e non sono pochi pò 
trebberò usare le due ruote 
per gli spostamenti dentro Ro 
ma* Finora pero non e e stala 
n ssuna risposta dall assesso 
rato Palombi ha in mente 

qualcosa di diverso piste n 
servate esclusivamente alle bi 
ciclette e in alcuni tratti ai pe 
doni costituite da percorsi 
brevi da attivare in tre fasi uh 
lizzando principalmente I ar 
gine del Tevere I tempi' «E 
difficile dirlo - afferma I as 
sessore - lutto e ancora in di 
scussione» Intanto per smuo 
vere I inerzia della giunta la 
federazione romana del Pei 
ha lanciato una petizione pò 
polare che a maggio sarà 
consegnata i Signorello ed ha 
già raccolto migliaia di firme 
tra cui que le prestigiose di 
Bartali e Gimondi Al sindaco 
si chiede una maggiore atten 
zione ai problemi del traffico 
e dell inquinamento ed un im 
pegno più concreto per la rea 
17zazione di piste ciclabili L i 
n z ativa conunista non e co 
munque isolata Anche Peda 
le Verde hi presentato una 
sua proposta ali assessore Pa 
lombi mentre la Uisp sta pre 
parando per giugno una gran 
d»> manifes azione ciclistica 
per nvendicire il diritto di cit 
tadinanza delle biciclette fuo 
r e dentro Poma 

<£. " \ 

Nlkolaj I Bucharin 
LE VIE DELLA RIVOLUZIONE 1925 1936 

Un versalo selenio sortali 
Lire 6 500 

Paolo Sprlano 
IL COMPAGNO ERCOLI 

B b loteca di storia 
Lire 10 000 

Editori Riunitii 

Metro 
Chiuso 
per... 
topi 

B Quando la meiropolitana non e e i topi ballano Sembra 
uno scherzo ma e proprio cosi Non devono essere completa 
mente soddisfacenti le condizioni igieniche dei sottopassaggi 
della metropolitana di Termini se si e dovuti ricorrere ad una 
chiusura cosi drastica Ma si sa la curiosità non si arresta certo 
davanti a una chiusura di lamiera e cosi si viene a sapere che la 
chiusura e stata disposta per provvedere ad una intensa opera 
di derattizzazione e d i disinfestazione Scacciati i topi e disinfe 
stata la zona resterà da risolvere un piccolo dilemma I piccol i 
(mica tanto) roditori avevano I abbonamento' E di quale mez 
zo di trasporto si serviranno d ora in poi? 
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VJggl, venerdì I aprile. Onomastico: Ugo. 

ACCÀOM VINTANW M 

lolla dura nella De per le candidature. Un gruppo di esclusi 
dalle liste elettorali e alcuni seguaci, hanno latto irruzione negli 
un ci del comitato romano della Oc in piazza Nicojia, occupan
doli, Una ventina in lutto, che hanno tatto pane del movimento 
combattenti e reduci, e ancora bellicosi, come deduciamo dal
lo scontro tra due donne democristiane. Sono inlatti volati 
sonori schiaffoni tra Gabriella Lebore Dubois, candidati al Se
nato in un primo tempo e poi esclusa, e la dirigente nazionale 
del movimento femminile, Clara Falcucci, designata invece in 
un collegio ritenuto tsicuro.. 

• aUESTOQUELLOI 

filo diretto. Il gruppo comunista della l'circoscrizione attiva 
un filo diretto con i cittadini del centro storico: numeri 
telefonici 574.62.S9 e S74.37.40 disponibili tutti i mercoledì 
e venerdì dalle 17,30 alle 20,30. Scopi: difendere i diritti di 
lutti I cittadini da ingiustizie, particolarismi e soprusi: riceve
re segnalazioni utili su inadempienze, ritardi e inefficienze 
dell'Amministrazione comunale; salvaguardare il patrimo
nio artistico. 

Ungi» russa. Sono aperte le Iscrizioni al corso gratuito di 
lingua russa per turisti che avrà inizio il 7 aprile, ore 18,20, 
Irequenza settimanale, quattro lezioni. Per ulteriori informa
zioni rivolgersi all'Associazione Italla-Urss, piazza della Re
pubblica 47, tei. 46.14.11. 

Associazione regionale assistenza domiciliare. Numero utile: 
tutti i giorni dalle 10 alle 10 - 86.51,30, sede via Amo 62. 

La Madreperla. Il nuovo Centro di via Orvieto 25 (tre donne le 
fondatrici: una ginecologa, una pediatra e una psicoterapeu
ta) hanno organizzato un corso di preparazione al mestiere 
di genitori che inizlerà il prossimo 15 aprile. Per informazio
ni e Iscrizioni tei. 75.50.085 e 70.00.085, ore 16.30-18.30. 

• MOSTRE I 

Matta In Italia. Di Sebastlan Matta, grande pittore surrealista 
cileno, viene presentata una antologia «italiana» della ster
minata produzione pittorica, gerafica e scultorea. Palazzo 
Venezia, ingresso in via del Plebiscito 118. Orario 9.30-14, 
(Ino al 15 aprile. 

Vincent Van Cogli. Quaranta dipinti, dei «Mangiatori di patate» 
al «Seminatore al tramonto», disegni e una ventina di dipinti 
dei pittori della Scuola dell'Aia suoi contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte moderna a Valle Giulia. Orari: martedì e 
mercoledì 9-14 e 15-19, giovedì 9-14, venerdì e sabato 9-13 
e 15-22, domenica 9-18, lunedi chiuso. Fino al 4 aprile. 

La piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto II 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

Robert Dolsneau fotografo. La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e i ritratti di personalità della cultura e dell'arte 
francese. Villa Medici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 e 
15-19, lunedi chiuso. Fino al 3 aprile. 

Goethe a Roma. Oltre sessanta tra disegni e acquarelli di Goe
the e di altri artisti tedeschi coevi, Tiscbein, Hacker!, Knlep 
e Dies; documenti preziosi del viaggio in Italia tanto sognati 
sui libri e della scoperta di Roma. Museo Napoleonico, via 
Zanardelli 1: ore 9-13.30, giovedì e sabato anche 17-20. 
Fino al 24 aprile. 

Luigi Planclant e l'urbanistica di Roma capitale. Vasta docu
mentazione dello sviluppo dell'edilizia popolare nella città 
per II periodo che va dal 1870 al 1890. Aam/Coop, via del 
Vantaggio 12. Ore 17.30-20, festivi chiuso. Fino al 23 apnle. 

Franco Gentlllnl e la Francia. Libri, documenti e litografie. 
Centro Culturale Francese, piazza Campiteli! 3. Ore 
16.30-20, sabato e domenica chiuso. Fino all'8 aprile. 

• DOPOCENA! 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). Caipeno-
ctein, via del Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico): Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Naloa, 
via dei Leutarì 35 (piazza Pasquino). Wby not, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun ). Dan Dam, via Bene
detta 17 (Trastevere): Dottor Fox, vicolo de' Renzi Cftaste-
vere) Alfelllnl, vìa Francesco Cadetti 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
man ) Orberò, via Monte d'Oro 23 (mere ). Roma di notte, 
via Arco di San Calisto 40. Il pelo nell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vivo (lunedì 
riposo). 

I FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono dì turno telefonare 1921 (zona 
centro); !922(Salario-Nomenlano), 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio; via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregono VII, 154a. Esqullino: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlsl; piazza Barbenni, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Parloll. via 
Bertoloni, 5. Pletralala: via Tiburtlna. 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. Prenestlno-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Colla
rina, 112; Prenesdno-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: 
piazza Capecelatro, 7; QuadraroCInecItU-Don Bosco: via 
Tuscolana. 927; via Tuscolana, 1258. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Acllla. Ore 18 assemblea sulla situazione politica con 

Goffredo Bellini 
Sezione Tufello. Ore 17.30 assemblea sulla vendita case lacp 

con Armando lanmlli. 
Avviso. Ore 15 30 in federazione riunione del gruppo feste de 

l'Unità con Claudio Catania. 
Avviso - Rinvio della Commissione cultura del Comitato fede

rale. La commissione cultura del Comitato federale prevista 
per ieri, è stata rinviata a mercoledì 13 aprile alle ore 17 
sempre in federazione. 

COMITATO REGIONALE 
È convocata per oggi alle 12 la riunione su. «Legge riserva 

naturale di Martignano» (Montino). 
. Federazione Castelli Albano ore 18 Cd (Magni); Zagarolo ore 

19 CcDd di Zagarolo, San Cesareo, Valle Martella (Bartolel-
10 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sezione «Togliatti» 
ore 17.30 riunione: situazione Usi Rm 21 (Piccioni, De Pa-
scalls); Cariale ore 21 riunione situazione urbanistica (Vec
chioni, Landi). 

Federazione Viterbo. In federazione ore 11 conferenza stampa 
su bilancio regionale (Massolo). 

Federazione Fresinone. Ferentino ore 19 Cd (Campanari). 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale , ,„ 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pnvata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

• PICCOLA CRONACA I 

Tonio Kroger, vita d'arti
sta di Teresa Pedroni. Regia 
dell'autrice. Da questa sera 
al Beat 72. Lo spettacolo, 
liberamente ispirato alla no
vella giovanile di Thomas 
Mann, è il doloroso proce
dere di un'artista all'interno 
delle sue contraddizioni. 

Ordine d'arrivo di e con 
Vittorio Franceschi. Regia 
di Luciano Meldolesi. Da 
martedì, ore 21, al Teatro 
Argot Studio. Vita di coppia 
con amico prestasoldi e 
corse di cavalli. Commedia 
brillante di giovane autore 
italiano. 

Escamot scritto ed inter
pretato da Bustric. Da mar-
tedi al Teatro Ateneo. Sotto
titolo di Escamot è: La me
ravigliosa arte dell'inganno. 
Bustric racconterà il teatro 
con la magia (e viceversa). 

Il bacio della donna ragno, 
di Manuel Puig. Regia di 
Marco Mattolmi. Interpreti: 
Emilio Bonucci e Fabio Ma
raschi. Da martedì ore 21 al 
Teatro Chiane. Il testo più 

Culla. È nata Silvia. A Claudia e Lino tanti auguri da parte della 
sezione Monte Mario e dell'Unità. 

ami Chi protegge II testimo
ne di Ridley Scott, con Tom 
Berenger e Mimi Rogers 

Apre la sene di novità pa
squali quest'ultima fatica di Ri
dley Scott, prima escursione 
del regista britannico sul mon
do di oggi La trama è sempli
ce (un poliziotto si innamora 
della testimone di un delitto a 
cui fa da guardia del corpo) le 
psicologie elementan e la 
struttura da giallo classico. Il 
•quid» in più è costituito dalla 
sbalorditiva capacità di Scott 
nel costruire atmosfere, sen
sazioni ed emozioni col puro 
supporto della tecnica. 

lronweed di Heclor Baben-
co, con Jack Nicholson e Me-
ryl Streep 

Torna 11 sensibile regista 
brasiliano di Pixote e // bacio 
detta Donna Ragno con un 
film girato negli Usa, ma che 

cJNTEFRpOA 
dal 1° al 7 aprile 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

ITU ASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

Bustric fl mago 
un classico Vian 
e la donna ragno 
famoso dello scrittore ar
gentino Puig, reso celebre 
dalla versione cinemato
grafica di Victor Babenco, 
proposto in una versione 
originale riscritta dallo stes
so autore per le scene. 

Sapore di miete di Shelag 
Delaney. Regia di Marco 
Gagliardo. Da martedì al 
Teatro Spaziouno. Il testo 
della scrittrice inglese è la 
cronistoria di un'adolescen
za difficile sullo sfondo del 
Nord industriale inglese 
ambientata negli anni 50. 

Tutti al macello di Boris 
Vian. Progetto e regia di Sa-
sà Cardone. Da martedì ore 
21 al Teatro Spaziozero. In 
una riunione prematrimo
niale ne succedono di tutti i 
colori. La fine sopraggiunge 
per autodecimazione dei 
partecipati al matrimonio. 

note di cactus di Pierre 
Barrillet e Jean Pierre Gre-
dy. Regia di Giorgio Alber-
lazzi. Interpreti principali: 
Ivana Monti e Andrea Gior
dana. Da mercoledì, ore 
20.45, al Teatro Eliseo. Ri

cordate il filmi con la Ber-
gman e Walter Matthau, 
quello del dentista che si 
finge sposato per non spo
sarsi? 

Blues per un s a symbol di 
Alvia Reale. Regia di Laura 
Lodigiani. Con: Alvia Reale. 
Da giovedì, ore 21, al Tea
tro dell'Orologio, Sala Caf
fè. Lo spettacolo è vietato ai 
minori. Confessioni scabro
se di una donna nell'atmo
sfera fumosa di un locale 
notturno. 

SI e no di Graham Greene. 
Regia di Antonio Pierfederi-
ci. Con Luigi Gallo e Fran
cesco Branchetti. Da giove
dì, ore 21.30, al Teatro La 
Scaletta. In scena due atto
ri, un regista e le loro «ani
me». 

Occhi di Franco Scaldati. 
Regia dell'autore. Da giove
dì al Teatro Tiianon. L'auto
re incentra la vicenda su un 
vecchio usuraio ricco e cie
co che riesce a ribaltare in 
suo favore una situazione 
per lui ambigua. 

FolksUido, martedì 
un happening 
per tutti gli amici 

Big Marna. (V.lo S. Francesco 
a Ripa 18). Stasera e domani 
(ore 21.30) replica Dee Dee 
Bridgewater. godibilissima 
vocalist nera. Pausa e riaper
tura mercoledì con «Dr. Feel* 
good», famosa band dal rock-

lues corposo e sanguigno. 
Da giovedì «Ungomania», il 
bel gruppo capeggiato dal 
sassofonista Maurizio Giam-
marco. 

Aleianderplatz. (Via Ostia 
9). Stasera «i fratelli sax»: Eu
genio Colombo, Stefano Ar-
duini, Torquato Sdrucia e 
Francesco Marini Domani 
blues con Donatone, Cambo-
ni, Altamura e la voce di Ro
sanna Napoli. Martedì «Fran-
cesca's jazz». Mercoledì il 
quartetto dell'altosassofonista 

Sotto un'immagine di Bustric 
protagonista di «Escamot»; a 

destra una scena di «Desirs 
Parade» di Centy in 

programma mercoledì al Teatro 
Olimpico, sotto a ds. Cari Lee & 

the Rhythm Rebels; a sin. 
William Hurt nel film «Dentro la 

notizia» di lames Brooks 

Massimo Urbani. 
Caffè Unno. (Via Monte 

Testacelo 96). Stasera in con
certo il gruppo «Ole Yor-
ghens» di Sallusti, Cortese, 

arrone e Velli (voce). Doma
ni il quartetto del pianista-ta
stierista Riccardo Fassi con La 
Penna, Monconi, D'Agostino. 

BUIle Hollday. (Via degli 
Orti di Trastevere 43). Stasera, 
ore 22. in concerto un duo 
che non tradisce mai: Anto
nello Salis al piano e alla fisar
monica e Sandro Satta ai sas
sofoni. 

Al Grigio Notte (Via dei 
Fienaroli 30b). Stasera i «Car
los de Lima quartet», domani 
il quintetto della vocalist Cry-
stai White. 

Al lusltala (Via dei Neofiti 

13a). Mercoledì per «Musica 
etnica e progressiva» torna il 
duo eccellente Antonello Sa-
lis/Sandro Salta: un impasto di 
jazz moderno, Improvvisazio
ne e riferimenti culturali medi
terranei; giovedì Silvana Ucur-
si e Sergio Saracino (canti 
della comunità albanese). 

Al Folkatudlo (Via G. Sac
chi 3). Rinviato lo sfratto, ri
prende un normale ciclo di 
programmazione. Martedì 
•Thanksgiving Day», un hap
pening dedicato - scrive Ce-
saroni - «a tutti gli amici che ci 
hanno appoggiato in questo 
penodo nero, soprattutto ai 

giornali...». Giovedì concerto 
i un eccezionale chitarrista 

africano: Ali Farka Toure ac
compagnato alle percussioni 
da SelifKeita. 

Uovo di Pasqua 
contante 
piacevoli sorprese 

Mi Donliettl all'Opera. 
Riesumato qualche anno fa, 
arriva anche al Teatro dell'O
pera, dopo aver girato per altri 
palcoscenici, il «Roberto De-
vereux» di Domzetti, però in 
un nuovo allestimento, Cin* 
quantotteslmo melodramma 
donizettiano, il «Devereux» 
(c'entra Elisabetta d'Inghilter
ra) fu rappresentato a Napoli 
nel 1837. Protagonisti dell'o
pera sono Rama Kabaivanska 
e Jean Philippe Lafont. Dirige 
Julius Rude), la regìa è di Al
berto Fassini La «prima» è per 
stasera, alle 20.30. Rientrano 
nella settimana le repliche dei 
giorni 5 e 7. 

Voci pretlose alla Rai. Chiusa 
Santa Cecilia per ferie (napre 
t'8), la Rai anticipa a stasera 
Core 1 \, Foro Italico) il con
certo del sabato. Peccato la 
coincidenza con l'Opera. Giu
seppe Agostini dinge, musi
che corali di Mozart, Sciarrino 
(novità assoluta- «Tutti i mirag
gi delle acque»), Debussy e 
Ravel. 
Deizo Rànkl, piantala. L'Isti
tuzione Universitaria presen
ta, martedì (20.30) all'Aula 
Magna, uno straordinario pia
nista ungherese. Dèszo Rànki, 
trionfalmente in attività dal 
1973. Il programma compren
de una «Sonata» di Haydn, le 
«Romanze» op.28 e gli «Inter
mezzi» op.4 eli Schumann, la 
«Sonata» op. 58 di Chopin, 
che ha sostituito l'annunciata 
«Suite* di Bartòk, «All'aria 

«I bambini» all'Orologio. Sfi
dando la «pasquetta», T'Opera 
da Camera di Roma mantiene 
fermo il suo programma, pre
sentando lunedì, alle 21 (tea
tro dell'Orologio) il quinto 
concerto. £ dedicato alla pre
senza dei bambini nella gran
de musica: «Lieder» di Schu-
bert, Mahler e Wolf (Susanna 
Caldini e Roberto Abbondan
za cantano accompagnati al 
pianoforte da Paolo Tagliapie-
tra) e brani operistici (Mozart, 
Mussorgski, Debussy, Hum-
perdink). La serata è conclusa 
dal «Siegfned-ldyll» di Wagner 
(scritto nel 1870 per la nascita 
del figlio) - preziosa pagina 
per un piccolo nucleo stru
mentale - che sarà diretto da 
Marcello Bufalini deciso ad al
ternare la viola alla bacchetta. 
Agorà 80. In via della Peniten
za n. 33, l'Associazione «Ago
rà 80» che ha in corso una 
Rassegna di giovani concerti
sti, richiama l'attenzione sul 
«Duo» di pianoforti Francesco 
Castronovo-Carmen Talarico. 
Mercoledì alle 21. Il concerto 
prevede «Sonate» di Clementi, 
Mozart e Poulenc. Conclude il 
programma «Ma Mere l'Oye» 
di Ravel. 

Tempietto a quattro nan i 11 
«tutto chiuso» di Pasqua, viene 
smentito dal Tempietto che sì 
avvale delle quattro mani di 
Frida Frascarfe Mariadele Ma-
strocinque, alle prese, dome
nica, alle 18, con musiche di 

Schubert* «Variazioni» op.10, 
•Fantasia» op.103 e «Diverti
mento ungherese* op.54, 
GAbor Ctllog In via Giulia. 
Giovedì alle 21, l'Accademia 
d'Ungheria (Via Giulia) dà 
concerto con un nuovo astro 
del pianismo ungherese: 
Gàbor Csàlog, interprete di 
musiche di Sclnubert, Wagner 
(trascrizioni di Zoltàn Kocsìs), 
Chopin, Liszt « Prokofiev. 
•Plgmallono alla RaL In «pri
ma» assoluta radiofonica, la 
stagione da camera di Radiou-
no presenta •Pygmalion» di 
Rousseau, con voci recitanti e 
musiche di Bach e Mozart Di
rige Franco Petracchi, Merco-
ledi al Foro Italico (ore 21). E 
tutto. L'uovo di Pasqua è ricco 
- come si vede - di buone 
sorprese. 

Moderna saga 
sulla tv 
con Hurt e Hunter 
probabilmente nessun regista 
amencano avrebbe mai diret
to. Due barboni, cui prestano 
le sfatte sembianze la Streep e 
Nicholson, trovano la forza di 
tirare fuori dignità, orgoglio e 
amore dall'abisso in cui la de
pressione degli anni 30 li ha 
gettati. Interpretazioni da no
mination e una sceneggiatura 
da Pulitzer (ne è autore lo 
scrittore William Kennedy) 
sono i punti forti del film. 

La moria fantastica di Rob 
Reiner, con Cary Elwes e 
Mandy Patinkin 

Ricordate Stand by me, 
uscito lo scorso anno7 Se an
che voi lo avete trovato un 
piccolo gioiello non perdetevi 
questa Stona fantastica dello 
slesso regista, Rob Reiner, a 
quanto pare dotato del diabo
lico dono di saper descrivere 

il mondo dell'infanzia Un 
viaggio nella fantasia (e negli 
effetti spedalo da un lato, ma 
dall'altro una delicata figura
zione dei sogni dei ragazzini. 

Dentro la notizia di James 
Brooks, con Holly Hunter, 
William Hurt e Albert Brooks. 

Tre anni per fare una sce
neggiatura non sono pochi, 
ma il risultato ne valeva la pe
na, visto che la seconda prova 
dell'autore di Voglia di tene
rezza ha tutle le carte per 
sfondare i tetti degli incassi. 
Un William Hurt insolitamente 
fatuo e superficiale, una Holly 
Hunter scatenata (era la mam
mina di Arizona Junior) e un 
sorprendente Albert Brooks 
sono i tre cavalieri di questa 
moderna saga sulla televisio
ne, molto più edulcorata, in 
realtà, dell'indimenticabile 
Quinto potere. 

Cari Lee e band: 
classici 
con ironia 

• • Rassegna etichette In
dipendenti. Martedì alle 21, 
Piper club, via Tagliamento, 9. 
L'ultimo appuntamento con 

Questa rassegna ha per comun 
enommato:e il rock'n'roll, 

nella personale interpretazio
ne dei tre gruppi protagonisti 
Primi a scendere in campo i 
romani Underground Arrows, 
veloci e gnntosi, sempre più 
sganciati dall'etichetta di mod 
band, anche se gli anni ses
santa restano ben presenti 
nella loro musica. Altro de
cennio, gli anni cinquanta, per 
rintracciare l'ispirazione prin
cipale dei tonnesi Cari Lee & 
the Rhythm Rebels Insupera
bili nei nproporre secondo 
schemi classici un misto di ro-
ckabilly, country, tex mex, 
sdrammatizzati dall'ironia del 
cantante Cari Lee, a cui si ag
giunga la presenza free im-
Prowisativa del sassofonista 

rankie Partipillo, l'ottimo 
chitarrista Slep e la sezione ni

mica composta da Giuseppe 
Napoli al basso e Beppe Caria-
vero alla battena. Chiudono la 
serata i Kim Squad, una delle 
più popolari rock band della 
capitale; trascinanti, appassio
nati e selvaggi, si sono costrui
ti la loro solida fama con 
un'incessante attività live e 
l'album Young Bastards. 

Jazz Butcher • Complean
no di Radio Rock. Giovedì 
dalle 18 in poi al Piper club, 
via Tagliamento, 9. Radio 
Rock festeggia i suoi pnmi tre 
anni con una grande marato
na di musica che avrà per 
ospiti speciali i Jazz Butcher, 
gruppo molto apprezzato del 
nuovo pop inglese, sensibile 
alle istanze del folk. rock. Gli 
altn eruppi in programma so
no iTir, gh Unit, eduna forma
zione di garage e beai che 
giunge da Madrid, i Sex Mu-
seum Tanto materiale video 
raro in esclusiva europea il 
primo concerto della nuova 

tournée dei Pink Floyd, più 
Bowie, Hendnx, Brian Jones, i 
Byrds, Clash, Husker Du, 
Dead Kennedys, Birthday Par
ty, Lydia Lunch, Genesìs, 
Doors. 

Echo Art. In concerto que
sta sera al Blackout, via Satur
nia 18 Non solo musica ma 
anche danza, performance, 
ed interventi visuali per questa 
band che giunge da Genova e 
musicalmente si muove con 
eclettismo fra spenmentazio* 
ne, funky, jazz ed elettronica. 

Reggae luna dance hall. 
Tutti i giovedì presso l'Ebrite 
club, via Tuscolana 18, la 
•Wolipa Feeling» propone 
delle serate a base di ottima 
musica reggae, dal toasling al 
lover's rock. 

Le Bandansc. Domani (via 
Nomentana) ì Le Bandanse 
presentano una serata «misti
ca» intitolata «Reincarnazio
ne» 

OIMNAUM NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme^ via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti1) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il V 
gero) 

Teatro Olimpico (P. Gentile 
da Fabriano 17). Da mercole
dì lino al 17 aprile arriva per la 
prima volta in Italia. 
Desirs Parade, uno spettaco
lo di «animazione, fantasia, al
legorie, satire, balletto di so
gni umani, di desideri stropic
ciati e rarefatti» curato da Phi
lippe Genry. Assieme a Genty, 
performer molto noto in Fran
cia, lavora la ballerina coreo-
graia inglese Mary Under-
wood e altri quattro artisti in 
un gioco scenico che non di
sdegna l'uso dì materiali im
probabili come la carta da im
ballaggio. 

Teatro l/Uccclllera (viale 
dell'Uccelllera). Sempre mer
coledì debutta un'altra prima: 
Infranti infanti di Giuditta 
Cambieri, interpretato dalla 
compagnia «Atto-lragìle». Lo 
spettacolo parla del diversi 
modi di vivere i sentimenti e le 
esperienze che quattro perso
naggi femminili fanno tra l'In
fanzia e l'adolescenza. Solo 
una riuscirà però ad elaborare 
coerentemente il proprio vis
suto. Fino al 10 aprile, ore 
21,15, sabato e domenica 
spettacolo doppio ore 17. 

Melanconici 
tramonti 
romani 
di Velly 
• I Jean Pierre Velly-Gal
leria Don Chisciotte, via A. 
Brunetti 21/a; da oggi al 20 
aprile; ore 11-13 e 17-20. 

Un po' della melancolia Illa 
heroica di DOrer rivive nel 
neoromanticismo del grande 
incisore, passato alla pittura, 
Jean Pierre Velly, che vive da 
anni a Formello fantasticando 
sulle cose mìnime della natura 
e sulla luce apocalittica di al
be e tramonti in un ciclo di 
piutrure recenti. 
Gastone Panciera - Banca 
Popolare di Milano, pianale 
Flaminio I; fino al 30 maggio; 
ore della banca. 

Scultore visionario e inquie
to negli anni milanesi dì Cor
rente, Panciera ora alterna 
scultura e pittura. Presenta un 
originale gruppo di pitture fit
te di metafore e segrete meta
morfosi in immagini di miste
riosa germinazione. 
Raffaele De Rota • Leonardo 
Arte, corso Vittorio Emanuele 
326; da oggi (ore 18) al 30 
apnle; ore 10-13 e 17-20. 

Da antiche cittì e acque e 
ombre cupe e profonde affio
rano gruppi di ligure umane e 
di cavalli che vanno e vengo
no come in una leggenda bi
blica tra Rernbrandt e Gustave 
Moreau. Infinite metamorfosi 
in un continuo viaggiare 
Angelo Canevari • Monterò-
tondo, Gallona Campìoli, via 
V. Bellini 46; fino al 22 apnle; 
ore 16-20. 

Alla grande avventura uma
na e poetica dell'Orlando di 
Ariosto si connette II gran fan
tasticare di Canevari nel dise
gni e nei bronzi presentali. Un 
buon esploratore dell'imma
ginario sulla linea di Corrado 
Cogli. 
Lorenzo Guerrlnl - Gallerìa 
Rondaninì, piazza Rondarmi 
48; giovedì 7 aprile, ore 18,30. 

Esposizione per Ire giorni 
di grandi gouaches dello scul
tore Guerrau e presentazione 
del libro di Luigi Umbertini 
«Lorenzo Guerrinì: le pietre 
del tempo» pubblicato dalla 
Banca Popolare di Beigamo. 
Illustreranno il lavoro dello 
scultore Augusta Fonferini, 
Guido Strazza e Franco Cam-
pcglanl. 
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TELEROMA 66 

O r * 1 0 «Monsieur Cognac», 
Mm, 12 Cartoni animati, 
1 9 , 3 0 «Marron Glac6>, nova-
la; 2 0 . 3 0 «Quando l'alba si 
tinga di rosso», film, 2 2 . 2 0 
Taladomani, 2 3 , 1 5 Tg; 
2 3 . 4 5 «L'uomo di Btagno», 
film. 

GBR 

Ora B.30 «Il cappello del pre
te», sceneggiato, 19 .15 Ippi
ca in casa, 2 0 . 2 5 Videogior-
nale; 2 0 . 4 5 tStora d amore a 
d'amicizia», sceneggiato, 
2 2 . 3 0 Delta, rotocalco scien
tifico, 2 3 . 3 0 «Qualcuno che 
ho toccato», film, 1 Video
giornale 

N. TELEREGIONE 

Ora 15 «Charleston», tele
film, 15 .15 Documentario 
19 Speciale Tg, 19.30 Ciak si 
gira, 2 0 . 1 5 Tg Cronaca, 
2 0 . 4 5 America Today, 2 1 
«Lo sceriffo del Sud», telefilm, 
2 2 . 3 0 Voglia di sport. 2 3 . 3 0 
I falchi della notte, 1.30 Tg 

«PRIME VISIONI I 

A C M C M V H M . I L 7,000 l a retate di Tom WanaliMci con D m 
V I I Slamlrt, 5 IP iu t l Botar») Aykrod Tom Ha i t i 6R 
Tal «26778 116 22 301 

fiaueVerbeno 15 
L 8 0 0 0 

Tel 85 )195 
l o lUUMci rv i l» a MictiM Ritchie, 
con Dan Aykroyd Waller Matlhau • 6R 

H 6 ; ; 301 
ADRIANO 
Più» ero». 22 

L 8 000 Casa mia us i mia a Nan Paranti, con 
Tel 352153 Renato Panetto Paole OnoM BR 

118 30-22 301 
AlCIOME 
V i l i «lesina 19 

L SODO 
Tel 8380,330 

AMtMCUVtOHI MOT l 4 000 
VHMonnWW, 101 T«t «941290 

• Sugeraoby a Pere, Man con Ma
rianna SarjetracM M 11816-22 30) 
Film por «dulll 110-11 30. 16-22 30) 

AcciDamia Agiati, 57 
L. 7000 

Tel 5408901 

AMtMCA 
Viari Jet Prende,» 

L 7000 
Tal 6816168 

ARCMMtDt 
Via AjcMmto», 17 

l 7000 
Tel «75567 

O Più» a Manin Riti con Barare 
Straiaand, Richard Draytim - DR 

(16-22 30) 
AMITON 
VliClwm. 19 

L 6 000 
Tal 353230 

AMITON i 
datala Colonne 

l . 7000 
Tel 6791267 

A8TRA 
VlaM Jonio. 225 

L 8 0 0 0 
Tal 8176256 

ATLANTIC L. 7 000 Annatona f i lala di A l i a i lyne. con 
V TuaMlana, 745 Tel 7610656 Micne* Dooglaa. Chnn dosa - DR 

116 22301 
AUOU6TU8 L 8 000 • 8 «entra aaH'arcMtatta di Palar 
C K V Emanuele 203 Tal 8876455 Oreenewev, con Brian Denneny. Lambert 

Wilaon - D R 116 22 30) 

allumo ICTIONI 
V a t e ? Stelloni 64 

l 4000 
Tel 1561094 

Omaggio al '68 (17), B vangalo eeeen-
do Mattea 118 30-20.301, Ouaniare 
122 301 

L 6000 
Tal 347692 

Le vie del signore sono finite di e con 
Massimo Troiai - BR 116-22 30) 

L e ooo 
Tal 4761707 

N volpone a Maurilio Ponzi, con E Mon-
tti.no, E M Salerno - BR 116 22 301 

ÉlUlMOON 
VH dai 4 Cantoni 63 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti 

• f M T O t 
VKTllKolaru,960 

L 6000 
Tal 7615424 

CAPITOL 
IMO Sacconi 

L. eooo 
Tal 393280 

« cuccioli da «Ivate a Walt Dlanoy -
DA 116-2230) 

««MANICA 
nanaCaaranlca 101 

L 6000 
Tal 6792465 

O Pazza a Manin Riti, con Barata 
StrelHnd, nknerd Oreytuss - OR 

116-22 301 
CAPRANICHITTA L 8 000 
PiaManlacItorlo. 125 Tal 6796957 

0 » cielo eopra ierllno di WmWen-
dera, con Bruno Geni, SaVeig Dommar-
tln • DR (16 40-22 301 

Vie Caute, 692 
L. 6000 

Tal 3661607 
COLA DI RIENZO 
•lazza Cote a Rara, 90 
Tal 6878303 

8 repUcanta di Mke Marvin con Ovata 
Slam-FA (16-22301 

DIAMANTE 
VlaP>eneatlna,232b 

L 6000 
Tal 295606 

TI preeonto un'amica a Francesco 
Maeaaro, con Mettale Placido, ausane 
OeSlo- BR (16-22 301 

CDIN 1 8 0 0 0 Ò Suspeet d Peter Vaiai, con Cher, 
P II» Cola di Rienzo 74 Tal 6876652 Dennli Ouad - 6 116-2:30) 

EMtAMV 
WaStopoanU 

( . ,8000 OineMufl a eotiz im a William Aerai, 
Tal 870245 con Wdtar Metlheu - SR 

116 30-22 301 

EMPIRE L 8000 
VI»Regina Margherita 29 
Tal 957719 

h-onwsad a Hector Babenico con Jack 
Nlchdson, Maryl Streeo - DR 
116 15 22 30) 

ESPERIA 
Piana Sennino. 17 

L «000 
Tel 562864 

D TI»a«adaJonnHoa1on,conAn|eli-
ca Huiton, Dona) McCenn • DR 

116 22 30) 
ESPERO 
VlaNomantena 
Tal 993806 

L 5 000 0 Bonze vie di scampo a Rogar Do-
Nuove, 11 naldson, con Kevin Cosma* Gena Ha-

ckman DR 116 30-22 30) 

• T O M 
Piana in Lucina 41 

L 8000 
Tal 6876126 

0 L'imparo del sole a Steven SpM-
borg DR 116 15-22 301 

IURCINE 
Vis UHI 32 

L 7000 
Tel 5910986 

Dinosauri a «lezione a William Asban, 
con Wall» Mann» - FA 

(16 30-22 30) 

EUROPA 
Cora» d Italia 107/a 

L 7 0 0 0 
Tal 864668 

Tale padre tale figlio a Rod Daniel con 
Diidley Mooro - BR 116 22 30) 

CXCEICIOR 
Via B V o t i Carnaio 

L 8 0 0 0 
Tal 5982296 

0 Pezze a Mann Ritt con Barerà 
Sr/ersend, Richard Dreyfuss • DR 

(16 22 301 

FARNESE 
Campo da 

L6000 
Tel 6564395 

0 Arrivederci regazil a Leu» Maio 
DR (16 30-22 301 

FIAMMA L 8 000 SALA A • Cobra verde a Werner Her-
ViiBiiiOl.li 61 Tal «751100 >°9 con Klaus Kinskr A 

115 50-22 301 SALA B 0 Grido di II-
berte di Richard Anenborcugh con Ke
vin Ktine e Denzei Washington DR 

(16 60-221 

GARDEN 
Vizia Trastevere 

l 6 0 0 0 
Tel S8Z84B 

Lllli e II vagabondo DA 116 22 30) 

GIARDINO 
P i l a Vulture 

GIOIELLO 
Vis Nomsntsna 43 

L 6 0 0 0 
Tel 864149 

Ironweed à Hector Babenco con Jack 
Nlchctson Maryl Streeo DR 
(16 15 22 301 

GOLDEN 
ViaTaanto 36 

L 7 000 
Tel 7696602 

4 cuccioli de solvere ai Watt Disney 
DA 116 22 30) 

GREGORY 
V i . Gregorio VII 160 

L 7 0 0 0 
Tel 6380600 

Il volpone a Maurino Ponzi con E 
MOnlosano E M Salerno 8R 

116 22 30) 

HOLIDAV 
Via 8 Macello 2 

L 8 0 0 0 
Tel 658326 

0 Domom accodri a Donate Luchetti 
con Paolo Mendel 6R (16 30-22 30) 

INDUNO 
VreG Induno 

L 6 000 
Tel 587495 

4 cuccioli de solvere a Walt Disney 
DA 116 22 30) 

KING 
VreFogiteno 37 

L eooo 
Tel 8319541 

0 Sirene le vita a Giuseppe 6erokjcci 
con Diego Abatantuono DR 

116 30-22 30) 

MADISON L 6 OOO SALA A Le vie del eignoro cono finite 
Vie Chiabreta Tel 5126926 di e con Massimo Trust 8R 

116 22 30) 
SALA 8 • Setto nel buio a Joe Dante 

F 116 22 301 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 7 0 0 0 
Tel 786086 

N replicante a M i a Marvin conChartie 
Sheen FA 116 30 22 00) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tal 6794908 

La atoria fanteatlce a Rob Remar FA 
(16 22 301 

MERCURV 
Vie di Pat i Castano 
8673924 

L 6000 
44 Tel 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

L. 8000 
Tel 3600933 

Chi protegge H testimone a Rrdtey 
Scott con Tom Berenger Mimi Roges 
G 116 22 30) 

MIGNON 
Vie Viterbo 

L 7000 
Tel 669493 

Ho aentito le sirene cantere a Patricia 
Rozema con Sheila MaCa-lhy BR 

116 22 30) 
MODERNETTA L. 5 000 Film per adulti 110-1130/16 22 30) 

Plana RePtÉWIcai 44 _ Tel 460285 

L 5 000 Film per adulti 
Tel «60265 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

Tre acepoll e un bebé a Léonard Ni 
moy con Tom Seller* Steve Gutten 
berg TedDanson 8R 116 22 30) 

PARIS L 6 000 L Impero del sole a Steven Spielberg 
Via Magna Gresil 112 Tel 7596568 DR (1615 22 30) 

"\%é ̂ 'ROMA 
TELETEVERE 

Ora 9 .15 tBoys fi. Girls», te
lefilm, 10 .30 «Pussy, la bale
na buona», film, 14 I fatti del 
giorno, 14.30 Rubrica d'arte 
orafa, 16 I fatti de) giorno, 
18.30 Pranoterapia; 2 0 (I to-
tofortumere, 2 1 La schedina, 
1 «Catastrofe», film 

CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A : Avventuroso, BR: BnOante, C: Comico O.A : 
Disegni animati, 0 0 : Documentario, OR: Drammatico E: Erotico 
FA: Fantasciinta, 0 : Giallo, H: Horror. M-. Musicale, S A : Satirico 
S: Sentimentale, S M : Storico-Mitologico, S T : Storico 

RETE ORO 

Ora 9 «Teatro napoletano*, 
film, 11 .15 «Detecttveaa, te
lefilm, 12 .15 Film. 13 .30 
«Mariana il diritto di nascere». 
novela, 18 .45 Cartoni anima
ti. 19.30 Tgr, 2 0 . 1 6 Cartoni 
animati; 2 1 «I naufraghi», 
aceneggtato. 1 «Detectivea», 
telefilm 

VIDEOUNO 

Ora 16. I O Sport spettacolo; 
18 .50 Tg, 19 Bar sport; 
2 0 . 3 0 Un avvenimento apor-
ttvo in diretta, 2 2 . 3 0 Tg, 2 3 
Juke Boa. 2 3 . 3 0 Donna Ko-
perttna, 2 4 Sport spettacolo. 

PASOUINO 
Vicolo OZI Piede 19 

L 6 0 0 0 
Tel S803622 

latitar (versione in inglese) 
(16 30 22 30) 

PRESIOENT L 6 0 0 0 
Via Appiè Nuova «27 Tel 7810146 

Il volpone di Maurito Ponzi con E Mon 
tesano E M Salerno • BR 

(16 15 22 301 
PUSSICAT 
Via Caro» 58 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Fandango a Kevin Reynolds con Judd 
Nelson BR 111 22 301 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Va 4 Fontane 23 Tel 4743119 

0 L'ultimo imperetore a Barnvdo 
Bertolucci con John ione Pelar 0 Toole 
•ST (16-22 301 

QUIRINALE 
V a Nazionale 20 

L 7000 
Tel 462653 

Tre secol i e un bebé a Léonard NI-
moy con Tom Seileek, Steve Gutten-
berg Ted Danson • BR J I 6 - 2 2 30) 

OUIRINETTA 
Via M Mmghettl « 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

Tre scapoli a un bob» a Léonard Ni-
moy con Tom Seileek Steve Gutten-
berg Ted Danaon-BR 116 22 30) 

• Settembre a Woody Alien, con Mie 
Farrow Elaine Stntch • DR 

(15 30-22 30) 

REALE 
Piena Sennino 15 

L eooo 
Tel 6610234 

La retata a Tom Mankunvicz con Dan 
Aykroyd, Tom Hansks - BR 116-22 301 

l a storia fantastica a Rob Reiner • FA 
116-22 301 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 0 0 0 
Tel 864I6S 

RIALTO 
Vie IV Novembre 

L 7 0 0 0 
Tel 6790763 

• La visiona del Sabba d Mirco Bel
locchio, con Beatrice Delle • DR 

(16-22 30) 

0 Stregata dalla Lune, a Norman Je-
wlaon con Vincent Cardante - BR 

116 22 301 

R I T I 
Viale Somalia 109 

L 8 0 0 0 
Tel 837481 

Tra scapoli a un bebé a Léonard Nt-
moy con Tom Seneca Steve Guttenbarg, 
Ted Danson 88 (16-22 30) 

Atroiione fatele di Adrian Lyne, con 
Michael Douglas, Garin «oso - DR 

(16 30-22 301 

Ti presento un'amica a Francesco 
Massaro, con Michele Placido, Grufane 
De Slo • BR (16 22 301 

RIVOLI L 8 0 0 0 • L'insostenibile leggerezza derTes-
Vie Lombaraa 23 Tel «60683 ««r«- * Ph<« Kaulman. con Dan* De 

Lmt, Erland Jossphson - DR 
116 30-22 301 

ROUGE ET NOIR 
Vie Salv i» 31 

L 8 0 0 0 
Tel 864306 

4 cuccioU do salvare a Wall Disney • 
DA (16 22 301 

ROVAI 
vis E Filiberto, 176 

L 8000 
Tel 7574549 

La noria fenteetica a Rob Reiner. FA 
II6-22 30) 

SUPERCINEMA 
via Vimmale 

L 8000 
Tel 485498 

Trio big aeey a Jtm Me Bride, con Den-
nis Quaid, Ellen Badivi G 

(1616-2230) 
UWVERSAL 
Vie Bai 18 

L 7000 
Tel 8831216 

La atoria fantaetiea a Rob Rem» - FA 
116 30-22 30) 

VIP 
Via Galla e Stdame, 2 
Tel 8395173 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

116 22 301 

0 Senza via di aeempo di Roger Do
naldson, con Kevin Costnar, Gene He-
dtmen • DR (16 221 

Piazze Sempiono 18 
L 3000 

Tel 890817 
AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
Vie Macerate, 10 Tel 7553527 

MOUUN ROUGE 
v ì iM Cornino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Moana belle di giorno - E IVM18I 
116 22 301 

NUOVO 
Largo Ascienghf 1 

L 5 0 0 0 
Tel 568116 

84 enaring cross road a Oevtd Jones. 
con Anne Bancroft, Anthony Hopkins -
BR (16 20-22 30) 

ODEON 
Piazze RenubblicB 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 
PtzaB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Bloncenove a i 7 nani DA 

SPLENDID 
Vie Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Une olte scolastica 4 Pupi Avari DR 
(16 22 30) 

ULISSE 
VaT*urtina,354 

L 3000 
Tel 433744 

Film par adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 
NOVOCINE D'ESSAI L 4 0 0 0 
VlaMerryDelVal 14 Tal 6816235 

I 8uaarbabyaParcyAaon, con Ma-
anno Segebrechl • BR 116 30-22 301 

ai CINECLUB I 
«.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 
Tel 312283 

SALA A. Domani. O Tbema a Gleb 
Panfilo»-DR 118 30-22 30) 
SALA 8 Domani L'amico americane 
aWimWendare (18 22 301 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Via Rea I/a. 
LJSOOint L 2 5 0 0 r i d . 
Tal 8441594 

CARAVAGGIO 
Vis Pastello, 24/B 

Riposo 

Via Tortona 7 

• FUORI ROMA I 

ACILIA 
VERDE MARE Riposo 

ALBANO 
ALBARADIANS Tel 9320126 Tre scapoli a un bebé a Léonard Ni-

moy con Tom Seileek Steve Gutten 
berg TedDanson 6fl 

Tel 9321339 " l»5» 

FIUMICINO 
TRAIANO Tal 6440045 L Inchieste d Dormano Damiani 

Ken Canapine Harvey Keitel DR 

L 5 000 Le vie del eignore eono finite a e con 
Tel 8194946 Massimo Troisi BR 116 22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panica 5 

Tel 9420479 

SALA A 0 Pazza di Martin R t i con 
Barerà Strcisand Richard Oreyluss DR 

(16 22 301 
SALA 6 Tre «capok e un beb4 a Leo-
nardNimoy con Tom Seller* StevoGut 
tanberg Ted Danson 8R (16-22 30) 

4 cuccioli de salvare di Walt Disney 
DA I16 22 30I 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 

Ls stons fantastico di Rob Reiner FA 
(15 30-22 30) 

Tel 9454592 L 7 000 Casa mia cesa mia é Non Perenti con 
Renato Pozzetto Paola Onolri BR 

116 22 30) 

MARINO 
C0U22A Tel 9387212 

MENTANA 
ROSSI 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001688 

9002292 fi Poso 

OSTIA 
KRVSTAUL 7000 Via dei Calottini 
Tel 5603181 

4 cuccioli da servare a Wall Disney 
DA 110 22 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610760 

Chi protegge i l testimone a Ridley 
Scott con Tom Berenger MimiRogers 
C 116 15 22 301 

SUPERGA L 
Vie della Marina 44 

7 000 
T 5604076 

Il volpone di Maurizio Ponzi con E Mon 
tesano E M Salerno BR (16 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tre acepoli e un bebd a Léonard Ni 

moy con Tom Seileek Steve Gutten 
berg Ted Danson BR 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA Riposo 

SCELTI PER VOI ttiilllIIIlHIM 

0 S T R A N A L A V I T A 
Vi fidereste di uno pstcoanaliste 
con le faceta di Dingo Abetentuo-
no? Sarebbe tut ti pruno teonsi-
gharvelo M e nel nuovo fi lm d i 
Giuseppe Bertolucci A b a t t m u o -
no e uno ptrcofofp in oril i nera 
circondato da quattro donne Li
na Sat i r i i una fidanzata di cu) 
non è molto convinto Dominane 
Giordano la più Defedati le dalle 
•uè pazienti Monica Guerritore 

1 ex flemme che h» spoteto il suo 
amico fraterno, morto nella prima 
sequenza Amande SandrelH l'a
mante incontestata del medesi
mo amico. Insomma, Il nostro 
uomo è atteso ila una giostra 
sentimentale su ciN A facile seHre, 
ma da cui A difficile scendere . 

KING 

O L'IMPERO DLL SOLE 
Da un romanzo eiitobiogrefrco dì 
J G Ballard. l'odiisea di un bam
bino nelle seconde guerre mon* 
diala. Figlio di diplomatici inglesi 
in Cine, il piccolo Jim rimane se
parato dei genitori quando i giap
ponesi invadono Shanghai Fini
sce in un campo di concontre-
memo e sperimenta su di se tutti 
gli orrori delle guarre, sicuramen
te il modo più cruento e traumati
co di crescere. Steven Spielberg 
vede come sempre il mondo con 
gli occhi di un bambino, me sta
volta le chiave * drammatica Un 
film di grande respiro (dure 154 

minuti) e di grande talento 
PARIS ETOILE 

O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast dewero de Oscar (brava 
Cher, me ancora più bravi i «vec
chi* Vincent Gardenie e Olimpia 
Pukakls, sorelle del candidato al
le presidenze Usa) per un filmetto 
dalla confezione abile e accatti
vante. Neil ambiente delle Broo-
klyn italo-americana si consuma
no storie d'amore incrociate, tra 
cene al ristorante e eprime» delle 
Bohème al Metropolitan E sape
te perché? Perché c'4 le luna pie
ne , Corretta, e intrigante, le re
gia dell'esperto Norman Jewi-
son 

ARISTON 

• COBRA VERDE 
De un bel romanzo dell inglese 
Bruce Chetwm intitolato tll viceré 
di Ourdehf, il regista tedesco 
Werner Herzog trae il personag
gio di Cobra Verde, bandito, av
venturiero e sognatore ottocen
tesco che del Brasile arriva in 
Africa e fonde un impero basato 
sul commercio degli schiavi Un 
ritratto di sdannato» eostruito 
par la faccia senza tempo di 
Klaus Kinski. anche qui complice 
di Herzog nonostante le furibon
de litigete sul set Me i capolavori 
delle coppie («Aguirre», tNosfe-

rttu», ersn un altre cose 
FIAMMA 

O PAZZA 
Anche senze Oscar, una grande 
interpretazione di Barbra Strei-
sand DopocYentltfdicuiereeu-
tnce, produttrice, regista, inter
prete ) ì ettrice-cantente torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di une prostitute ormai non 
giovanissime, che he ucciso un 
cliente più rude e schifoso del so
lito I legali le consigliano di pas
sare per pazze, me lei si rifiuta: 
ere ben cosciente, quando ha uc
ciso Une vibrante regie di Mar
tin Ritt e, accento alle Streisend. 
un altro bel ritorno. Richard Drey-
fuse 

CAPRANICA, ARCHIMEDE 
EXCELStOR 

D SETTEMBRE 
Woody Alien, molti enni dopo 
«Interior», torna al dramma, e 
stavolta cantre in pieno il bersa
glio Senze comparire come etto-
re, it grande Woody rinchiude in 
une villa del Vermont sei perso
naggi, tre uomini e tre donne, tra 
i quali si incrociano amori e ran
cori. C è una madre dispotice. 
una figlia frustrate, uno scrittore 
espirante genio.. H tutto reeeon-
teto con uno stile in cui le nevrosi 
sono temperate delle tenerezze I 
sei attori sono straordinari, vele 
la pena citarli tutti, e in ordine 

rigorosamente alfabetico Oen-
holm Elliot, Mie Farrow, Elaine 
Striteli. Jack Warden, Sam We-
terston e Dienne Wlest 

OUIRINETTA 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film della «Saeher Filmi 
di Moretti e BartegaHo Dopo 
«None italiane» 4 te voile di «Do
mani eccedris, inconsuete beHa-
te in costume ambientate nelle 
Maremme del 184B e interpreta
la da Paolo Mendel • Giovanni 
GuidelK. Sono loro I due butteri 
accussti ingiustamente di omici
dio e costretti e darei alla mac
chie, inseguiti da un trio di impla
cabili mercenari. A mezzo tre il 
racconto filosofico (e) citano 
Rousseau, Fourier, Voltaire) e 
l'avventure buffa, «Domeni ecce-
dris é un film piacevole, e) onime 
fatture, che diverte facendo riflet
tere. E testimonia che H cinema 
italiano non è solo FeHint o I fratet-
» Venzirta 

HOUOAY 

• L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL'ESSERE 

Dal celeberrimo romanzo ci Milan 
Kundere (quesi un modo di otre) 
un film kolossal di due ore e qua-
rente che ricostruisce emorì, 
efortune e disewenture politiche 
di Thomas, medico praghese me
leto di dongiovennisnw. Elegante 

e ben recitato, * film deK'emeri-
ceno Philip Keufmsn scontenterà 
probabilmente i fané del roman* 
zo, me ere officile, del resto, 
riassumere le mille vicende e con
servare 4 tono lieve e insieme filo
sofico delle pagine scritte Mi
gliore le prime parte, quelle più 
maliziosa e allegra, che ci svela 
une Prega (eh, la Primavera,,) 
che sambre quasi un paradiso 
erotico. 

RIVOLI 

O THEMA 
Tre i numerosi fHm a.M<ongefetÌ» 
del nuovo corso (clnematogreflco 
e no) sovietico, i T h e m » e pro
babilmente il miglhore. Diretto d i 
Gleb Panfltov e fnterpreteto de ta
na Curlkovs. una coppie (eono 
marito a moglie) che ne regefeto 
al cinema deH'Urse almeno un 
paio di capolavori, * una dura, 
dremmetic* requisitoria tu ia oriti 
creative ed eslttenziele o) uno 
scrittore SI perla d problemeti* 
che «aite», in «Themes, del rap
porto fre artiste a società eH'en-
sie, da parte di un personaggio 
minore, di emigrare finalmente in 
Israele par sfuggir* •"• tetra at
mosfere delle Provincie russa da
gli anni Settanta, me se ne perle 
con le secchezza, l'immediatene 
del miglio» cinema americano. 
Protagoniste, accanto alla Curi-
kova, uno straordinario Micheli 
Ulienov 

IL LABIRINTO 

R replicante di Mike M m n con Challe 
Sheen-FA (16 30-22 30) 

• PROSAI 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
57500271 
Alte 20 30 Non ti pege di Eduardo 
De Filippo con la Compagnia La 
Combriccola Regi» di Amleto Mori 
sco 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5 5 9 8 . 1 , , 
Al le 2 ) Dure o morbide? diretto 
ed interpretato da Duce» Camerini 

BELLI (Piana S Apollonia 1 V a - T e l 
63948751 
Ade 21 |& Prime M cene di E Pe
cora con la compngnia Opera Tea
tro Regia di L Salveti 

CENTRALE (Via (e lsa 6 Tel 
87972701 
Alle 2» Due storie ridicole lAmlet-
tla di Eduardo De Filippo e Ceee d. 
Luigi Pirandello) O H I la compagnia 
stabile regia di Romeo De Baggis 

CLUB IL PUNTO (Vi» del Cardello 22 
Tel 87892641 

Alle 21 30 BeHe di nette N. 2 
scritto diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone 

DEI t A T M I (Via di tìrattapnte 19 -
Tel 6565352) 
Alle 21 Tre U sentimento e le re
gione di Alida Maria Sessa diretto 
ed interpretato d» Riccardo Cuc-
cioNa 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 2045 Le tigri di Gian Piero 
Bona con Martine Brocnard e Mau
rizio Marchetti Regia di Walter 
Manlré 

OELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4758598) 
Alle 21 Ugo di Carla Vistarmi coi» 
Alessandro Haber e Mita Medici 
Regia di Ennio Celioni 

OELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810t18) 
Alle 21 Don Orovennl di Molière 
con la compagnia lleatro delle voci 
tegia di Alfio Petnm 

OEL PflAOO (Via Sora 28 • Tel 
6o41915) 
Alle 21 Scherzi Le domanda di 
matrimonio e L d i o di Anton Ce 
cov diretto ed ml t 'pretato da An 
tomo Serrano 

DUSE (Via Crema 8 - T e l 757052U 
Alle 21 La krcsndiiire di Carlo Gol 
doni con la Compagnia La Domina 
na Regia di Massimiliano Terzo 

ELISEO (Via Nai-orale 163 Tel 
462114) 
Alle 2045 Gente di facili 
costumi Scritto diretto ed inter 
prelato da Nino Manfredi con Pa 
mela Villoresi 

E T L QUIRINO IV a Marco Minghet 
t i 1 Tel 67945BM 
Alle 2045 Fatto di c r o i » » di 
Raffaele Vivian con la compagn a 
«Gli Ipocriti* Regia rJi Maurizio Sca 
parrò 

E T I SALA UMBERTO (Via del a 
Mercede bO Tel 67947531 
Alle 21 Alta dlatiinsione divani 
mento con Pietro De Vico Anna 
Campor R e g a d Antonio Calenda 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 65437941 
Al e 21 L* Tote» di Victorien Sar 
dou con Ma' na Malfal l i Arnoldo, 
Foà rpg a di Aldo Trionfo 

IL PUFF (Va Gicigi Janazzo 4 Tel 
58107211 
Al e 22 30 Puffando, puffindo di 
Amendola e Corbui ci con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi fteg a degli 
autori 

LA CHANSON (La go Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
A le 21 45 Folla* De Frtraa di E e 
G tmperatf ce con i Fatebenefra 
teli Betty LuOtto T.z ana D Arcan 
gelo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 58174131 
A l e 2 1 Vienna Scr i t toedirei toda 
Gancarto Sepe 

MANZONI (Via Montezebo 14/c 
Tel 3126 77) 
Domani alle 21 Variate venate 
con Dalia Fredian Gabriella De 
Carlo coord namer io Toto Russo 

META-TEATRO (Vifi Mameli 5 Tel 
58958071 
Alle 21 15 John Gabriel Borkman 
di H Ibsen con l i compagnia del 
Mela Teatro Reg a di Pppo Di 
Marca 

OLIMPICO IP azza Gentile da Fabr a 
no 16) 
Vedi spazio m u s e ] 

OROLOGIO IV a dei d i ppm 17 A 
Tei 6548735) 
SALA GRANDE Me 21 Sarata 
D Errico con la compagnia H Pan 
trino regia di Claudio Prosi SALA 
CAFFÈ Alle 21 L imperatore Jo-
n e i d E ONeill con Antonio Cam 
pobasso Roberto Pioti Reg a di An 
tono Campobasso alle 22 30 Scu
si lei mi ama? con M Guazzn A 

Masi regia di Sonia Prezioso 
SALA ORFEO Alle 21 15 U 
emise eresse di Charles Laurence 
con la Compagnia Attori Insieme 
Regia di Lucia Ragni 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 - Tel 4650951 
Martedì alle 21 Mais e poi mala di 
Piera Angelini e Claudio Calatoli 
con la Compagnia Teatro Eliseo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 • Tel 67982691 
Al/a 21 30 Chea Cresi di Castel 
lacci e Pingitore con Oreste Lwnel 
lo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 20 45 Se II tempo fosse un 
esmbero di Fiastri Zapponi con 
Enrico Montesano Regia di Pietro 
Gannei 

SPAZIO UNO IVia dei Panieri 3 Tel 

, • MUSICAI 
mie 

Alle 21 Diarie Intime di Sally Ma
re di R Queneau con Michela Ca 
ruso Regia di Saviana Scalfì 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c • Tel 3669800) 
Alle 21 30 Le tele del regno di 
Agatha Chrtstie con Silvano Tran 
quilli Susanna Schemman Regia 
di Soda Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 67882591 
Alle 21 Breve * le net te , è ere di 
dormite di Emanuela Giordano con 
Anna Melato ed Emanuela Gtorda 
no Regia di Marco Lucchesi 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 15 Tuo per 
sempre. Tartan con Graziano Ga 
toforo Marcella Candeloro regia di 
Letizia Mangione 
SALA PERFORMANCE Alle 20 15 
I l dialogo nelle palude di Margue
rite Yourcenar con Piero Di Iorio 
Angelica Ippolito Regia di Luca 
Cor pota 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Opere cemique: Le vite 4 une 
curve di e con Rosa Masciopinto e 
Giovanna Mori 

TOflOtNONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 - Tel 6545890) 
Alle Z I UHI di S Parino con la 
Coop incontri Regia di Camilla Mi 
gliori 

• PER RAGAZZI • • • 
IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 

5820491 
Mattinata per le scuole 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure
lio Località Cerreto • Ladispoli) 
Alle IO Un d o w n per tut te le Ma
gioni di G Tallone 

TEATRO MONGJOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 51394051 
Alle 10 Immagini deceue Fiabe 
miti leggende con le marionette 
degli Accetterà 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli 8 - T e l 461755) 
Alle 20 30 Roberto Devareti i di 
G Donnei t i Direttore Julius Rudal 
maestro coro Gianni Lazzari regia 
Alberto Fassini scene e costumi 
David Walker Interpreti principali 
Vincente Sardinero e Rama Kabai-
vanska Orchestra e coro del Teatro 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36865625) 
Alle 21 Concerto sintonico pubbli
co diretto da Giuseppe Agostini 
Musiche di Mozart Debussy Ravel 

IL TEMPIETTO (Tel 51361461 
Domenica alle 18 Concerto di Pa
squa Recital delle pianista Maria 
dele Mastrocinquee Frida Frascan 
Musiche di Franz Schubert 

MANZONI (Via Montezeb» 14 Tel 
3)2677) . 
Domenica alle i l Concerto d aper
tura Musiche di Lahar Lombardo 
Costa 

• DANZA wm^^m^ 
OLIMPICO (Piene Gentile de Fa

briano, 18) 
Alle 1 7 e e 1 l e 2 1 Donne Lauro di 
Carini spettacolo di danza con Fe
derica Fazioli e Augusto Paganini 

• JAZZ ROCK B M M 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 
Alle 21 Concerto de I FrotofK Sea 

BIG M A M A (V to S Francesco a Ri
pa 18-Te l 582551) 
Alle 21 Concerto jazz con Dee Dea 
Bndgevvater Quanet 

BILLV HOLIDAV (Via degli Orli di 
Trastevere 43 - Tel 5816121) 
Alle 22 Duo Salis (piano) e Satta 
(sax) 

BLACK OUT IVia Saturnia 18) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Eeh.o Art 

BLUE LAS (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6879075) 
Alle 22 Concerto del Jesi Mi*»» 
ensemble di Alfredo Santoloct 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96) 
Alle 22 Concerto con il gruppo Ole 

Vergitene 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/al 
Alle 22 Musica IUH con i lon con t 
CateritrenJaM 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b Tel 6B13249I 
Alle 21 30 Concerto del Carlos De 
Lima quarte! 

INTERNO (Via Romolo Murn Eur) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de) 
Cardello 13/a - Tel 4745076) 
Alle 2 1 3 0 Concerto dei Roman 
New Orleans Jazz Band 

TU8ITALA IVia dai Neofiti 13/A • 
Tel 6783237) 
Domani alle 21 30 Recital dell» 
cantante Francesca Donato 

Rinascita 
è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di Interesse 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 • Tel. 25.93.401 
GUIOONIA • Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA • Vìa Carlo Saraceni, 71 • Tel. 24.40.101 

TEATRO VITTORIA 
APRILE '88 

una commedia al giorno 
COMPAGNIAATTClRI&TBCNia 

solo sabato e domenica 

di Michael Frayn 
A sere alterne anteprime di 

BAVpeToJlEITB 
di Roland Topor 

"Cara, sarà imbarazzante dire di averla vista" 

di Tom Stoppard 
"Un musical in naufragio" 

piazza S. Maria Liberatrice 
tei. 5740598/5740170 

TEATRO ARGOT 
VIA NATALE OEL GRANDE. 21 (Trastevere)) 

TEL. 06/6898111 

Tutti i giorni ore 21.00 Domenica ore 18 
Lunedi riposo 

LA COMPAGNIA LUCIA MODUQNO 

presenta 

"DURE 
O MORBIDE?" 

novità assoluta di 

DUCCIO CAMERINI 

regia di 

DUCCIO CAMERINI 

DAL 19 MARZO 1988 AL 2 APRILE 1988 

18 l'Unità 
Venerdì 
1 aprile 1988 

http://tti.no


R idley Scott, 
regista di «Alien» e «Biade runner», abbandona 
la fantascienza e si cimenta 
con 0 giallo. Ma il risultato non è esaltante 

A ndrei Setter, VedMro\ 
racconta come sarà il «Don Carlo» di cui firma 
la regia a Bologna 
«Scoprirò il volto umano del tiranno Filippo II» 

CULTURA6 SPETTACOLI 

Ricordo 
di Benois, 
signore 
delle scene 

RUBENS TEDESCHI 

M Nato a Pietroburgo 11 2 
maggio del 1901, trapiantato 
in Francia e in Italia, Nicola 
Benois era rimasto sempre un 
gentiluomo russo, con quella 
vernice intemazionale tipica 
delle vecchie generazioni In
temazionali, del resto, erano 
le sue radici familiari I suoi 
avi venivano dalla Francia da 
dove 11 aveva messi in fuga la 
presa della Bastiglia «li non 
no di mio padre - raccontava 
volentieri - fuggi assieme ai 
Montmorency e si stabili in 
Russia, dove ebbe successo 
alla córte dello zar come ca-
popasticcere Poi mentre 1 
Montmorency tornavano a 
Parigi, 1 discendenti del pa 
stìccere francese si radicava
no nell impero moscovita im
parentandosi nel modo più di 
sparato «Potrei essere una 
sintesi dell Onu - raccontava 
- Non solo i luoghi e le perso 
ne da me conosciute sono 
geograficamente eterogenei 
Ma anche 1 miei antenati pro
venivano da tutta Europa, ne 
ho di spagnoli di francesi, di 
tedeschi, di italiani e di russi» 

Forse a questo si deve la 
libertà mentale che lo distac
cava da qualsiasi provinciali
smo Anche in arte era l'erede 
di una grande tradizione 11 fi
glio del pastlccere, il primo 
Nicola, diventato architetto, 
aveva lavorato alla ricostru
zione del Bolsciol di Mosca 
assieme ad Alberto Cavos, 
I architetto veneto che, su in
vito di Nicola I, progetto i tea 
tri imperiali La collaborazio
ne doveva diventare parente
la Il figlio di Alberto Cavos, 
Catterino destinato a figurare 
tra i fondatori della scuola 
musicale russa, sposò una Be
nois Da loro nacque Alessan
dro, pittore e scenografo di 
grande prestigio, collaborato
re di Diaghilev nei geniali 
spettacoli di Parigi 

Nicola (Il secondo di que
sto nome) nasce da Alessan
dro e ne eredita la vocazione 
sarà anch'egli scenografo so 
prattutto in Italia ali Opera di 
Roma e poi, dal 1926 alla 
Scala dove rimane sino al 70 
quando, ancora nel pieno del 
le forze viene pensionato 

Nel gran teatro milanese 
comincia, s intende con l'ai 
lesi.mento delle opere russe -
Boris, Kovansana - ma aliar 
ga ben presto il campo della 
sua attività imponendosi nel 
dopoguerra come I indefesso 
creatore di spettacoli presti
giosi Comincia con lui si può 
dire, quel genere monumenta 
le, sontuoso tipico del gusto 
ambrosiano-babilonese cara) 
terizzato negli stessi anni dal 
la fastosa stazione centrale È 
un nnnovatore trasformatosi 
ben presto in un istituzione 
nella Scala degli anni del 
boom, la Scala di Visconti e 
della Callas con I quali colla
bora alla storica Anna 
Balena Col passare degli an 
ni però questo arncchimento 
sposato al gusto del grandioso 
produce le gigantesche oleo 
grafie che caratterizzano la 
sua ultima produzione (le Ai 
de le TUrandof) dove I esoti 
smo si unisce allo stile pom 
pier conservando però I mar 
rivabile abilita tecnica e co 
struttiva 

Sono gli anni in cui gli ap 
plausi del pubblico, sempre 
entusiasta del suo lavoro, gli 
vengono amareggiati da quel 
la parte della critica che giudi 
ca invecchiato il suo stile in 
confronto alle nuove correnti 
europee II rinnovatore era of 
mai superato e quando ci in 
confavamo alla Scala come 
accadeva spesso non poteva 
trattenersi dal rimproverarmi 
amabilmente *l Unità-midi 
ceva - è I unico giornale letto 
a Mosca e proprio sull Unita 
lei parla male di mei» Era ve 
ro Ma questo non distruggeva 
la sua cortesia il vecchio gen 
tiluomo russo e internazionale 
non si smentiva 

In compenso ebbe la sua ri 
vinata nel 1964 quando la 
Scala portò a Mosca i suoi 
spettacoli fu accolto come un 
trionfatore Lì lo apprezzava 
no davvero e gli facevano sen
tire che quella nonostante 
tutto era la sua vera casa do 
ve poteva ricominciare a par 
lare russo e a pensare in russo 
come del resto aveva sempre 
fatto 

Che giacobino sei? 
Da Robespierre a Lenin 
fino a Croce e Gramsci, 
la fortuna di un termine 
politico ormai datato 

CORRADO VIVANTI 

M Spesso, nella polemica 
politica, le parole sono un po' 
le torte alla crema nei film co
mici, che - pur essendo pre
parate ad altro scopo - gli at
tori si tirano in faccia Anche 
certi vocaboli scagliati contro 
gli avversari, hanno un signifi
cato non di rado poco atti
nente ali uso cui vengono pie
gati La cosa non e nuova, e 
una delle parole ricorrenti nel
le schermaglie attuali - giaco 
bino insieme naturalmente 
con giacobinismo - ha avuto, 
a questo riguardo, una lunga 
carriera 

Che in generale non si ten
ga conto dell origine ecclesia
stica del termine, è compren 
sibile «Giacobini» furono det
ti a Parigi i domenicani, per
ché la loro prima casa, nel se
colo XIII, fu aperta in rue 
Saint-Jacques II nomignolo fu 
attribuito dal 1790 91 agli 
«Amici della Costituzione» 
che tenevano le loro riunioni 
appunto in un ex convento di 
quell ordine religioso Sotto la 
direzione di Robespierre e di 
Saint Just, il governo dei già 
cobini costituì, come è noto il 
momento estremo della Rivo
luzione francese (1793-94), e 
il loro tentativo di tradurre 
nella realtà i prìncipi demo
cratici ed egualitari propugna
ti da Rousseau portò agli ec
cessi del Terrore Per attuare 
•a qualunque prezzo» quella 
che avrebbe dovuto essere, 
nei loro propositi la più alta 
forma di libertà repubblicana 
i giacobini procedettero infat 
ti con spietata risolutezza 
«Dopo che il popolo francese 
ha espresso la sua volontà -
dichiarava Saint Just - tutto 
ciò che è fuon del corpo so 
vrano è nemico» 

Fanatismo inflessibilità 
astrattezza furono le accuse 
lanciate contro i giacobini 
bollati anche come «bevitori 
di sangue», e 11 giudizio di 
condanna fu ribadito dalla 
stonografia moderata dell Ot
tocento D'altra parte va tenu 
to presente che già ne) secolo 
scorso al termine «giacobino» 
fu attribuito un senso traslato 
Gramsci nei Quaderni del 
carcere annotava come - a 
prescindere dal significato 
propno - «giacobino» fosse 
detto genericamente «I uomo 
politico energico nsoluto e 
fanatico perché fanaticamen 
te persuaso delle virtù tauma 

turgiche delle sue Idee qua
lunque esse fossero» In que
sto senso si parlò dello spinto 
giacobino di Crlspl, propno 
negli anni in cui la sua azione 
di governo fu più reppressiva 
e autontana, e del pan Cle-
menceau fu chiamato giacobi
no non nel periodo della sua 
battaglia repubblicana anti
conservatrice, ma quando, 
nella «grande guerra» si fece 
campione del nazionalismo 
francese 

Sorte diversa ha avuto inve
ce il termine «giacobino» nella 
storia del movimento operaio 
Proprio perché i giacobini 
erano giudicati nell Ottocento 
una formazione settana ed 
estremistica, i partiti socialisti 
e gli stessi marxisti ebbero in 
sospetto ogni atteggiamento 
che si richiamasse a quel par
tito Blanqui e l suol seguaci -
che appunto a quei metodi ri
voluzionari si ispiravano - era
no aspramente cnticati come 
avventuristi, in, quanto pensa
vano possibile lo scontro de
cisivo con la borghesia in ogni 
momento, purché I organizza
zione politica del proletariato 
fosse pronta ali insurrezione 
Muovendo da tali premesse, i 
blanquisti compirono una se
ne di colpi di mano di 
putsch, senza altro esito che 
quello di far cadere parecchi 
dei loro sotto il fuoco delle 
forze dell ordine, e gli altn, in 
carcerati o esiliati 

La parola definitiva parve 
quella di Engels, che nel 1895, 
npubblicando Le lotte di clas 
se in Francia di Marx, scnsse 
nell Introduzione «E passato 
il tempo dei colpi di sorpresa, 
della rivoluzione fatta da pic
cole minoranze coscienti alla 
testa di masse incoscienti Do
ve si tratta di una trasforma 
zione completa delle organiz
zazioni sociali Ivi devono par
tecipare le masse stesse» La 
nvoluzlone proletaria poteva 
essere solo una «involuzione 
della maggioranza», e la ditta 
tura del proletariato doveva 
assumere le caratteristiche di 
una forma «espansiva» del pò 
(ere e non essere rigidamente 
classista 

Mane! 190211 Che fare? di 
Lenin rimise in discussione il 
giacobinismo Quasi provoca
toriamente per chìanre il si 
gnificato della sua proposta di 
un partito di «nvoluzionan di 
professione», giudicato indi* 
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Una stampa d'epoca In cui sono ritratti i dirigi itti giacobini. I primi tre in alto sono Oanton, Marat 
e Desmoulins; al centro, Robespierre 

spensabile nelle particolan 
condizioni detta Russia zan 
sta, Lenin asserì che «il giaco
bino legato indissolubilmen
te ali organizzazione del prò-
letanato, consapevole dei 
propn interessi di classe, è ap
punto il socialdemocratico ri
voluzionano» Trocki] replicò 
duramente propno a tale im
postazione del problema, ne
gando che una formazione 
settana borghese potesse es
sere d esempio al partito ope
raio Anche Gramsci, nel 
1917, condivideva un simile 
punto di vista il movimento 
rivoluzionano russo aveva ai 
suoi occhi il mento di avere 
«ignorato il giacobinismo» E 
precisava «li giacobinismo è 
un fenomeno tutto borghese 
di minoranze, tali anche po
tenzialmente Una minoranza 
che è sicura di diventare mas 
gioranza assoluta se non ad
dirittura ta totalità dei cittadi 
ni non può avere come pro
gramma la dittatura perpe

tua» 
Successiv unente la sua n-

flessione sui compiti stonci 
dei grandi movimenti nvolu
zionan per modificare i rap
porti di forz?1 in particolari si
tuazioni, lo indusse a nvedere 
quel giudizio A ciò contnbuì, 
senza dubbio, anche la cono
scenza di alcuni studi del 
grande storico della Rivolu
zione francese Albert Ma-
thiez, che egli già citava in un 
articolo del 1918 suWAvanti', 
a proposito de) rapporto fra 
nvoluzionari e contadini Ma-
thiez aveva infatti intrapreso 
un processe» di revisione ste
nografica tendente a mettere 
in chiaro la politica di alleanze 
perseguita dai giacobini non 
solo nei confronti degli strati 
popolari delie città ma anche 
fra i lavorai on delle campa
gne Nel momento in cui I n 
voluzione nissa si trovava a 
dover risolvere problemi ana
loghi per vir cere la guerra ci
vile, oltre che con operaton 

militan, fondando su ampie 
basi di consenso il potere dei 
soviet, e chiaro che la nuova 
lettura della Rivoluzione fran
cese e del giacobinismo ten
tata da Mathiez attirava il gio
vane nvoluzionano italiano II 
quale nel 1921 su l'Ordine 
nuovo affermava «Si icomu-
nisU sono giacobini, ma per 
I interesse del proletanato e 
delle masse rurali, traditi oggi 
dai socialisti, come più di un 
secolo fa gli interessi della 
classe rìvoluzionana erano 
traditi dai girondini» 

Come è noto, nei Quaderni 
del carcere, Gramsci, avrebbe 
indicato i giacobini come la 
forza nvoluzionaria che si era 
posta coerentemente il pro
blema della funzione storica 
della nuova classe borghese, 
per farle superare la frammen 
fazione «corporativa» e farle 
assumere ti ruolo di «gruppo 
egemone di tutta te forze po
polana Di qui traeva argo

mento per cnticare i gruppi 
democratici italiani nell età 
del Risorgimento, in particola
re osservava che il Partito d'A
zione non aveva saputo - a 
differenza dei moderati - dar* 
si «un programma organico di 
governo che riflettesse le ri
vendicazioni essenziali delle 
masse popolari, in pnmo luo
go dei contadini» 

Sono passati due secoli dal
la Rivoluzione francese, più di 
settant anni dalla Rivoluzione 
russa, mezzo secolo dalla 
morte di Gramsci, negli ultimi 
decenni la società italiana e la 
situazione del mondo sono 
mutate profondamente Ha 
senso ricorrere ancora a un 
vocabolano politico cosi da
tato? Certo, vi sono simboli e 
nomi che parlano alla fantasia 
e, ad esempio, I nvoluzionan 
francesi ncorsero volentieri a 
immagini e nomi dell'antica 
Roma che sembrava offrire 
modelli - con i suoi consoli, i 
suoi tnbum della plebe e i Bru
ti e i Gracchi - ai loro ideali 
repubblicani Così pure, lo 
schiavo nbelle Spartaco fu as
surto, dai socialisti e dai co
munisti, a esempio precursore 
della loro lotta 

In quei casi, però, si trattava 
di esempi e modelli, e diverso 
è il discorso per epiteti usati 
polemicamente, che ingene
rano solo confusione e solle
vano polverone A ragione, 
Occhetto ha di recente invita
to a una «radicale ricolloca-
zione stonca della Rivoluzio
ne d Ottobre» e a un nesame 
cntico della «visione giacobi
na della politica» Cosi, nel 
momento in cui giudichiamo 
un valore universale la demo
crazia, dobbiamo capire co
me anche questa forma politi
ca si sia evoluta, in che modo 
1 liberali che l'avversarono - o ' 
per dirla con il Croce della 
•religione della libertà», la 
considerarono inizialmente 
una «fede religiosa opposta» 
alla loro - abbiano poi contn-
buito ad arricchirla di idee e 
istituzioni, non diversamente 
dal movimento operaio e so
cialista. che fu capace di darle 
una base di massa e un'artico
lazione profonda, attraverso 
sindacati e leghe, cooperati 
ve comuni «rossi», circoli 
operai ecc 

Nel nostro tempo le esigen
ze della vita democratica so
no ancora più ampie ed esigo
no risposte ncche di slancio 
creatore Trovare il coraggio 
politico di esaminare - da par
te di tutte le forze democrati
che italiane - quel che è dav
vero vivo nella loro tradizio
ne, di allargare i loro orizzon
ti lasciando cadere vecchie 
terminologie e stenti diatnbe 
sarebbe già I inizio di un rin
novamento Diceva il vecchio 
Orazio «Motte cose rinasco
no, che un tempo eran cadu
te e cadono vocaboli che og 
gi sono in onore» 

Dustln Hoffman 
indosserà 
Usalo 
di fra' Ginepro 

Dustin Hoffman (nella loto), l'interprete di film come / / 
laureato. Un uomo da marciapiede. Il maratoneta. Indos
serà il saio del missionario spagnolo che evangelizzò la 
California, fra' Ginepro L'ha annunciato ieri a Palma de 
Maiorca il produttore del film Aquila Garda Tuero Autore 
del soggetto, ispirato ad un romanzo della scrittrice ameri
cana Waterhouse, sarà Richard Attenborough La pellicola 
sarà girata a Petra, atta natale di fra' Ginepro, a Palma, in 
Messico e, naturalmente, in California Primo ciak la pros
sima primavera 

Stradivari 1 
Asta 
record 
per un violino 

Il prezzo più allo mal paga
to per uno strumento musi
cale un miliardo e 56 milio
ni di lire. Tanto è stato ven
duto all'asta da Sotheby II 
violino costruito nel 1709 
da Antonio Stradivari e fi
nora di proprietà della violi

nista inglese Mane Hall La Hall, per la quale il musicista 
Vaughan Williams compose nel 1920 // volo dell'allodola, 
aveva deciso di disfarsi del prezioso strumento Ma il prez
zo battutto da Sotheby è stato una vera sorpresa, anche se 
si tratta di uno Stradivari con tanto di «pedigree» 

Stradivari 2 
A Cambridge 
scoprono 
il segreto? 

Perché uno Stradivari ha un 
suono inimitabile? Qua! è il 
segreto che nascondono gli 
strumenti del grande liutaio 
cremonese? Da sempre il 
mistero ha dato vita a leg-
gende e a ricerche PerAc-

•I Ì"»»»^«*• • •»»»»»»»• cardo (che di Stradivari ne 
possiede tre) si tratta di vera e propna magia Per i ricerca-
ton dell Università di Cambridge la questione è più «pro
saica» forse (h notizia è di questi giorni) il suono senza 
pan degli Stradivan è dovuto alla cenere vulcanica o alla 
pozzolana Uno dei due componenti, tutte e due abbon
danti nei dintorni di Cremona, potrebbe essere - secondo 
gli studiosi di Cambridge - il vero artefice del «prodigio* Si 
attendono conferme 

S t r a d i v a r i 3 È un giovane liutaio trance-
• iT ™ j se, il ventisettenne Honoré 
L « e r e d e » Loefe. il primo vincitore del 
aV u n fllnvanp concorso Omaggio a Siro-

e u n giovane dl0ari ch6p ^ O M ^ O , 
francese premia il miglior violino da 

concerto costruito secon-
*—^^^—~^^—m ^0 la tradizione liutaia cre
monese Il 15 aprile in Comune a Cremona la premiazione 
ufficiate A Loeiz vanno cinque milioni Che Honoré abbia 
scelto Stradivari come modello lo conferma il suo ormai 
stabile trasfenmento a Grumello, a due passi da Cremona. 
E a Grumello, naturalmente, Honoré Loeiz ha aperto una 
bottega Come il suo predecessore 

Il Comune 
di Vinci 
vuole 
la «Leda» 

Il consiglio comunale di 
Vinci ha ufficialmente chie
sto l'acquisizione, in depo
sito permanente presso il 
proprio museo leonardia-
no, della Udo di Vinci, Il 
dipinto attnbuito alla botte* 

• ^ • ga di Leonardo e datato 
1505 II quadro, appartenente alle ex collezioni Rozlere-
Spindon e ora custodito in palazzo Vecchio a Firenze tra le 
altre opere della collezione Siviera, era stato ripetutamen
te promesso alla città natale di Leonardo II comune di 
Vinci assicura che il museo, ospitato nel Castello dei conti 
Guidi e restaurato nel 1986, offre tutte le garanzie per la 
tutela e la salvaguardia dell'opera 

Ravenna 
A scuola 
di grande 
jazz 

Mister jazz, la rassegna di-
dattico-spettacolare che il 
comune di Ravenna orga
nizza da cinque anni, ospita 
da lunedi due grandi musi
cisti il batterista Steve 

^ _ _ Gadd e il chitarrista Mich 
^^ , •» l l l ^••^ 1 ™-^ l ™-" Goodnck Seminari e wor
kshop sono a disposizione di chi vuole perfezionare la 
propna tecnica e la propna conoscenza delia musica jazz 
Mister jazz ha sempre avuto «docenti» di richiamo intema
zionale Il linguaggio di Gadd e di Goodnck è estremamen
te moderno e attuale Informazioni ai numeri telefonici 
0544/32577 o 39903 

ALBERTO CORTESE 

Gli Usa scoprono un Lincoln «razzista» 
Chi era Lincoln? Un grande statista, un santo, un 
esaltato' Oppure un uomo come gli altri, ma costret
to ad affrontare drammatici problemi nazionali e per
sonali in un momento cruciale per gli Usa? II 27 
marzo 1988 oltre 25 milioni di americani hanno in
contrato il remoto gigante della stona sui loro tele
schermi Ma era più umano di quanto fossero abituati 
a conoscerlo attraverso t soliti luoghi comuni 

GIANFRANCO CORSINI 

L'assassinio di Lincoln in un'incisione ottocentesca 

• • NEW YORK II Lincoln di 
Core Vida! cosi come è stata 
intitolata la minisene di quat 
tra ore messa in onda dome 
nica e lunedi dalla Nbc costi 
tuisce un insolito evento cui 
turale Sulla scia delle polemi 
che che avevano accompa
gnato pochi anni fa la pubbli
cazione del romanzo irnspet* 
toso di Vidal la decisione di 
presentare questa versione 
più realistica della vita di Lin
coln al grande pubblico della 
televisione aveva suscitato 
non poche riserve da parte 
dei difensori del mito di Lin
coln Ma quando Ernest Kiney 
e Lamont Johnson - autore e 
regista della minisene - han 
no finito il loro lavoro i re
sponsi della critica e del pub 

blico sono stati inequivocabi 
li «Probabilmente-hascritto 
il Washington Post - questa è 
la ricostruzione storica più in
teressante the sia stata mai 
realizzata» L uomo che ha po
sto fine agli orrori della schia
vitù e nunificato la nazione at
traverso la terribile guerra civi
le è uscito ( osi dall agiografia 
dei libri di «cuoia e della leg
genda popolare per appanre 
invece con tutti 1 suoi limiti, 
con le sue contraddizioni, con 
I suoi dubbi ed i suoi drammi 
familiari senza perdere per 
questo il ruolo che gli spetta 
nella stona della nazione 

Interprete io senza retonca 
da Waterson il Lincoln di Vi 
dal non e slato ritratto come 

uno statista visionano che for
gia il destino dell America, ma 
piuttosto come un uomo poli
tico senza scrupoli che deve 
adottare ogni mezzo a dispo
sizione per raggiungere i suoi 
obiettivi La sua stona pubbli 
ca inoltre e stata felicemente 
collegata a quella della sua vi
ta familiare dominata dalia 
drammatica figura della mo
glie Mary Todd che ha trovato 
in MaryTyler Moore una inter 
prete straordinaria 

In questa sene televisiva la 
vita di Lincoln nei quattro anni 
cruciati tra il 1861 e la sua tra
gica morte è stata ricostruita 
essenzialmente attraverso ciò 
che accadeva tra le mura del* 
la Casa Bianca mentre 1 grandi 
eventi esaltati dagli stonci so
no rimasti sulto sfondo 

La fragilità di Mary Todd 
Lincoln, che sconfina addirit
tura nella follia, i tormenti pn 
vati dei presidente messo a 
confronto con difficili deci 
sioni politiche e personali 
emergono in mille dettagli 
che approfondiscono e arric
chiscono questo inconsueto 
ritratto dello statista e della 
sua epoca Gore Vida! la 
sciando New York poco pn 

ma della trasmissione et ha 
detto una volta tanto di essere 
«pienamente soddisfatto» an
che perché secondo lui «gran 
parte del dialogo è stato npre-
so testualmente dal romanzo 
e i dettagli sono stati scelti 
con intelligenza e senza cen
sure* Molte infatti erano le 
tentazioni che poteva far na
scere una interpretazione del 
padre delia patna che si di 
stacca così clamorosamente 
dalla retorica corrente 

Alcuni anni fa Vidal aveva 
presentato alle reti televisive 
un pnmo progetto da realizza
re in molte puntate ma nessu 
no aveva avuto il coraggio di 
accettarlo Fra nato cosi ilro-
manzo che m poche settima
ne è diventato un best-seller e 
che ha provocato tra gli stonci 
amencani un acceso dibattito 
Le contestazioni continuano 
ancora, ma questa volta Vidal 
ha deciso di nspondere ai di-
fenson del mito di Lincoln 
con un articolo che apparirà 
sulla New York Reoieu) of 
Books fra poche settimane 
Ricercatore puntiglioso il ro
manziere americano ha deci
so di reagire alle critiche di 

alcuni storici conservaton con 
citazioni tratte dai loro stessi 
libri per ricordare loro che 
Lincoln, in realta, non era so
stanzialmente e originane-
mente contrano alla schiavitù 
e che fino alla fine della sua 
vita continuava a pensare -
come molti a quel tempo e 
come la stessa autnee della 
Capanna dello zio Tom - che 
i negri avrebbero dovuto ritor
nare in Afnca Ma pensava an
che di avere una missione, sa
peva che il futuro dell Ameri
ca era legato alla unità della 
nazione e questo fine egli lo 
ha lucidamente perseguito 
con ogni mezzo, compresa 
l'abolizione della schiavitù 

E propno la moglie Mary 
Todd infatti che ali inizio del 
primo episodio esprime aper
tamente i suoi dubbi sulle in
tenzioni «abolizioniste» del 
manto «Se gli storici legges
sero meglio - aggiunge ades
so Vidal - scoprirebbero che 
it mio Lincoln e quello televisi
vo sono basati propno su ciò 
che lui stesso ha detto pubbli
camente In un discorso del 
1838 infatti appariva già deli
neata la missione che egli si 

sentiva chiamato a compie* 
io Più tragica e umana appa
re dunque l'impresa di questo 
Bismark americano, come lo 
chiama Vidal «La nostra guer
ra civile - aggiunge lo scritto
re - è stata per noi quello erte 
la guerra di Troia è stala per t 
greci E quello che per loro è 
stato lo scaltro Ulisse per noi 
è stato Lincoln lo non wno 
né Omero né Virgilio ma sono 
queste armi e quest'uomo che 
ho cercato di cantare dipin
gendo Lincoln non come un 
santo dì cartapesta ma come 
un uomo gemale capace di 
elevarsi al di sopra degli altri*. 

Ciò che sorprende è che 
questo ritratto poco ortodos
so di «Padre Abramo» sia an
dato in onda proprio nell'era 
di Reagan quando sono di
ventati più forti gli appelli per 
il ritomo a un patriottismo 
senza riserve Ma, come ha 
scritto un cntico del Afcw 
York Times, forse è propno 
•in un anno di elezioni e In 
un'epoca tn cui ì candidati 
presidenziali sembrano imbal
samati in immagini prefabbri
cate, che la schiva e solitaria 
figura di Lincoln appare anco
ra più affascinante» 

l 'Uni tà 
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CULTURA E SPETTACOLI 

D SCIOPERI RAI 

24 ore di black-out 
per protesta contro 
Jugoslavia-Italia 
BBB ROMA. L'esecutivo nazio
nale del sindacato giornalisti 
Rai ha deciso la proclamazio
ne di 24 ore di sciopero totale 
(black-out informativo) dalle 
9 di questa mattina alle 9 di 
domani, per rispondere alla 

trave decisione dell'azienda 
I trasmettere sema com

mento le Immagini in diretta 
della partita amichevole Jugo
slavia-Italia, in presenza di 
un'agitazione sindacale dei 
giornalisti per II rinnovo del 
contratto. I comitati di reda
zione saranno presenti per in
tervenire in caso di notizie di 
grave attualità. 

La diretta dei commento 
della Via Crucis papale potrà 
andare regolarmente in onda. 
La protesta dell'esecutivo 
dell'Usigral riguarda la grave 
violazione del principio della 
titolarità dell'Informazione te
levisiva (latta di immagini e 
parole) da parte dei giornalisti 
e l'Inammissibile tentativo di 
vanificarne il ruolo e la media
zione tra I fatti e il pubblico. 
La decisione in extremis di 
trasmettere la diretta di Jugo
slavia-Italia senza commento, 
con i rumori delio stadio co
me unico sottofondo; e, anco
ra in extremis, un accordo tra 
sindacato e azienda che ha 
fatto rientrare le 8 ore dello 
sciopero del personale tecni
co che avrebbe avuto inizio 

oggi: questo II risultato di una 
giornata frenetica, che ieri ha 
tenuto impegnati i sindacati e 
l'intera azienda, a cominciare 
da Manca e Agnes. Natural
mente, sacro e profano non 
sono mescolabili anche In 
questo caso. La Rai aveva de
ciso di non trasmettere la par
tita, che lo sciopero in corso 
dei giornalisti avrebbe privato 
della telecronaca. Ali ultimo 
minuto il ripensamento, con 
l'annunciatrice delegata a da
re la seguente motivazione: la 
Rai ha deciso di accogliere le 
cortesi insistenze diplomati
che delle autorità jugoslave. 
La verità, anche se non uffi
cialmente confermato, è 
un'altra: la Rai avrebbe preso 
la decisione - che ha aperto 
un pesante conflitto con il sin
dacato - dopo aver appreso 
che Berlusconi aveva in ani
mo di trasmettere la partita in 
diretta (senza commento) su 
Telecapodistria. In venta, l'u
nico annuncio ufficiale di Te
lecapodistria riguardava la tra
smissione in «differita!. 

Del tutto diversa la vicenda 
che ha visto azienda e sinda
cati (Cgll. Clsl, UH e Snater) 
trattare per tutta la giornata. A 
partire da oggi erano in pro
gramma 8 ore di sciopero dei 
tecnici specializzati di ripresa 
per tutta una serie di impegni 
contrattuali non rispettati. 

I R A I T R E ore 2 0 . 3 0 

«Telefono giallo»: Augias 
ricostruisce stasera 
il caso del piccolo Lorandi 
• a Nella puntata di Telefo
no giallo, in onda oggi alle 
20.30 su Raltre, Corrado Au
gias ricostruirà II caso della 
morte del piccolo Cristian Lo
randi, Il bambino di nove anni 
di Nuvolera (piccolo centro in 
provincia di Brescia) trovato 
strangolato due anni fa con un 
pezzo di III di ferro. A ritrovar
ne il cadavere, su un viottolo 
di montagna, fu il padre, il 
gbmo dopo la scomparsa del 
bimbo. E appunto il padre, 
Bruno Lorandi, è ancora agli 
arresti domiciliari perché so
spettato di aver ucciso il figlio, 

forse con il concorso di altre 
persone. 

Lorandi però ha sempre 
giurato sulla propria innocen
za, e gli inquirenti sono tuttora 
discordi. Il programma di Au
gias non si sostituirà agli inqui
renti schierandosi prò o con
tro la colpevolezza di Lorandi: 
si servirà di filmati, girati sul 
posto da Fiore Di Rienzo, e di 
testimonianze per prendere in 
esame altre, possibili ipotesi. 
Come sempre, gli spettatori 
saranno chiamati a dare il loro 
contributo, telefonando (per 
opinioni, domande o testimo
nianze) al numero 06-8262. 

«Il mio tiranno dal volto 
umano». Parla Andrei Serban 
che firma a Bologna 
la regia del «Don Carlo» 

Ha lavorato con Peter Brook, 
è innamorato di Verdi 
«Mi piacciono i cantanti 
che sappiano anche recitare» 

Filippo II uomo e attore 
È possibile far recitare i cantanti lirici come fossero 
dei veri attori, fuori dai gesti consueti dell'arma
mentario melodrammatico? E il sogno di ogni regi
sta teatrale alle prese con la lirica. E anche il desi
derio di Andrei Serban, allievo di Peter Brook, al 
suo debutto in Italia con la regia del Don Carlos 
verdiano al Comunale di Bologna. Per fortuna che 
nei panni di Filippo II c'è Ruggero Raimondi. 

G I O R D A N O M O N T E C C H I 

M BOLOGNA. Non lo si dice 
apertamente, eppure la cara* 
tura dell'impegno, la rarità 
stessa con cui quest'opera fa 
la sua apparizione nei cartel
loni, lasciano intuire che su 
questo Don Carìo(s), in scena 
da stasera, il teatro Comunale 
di Bologna punta le sue carte 
migliori. Riproponendo nei 
panni dì Filippo li, a vent'anni 
esatti di distanza, quello stes
so artista che, allora, proprio a 
Bologna, era al suo debutto in 
questo ruolo: Ruggero Rai
mondi. Ma non è solo questio
ne di un grande interprete e di 
una grande opera: regista e 
scenografo costituiscono l'in
dice di una scelta meditata. Si 
tratta di due giovani: Yannis 
Kokkos, greco, per le scene 
(già noto in Italia perché a lui 
si deve l'originale allestimen
to dell' Oresteia di Xenakìs, 
l'estate scorsa a Gibellina) e 
Andrei Serban, rumeno, per la 
regia. 

Serban è, si diceva, al suo 
debutto italiano, ma ha dietro 
le spalle un turbinare di espe
rienze condotte soprattutto 
negli Stati Uniti e in molti pae
si d'Europa: prima nell'ambito 
del teatro di ricerca e speri
mentale - un anno «decisivo* 
di stretta collaborazione con 
Peter Brook - quindi, non da 
molto, l'approdo all'opera e 
alla sua realtà teatrale così 
unica, ma recando scolpita 
l'impronta di un certo modo 
di concepire il teatro che co
stituisce quasi una sfida al 
mondo del melodramma. «La 
cosa più grave - sostiene - è 

che il pubblico accetti nel tea
tro d'opera un livello di recita
zione che nel teatro di prosa 
non sarebbe nemmeno pro
ponibile. Si parla tanto di nuo
ve regie d'opera, ma il pro
gresso dove c'è stato, riguar
da solo la scenografia, l'am
bientazione tempre più stupe
facente. Sul piano umano, 
dell'interpretazione, non si è 
fatto proprio niente*. 

Serban, forse perché somi
glia un po' a Paui Me Cartney, 
riesce a farsi capire senza giri 
di parole. È semplice, imme
diato, e dice cose di una tre
menda verità: «Il cantante vie
ne su) palcoscenico avendo 
imparato la parte con tutto il 
corredo di gesti classici legati 
all'andamento melodico: te 
braccia che si aprono e via di 
questo passo: le cose che han
no imparato in conservatorio. 
Ebbene ci sono due tipi dì 
cantanti: quelli ai quali se spie
go che quei gesti li fa già la 
musica, li sottolinea già il di
rettore ed è quindi inutile che 
li ripeta anche lui, si illumina
no, capiscono e collaborano 
con entusiasmo per creare il 
personaggio. Quelli invece 
che privati di questo arma
mentario gestuale rimangono 
terrorizzati, immobili come 
blocchi di cemento». 

Quello che più colpisce in 
Serban è il rifiuto, nel suo mo
do di parlare, del luogo comu
ne, della battuta gratuita. Inve
ce, prima di rispondere, è uno 
che tace per un minuto, guar
da in alto, quindi spiega, scava 
nel problema. Come d'altron

de intende fare con questo 
Don Carlo, un'opera che ai 
suoi occhi riveste un fascino 
sovrumano. *Don Carlo è for
se t'opera più complessa, più 
ricca e stratificata che Verdi 
abbia scritta. L'Intreccio psi
cologico che lega i protagoni
sti è di una densità senza pari: 
quello che di solito viene visto 
come il tiranno, Filippo II , è in 
realtà un uomo sensibilissimo, 
sul quale tanno breccia la per
sonalità e gli ideali libertari di 
Rodrigo. Lo stesso travisa
mento del finale del dramma 
di Schiller esprime questa 
complessità ideale, che non si 
lascia racchiudere in schemi e 
che invece si apre su dimen
sioni molteplici e intrecciale: 
dal piano psicologico che si 
fonde alla più impegnata ed 
esplicita tematica politica, di 
denuncia di ogni oppressione, 
fino allo schiudersi di una di
mensione spirituale, vissuta 
però come irrazionalità, mi
stero, qualcosa che mi ha pro
tondamente toccato». 

Una grandezza, questa del 
Don Carlo verdiano, di cui 
parla con un briciolo di ama
rezza, non appena il discorso 
cade sull'aspetto organizzati
vo del lavoro. «C'è - anche 
con i cantanti che magari non 
hanno dimestichem con la 
recitazione - la possibilità di 
tirare fuori questi contenuti. 
Ma bisognerebbe avere più 
tempo. Tre settimane, quando 
va bene, sono poche. Ma in 
tutto il mondo il teatro d'ope
ra lavora cosi: con gli interpre
ti che si trovano isolo pochi 
giorni prima della recita insie
me al regista. G si che qui in 
Italia, nonostante la apparen
te approssimazione organiz
zativa, la situazione è quasi 
migliore per l'incredibile ca
pacità di arrangiarsi che c'è a 
tutti i livelli, cosa che spesso 
consente di risolvere in poco 
tempo un sacco di problemi*. 

Il cerchio si chiude: l'idea 
di un teatro costruito a partire 
dall'uomo, dall'attore che de
ve svelare, lui, il testo, viene 

Andrei Serban, regista del «Don Carlo» verdiano 

da una regione che ha poco a 
che spartire col teatro d'opera 
odierno. (Ed invece, caro Ser
ban, potrebbe riportarci pro
prio a Verdi, a quelle sue 
ideuzze circa la iparola sceni
ca* e via discorrendo). Forse 
Serban pensa che una delle 
iatture dell'opera di oggi siano 
gli scenografi che passano al
la regia? Ci pensa su, a lungo. 
•Il peggio è proprio questo, si 
chiama uno scenografo capa
ce di garantire un palcosceni
co visivamente stupefacente, 
tecnologico, metafisico, sur
reale e gli si affida anche la 
regia. Ci si assicura quindi la 

grande voce, che naturalmen
te arriverà un giorno prima 
dello spettacolo. La regia con
sisterà nel far muovere le 
comparse, mentre il grande 
cantante potrà arrivare lì e 
mettersi in mezzo alla scena 
senza preoccuparsi di nulla. Il 
pubblico a quel punto si godrà 
io strabiliante macchinario 
scenico e ascolterà un grande 
cantante. Co?f si vuole di più? 
Tanti applausi e lutti a casa 
contenti. È questo il lato peg
giore. È questa la m...*. Andrei 
Serban parla un ottimo fran
cese; e ci siamo capiti perfet
tamente. 

Peter Principle, leader dei «Tuxedomoon» 

Il concerto. Successo a Roma 

Diecianni 
da Tuxedomoon 

A L B A S O L A R O 

M ROMA. Una festa di com
pleanno per i Tuxedomoon. Il 
gruppo ha celebrato I suoi die
ci anni di esistenza nel più 
classico dei modi: con una 
bella riunione di famiglia 
(mancava solo il cantante e 
performer Winston Tong, di
sperso da qualche parte m 
America). C'erano Blaine Rei-
ninger, Steven Brown, Peter 
Principle, Bruce Gedutdig e 
persino Paul Zaht, batterista in 
carne ed ossa che li affiancò 

ger poco tempo agli inizi agli 
vt di Jack Cassidy, ed essere 

rimpiaziato dalla batteria elet
tronica. Insieme hanno per
corso le principali città euro
pee per un tour conclusosi a 
Roma con due concerti. Tito
lo Ptnheads on the move, co
me il retro del loro primo sin
golo, e come pure un'antolo
gia doppia pubblicata in que
sti giorni dalla etichetta Male-
nah Sonori. 

Per il loro pubblico da cult-
band, il concerto dei Tuxedo
moon è stato come un flash
back. Un salto nella memoria 
agli inizi di questa avventura 
artistica partita nel 7 7 a San 
Francisco, scompostasi e ri
compostasi In mille nvoli, nei 
cinquanta titoli della loro mo
numentale discografia, nel-
l'auloesilio volontario nella 
vecchia Europa, fino ad un 

firesente cosmopolita, vissuto 
ra le pieghe dell'avanguardia. 

Inseguono sempre la manipo
lazione sonora e la ricerca, 
anche se l'elettronica non è 
più il «nuovo*, che loro utiliz
zarono, ed utilizzano sempre, 
per scatenare un immaginario 
del tutto inedito a cui fu dato 

nome «romanticismo tecnolo
gico». 

Il terreno privilegiato è 
sempre quello delle emozioni, 
della creazione di atmosfere 
che giocano con le citazioni. 
la memoria, un lenzuolo bian
co sul fondo ad evocare visio
ni da cinema muto, il buio, le 
ombre cinesi evocate da una 
bottiglia d'acqua, o uno sche
letro di plastica, le sciabolate 
di luce dei fari sul pubblico. 
L'elemento visuale, per loro 
così importante, è in questa 
occasione tornato ad una di
mensione essenziale, dopo 
essere stato esplorato In tutte 
le sue possibilità, mentre la 
musica ondeggia fra melodia 
e rumore, dramma, passione 
e ironia 

D i No Tears a Desire fino 
all'ultimo lavoro, Yoa, è stato 
un po' come sfogliare un al
bum dì fotografie, lasciarsi in
vestire dalla forza dei ricordi. 
A volte il toro atteggiamento 
sul palco prende alfa gola, al
tre volte strizza rocchio mali
ziosamente iSomeguys). Non 
sono 1 Tuxedomoon di otto 
anni fa, quando arrivarono in 
Italia per la prima volta, né i 
Tuxedomoon di oggi, Irrevo
cabilmente mutati, ilice Peter 
Principle: «Non avremmo mal 
pensato che quel che faceva-
mo dieci anni fa oggi avrebbe 
ancora avuto un valore. Era 
come se prendessimo a calci 
dei muri, delle strutture trop
po solide, le convenzioni ri
guardo la separazione fra pub
blico e musicisti. E adesso in
vece sento tanti gruppi che 
sembrano essere stati ingluen-
zati da noi». Sì, i Tuxedomoon 
sono già stona. 
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9 Radio anch'Io ' 8 8 . 1 3 Vi» Asiago Tenda, 1 4 
Music» oggi; 1 0 II Pegincm; 1 9 . 9 0 Audrobox; 
2 0 . 3 0 Concerto sinfonico; 2 3 . 0 9 La talarona-

RADIODUE 
Onda verde- 6 2 7 . 7 26 . 8.26, 9 27 . 11.27, 
13.26. 15 28 . 16.27. 17.27. 16.27. 19 26. 
22 .27 . S I giorni: 9 . 1 0 Taglio di tana: 1 0 . 3 0 
Radiodue 3 1 3 1 . 12 .48 Perche non parli?: 1 8 
Il racconto dst Vangali: 19 .32 II Isicino diserà-
lo della melodia. 3 1 . 0 0 Radiodue 3131 notte. 

RADIOTRE 
Onda varde- 7.23, 9 43 , 11 43 . • ftrtudto: 
4J.30-11 Concerto <W mattino; 1 1 . 4 1 Succt> 
da in Italia; 12 .30 Pomeriggio rnuncale: 
1 7 . 3 0 Tana pagina, 2 1 l a inimica; 2 2 . 1 0 La 
parola • la maschera. 2 3 . i l Notturno Italiano 
• Ralstareonotta. 

I l l l l l l l 

S C E G U I L T U O F I L M 

1 8 . 0 0 FRANCESCO O-ASSISI 
Ragli di Michael Curt i i , con Bradford Dfllman. 
Pedro Armandarl i . U ia (1961) 
Se l'altra sera avete visto «Francesco giullare di Dioa 
di Rossellim, potete togliervi lo sfizio dì paragonar* 
«quel» San Francesco alla versione hollywoodiana 
proposta da Michael Curtii, il regista di «Casablan
ca» qui agli sgoccioli di una gloriosa carriera. E una 
biografia con tutti i crismi spettacolari, decisamente 
poco intonata alla figura del patrono d'Italia. 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 CORAGGIO... FATTI AMMAZZARE 
Ragia di Cllnt Eastwood, con Clint Eaatvvood. 
Sondro Look*. Uaa 11883) 
Italia 1 prosegui la aerate all'Insegna dì Clini Ea
stwood, anche oggi con un doppio programmi (se
gue «Bronco Billy», vedere olirei. Questo è — per 
ora — l'ultimo capitolo della saga dell'ispettore Cel-
laghan. giustiziera solitario dai modi un po' bruschi.. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 IL GIORNO DEL DELFINO 
Regia di Mike Nichols, con Georg* C. Scott, 
Trish van Dav*r * . Uaa (19731 
Uno studiosa amante degli animali addestra du* 
delfini ed instaura con loro un rapporto quasi «uma
no». Ma un'organizzazione criminal*, interessata a 
far scoppiar* una guerra, t i impadronisci dagli ani
mali a insegna loro a piallare dalla bombe tono la 
barca del presidenta degli Usa... Un aftaacìnant* 
thrilling fantapolitico con un bravissimo Gaorga C. 
Scott. 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 IL CIGNO 
Ragia di Charles vidor, con Grae* Rally, A N N I 
Qulnness. Usa (19881 
Una principessa mitteleuropea diva sposare il cugi
no, prìncipe ereditario del regno, in noma dalla ra
gion di Stato. Ma durante un ballo la ragazza si 
innamora di un altro uomo, assai mono noblla... M 
film non è granché. ma è curioso perone è una d*H* 
ultimissime interpretazioni di Grece Kelly, già In odo
re di vere nozze reali. , 
TELEMONTECARLO 

22 .4S BRONCO BILLY 
Regia di Clint Eastwood. con Clint Eastwood. 
Sondra Locke. Usa 11380) 
Secondo Clint della serata, stavolta non nei panni 
robusti dì Callaghan, ma In quelli più dimessi di 
Bronco Billy, animatore di uno spettacolo ìtinerant* 
che mette in scena » miti del West. Il film è una 
specie di western moderno non privo di momenti 
ironici. 
ITALIA 1 

2 4 . 0 0 L'ULTIMA COPPIA SPOSATA 
Regia di Gilbert Catas. con Georg* Segai. Nata
l i * Wood. Usa (1979) 
Due giovani sposim vivono in letizia il proprio matri
monio, ma entrano in crisi quando scoprono eh* 
tutti i loro amici hanno divorziato. Cominciano • 
sentirsi del «diversi», a lui ceda alla corto di un* 
maliarda, ma alla fine tutto si aggiusterà. Comma-
diola sofisticata senza grondi impennate, ma Sega) • 
la povera Natalie Wood sono grandi esparti daTge. 
nere. Corretta la ragia di Gilbert Cates. 
RAIDUE 

20 l'Unità 
Venerdì 
1 aprile 1988 

http://23.il


CULTURA E SPETTACOLI 

'^-"•fe** '< •**.&! "Cfà protegge il testimone» dal regista di «Alien» 

Se Ridley Scott inda 
SAURO BORI LU 

Tom Berenger e Mimi Rogcrs In «Chi il testimone» 

Chi protegge 11 testimone 
Regìa: Ridley Scott. Sceneg
giatura: Howard Franklin. Fo
tografia: Steven Poster. Musi
ca: Michael Kamen. Interpreti: 
Tom Beranger, Mimi Rogers, 
Lorraine Bracco, Heny Or
bachi, John Rublnstein. Usa. 
1987. 
Milano: Ambasciatori 
Roma: Metropolitan 

IBI Fino all'85, dei quattro 
film realizzati dall'anglo-holly-
woodiano Ridley Scott, alme* 
no tre risultavano senz'altro 
dei cult-movie (/ duellanti, 
Alien, Biade Runnef), mentre 
il solo Legend era parso inve
ce una cosa di dubbia consi
stenza, tutto immerso com'e
ra nei miasmi, nelle nebbie di 
una torva, ermetica favola me
dievale. Cineasta di coltivato 
gusto figurativo, attento alle 
atmosfere e ai climi psicologi
ci esasperati, Ridley Scott si è 
discostato, peraltro, negli ulti
mi tempi e, In ispecie, in que
sto Chi protegge il testimone, 

da tematiche troppo eccentri
che o semplicemente sfasate 
rispetto al presente. Tanto 
che, proprio in questa sua 
nuova fatica, approda per la 
prima volta ad una vicenda, 
ad un preciso plot tutto ed 
esclusivamente calato in 
un'ambientazione attuale, rav-
vìclnatissima. 

In tal senso, anzi, la sorpre
sa più vistosi per gli aficiona-
dos del vecchio cinema di Ri
dley Scott è stata proprio il 
constatare come e quanto il 
cineasta inglese si muova con 
impaccio, se non addirittura 
con appannata lucidità, allor
ché l'impianto drammatico, le 
cadenze naiTative lo costrìn
gono a dipanare determinati 
scorci Introspettivo-descrittivi 
in termini e tempi marcata
mente realistici. La sceneggia
tura, approntata per l'occasio
ne da Howard Franklin, s'in
centra e s'attarda su un intri
co, un racconto ampiamente 
perlustrato dal cinema holly
woodiano e d'altri paesi. Fino 
al punto che l'originale estro 
creativo di Ridley Scott appa

re, poi, per chiari segni imbri
gliato, nella sua più incondi
zionata estrinsecazione, da 
moduli e stilemi espressivi ca
ratteristici del thrilling, della 
detective story di convenzio
nale, abusata struttura. Cioè, 
giusto a proposito della nuova 
esperienza tentata da Ridley 
Scott in Chi protegge il testi
mone, la vincolante conven
zionalità e «serialità» del fre
quentatissimo «genere» giallo-
psicologico prevarica avverti
bilmente ogni più tipica, per
sonalissima cifra dell'autore. 

Tale aspetto, per quanto in
negabile, non sminuisce del 
tutto, comunque, particolarità 
e superstiti pregi dell'incon
sueta prova di Ridley Scott 
Soltanto, per una volta, va ri
conosciuto che il suo cinema 
indugia e indulge con corriva 
schematicità a srotolare gli in
trecciati casi d'una schifiltosa 
signora altoborghese dalle 
consuetudini molto intellet
tuali e d'un grintoso, sbrigati
vo poliziotto con moglie e fi
glio a carico. L'unico elemen
to davvero discriminante di 
questo thrilling dalle coloritu

re e digressioni presto tragi
che, cruentissime, diviene giu
sto quell'incontro-scontro di 
classe tra i citati protagonisti, 
stucchevolmente superato, 
peraltro, da una rapinosa, irre
sistìbile passione d'amore di
vampante tra i due. 

Più in dettaglio, capita, 
dunque, che una avvenente, 
raffinata critica d'arte assista 
casualmente ad un efferato 
assassinio. Atterrita, si salva a 
stento, ma il criminale da tei 
visto mentre commetteva il 
delitto, la riconosce, la perse
guila. La polizia, determinata 
ad incastrare l'assassino, pro
tegge quindi Tunica testimone 
giorno e notte. Il compito è 
affidato soprattutto ad un pre
stante ispettore, da tempo in 
problematici rapporti con la 
moglie non meno che con se 
stesso. Va da sé che la vici
nanza assidua tra la sofisticata 
signora e il rude poliziotto sfo
cia in una relazione erotico-
sentimentale rischiosissima. 
Puntuali, infatti sopraggiungo
no di lì a poco movimentate, 
sanguinose complicazioni ed 
anche una resa dei conti affet

tivo-fami gli are piuttosto peno
sa. Il resto, si può immaginare, 
non aggiunge alcunché di in
telligente ad un canovaccio 
stanco e risaputo. 

Mimi Rogers, Tom Beren-
ger, Lorraine Bracco, rispetti
vamente nei ruoli centrali del
la signora altoborghese, del
l'aitante poliziotto e delta sua 
indocile moglie, sembrano 
grandemente in difficoltà nel-
l'impersonare quegli improba
bili o, forse, troppo stilizzati 
personaggi e, pur non venen
do meno ad una prestazione 
di corretta professionalità, 
non contribuiscono, certo, ad 
accreditare in modo convin
cente l'intera faccenda. Dal 
canto suo, Ridley Scott, quasi 
titubante, irresoluto sull'ap
prodo da dare alla temeraria 
impresa da lui tentata si limita, 
specie nel finale, a decelerare 
e smorzare il racconto dirot
tandolo verso un melanconi
co, deludente epilogo. 

Comunque, non c'è da di
sperare. L'autore del mirabile 
Biade Runner farà senz'altro 
meglio - ne siamo certi - alla 
prossima occasione. 

Venezia, la luna e loro: la Mostra dopo la rissa 
a ROMA.' Vetrina interna-

j> zionale o grande laboratorio 
eli ricerca? Cannes o Beau-
bourg? Il Udo o Venezia? Do
po 1 estenuante battaglia delle 
nomine si torna a parlare della 
fisionomia della Mostra del ci
nema Le domande sul tappe
to sono sempre le stesse, ma 
sarebbe ingiusto considerarle 
antiquate o, peggio, anacroni
stiche, frutto di una discussio
ne culturale sconfitta - come 
molti sostengono - dai suc
cessi recenti della moda lesti-

: vallerà. Perché II rischio, an
cora una volta, è quello di cre
dere che l'emergenza escluda 
automaticamente ogni rifles
sione sul futuro della sezione 
cinema della Biennale. Certo, 
(> più accattivante la polemica 
sui nomi che quella sulle stra
tegie, ma lo stesso Biraghi, 
prima o poi, dovrà affrontare 
la questione: dirigo solo la 
Mostra o qualcosa di più com
plesso ed impegnativo respi
ro? -

Dice Mino Argentieri, criti
co di Rinascita e docente uni
versitario, «Credo che la Mo
stra non abbia molto da av
vantaggiarsi nel rincorrere 

: Cannes o Berli-
rebbe il caso di 

abbandonare concettualmen
te la dimensione festivaliera. 
Si faccia pure la Mostra, con i 
suoi Leoni, Leoncini e Oselle, 
ma si pensi anche al resto, alla 
situazione dell'archivio, ai 
rapporti con le università, alle 
attività di ricerca*. 

Non la pensa cosi Gian Lui
gi Rondi, ex direttore della 
Mostra e attuale consigliere 
della Biennale. «Certo, privile
giare la produzione della cul
tura sull'esposizione dell'esi
stente... Ma i tentativi compiu
ti da Giacomo Gambetti nel 
74 furono abbastanza delu
denti. Io ho preferito seguire 
la strada segnata da Lizzani 
nel suo quadriennio. Il valore 
della meritocrazia, lo scatto 
della gara, un prestigio cre
scente... Perché punire io 
slancio vitale della Mostra? 
Quanto alle attività permanen
ti, credo che non dovrebbero 
pesare sul bilancio della Mo
stra; solo facendone capitoli 
di spesa esterni alla Biennale 
si può realmente pensare di 
ampliare le prerogative della 
sezione cinema». 

È il turno di Carlo Lizzani, 
anch'egli ex direttore della 
Mostra: «Ha ragione Rondi, 
sarebbe ut. delitto umiliare 

Mercoledì sera, Casa della Cultura a 
Koma: dibattito sulla Mostra di Vene
zia. Al tavolo, di fronte ad una platea 
non troppo numerosa, Biraghi, Rondi, 
Lizzani, Portoghesi, Mìccichè, Argen
tieri (coordinano Borgna e Villari). Chi 
s'aspettava un proseguimento della ris
sa già ampiamente raccontata e ali

mentata dai giornali è rimasto deluso; 
ma la polemica, prima nascosta tra le 
diplomazie e gli accorgimenti verbali, è 
via via riesplosa, magari su un terreno 
più squisitamente culturale. Chiuso il 
«capìtolo Biraghi», il tema della serata 
è stato quello delle famose «attività 
permanenti» previste dallo Statuto. 

quella che resta, tutto somma
to, l'unica grande roccaforte 
del cinema sul grande scher
mo contro l'appiattimento 
della produzione televisiva. 
Ma un'istituzione culturale co
me la Biennale può limitarsi a 
questo? No, ovviamente. La 
verità è che le attività perma
nenti stentano a decollare 
perché, senza strutture, ap
punto permanenti, non si fa 
niente Lo sapete che un diret
tore di sezione viene pagato 
meno di due milioni al mese: 
come può vivere a Venezia 
per tutto l'anno? E soprattut
to. come può elaborare una 
strategia duratura se al termi
ne di ogni Mostra viene priva
to di uffici e personale? La 
produzione culturale ha biso-

MICHELE ANSELMI 

gno di anni per affermarsi, di 
un lavoro paziente e sotterra
neo. Certo che la più notizia la 
Mostra. Eppure, la Biennale è 
un enórme sponsor. Me ne ac
corsi quando organizzammo 
la rassegna ViennaBerlino-
Holfywoodo il convegno sul
le cineteche. Oggi, però, c'è 
meno spinta net paese. Nessu
no parla più di decentramen
to, gli assessorati culturali so
no in declino*. 

Il dibattito ristagna, possibi
le che il furore dei mesi scorsi 
si sia già placato? E Lino Mie-
ciche, docente universìtano e 
presidente del Sindacato crìti
ci, a riaccendere i fuochi con 
la consueta vis retorica. «Con
sidero chiuso lo stato di guer
ra con la Biennale e con i suol 

organi direttivi. Ma restano i 
problemi. Il primo dei quali è 
ia composizione del Consiglio 
direttivo. È lo stesso Porto
ghesi a riconoscere che non 
serve un direttivo cosi vasto, 
19 persone, di cun solo 6 
esperte nei van seti ori della 
Biennale. Mi chiedo, allora: 
perché questi signori devono 
stabilire ciò che è giusto o no 
nel teatro, nella musica, nel
l'arte? E perché si offendono 
se qualche specialista di que
sto o quel settore muove loro 
delle cntiche? La verità è che i 
partiti (Miccìchè è iscritto a) 
Psi, ndr) gestiscono la Bienna* 
le come un loro possesso. Ma 
un'istituzione di ricerca è 
un'altra cosa: servono spazi, 

gente competente, legami in
temazionali, rapporti con le 
università. Insomma, bisogna 
uscire dal parastato e riforma
re la riforma delta Biennale. 
Magari, e questo si può fare da 
subito, dando meno ospitalità 
alla Rai, agli onorevoli e agli 
alti papaveri della politica e 
dell'economia!. 

Portoghesi, chiamato in 
causa per una coda polemica 
riportata da un settimanale 
(«Micclchè ci ha svillaneggia
to con inqualificabile volgari
tà»), rettifica e aggiunge: «Era 
una lotta paradossale, una lot
ta tra poveri mossi dallo sles
so amore verso la Biennale. Il 
Consiglio direttivo, nominato 
con un anno di ritardo, si è 
trovato ad operare in una con
dizione di nevrosi, incalzato 
dai tempi. Evitare la lottizza
zione, non accettare candida
ture precostituite significa 
mettersi attorno ad un tavolo 
e discutere. Errori? Sì, ne ab
biamo fatti, ma credo che sia
mo usciti bene dalla vicenda. 
Miccichè parla dì specialismi, 
divide il Consiglio tra esperti, 
poco esperti e politici: ma chi 
ha detto che una qualifica ne
ga l'altra?». 

Manca poco alla mezzanot

te. Intervengono in rapida 
successione Francesco Masel-
li («Rondi è un poeta del para
dosso. Il tentativo di Gambetti 
- trasformare Venezia in un 
grande laboratorio - fu un la
voro intenso, collettivo. Se fal
lì nel giro di pochi mesi fu per 
colpa delle forze politiche, di 
tutte, che impallidirono e dis
sero: non scherziamo!»); il 
consigliere Aldo Canale («Do
po tanti insulti, il balletto di 
questa sera è una scoperta. In 
tutti questi mesi devo aver vis
suto in un altro mondo. Co
munque, il nodo di fondo è 
che bisogna imparare a repe-
nre fondi sul mercato, e per 
questo occorrono dei mana
ger»); Gianni Toti («Tutti otti
mizzatori. Bene, se volete es
sere creduti, fate qualcosa per 
salvare L'immagine elettroni
ca. Il pensiero che pensa la 
scienza in rapporto alle arti 
deve essere difeso, e la Bien
nale può fare mollo»). 

All'elenco manca Biraghi, 
laconico e appartato come al 
solito. «Ho poco da dire e 
molto da fare», sostiene; an
che perché, se parlasse fuori 
dai denti, forse ne sentirem
mo delle belle. 

Anna Campori e Pietro Oc Vico in «Alta distensione» 

Primeteatro. «Alta distensione» 

Risate 
dal Campanile 

AGGEO 8AVIOLI 

Al» distensione 
divertimento da Achille Cam
panile. Regia di Antonio Ca
lertela. Scena e cosiumi di Ric
cardo Berlingieri. Musiche di 
Germano Mazzocchetti. Co
reografie di Connie. Interpre
ti: Pietro De Vico, Anna Cam-
pori, Giuseppe Caruso, Rober
to Bencivenga, Lino Coletta, 
Monica Conti, Gianni De Si-
meis, Dodo Gagliarde, Danie
la Giovannetti, Virgilio Qua
gliato. Produzione Teatro 
d'Arte. 
Roma, Sala Umberto 

t u Torna, a cinque stagioni 
teatrali di distanza, parzial
mente rinnovato e anche rim
polpato, lo spettacolo che An
tonio Calenda, facendo perno 
sulla sempre ammirevole cop
pia Pietro De Vico-Anna Cam-
pori, aveva voluto dedicare ad 
Achille Campanile. C'è-un le
game sottile e profondo fra 
l'estrosità paradossale, ai limi
li del metafisico, di Campanile 
(comprovata in romanzi, rac
conti, testi per la ribalta), col
legabile sotto qualche aspetto 
ai momenti migliori del Futuri
smo, ma anticipatrice di altre 
•avanguardie, esplose in Eu
ropa nel dopoguerra, e la co
micità beffarda e stralunata 
che, da noi, è propria della 
tradizione del Varietà, o di 
espressioni affini. Cosi, nel
l'attuale allestimento, si ritro
vano a pieno agio attori che, 
con De Vico e la Campori, 
avevano dato vita nell'84-85 a 
Cinecittà, sorta di compendia 
storico del «genere». Parliamo 
di Dodo Gagliarde, un «buffo» 
alla Tota, o di Roberto Benci
venga, cantante-fantasista 
dall'incredibile registro voca
le. Della vecchia formazione 

dello spettacolo-Campanile è 
rimasto Giuseppe Caruso, che 
tra l'altro ridice benissimo lo 
strepitoso monologo La Quer
cia del Tassa. Dei titoli mag
giori del Campanile comme
diografo e novellista - anno
dali fra loro da alcune delle 
famose «tragedie in due battu
te» - non viene riproposto 
L'inventare del cavallo. Pos
siamo invece goderci, ancora, 
due piccoli capolavori come 
Vecchia Russia (Inedito fino
ra a stampa, è pubblicato nel 
programma di sala) e Cento
cinquanta la gallina canta, 
posti a chiusura di ciascuno 
del due tempi della rappre
sentazione. E non manca lo 
strabiliante esercizio linguisti
co di Acquo minerale, 

Tra gli apporti nuovi, Delit
to a Villa Roung (risale al 
1939), deliziosa parodia del 
•poliziesco» all'Inglese, e La 
Spagnola, che ha per argo
mento gli abbagli culturali e 
critici indotti dalla scoperta 
della sedicente opera postu
ma d'un drammaturgo di suc
cesso (in realtà, si traila d'un 
infantile copione della nipoti- -
na del defunto. Un apoloahel-
to che, apparsa nel 1940, la 
dice lunga sul clima Intellet
tuale dell'epoca, ma non solo 
di essa. E non trascureremmo 
L'orrenda parola, sintetica 
versione scenica d'un pezzo 
narrativo raccolto nel più tar
do Manuale di conversazio
ne. 

la stilizzata apparatura e gli 
eleganti costumi di Berlingie
ri, le musiche amabilmente 
composte o arrangiate, ed 
eseguite al plano, dal giovane 
maestro Mazzoccnetìi con
corrono alla felice scioltezza 
del risultato d'Insieme. A De 
Vico, in ottima forma, e alla 
scatenata Campori, fanno co
rona le fresche energie del re
sto della compagnia. 
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SPORT 

Viaffl crea l'illusione 

Una fortunosa zuccata 
dell'attaccante azzurro 
e sembra tutto facile... 

La Jugoslavia fa sul serio Alla ricerca di personalità 

Centrocampo inesistente L'assenza di Bagni si sente 
difesa in continuo affanno e De Agostini, complice 
e gli slavi dilagano Donadoni, non è il suo erede 

Amara sorpresa nell'uovo di Vicini 
1-1 

DAI NOSTRO INVIATO 

G I A N N I P I V A 

JUGOSLAVIA ITALIA 
7 

65 
55 

6 6 Ridica Q 
5 5 Stino|cQVic O 
6 6 Miljus O 
6 Katamk O 
6 Vut jca 
6 5 RsdanovK Q 
6 5 Stojcovtc O 
6 5 Brnovic O 
5 Pnncav Q 
B Savicevìc Q9 
7 JacovUJevic Q) 
6 6 Oslm A 

Zonga 
Birgom 
Frtncìni 
Baresi 6 
Farri 7 
Da Agostini 5 5 
Donadoni 5 
De Napoli 7 $ 
Mancini 6 
Giannin 
Valli 
Vicini 

55 

55 

ARBITRO Kohln (Austria) 7 
MARCATORI Al 10 Viali, o al 
45 Jtcovlljevlc 
SOSTITUZIONI Italia 51 Mal 
dini (6 5) par Franarti 73 Fusi 
(B v ) par Da Aooitini Jugosla 
via S I Tosic (s v } per Stanojco 
vie 87 Asanovio (s v ) par Pan 
csv • Krivofcaplc ( s v i par Sto 
Jcovìc 
AMMONITI Giannini «stanate 
Berpomi 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 4 a 2 per la Jugoslavia 
NOTE serata molto fredda sta 
dio spaziato da raffiche di vento 
Roca la gante sugli spalti nono
stante Il basto costo del biglietti 
(4 500 e 2 500 lire) 

Matanrese 

«Io mi 
sono 
divertito» 
aaal SPALATO Matarrese 
grande capo del calcio Italia 
no è arrivato a Spalalo in ae 
rotaxl soltanto qualche istante 
prima che iniziasse la partita 
Seduto in prima fila ha seguito 
la sfida con grande attenzione 
e dice di essersi divertito È 
stato a dire il vero uno dei 
pochi Chi si accontenta go 
de 

«Per me sono due ì fatti im 
portanti d i questi novanta mi 
huti aver segnato un gol in 
trasferta e non aver perso 
Vuol dire avere carattere e co 
raggio Olt ietuttonongiochia 
mo contro delle mezze figure 
Questi jugoslavi sono forti e 
pericolosi Mi ha molto im 
pressionalo la loro velocità In 
alcune circostanze sembrava 
no incontenibili Quindi aver 
saputo tent re il campo contro 
un avversai io cosi ostico è un 
buon segno Significa che fuo 
ri casa sappiamo farci rispetta 
re Agli Europei questo fattore 
conterà moltissimo» 

Poco distante da Matarrese 
e era anche Bearzot anche lui 
attento spettatore 

«Sembra di giocare in casa 
vista I autorità con cui gli az 
zurri hanno giocato Ho visto 
una bella partita Protagonisti 
'sono stati ora i nostri attacanti 
ora I loro questi ultimi hanno 
sottoposto la nostra difesa a 
un gran lavoro hanno disbn 
gaio con grande autorità Ci 
tengo a fare una menzione in 
particolare Que ta la rivolgo 
aSavicevic mezzaladella.no 
stra nazionale jugoslava E un 
grandissimo giocatore ha dei 
grandissimi numeri» 

• Pa Ca 

• • SPALATO E un pareggio 
sul quale V iun i avrà da medi 
tare La Jugoslavia e stata per 
I Italia un test d i tutto rispetto 
perlomeno per un tempo il 
primo e in quei 45 minuti gli 
azzurri hanno sofferto moltis 
Simo troppo subendo senza 
riuscire a controllare la gara 
visto che non erano in grado 
di tenerla in pugno Evatenu 
to conto che questa Jugosla 
via non e squadra che preten 
de di andare a vincere I Euro 
peo Vlalli ha segnato conler 
mandosi un azzurro dal felice 
destino un |olly a cui eviden 
temente tutto è possibile Si e 
visto che trovare il sostituto di 
Bagni non sarà facile mentre e 
promettente I esordio di Mal 
dini Per i l resto pochi gli uo 
mini usciti a pieni voti e qual 
che delusione per Donadoni 
De Agostini e in parte Gian 
nini 

La Jugoslavia ha preso a muo 
versi subito molto bene mei 
tendo nei guai gli azzurri sor 
presi e saltati subito a centro 
campo forse convinti mental 
mente che questa gara doves 
se essere proprio un amiche 
vole costretti a fare mucchio 
davanti a Zenga Una falla 
enorme si apre a sinistra della 
nostra squadra fermo e fuori 
ritmo Donadoni Mìljus e Sto 
j kovc padroni di una fascia 
che è come un autostrada Ja 
kovljevic ha una palla gol già 
al primo minuto per Zenga 
inizia una serata da protagoni 
sta Ali 8 deve respingere su 
Stoikovic Gli azzurri sono te 
nutl in piedi da un De Napoli 
ammirevole che si vede ovun 
que denunciando quindi gros 
si problemi di organizzazione 
Vtalli e Mancini al lavoro in 
difesa Ma non solo Sono lo 
ro dopo dieci minuli ad anda 

re in avanti Mancini da sinì 
stra cerca Viali) con un diago
nale torte quasi un tiro Su 
perman Gianluca tenta una 
cosa molto ardua in acroba 
zia pressato da un difensore 
tocca con la nuca più che de 
viare frena il pallone e Rada 
ca in ritardo si fa sorprendere 
I Italia va in vantaggio 

La Jugoslavia prende in ma 
no la partita e inizia un assalto 
al quale solo alcuni azzurri si 
oppongono perche davanti a 
Zenga non finisce una squa 
dra che ha fatto una scelta 
nella difesa ma che che gioca 
come può Donadoni e travot 
to a sinistra Giannini non si 
vede mutile e impotente su 
Savicevic anche lui con il 10 
sulla maglia che fa quello che 
vuole in mezzo e in avanti 
che dinge in modo esemplare 
la sua squadra Gran caos an 
che in difesa e solo la poca 
precisione degli slavi rimanda 
il pareggio Sono almeno una 
decina le occasioni da rete or 

ganizzate dalla squadra di 
lam nel primo tempo SOJCO 

vie Katanec Savicevic e so 
prattutto Jacovljevic guidano 
la danza a sinistra non trova 
no ostacoli Pancev manda a 
fil di palo ali 11 Zenga vola 
su una punizione al 14 , poi 
esce alla disperata sul Jaco 
vl)evic al 28 e non può farci 
nulla allo scadere dopo un a 
zione che e la sintesi di questo 
primo tempo tutta impostata 
da Savicevic libero di attraver 
sare tutto il campo e di cerca 
re con un cross perfetto il 
compagno Jacovljevic 

Per noi dunque un brutto 
pnmo tempo salvato da un 
col che e un oggetto piovuto 
da Marte per quello che ha 
fatto la squadra Clamoroso 
come 1 Italia non sia esistita a 

I pareggio jugoslavo ad opera di Jacovljevic 
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Poker sovietico 
sul fantasma di Maradona 
• • BERLINO L ouverture del 
•Mondiale di Pasqua» fra Urss 
e Argentina non ha deluso le 
attese la gara ha riservato 6 
reti un palo ed emozioni a 
non finire Si potrà dire che le 
difese hanno tradito troppe 
incertezze ma resta il fatto 
che lo spettatore italiano neu 
trale si sarà rilatto gli occhi 
abituato ce m è ai tatticismi 
esasperati e. in sostanza alle 
brutture domenicali del no 
stro campionato L hanno 
spuntata i sovietici per 4 a 2 e 
con merito Complessivamen 
te gli undici di Morozov han 
no dominato la partita fatta 
eccezione per una ventina di 
minuti nella ripresa sul 3 a 2 
per I Urss Maradona e com 
pagni hanno avuto un paio di 
occasioni clamorose rna Tro 
gito e Caniggia le hanno fallite 
in maniera indegna Rispetto 
alle formazioni annunciate al 
la vigilia Bilardo e Morozov 
avevano apportato alcune 
modifiche il tecnico sovietico 
rinunciava al centrocampista 
Yakovenko per inserire il vec 

chio Sulakvelidze che si e pu 
re strappato nel corso della n 
presa destinandolo al con 
(rollo ravvicinato di Marado 
na La mossa ha funzionato 
nei primi 45 minuti anche 
perche il «Pibe* giocava bop 
pò avanzato in una squadra 
che non riusciva ad ingranare 
Bilardo optava per Olart eoe 
chea lasciando il barbuto Bali 
sta addirittura in tribuna e ooi 
come detto destinava Mara 
dona m una infelice posizione 
per oltre tre quarti d ora 11 pri 
mo tentativo dei sudamenca 
ni dopo 9 minuti di gioco bel 
la fuga di Canicola sulla fascia 
destra (forse Tunica giocata 
decente del neoveronese in 
tutta la partita) cross per Tro 
glio che colpisce il palo ester 
no con Dassaiev piuttosto in 
certo Poi il monologo *ovieti 
co a l i o Rugaen respinge sul 
la linea un pallonetto vincente 
dello scatenato Protassov al 
14 i lp r imogold iZavarovche 
infila Pumpiao con una bom 
ba» sotto la traversa un minu 
to dopo il raddoppio di Lito 

veenko in girata su traversone 
di Rats Neil unica azione di 
alleggerimento gli argentini 
al 18 accorciano il gap con 
Troglio il migliore fra i bian 
cocelesti In chiusura di tem 
pò un tentativo di Troglio 
sventato e una bella conclu 
sione del sempre più deluden 
te Belanov deviata in angolo 
da Brown Nella ripresa Bilar 
do inserisce Garre e Clausen 
ma I Urss segna con Protassov 
lanciato da T)emianenko Poi 
un Maradona appena rinfran 
cato realizza su punizione con 
la complicità netta di Balta 
cha H4a2sungo re per fallo 
di Sensmi su Zavarov realizza 
Protassov Urss in finale 

Nel secondo incontro delta 
giornata la Svezia ha battoto 
la Germania ovest (4 2) dopo 
i calci di rigore I tempi rego 
lamentan si erano conclusi 
con il punteggio di 1 1 La 
Germania era andata in van 
taggio al 42 con Allofs La 
Svezia aveva pareggiato al 74 
con Trnedsson 

nos 

Vialli 
•; ..'.. scocca II t iro 

A terra 
il capitano 
iugoslavo 
Radanovic 

centrocampo ed in particola 
re nella coppia Donadoni 
Giannini mentre spaesatissi 
mo è stato De Agostini I tre 
sono stati quasi sempre saltati 
Larma si e visto poteva esse 
re il «solito» contropiede Non 
se n e però fatto gran uso Co 
me previsto poi Vicini ha fat 
to entrare Maldini al posto di 
un Francini anche lui mode 
sto la gara si è poi aperta an 
che se al 51 ancora Savicevìc 
ha offerto una palla d oro a 
Pancev che I ha sprecata L I 
talia comincia a cercare il 
contropiede e molto allunga 
ta sul campo Maldml da qual 
che cosa in più Vialli e Manci 
ni provano a lanciarsi in avanti 
per rubare qualche pallone e 
cosi Giannini che pare ora più 
attento a cercare 1 occasione 
che non a «dirigere il traffico» 
Raggiunto il pareggio però la 
Jugoslavia rallentala sua foga 

offensiva Savirevic forse si 
stufa di offrire bei palloni a dei 
compagni incapaci evidente 
mente il pan viene considera 
t o u n buon nsultato 

La partita si spegne alquan 
to mentre Vicin fa entrare Fu 
si e lo piazza su Savicevic 11 
tempo per osservare soprat 
tutto la sicurezza d i Fem in 
difesa un Baresi poco in vista 
poi al 79 ecco che a De Na 
poli capita la grande occasio 
ne E lui che intercetta un pai 
Ione a meta campo se ne va 
da solo arriva in area ma a 
quel punto f o n * stanco non 
riesce a supere re il portiere 
Poi si vede Maldini chiudere 
con gran tem|[>eramento su 
Savicevic Mancini sciupare 
qualcosa cercando di portarsi 
la palla sul dentro mentre la 
Jugoslavia cambia tre uomini 
e Bergomi si becca un ammo 
nizione per fermare al limite 
dell area Jakovljevic 

Chi ha persuaso la Rai, 
lo sponsor o Berlusconi? 

DAL NOSTRO INVIATO 

M SPALATO Cosi alla fine 
Jugoslavia Italia e finita in te 
levisione Più di tutto hanno 
potuto 175mila dollari dell ac 
cordo con cui la ditta Bastino 
ha comperato il dmtto d i piaz 
zare dentro allo stadio del 
I Haiduk di Spalato i tabelloni 
pubblicitari con i marchi di 
decine di ditte desiderose di 
farsi vedere dagli italiani E tra 
queste anche il marchio della 
compagnia di assicurazioni d i 
Berlusconi O forse come e 
nmbalzato da Roma la paura 

della Rai di vedersi sottratta la 
diretta da Telecapodistna 
che è ormai il canale sportivo 
di Berlusconi Per arrivare ad 
avere la trasmissione della d i 
retta qui in Jugoslavia hanno 
smosso man e monti la Fede 
razione calcistica di Belgrado 
ha tempestato d» telefonate 
I ambasciata italiana si sono 
mossi al ministero degli Esteri 
e anche ieri sera a Spalato c i 
sono state nunioni ed incontr i 
per evitare che lo sciopero de i 
giornalisti Rai bloccasse le ri 
prese OGPt 

La gioia di Fusi, la rabbia per il gol mancato di De Napoli, 

Con Maldini la metamorfosi 
Il et: «Rientrava nei programmi» 
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PAOLO C A P R I O 

M I SPALATO Azeglio Vicini 
si presenta velocemente al 
1 appuntamento con i giornali 
sti Ha la voce roca per il tanto 
urlare dalla panchina e la fac 
eia un pò buia La partita e la 
prova dei suoi giocaton I han 
no soddisfatto soltanto a me 
ta 

«Mi pare che come risultato 
sia alquanto giusto - inizia il et 
azzurro - tutte e due dtbiamo 
avuto numerose occasioni da 
gol Nel primo tempo comun 

3uè non sono stato contento 
ei miei ragazzi I nos ri awer 

san ci hanno a volte sopra f 
fatto Nella ripresa ( e stata 
una crescita Quindi una parti 
ta a due facce per noi* 

Questi novanta minuti con 
la Jugoslavia dovevano essere 
un test per i l suo centrocam 
pò E stato effettivamente co 

«Lo e stato Le sostituzioni 
nella ripresa di Francmi e di 
De Agostini non sono state di 
mento Ho voluto far*, soltan 
to delle prove Se il nostro 
centrocampo ha subito nel 

primo tempo più del previsto 
e perche non tia saputo stare 
sugli awersan Con I ingres 
so di Maldini e è stata quasi 
una metamorfosi 

«Diciamo che Maldini è en 
Irato nel momento giusto 
Avrei potuto insenrlo anche 
pnma ma sarei stato ingiusto 
nei confronti di Francmi che 
oltretutto stavi andando be 
ne Comunque e una sostitu 
zione che nentrava nei prò 
grammi» L assenza di Bagni 
in una partita molto combat 
tuta alla fine si è fatta senti 
re? 

«La squadra deve essere 
forte con Bagni e senza Ba 
fini» 

E bastato soltanto un gioca 
tore Savncevic per mettere in 
difficolta i l reparto centrale 
della sua squadra 

«Questo non è un segno di 
demento Savicevìc e un gio 
catore veramente molto bra 
vo Lei parla di nsultato giù 
sto ma Zenga a dovuto fare i 
miracoli per «ilvare la sua 
porta specie nel primo tem 

pò 
«Zenga ha fatto le sue para 

te ma non dimenticate le no 
stre occasioni Quella di De 
Napoli e stata clamorosa nel 
clamoroso» 

Ecco i giocatori De Napoli 
uno dei migliori e stato molto 
loquace Ha però la responsa 
bilita di aver mancato il gol 
della vittona 

«Purtroppo - dice il media 
no partenopeo - il portiere e 
stato molto abile nell uscita E 
riuscito proprio con I estremi 
ta del piede a salvare la si J 
porta Mi ha fatto molta rabbia 
perché oramai pensavo di far 

fol» E il caso d i parlare di 
occiatura in occasione di 

questf partita della squadra7 

«Non vog io assolutamente 
parlare di bocciatura lo direi 
che la promozione con la suf 
ficienza ce la siamo mentala» 

Per Maldi n e Fusi è stato il 
giorno dell esordio 

•Una bella cosa - nsponde 
subito il milanista - emozione 
non ne ho avuta perche non 
ne ho avuto il tempo Dona 
doni mi ha subito dato una 
palla ed ho subito dovuto gio 

care» 
Fusi «Sono molto conten 

lo Per un giocatore la nazio 
naie è la cosa più bella che 
e è Aver esordito comunque 
non cambia nulla I importan 
te è nentrare nei venti che an 
dranno in Germania Ora I u 
nica cosa che mi mette Instez 
za e quella di ritornare alla 
Samp dove Boskov continue 
ra a farmi giocare una volta si 
e una volta no oppure a sosti 
tuirmi» 

Infine Vialli «Preferisco 
non giudicarmi - dice subito il 
sampdonano - dopo il gol sia 
mo stati spazzati via dall ar 
rembante reazione degli jugo 
slavi Abbiamo sofferto mol 
tissimo soltanto venti minuti 
quelli centrali L unica cosa 
che mi dispiace veramente è 
quella di aver subito il pan nel 
momento in cui stavamo gio 
cando bene» Il gol porta an 
cora la firma sua e di Mancini 

«Il golo nasce da uno sche 
ma sampdonano provato e n 
provato» Ed ora fra un paio di 
mesi ci sono gli europei Se 
dovesse tirare delle somme 
ora «Siamo più in la delle 
previsioni» 

«La Juventus sapeva benissimo come giocavo» 

Marchesi: «Rush deve cambiare» 
Il gallese: «EH sicuro io resto» 

V I T T O R I O D A N D I 

• • TORINO II finale di sta 
gione si prospetta probk mali 
co per Marchesi i cui rapporti 
con i gioca ori si soro ulte 
normente detenorati nelle 
scorse set imane Con Mauro 
il tecnico ha rotto ormai si 
scambiano freddi saluti ma 
anche Rush ieri ha fatto capire 
che non ha un grarde «fee 
ling» con i allenatore ormai 
prossimo alia partenza (per 
Como a quinto pare) Rush 
che e tornato dal Galles con 
un forte mal di gola e qualche 
linea di febbre che non do 
vrebbe pero compromettere 
la sua presenza contro il Tori 
no mercoledì in Coppa Italia 
non ha gradilo un giudizio che 
Marchesi ha espresso nei gior 
ni scorsi a p oposito della sua 
crisi «Rush J I impegna ave 
va detto il tecnico ma il suo 
modo di giocare non si adatta 
al calcio i t i l iano Dovrebbe 
adeguarsi a cambiare qualco 

sa modificare i suoi movi 
menti» 

Un idea neppure sbagliata 
visto che il gallese ha segnato 
solo 4 volte in campionato 
I ultima delle quali su rigore 
due mesi fa contro I Empoli 
Ma a Rush non passa neppure 
per la testa il dubbio che sia 
lui a doversi adattare al calcio 
della Juve e non il contrario II 
suo ragionamento è elemen 
tare «La Juve mi ha visionato 
per molti mesi quando gioca 
vo nel Liverpool e comunque 
ero un attaccante conosciuto 
in tutta Europa Sapevano 
quello che compravano non 
sono arnvato a scatola chiù 
Se* 

In parole povere secondo 
Rush se la Juve I ha scelto e 
perche pensava che si potesse 
adattare ali Italia Se non e e 
riuscito e perche la squadra 
non ha saputo creare il gioco 
adatto a lui Una risposta che 

chiama in causa Marchesi e il 
suo modo di impostare la tal 
tica della «Signora» «Di sicuro 
- ha proseguito Rush non 
sarò io a cambiare tipo di gio 
co visto che nel Liverpool an 
d iva benissimo e ho segnato 
più di 200 gol Marchesi dice 
che dovrei tentare di dribbla 
re I avversano' Chi mi ha visto 
in Inghilterra sa che non ho 
questa caratteristica non so 
no come Maradona o come 
Laudrup Quindi non posso 
farlo La mia difficolta e che 
nella Juve sono desolatamen 
te solo mentre nel Liverpool 
avevo sempre vicino qualcu 
no che fosse Dalglish Walsh 
o qualche centrocampista E 
e era anche Souness E poi in 
Inghilterra si gioca sempre in 
velocità mentre in Italia il nt 
mo è lento con qualche spraz 
zo d rapdità» 

A jucsto punto e chnro 
che se la Juve confermerà 
Rush per 1 anno prossimo do 
vra costnurgli una squadra su 

misura affiancandogli un al 
tra punta e un rifinitore di ta 
lento Si parla di Rizzitelli «Lo 
conosco poco ha detto il 
gallese non so se e la spai 
la giusta per me Del resto 
non voglio intromettermi nel 
le questioni societarie Ma h o 
hduen certe cose cambieran 
no un altra stagione cosi de 
ludente non si può ripetere 
Se poi andasse male di nuovo 
si potrebbe discutere della 
mia partenza» OltreaRizzitel 
li nei piani della Juve e e an 
che un centrocampista (si par 
la di Hagi Detri o Thon del 
bolognese Marocchi del ve 
ronese lachim e dell Atalanti 
no Fortunato) Ieri intanto si è 
allenato con i bianconeri un 
americano che si chiama Bru 
ce Murray ha 22 anni gioca 
nella Sud Carolina University 
ed e stato gì idicato il m glior 
calciatore universitario I anno 
scorso Ma nei p im i di Agnell i 
gh americani per ora non 
centrano almeno nella J u \ t 

Il francese Noah 
semifinalista 
nel torneo 
di Dallas 

Le due semifinali del torneo Wtc di Dallas nel Texas ve 
dranno di fronte Becker e Gilbert Edberg e Noah (nella 
foto) Il tedesco Boris Becker ha eliminato nei quarti di 
finale I ecuadoriano Andres Gomez battendolo in quattro 
set (6 4 3 6 6-2 6 4) Lamencano Brad Gilbert ha avuto 
ragione dell australiano Pat Cash sconfitto per 7 6 4 6 
7 6 6 4 Quanto ad Edberg e Noah hanno rispettivamente 
battuto 1 argentino Jaite (che ali ultimo momento aveva 
sostituito {Infortunato Mais Wilander) e lamencano 
Mayolte Ha impressionato la forma sfoderata dal francese 
Noah che lascia ben sperare la Trancia che dal) 8 al 10 
apnle prossimi affronterà in Coppa Davis I Australia 

Si sono f o c a l e due partite 
del gruppo A per il torneo 
di qualificazione olimpica 
Con una rete segnata da 
fvhrek Lesntak a sei minuti 
dalla fine la Polonia ha bai 
luto a Trybunalski la Roma 
ma per 1 0 La Rfg e la Dani 

" • " " • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ " • • , l marca hanno Invece pareo 

Stato Per i tedeschi ha segnato al 10 della ripresa Amln 
oertz per la Danimarca ha pareggiato 20 dopo Claus 

Neilsen In classifica Polonia e Rfg sono appaiate con 9 
punti su sei partile 

Caldo 
olimpico, 
Polonia batte 
Romania 

Battuto Tate 
l'ex campione dei 
massimi che aveva 
sconfitto la droga 

Lex campione manilla! 
del massimi versione 
«Wba» I americano lol n 
T i to e stalo battuto ai punti 
dall inglese Noel Quarless 
puqile pressoché scono 
sciuto alle cronache La 
sconfitta subita da Tale alla 

^ ^ ^ " • ^ • ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ i «York Hall» di Londra ne ri 
dimensiona i programmi futuri Tornato sul ring nell aprile 
del 1986 dopo essere nuscito a disintossicarsi dalla droga 
Tate aveva vinto i precedenti quattro Incontri disputali La 
sua assenza dal pugilato si era protratta per due anni e 
mezzo 

Pasqua a casa 
per i 65 «ultra» 
arrestati 
a Milano 

Trascorreranno la Pasqua a 
casa ma per un certo pe 
nodo dovranno stare lonta 
ni dallo stadio i 65 «tifosi» 
romanisti arrestati domeni 
ca scorsa a Milano per 1 di 
sordmi accaduti nei pressi 
dello stadio di ban Siro II 

«•••••••••««••««•••••••^•i^™ sostituto procuratore della 
Repubblica Francesca Marcelli che aveva emesso gli ordì 
n id i cattura per violenza e danneggiamento aggravato ha 
completato l'interrogatorio dei detenuti e oggi dovrebbe 
disporre la scarcerazione II provvedimento dfl ibertà prov 
visona sarà accompagnato però dall obbligo della (Irma 
del registro in Questura in particolare tutte Te domeniche 
in coincidenza con I orano delle partite 

Europei calcio, 
contro 
la violenza 
tifosi separati 

In una conferenza s lampi 
tenuta a Berlino ovest il 
presidente dell Uefa he 
ques Georges in v u a eh i 
prossimi europei d i calcio. 
ha posto in primo piano il 
fenomeno della vioienzi 
negli stadi «MI addolor i 

^ ^ ~ m ^ ^ m ^ ^ ^ ~ m m ha detto - parlare di misure 
di sicurezza e di polizia mentre avrei dovuto soffermarmi 
esclusivamente sui campionati europei Ma noi abbiamo 1 
dovere di combattere questo grave male la violenza ci ha 
costretti a trasformare gli stadfm bunker» I tifosi al sommo 
delle otto nazionali saranno infatti tenuti nettamento s i 
parati Tra le partite di cartello più temute dagli organizza 
ton perche potrebbero essere spunto di eventuali disordi 
ni c e Inghilterra Olanda (15 giugno a Dusseldorf) 

l i tedesco Erwin Weber su 
Volkswagen Golf Oli o pas 
sato in ttsla a! Safari n lly 
quarta prova del campiona 
to mondiale al termine del 
la prima giornata Weber ha 
1 di vantaggio sulla Lancia 
Delta di Massimo Biasìon e 

•••••••••••••"••••••••••••••••"""""^ del keniano Vie Preston 
grande favonio del Safari rally che si concluderà lunedi 
prossimo dopo 4 217 chilometri d i corsa 

Landa seconda 
dopo la prima 
giornata del 
Safari rally 

ENRICO C O N T I 

TOTOCALCIO 

BARLETTA UDINESE I X 

BRESCIA BARI X 

GENOA CREMONESE 1X 

LAZIO LECCE 1 

MODENA ATALANTA X2 

PADOVA ARLZZO 1 

PIACENZA PARMA 1X2 

SAMB CATANZARO X 

TARANTO BOLOGNA 1X2 

TRIESTINA MESSINA 1 
PRATO SPAL 1X 
CARBONIA OLBIA 1 
BISCEGLIE F ANDRIA X 

TOTIP 

PRIMA CORSA 1 XX 
X 2 t 

SECONDA CORSA 

1 2 
22 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA X 1 1 

2 X 2 

2X 
1 2 

Tyson-Spinks, 
casual 
e smoking 
ad Atlantic City 

• I Mike Tyson (a sinistra 
nella loto) e il pretendente al 
titolo Michael Spinta durante 
la presentazione ufficiale del 
match fissato per il 27 giugno 
due giorni dopo il 23esimo 
compleanno di «Kmq Kong 
ad Atlantic City I du t pugili 
hanno adottato per I occasio 
ne look piuttosto d u o ™ 
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CONFERENZA NAZIONALE TRASPORTI Pei 

L a conferenza nazionale dei trasporti del Pei 
Libertini: se non si riforma il sistema un prezzo terribile 
per ambiente, territorio, costi economici, energetici, sicurezza 

«Cambiare i trasporti 
per cambiar e la società» 

Perché la seconda conferenza nazionale dei tra
sporti organizzata dal Pei7 Sui temi in discussione e 
sul significato abbiamo intervistato il responsabile 
della commissione trasporti della direzione comu
nista, Lucio Libertini. «Se l'intero sistema dei tra
sporti - sottolinea Libertini • non viene riformato, 
l'Italia pagherà in terminid'ambiente, territorio, co
sti economici, energetici, sicurezza». 

CLAUDIO NOTARI 

• • La riforma del trasporti 
- sostiene li Pei - è giunta ad 
una stretta decisiva. Per que
sto i comunisti hanno convo
calo la loro seconda confe
renza nazionale per discute
re con tutti le vie e i modi per 
superare contraddizioni e 
difficoltà e avviarle a soluzio
ne, nella consapevolezza 
che II sistema dei traspcti e 
Il suo cambiamento hanno 
incidenze decisive sull'orga
nizzazione dei (errilo, io e 
delle città, sull'ambiente, sui 
costi dell'economia, sulla 
qualità della vita civile. La 
riorganizzazione e la riforma 
dei trasporti, di fronte alla 
prospettiva di grandi aumen
ti della mobilità, alla vigilia 
della liberalizzazione del 
mercato europeo, e mentre 
in questo campo avvengono 
rivoluzioni e innovazioni tec
nologiche, non e un proble
ma settoriale, ma una sfida 
per il futuro della società. 

Perché, chiediamo al sena

tore Lucio Libertini, re-
•Domabile della commis
sione trasponi, casa e In
frastnitture della direzio
ne, Il Pel convoca oggi la 
seconda conferenza nazio
nale del trasporti? 
Non è una scadenza ritua

le. Il sistema del trasporti ita
liano è in una drammatica 
stretta determinata dalla sua 
arretratezza, dall'impeto del
la innovazione tecnologica, 
dalla imminente liberalizza
zione de) Mercato europeo, 
dalle tendenze ad un grande 
aumento della mobilità, da 
oggi alla fine del secolo. Se 
quel sistema non viene radi
calmente riformato, l'Italia 
pagherà un prezzo terribile 
in termine d'ambiente, terri
torio, costi economici, costi 
energetici, sicurezza. E, inve
ce, il movimento riformatore 
è in una condizione di stallo, 
vi sono gravi controtenden
ze e regna, da troppo tempo, 
il malgoverno. Di questa vera 

e propria emergenza nazio
nale vogliamo discutere tra 
noi e con tutte le altre forze. 

La conferenza ha, dunque, 
carattere aperto? Ma por
rà l'accento sull'elabora
zione e sulla mobilitazione 
politica? 
Avrà un carattere apertis

simo. Nel dibattito plenario e 
nelle commissioni speriamo 
di avere una partecipazione 
larga di tome politiche, sin
dacati, imprenditori, opera
tori. Ci presentiamo con una 
vasta base programmatica, 
generale e di settore, che vo
gliamo ancora arricchire. Ma 
vogliamo dare una spinta, 
contribuire a far ripartire con 
forza il movimento riforma
tore. 

Sarà la conferenza della 
ferrovia contro la strada, 
come alcuni dicono? 
Questo è un modo davve

ro riduttivo di presentare le 
nostre posizioni. Noi puntia
mo ad un sistema integrativo 
e intermodale, con elevata 
produttività, riequilibrato 
fortemente verso la ferrovia 
e il mare, ma dotato di una 
rete moderna di viabilità. Per 
la ferrovia proponiamo il 
raddoppio, per la viabilità ia 
razionalizzazione: per tutti i 
modi di trasporto proponia
mo il •combinato». 

Da questa rivoluzione 1 la
voratori hanno da temere 

o da sperare? 
Da temere se ne saranno 

oggetto, da sperare se ne sa
ranno protagonisti. Grandi 
cambiamenti sono Inevitabi
li, comunque. I lavoratori de
vono scegliere di governarli. 
Noi discuteremo i contenuti 
di questa politica, 

Discuterete degli scioperi 
nel trasporti anche dopo 
quello che è accaduto a 
Fiumicino? 
Certo, perché vogliamo 

evitare la lacerazione dei 
rapporti tra lavoratori dei tra
sporti e utenti, e svolte auto
ritarie, e dunque slamo per 
una autoregolamentazione 
decisa davvero dai lavorato
ri. E perché temono questa 
prospettiva che le forze con
servatrici usano ogni torma 
di provocazione diretta e in
diretta, come è accaduto an
che nella vertenza del tra
sporto aereo, e tanta stampa 
conduce una indegna cam
pagna di menzogne. Ma i la
voratori devono evitare le 
provocazioni, e difendere i 
loro diritti e il rapporto con 
l'utenza. 

Per questo ci mola nache 
la ritorna del sindacato? 
Una protonda riforma, la 

cui chiave di volta è la demo
crazìa, Il rapporto con i lavo
ratori, la sburocratlzzazlone, 
la crescita della coscienza 
collettiva. 

• — ^ — ^ ^ — • Da giovedì 7 a venerdì 8 aprile all'Auditorium della tecnica 
e della scienza (Eur). Concluderà Achille Occhetto 

Ecco il programma dei lavori 
*•> Cambiare i trasporti 
per cambiare la società: è il 
tema della seconda Confe
renza nazionale dei trasporti 
indetta dal Partito comuni
sta italiano, che si terrà a Ro
ma, Il 7 ed 8 aprile, all'Audi
torium della tecnica e della 
scienza (viale lupini, Eur). 

SI tratta di un momento 
importante della battaglia 
per un nuovo sistema dei 
trasporti; una fase della con
venzione programmatica; 
un Incontro delle forze rifor
matrici. Il Pei invita a lavora
re attorno a soluzioni decisi
ve per la riorganizzazione 
del territorio, la ditesa del
l'ambiente, la riduzione dei 
costi economici, nuove con
dizioni di lavoro, la difesa e 
la qualificazione dell'occu
pazione. 

Questo il programma dei 
lavori: 
- Giovedì 7 aprile, ore 9,30 
relazione introduttiva del 
sen. Lucio Libertini; dalle 
10,30 alle 13 dibattito; dalle 
15 alle 20, riunione delle 
commissioni di lavoro aper
te alle forze politiche, sociali 
ed economiche. 
- Venerdì 8 aprile, dalle 
9,30 alle 13 e dalle 15 alle 
17,30 dibattito. Alle ore 
17,30 le conclusioni dell'on. 
Achille Occhetto, vicesegre
tario del Pei. 

Le commissioni di lavoro 
saranno aperte alla parteci
pazione degli altri parliti, dei 
rappresentanti Istituzionali, 
delle forze economiche e 
sociali, di operatori e studio
si. Discuteranno i progetti e i 
programmi predisposti per 
ciascun comparto. 

La conferenza é preparata 
da nove gruppi di lavoro: 
- Politiche generali (Fabio 
Ciuffinl); 
- Ferrovie (Perelli); 
- Trasporto urbano e regio
nale (Senesi, Bencini); 
- Viabilità (Lotti); 

- Autotrasporto (Ronzani) 
- Trasporto Aereo (Proiet

ti); 
- Economia marittima (Bis
so); 
- Politiche comunitarie 
(Carossino); 
- Associazionismo (Stop
pioni). 

Nella Conferenza I gruppi 
di lavoro si trasformeranno 
in Commissioni aperte alle 
altre forze politiche, econo
miche e sociali, per la di
scussione dei programmi e 
progetti di settore. 

Sono invitati: 
- il governo, i presidenti 
delle Commissioni parla
mentari, la segreteria Pgt, 
Cgil-Cisl-Uil e i sindacati dei 
trasporti e delle costruzioni; 
- la Lega delle Cooperative; 
- la Confindustria, l'Ance; 
- la Federtrasporti, la Con-
fetra, Fita, Fai, Anita, l'ente 
Fs, Alltalia, l'Anci, Finmare, 
le aziende di trasporto delle 
maggiori città, gli assessori 
ai trasporti regionali, provin
ciali e comunali; 
- Italia Nostra, Lega Am
biente, Wwl, Arci. 

Partecipano alla Confe
renza i seguenti esponenti 
del Parlamento europeo: 
- On. Georgios Anastasso-
poulos, presidente della 
Commissione trasporti del 
Parlamento europeo; 
- On. Gunter Topmann, 
membro della Commissione 
trasporti del Parlamento Eu
ropeo; 
- Dr. Gorm Kornerup, Se
gretario generale della Com
missione trasporti della CEE; 
- Dr. Peter Schlffauer, fun
zionario Commissione tra
sporti della CEE; 

Saranno inoltre presenti 
l'Ing. Ernst Widmer, delega
to ufflcHe di Berna delle 
Ferravi derali Svizzere e 
Walter Flnkbonner, segreta
rio di Direzione delle Ferro
vie Federali Svizzere. 

Società TFi 
Trasporti ferroviari 

Italiani S.r.l. 

o TRASPORTI 
INTERMODALI 

D TRASPORTI 
FERROVIARI 

v CONSULENZA 
LOGISTICA 

Sede iegale: Milano - Viale Premuda, 10 

Centro commerciale: Sesto San Giovanni (MI) - Piazza Diaz, 12 
Tel. 02/2407251 n. 4 linee Sei. passante 
Tel, F.S. 5369 - Telex 310503 - Telefax 02/2470614 
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Il documento 
Un contributo 
alla convenzione 
programmatica 

Politiche dei comparti 
La sfida ferroviaria 
Comunicazioni su gomma 
marittime e aeree 

La spesa pubblica 
Le grandi opere 
Lavori più celeri 
Appalti, questione morale 

É?SJ5 Trasporti, una questione nazionale 
La questione del trasporti 

non è oggi settoriale o parti
colare. Costituisce, invece, un 
tema (ondamelitale dell'eco
nomia e della società per la 
sua forte incidenza sul territo
rio, sull'ambiente, sui costi del 
sistema produttivo, sul bilan
cio energetico e sulla sua 
struttura. Inoltre nuove condi
zioni di scenario investono 
questo grande comparto, che 
occupa direttamente un milio
ne dì lavoratori e indiretta
mente un'area assai più vasta, 
e inducono enormi trasforma
zioni che incideranno a breve 
termine sulla vita del paese. 

La crisi 
dei trasporti 
in Italia, 
le sue origini 

I trasporti in Italia sono fon
dati su di una schiacciante 
prevalenza della gomma, un 
modo che assolve oltre 1*80% 
del flusso delle merci e gran 
parte del flusso dei passegge
ri. Ed è connotata, altresì, 
dall'assenza o dalla limitatez
za di integrazione e di inter
connessione tra i vari modi di 
trasporto. 

1 calcoli effettuati dalla se
greteria del Piano generale 
del trasporti provano che, ove 
questa tendenza non venisse 
cambiata, prima della fine del 
secolo la prevalenza del tra
sporto privato su gomma rag
giungerebbe il 95%, caratteriz
zando l'Italia come l'unico 
paese monomodale in Euro
pa. E ciò - lo si deve porre in 
grande evidenza - avverrebbe 
in relazione ad un flusso di 
passeggèri che sarà crescente 
(il 30% in più) ma soprattutto 
di un flusso di merci che, at
torno alla fine del secolo, do
vrebbe avere un incremento 
superiore al 45%. 

Le conseguenze di questa 
realtà e di questa prolezione 
nel futuro sono gravissime per 
Il paese. Esse significano pau
rosi processi di congestione, 
di inquinamento, di insicurez

za addossano all'economia 
italiana costi additivi che la 
spingono fuori mercato (i co
sti del trasporto incidono sul 
prodotto finale in una misura 
che varia dal 6% al 22%, come 
e più del costo del lavoro); 
determinano sprechi di ener
gia assai grandi, rilevanti 
quanto la produzione delle 
centrali nucleari delie quali si 
è parlato in questi anni. 

Tutti i fenomeni negativi sin 
qui Indicati si ingigantiscono 
nelle Regioni meridionali, do
ve il trasporto pubblico e le 
ferrovie hanno un ruolo assai 
minore che nel resto d'Italia, e 
dove domina in modo ancora 
più schiacciante la motorizza
zione privata. C'è una vera e 
propria questione meridiona
le dei trasporti, e il Mezzogior
no è In tal senso sempre più 
emarginato dall'Europa. 

Unificazione 
europea, 
innovazione 
e mobilità 

Accanto alle conseguenze 
drammatiche che'l'aumento 
della mobilità nelle attuali 
condizioni del sistema dei tra
sporti ha sulta vita del paese, 
vi sono due altri dati di scena
rio che avranno importanti 
conseguenze. I) primo di essi 
è l'avvìo di un processo di 
unificazione e deregolamen
tazione del Mercato comune 
europeo che dovrebbe con
cludersi nel 1992, eliminando 
ogni barriera fisica, economi
ca e fiscale tra i paesi della 
Comunità. 

È questa da un lato una 
grande occasione di sviluppo, 
poiché la creazione di un uni
co grande mercato di 320 mi
lioni di abitanti, con,un reddi
to medio elevato è destinata a 
produrre un grande aumento 
dell'interscambio e a facilitare 
la produzione di ulteriore ric
chezza; ma è anche un grande 
rischio perché all'interno dì 
un mercato comune lasciato a 
se stesso, I forti diverranno 

sempre più forti e i deboli di
verranno sempre più deboli. 
L'Italia, con un sistema dei tra
sporti arretrato e disorganiz
zato, a bassa produttività, pri
va di ferrovie moderne, e di 
una moderna economia ma
rittima, pagherà un prezzo as
sai alto, sotto tutti i punti di 
vista. Il pericolo che corre il 
nostro paese è quello, insie
me, della emarginazione e 
della colonizzazione da parte 
delle aree più forti, se non ci 
riuscirà a cambiare rapida
mente il sistema dei trasporti, 
e se nella Comunità non si de
termineranno le misure di 
programmazione e di armo
nizzazione richieste dalla sini
stra europea. 

Il secondo dato di scenario 
è costituito dai grandi proces
si di .innovazione che stanno 
investendo il mondo dei tra
sporti e dei servizi, dopo ave
re già condotto a grandi ri
strutturazioni industriali. Que
sti processi possono recare 
grandi benefici, abbattendo i 
costi, migliorando enorme
mente ogni tipo di comunica
zione, eliminando i lavori pe
santi e nocivi, consentendo 
qualificazione professionale e 
riduzioni serie dell'orario di 
lavoro. Ma, se non governati, 
si traducono in drammatiche 
eccedenze dell'occupazione, 
in dequalificazione, in termini 
sociali gravi. 

Gli obiettivi 
del cambiamento 
per evitare 
la paralisi 

Una seria analisi delia con
dizione italiana e dei processi 
di trasformazione in atto per 
avviarsi rende assolutamente 
urgente e prioritaria la riforma 
del sistema dei trasporti del 
nostro paese, e ne fa una 
grande e centrale questione 
nazionale. Occorre passare, 
in sostanza, da un sistema dì-
sorganizzato, non integrato, 
dominato da una indiscrimi-

Pubblichiamo qui, in estrema sintesi, e 
alcune parti limitandoci a enunciazioni di 
principio, i punti essenziali della vasta 
piattaforma programmatica con la quale 
il PCI va alla sua II Conferenza Nazionale 
dei trasporti. Il documento integrale può 
essere richiesto alla Segreteria della Con
ferenza o alla Commissione trasporti, ca

sa, infrastrutture della Direzione. Sono 
altresì disponibili programmi di settore, 
proposte di legge, programmi e progetti 
per la riorganizzazione di alcune grandi 
aree metropolitane e di parti del sistema 
dei trasporti; Un indice del copioso ma
teriale disponibile sarà messo a disposi
zione dei partecipanti alla Conferenza. 
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nata motorizzazione privata 
ad un sistema integrato e in
termodale con un forte riequi
librio verso la ferrovia e il tra
sporto marittimo, con un 
grande sviluppo del trasporto 
«combinato» per le merci, con 
una dominanza del trasporto 
pubblico e di quello su ferro 
nelle aree urbane, e un forte 
aumento della produttività di 
comparto e di sistema. 

Una riforma di queste di
mensioni, che recuperi in mo
do rapido i troppi anni perdu
ti, esige un immenso sforzo 
nazionale, una programma
zione, grandi investimenti, 
profonde innovazioni nelle 
gestioni. Raddoppiare il siste
ma ferroviario e accrescerne 
grandemente la velocità me
dia; spostare verso il trasporto 
marittimo interno il 10% del 
traspòrto merci che avviene 
su strada; recuperare ai porti 
italiani forti flussi di traffico 
che si sono diretti verso altri 
porti del continente europeo; 
generalizzare il «combinato» e 
l'intermodalltà; razionalizzare 
la rete della grande viabilità 
integrandola con gli alti siste
mi di trasporto; sviluppare un 
moderno sistema di aeroporti 
e dotarli di collegamenti rapi
di terrestri, espandere il tra
sporto pubblico nelle grandi 
aree urbane sino al 75% del 
traffico, e portare in queste 
aree il trasporto su ferro verso 
il 75% del totale; rompere l'i
solamento di aree importanti 
del paese; informatizzare l'in
tero sistema del trasporti; ri
strutturare gestioni, orari e 
modo di lavorare: ecco i con
tenuti della riforma dei tra
sporti. 

Il movimento 
riformatore 
ad una stretta 
decisiva 

Per questa riforma dei tra
sporti i comunisti si battono 
da anni con coerenza e pre-
veggenza. 

A partire dagli anni dell'unità 
nazionale lungo queste linee è 
sorto e si è sviluppato un mo
vimento riformatore che ha 
compreso socialisti, cattolici 
e laici progressisti, e che ha 
strappato decisioni e leggi im
portanti, anche se l'avvento 
del pentapartito ha dato luogo 
a battute d'arresto, contraddi
zioni e distorsioni. È stato de
ciso il rilancio de! sistema fer
roviario, strappando leggi che 
hanno determinato importanti 
finanziamenti per gli impianti 
fissi e il materiale rotabile; è 
stato istituito il Fondo nazio
nale per il trasporto urbano e 
regionale; è stato approvato 
dal Parlamento lo schema di 
un Piano generale dei traspor
ti che va nella direzione della 
riforma pur se con limiti, de
bolezze, contraddizioni; in di
versi settori sono stati adottati 
provvedimenti che vanno nel-
ia direzione giusta. 

Ma, a causa della incapaci
tà di governare del pentaparti
to, e per la sorda resistenza di 
interessi conservatori e della 
stratificazione burocratica 
dello Stato molti provvedi
menti sono stati insabbiati, o 
si attuano lentamente, diverse 
scelte si sono bloccate, e la 
riforma ha incìso assai poco 
sinora nella realtà verso il pae
se. Di più, sì è sviluppata negli 
ultimi anni una spinta contro
formatrice orientata ad un ri
lancio indiscriminato delle 
costruzioni autostradali, e che 
ha bloccato o svuotato molle 
misure volte al rinnovamento 
del sistema dei trasporti. 

Siamo dunque in una stretta 
decisiva. O la situazione si 
blocca rapidamente, e verrà 
preso un appuntamento deci
sivo con la storia. 

Il Pei ha convocato la II 
Conferenza nazionale dei tra
sporti, aprendola largamente 
alle forze esterne politiche, 
sociali ed economiche e alla 
presenza dì forze politiche eu
ropee, proprio per avanzare 
nuove proposte organiche e 
lanciare un forte richiamo alla 
ripresa e all'unità del movi
mento riformatore. Si tratta di 
forzare una stretta, di impri
mere una nuova accelerazio
ne al cambiamento, di ottene
re in tempi rapidi risultati visi
bili. 

Primo, 
programmare 
La proposta 
del Pei 

Su questa strada, la prima 
grande questione sono gli 
strumenti di programmazio
ne, I loro contenuti, la loro ef
fettiva cogenza. 

Una esigenza essenziale al
la quale occorre dare risposta 
è quella di un quadro di co
mando unico ed efficiente 
della programmazione. La 
proposta del Pel è l'unlflcazlo-
ne in un unico ministero di 
tutte le competenze in mate
ria di trasporti, oggi divise tra 
più ministeri. Il ministero uni
co del trasporti deve poter 
esercitare pienamente le sue 
funzioni proprie di Indirizzo, 
programmazione e controllo, 
coordinando tutti I modi di 
trasporto, terrestri, aerei e ma
rittimi. Ma proprio per questo 
deve essere liberato dalle atti
vità di gestione, che debbono 
essere riorganizzate all'inter
no di aziende autonome, re
sponsabili del loro bilancio, 
costruite come Imprese indu
striali (ferrovie, Ano», Moto
rizzazione civile). Una lappa 
Intermedia verso questo asset
to può essere la costituzione 
immediata del Clpet (Comita
to interministeriale per la pro
grammazione economica) la 
cui struttura permanente dive 
essere costituita dalla attuale 
segreteria tecnica del Pgt, dé
bitamente potenziato. 

Il secondo passo da com
piere è la trasformazione del 
Pgt - che del resto è un plano 
scorrevole e flessibile - In una 
programmazione che. defini
sca tutti gli obiettivi qualitativi 
e quantitativi, e predetermini 
il riparto modale dei flussi di 
traffico. Ciò significa realizza
re tutti i progetti previsti dal 
Pgt; ma altresì definire pro
grammi annuali e poliennali 
con obiettivi quantitativi e con 
l'indicazione dei mezzi per 
perseguirli, rendendoli vinco-

BREDA uniste il comfort alla sicurezza 
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CONFERENZA NAZIONALE TRASPORTI Pei 

Ferrovie, si deve fronteggiare 
una vera e propria sfida 

t NHmmtì 

lar ti per tutta la pubblica am 
mlmstrazlone 

Rimano è evidente lalibe 
ra scelta degli operatori e de 
gli utenll perché tutto ctò si 
tot loci nell imbito di una 
economia di mercato Ma ta 
riffe normative disponibile 
delio Infrastrutture non sono 
neutre indifferenti devono 
riferirai ad un calcolo dei co 
sii e devono promuovere e 
incentivare le scelte razionali 
di piano 

Ambiente, 
territorio, 
risparmio 
energetico 

Per i comunisti la program 
inazione del sistema dei tra 
sporti deve rispondere ad al 
curii canoni < ssenziali sicu 
rezza difesa promozione 
dell ambiente risparmio 
energetico eguaglianza dei 
cittadini nei diritti alla mobili 
(à La riforma del sistema dei 
trasporti nell j direzione che 
Si è indicata fa fare oggettiva 
mente un grande passo avan 
(1 in questa direzione perche 
le ferrovie il trasporlo mani 
timo il trasporto pubblico 
moderno sono di per se più 
sicuri meno inquinanti capa 
ci di forte risparmio di ener 
già rispondono meglio alla 
domanda generale di mobili 
tà mentre dt congestionano 
Il territorio Ma alnnterno di 
questo vasto cambiamento 
(a 11 Conferenza dei trasporti 
individui una sene di misure 
spec fiche che ali interno di 
ciascun comparto e di eia 
scuna aita traducono in 
realtà q t i canoni generali 
La modf,rnizza?ione del pae 
se e ) itine un processo di 
civil zzi*, one e di salvaguar 
did amb enlale 

La sfida 
ferroviaria 
Obiettivo 
il raddoppio 
delle capacità 

fc. r dente l entità della 
q csl f ne ferroviaria il paese 
d \c [fontegg are qui una ve 
Tà e j ropna sfida perche se 
la sol JZ o le globale corretta 
è un esterna integrato e Inter 
modale che ottimizzi I uso di 
tuli imod di trasporto (com 
preso qiello su gomma") è 
eh irò che questo sistema 
no I J I affai o esistere sen 
zi n a dt Ile ferrovie più 
gr l d II attuale 

i i \o che i comuni 
s ) e quello di rad 
d; c\x capacita di tra 
spt r do e fc rrovie e Incre 
m i TI fortemente Id veloci 
tede rcol izione prima delia 
fine del secolo nel giro di 

dieci anni ma raggiungendo 
una forte quota dell obbietti 
vo finale tra il 1992 e il 1995 
E si sottolinea che raggiunge 
re questo obbiettivo vuol dire 
uno sforzo immenso che tut 
tavia modificherà il sistema 
dei trasporti in misura ancora 
insufficiente 

In questa direzione le esi 
genze primarie possono esse 
re cosi riassunte 

- Completare le opere pre 
viste dal Piano Integrativo 
debitamente riilnanziato per 
avere una modernizzazione 
degli assi longitudinali e tra 
sversati della rete seconda 
ria delle stazioni 

- Quadruplicare gli assi 
maggior e inserire in essi un 
sistema ad alta velocita 

- Respingere la teoria dei 
«rami secchi» e ogni discus 
sione indiscriminata della re 
le secondaria e invece prò 
cedere ad una modernizza 
zione della rete secondaria 
(che comporta innovazioni 
costruzioni e dismissioni) 
partendo non dagli attuali 
coefficienti di esercizio ma 
dai flussi potenziali di traffico 
origine destinazione 

- Definire e attuare un prò 
gramma decennale di rmno 
vo del parco rotabile riorga 
nlzzando le officine di ripara 
zione dell Ente Fs e promuo 
vendo la riorganizzazione 
dell industria privata onen 
tandola alle costruzioni 

- Riportare la riforma delle 
ferrovie sui giusti binari an 
che con eventuali modifiche 
legislative ma soprattutto at 
tuando un radicale decentra 
mento dei livelli operativi 
rendendo efficace una gè 
stione programmatica per 
obbiettivi e con un reale si 
stema di budget liquidando 
la lottizzazione 

- Difendere I occupazione 
anche in presenza di grandi 
innovazioni con I incremen 
to del prodotto I intervento 
dell Ente Fs in nuovi esercizi 
un esodo incentivato degli 
inidonei la riqualificazione 
professionale evitando sia i li 
cenziamenti che la cassa in 
tegrazione 

Regionalizzare 
la rete 
di grande 
viabilità 

La costruzione di un nuovo 
sistema dei trasporti nei ter 
mini indicati comporta una 
razionalizzazione della rete 
di grande viabilità il compie 
tamento della viabilità mino 
re un forte intervento di ma 
nutenzione Sono da re 
spngere sia la tendenza ad un 
aumento indiscriminato delie 
strade e delle autostrade -
che va nella direzione di con 
tinuare il vecchio sistema 
con soluzioni che alla fine di 
rivelerebbero illusorie - sia la 
tendenza ad un blocco gene 
ratizzato delle costruzioni 
viane al di la di un giudizio di 

mento L esigenza che si im 
pone in modo inderogabile è 
la nconsiderazione - da parte 
di governo e Parlamento -
dell intero programma di via 
bilita coordinandolo con lo 
schema di Pgt con i prò 
grammi fluviali aerei mantti 
mi secondo criteri di integra 
zione e intermodali^ e ri 
conducendo ta eventuale co 
struzione di alcuni tronchi au 
tostradali al metodo deli au 
tofinanziamento con contri 
buti statali parziali e mirati 

Il trasporto 
su gomma 
di merci 
e passeggen 

La politica del trasporto su 
gomma di merci e di passeg 
gerì deve essere orientata in 
modo nuovo con la program 
mazione e non deve essere 
realizzata mediante misure 
punitive od oppressive lega 
te a logiche fiscali La vessa 
zione burocratica del cittadi 
no automobilista e dell auto
trasportatore non fanno na 
scere un nuovo sistema dei 
trasporti che ha invece biso
gno di infrastrutture e di rego
le nuove e limpide ma asser 
viscono il cittadino a chiuse 
corporazioni di interessi e lo 
gravano dal peso del malgo
verno 

La Motorizzazione civile 
deve essere sottratta al mini 
stero dei Trasporti perdiven 
tare un azienda moderna ed 
efficiente costruita su model 
lo imprenditoriale responsa 
bile dei propri bilanci a que 
sta azienda dovranno far ca 
pò alcuni servizi con conno 
tati pubblici oggi gestiti dal 
1 Aci realizzando anche 1 u 
n ficazione del personale 
LAci dovrà specializzarsi 
sempre più nella rappresen 
tanza degli automobilisti 
nell assistenza e nell offerta 
di nuovi servizi 

La patente che viene ora 
npresentata con I adegua 
mento positivo alla normali 
va europea deve divenire un 
sémplice documento di abili 
fazione alla guida che possa 
essere ottenuto in duplicazio 
ne in tempo reale 

ti libretto di circolazione 
va consegnato insieme ali au 
to al momento dell acquisto 
Molte imposizioni fiscali van 
no rimodulate ed inglobate 
nel prezzo del carburante 
semplificando cosi le proce 
dure e adeguando il paga 
mento al consumo reale di 
infrastrutture eliminando co 
si anche l evasione La nor 
mativa sulla sicurezza deve 
essere realistica efficace e 
rigorosamente rispettata 

Occorre muovere altra 
verso le cooperative ed i con 
sorzi artigiani la trasforma 
zione dell autotrasporto ver 
so il trasporto integrato e 
combinato chiave di volta 
del futuro 

L'economia 
marittima, 
una scelta 
strategica 

L economia marittima è un 
comparto negletto ed ernargi 
nato nelle politiche del gover 
no che si sono succèduti se 
gnato da serie cnsi ha inve 
ce un importanza attuale e 
virtuale di grande rilievo nel 
quadro di un moderno stste 
ma dei trasporti 

L Italia - che si protende in 
un mare solcato da grandi 
correnti di traffico deve recu 
perare quei flussi imperlanti 
che negli ultimi anni scorsi 
per I insufficienza del nostro 
sistema si sono concentrati 
nel porti del Nord Europa il 
Tirreno e I Adriatico con il 
cabotaggio devono dive ntare 
due grandi canali interni 
adatti al trasporto combinato 
e capaci di alleggerire i flussi 
di traffico terrestri 

Per andare in questa dire 
zione occorre decidere ed at 
tuare una politica del tutto 
nuova che intanto consideri 
1 economia marittima come 
un sistema complesso al qua 
le concorrano una flotta nn 
novata le strutture e le gestio
ni portuali i cantien naval 
meccanici i raccordi vian e 
ferrovian le grandi infr istruì 
ture di trasporto che collega 
no i porti ai mercati è un si 
stema che richiede anche par 
ticolan orientamenti di politi 
ca estera e commerciale 

Tutto ciò ha bisogno di mi 
sure incisive dalla uniti 
cazione del ministero della 
Manna Mercantile nel mini 
stero dei Trasporti alla definì 
zione dei sistemi portuali e 
della loro dotazione d il nn 
novo della flotta alla riorga 
mzzazione dei cantieri e di 
una trasformazione delie gè 
stioni portuali che elimini ogni 
sovrastruttura burocratica 
rafforzi gli elementi di prò 
grammazione e assegni la gè 
stione del lavoro alle compa 
gnie portuali sempre più 
orientate al modello di impre 
sa respingendo I attacco che 
vuol liquidare le compagnie 
privatizzare i porti e procede 
le ad una lottizzazzione buro 
cratica delle gestioni 

La grande 
emergenza 
del trasporto 
urbano 

Un grande cruciale problema 
del sistema dei trasporti sono 
le condizioni gravi e precarie 
nelle quali si trova il trasporto 
urbano e regionale 

Le grandi aree metropolita 
ne ed i centn maggiori sop 
portano una intollerabili con 
gestione che fc prodotto del 

dilagare della motorizzazione 
privata e della emarginazione 
del trasporto pubblico E que 
sta si profila ormai come una 
grande emergenza nazionale 
con grandi nsvol i che nguar 
dano 1 inquinamento il tempo 
libero la vivibili^ stessa della 
citta Positivi sono i movimen 
ti che da vane parti sono ve 
nuli avanti per la chiusura dei 
centn storici la pedonalizza 
zione di determinate aree la 
riduzione dell accesso alle au 
to la maggiore efficacia delle 
sanzioni relative alla discipli 
na del traffico Ma deve essere 
chiaro che nessuna di queste 
misure è risolutiva e può co 
munque supera e soglie si 
gnificative senz i un muta 
mento radicale d I sistema ur 
bano dei traspcrti che sia 
connesso con la riorganizza 
zione dei grandi itinerari se 
condo i contenuti già indicati 

11 sistema dei t asporti nelle 
aree urbane deve essere ca 
rattenzzato da una forte pre 
valenza del trasporto pubbli 
co capace di assorbire più 
del 75% della domanda di 
mobilita e almero nelle aree 
magg ori da una forte mei 
denza del trasporto su ferro 
nel trasporto pubblico 

L organizzazione del tra 
sporto pubblico deve essere 
integrata e interri odale al suo 
interno e in essa deve inte 
grarsi anche la circolazione 
privata su gomrm Non s (rat 
ta di «pun re» I automobile 
ma di usare questo modo di 
trasporto in modo strettamen 
te funzionale un vasto siste 
ma di parcheggi deve essere 
orientato ai modi di mter 
scambio e non a favorire I af 
fluenza delle auto al centro 

Un tale sistema non può 
fermarsi a confini comunali 
Deve invece nteressare aree 
più vaste e per It aree metro-
poi tane deve a\cre d mensio 
ni e funzioni raz onal e deve 
essere intrecc ato con 1 orga 
nizzazione del terrtoro con 
la opportuna locai zzazione 
dei centri merci con la stnit 
tura adeguata degl orari di la 
voro e commerc ah 

1 comun sti capovolgendo 
una tendenza nefasta che in 
terrotta solo da spunti velie ta 
ri ha caratterizzato la politica 
dei governi presentano alla 
Conferenza non solo un prò 

fjramma naz onale e proposte 
eg slative ma progetti e prò 

grammi per ì pnncipal centn 
italiani Gli strumenti generali 
sui quali si deve puntare sono 
indicati dal Pei in una nuova 
legge del Fondo naz onale 
trasporti e nella riv talizzazio 
ne e lo sviluppo dei progetti 
m rati» per le 13 rnagg on aree 
urbane sin qui rimasti per lo 
p u lettera morta II Fondo na 
zionale trasporti deve diventa 
re uno strumento di program 
inazione ag le ed efficace do 
tato dei mezzi per r organizza 
re e ripianare i b Idnci di eser 
cizio e di fondi di investimen 
lo f nalizzati a infrastrutture 
autobus (ma soprattutto filo 
bus metro fernvie conces 
se) s stema dei parcheggi 
Nei «progetti mirati» I inter 
vento del Fonda attraverso 
regioni e comun div ene si 
nergico con quello dell ente 
Fs dell Anas e di ogni altro 
ministero o ente 

I lavori ferroviari 
sono per PEdilter 
una scelta di mercato 

mt BOLOGNA «E nostra 
lerma convinzione che la 
modernizzazione del siste 
ma ferroviario e uno dei 
punti centrati di un prò 
gramma di qualificazione 
dello sviluppo del nostro 
Paese Detto questo dico 
anche subito che quello 
dei lavori ferrovian è per 
noi una precisa scelta di 
mercato» Marco Casalini, 
coordinatore del comitato 
di direzione della coop 
Edilter di Bologna «sposa» 
cosi politica e impresa fi 
nalita sociali e aziendali 
Naturalmente ali Edilter 
non hanno quasi più mente 
da imparare in fatto di la 
von per infrastrutture via 
rie Era il 1965 allorché la 
cooperativa realizzò il pri
mo lotto dell autostrada 
Salerno Reggio Calabna e 
da allora e stato un ere 
scendo di attività che ha 
portato I azienda a operare 
un pò in tutti i campi sia 
in Italia che ali estero ma 
pnncipalmente in opere 
stradali e ferroviarie poi 
sono arnvate le metropoli 
tane gli aeroporti e infine i 
parcheggi Con 170 miliar 
di di fatturato nell 87 - ma 
quest anno saranno 200 -
mille soci dipendenti di 
cui 250 impiegati e tecnici 
I Edilter è uno dei colossi 
delle cooperative di co
struzione in Italia, impe
gnato a festeggiare gli 80 
anni dalla nascita con I ul 
tenore sviluppo della pro
pria capacita e iniziativa 
imprenditoriale 

Ma torniamo alle ferro 
vie Casalini snocciola un 
lungo elenco di opere già 
realizzate e soprattutto di 
lavori per i quali I Edilter 
da sola ma più spesso in 
sieme ad altn (coop pnva 

ti e Partecipazioni statali), 
si candida «Siamo una del 
le cooperative che insieme 
alle Partecipazioni statali 
hanno dato vita ali ltalve 
co un raggruppamento 
che si propone ali Ente fer
roviario come interlocuto
re per la realizzazione del
la pnma linea ad alta velo
cita italiana la Milano Ro
ma È un affare enorme 
che nchlede grande capa 
cita progettuale e alta tec
nologia noi riteniamo di 
potere concorrere positi 
vamente a un opera fonda 
mentale per i collegamenti 
interni al nostro Paese» 
L Edilter poi, ha già chie
sto la «pre qualificazione» 
ali appalto della nuova li
nea Roma Napoli 

Ancora insieme a Cmc 
Cmb e Coopsette (le quat
tro maggion cooperative 
del settore costruzioni) e a 
imprenditori privati ha pre 
sentalo il progetto «Adria
tico express» ovverosia 
una proposta di norganiz 
zazione complessiva del 
sistema ferroviario che 
gravita sulla costa adriati 
ca L obiettivo è quello di 
dare vita a quello che è sta
to definito il «Corridoio 
adnatico», facendone un 
moderno snello e veloce 
sistema di collegamento 
•Stiamo - aggiunge Marco 
Casalini - attivamente la 
vorando per la Bologna-
Verona di cui è previsto il 
raddoppio che è tra i no-
stn obiettivi principali Ci 
sono a nostro parere tutte 
le condizioni anche Iman 
ziane per procedere Non 
capiamo perciò i ntardi e 
le pastoie burocratiche 
che impediscono il pieno 
decollo dei lavori» Altro 
capitolo nguarda le ferro

vie in concessione a carat
tere sub regionale e prò 
vinciali al cui programma 
di ammodernamento 1E 
dilter intende contnbuire 
Intanto, comunque, gli 
operai e i tecnici della 
cooperativa sono al lavoro 
nei cantieri della Caserta-
Foggia e in Canna 

Restiamo nei pressi del 
le ferrovie per parlare di 
metropolitane Con un ri 
tardo spaventoso nspetto 
agli altn paesi sviluppati 
anche in Italia si comincia 
ad affrontare un aspetto 
della mobilità urbana che 
è fondamentale per nsol 
vere positivamente i pro
blemi del traffico nelle 
grandi ma anche nelle me
die citta «Bologna ne è un 
esempio» dice Casalini n-
cordando come I Edilter 
sia più che mai impegnata 
su questo versante 

•In alleanza con i più 
forti e tecnologicamente 
avanzati gruppi industnali 
bolognesi abbiamo avan 
zato una proposta che ha 
tutti i numeri per essere 
realizzata E crediamo che 
il mondo imprenditoriale 
bolognese offra fonda 
mentali garanzie di qualità 
serietà e rapidità di esecu 
zione» La cooperativa bo
lognese è pero interessata 
anche alle metropolitane 
di Firenze e di Palermo 

«Anche questa - afferma 
Casaìim - e una scelta di 
mercato che trae ongine 
da una esigenza sociale e 
civile molto precisa» Ma in 
un mondo pieno di auto
mobili non si può fare a 
meno dei parcheggi Più 3 
meno tutte le città sono 
impegnate a realizzare In
frastrutture che consenta 
no di eliminare dai centn 

storici il traffico automobi
listico Bologna ha deciso 
di realizzare cinque par
cheggi sotterranei a ridos
so del centro e la Edilter 
ne costruirà due «Ma of
ferte le abbiamo presenta
te anche a Firenze, Roma e 
Napoli» precisa Casalinl 

Ma ali Edilter non si 
può non parlare di auto
strade «Diciamo che in Ita
lia ce ne sono già a suffi
cienza - commenta II diri
gente coop- Però ci sono 
strozzature, ci sono com
pletamenti da realizzare 
senza i quali il sistema ri
mane monco e poco fun
zionale Ad esempio la Ci
vitavecchia Livorno e la 

variante di valico ' fra Bo
logna e Firenze Poi c'è 
tutto il problema delle tan
genziali alle città, a comin
ciare dall allargamento di 
quella di Bologna Sono 
tutte opere alle quali siamo 
molto interessati Cosi co
me ci poniamo il problema 
degli aeroporti dalla ri
strutturazione delle stazio
ni alla realizzazione delle 
piste chi lo può fare me
glio di noi che abbiamo 
un esperienza cosi vasta In 
fatto di pavimentazioni 
stradali?» 

Insomma un Edilter pi
gliatutto? «No, risponde 
Marco Casalinl, però sia
mo un impresa generale di 
costruzioni che ha matura
to una capacità tecnologi
ca e imprenditoriale di pri
mo piano E poi non abbia
mo la pretesa di lare sem
pre e soltanto da soli Ami, 
noi siamo stati tra i primi a 
credere e ad attuare una 
politica di gruppo, sia nel 
movimento cooperativo 
che con i privali e le impre
se pubbliche» 

Ecco come e dove 
lavora il groppo 
Edilfornaciai 
wm BOLOGNA Edilfornaciai anzi Gruppo 
Edilfornaciai Oggi infatti Edilfornaciai è ta 
capofila di un vero e propno gruppo costituito 
dalla finanziane Edi fin spa dalla Ptf (ovvero la 
Prisco lavori ferroviari srl di Camposampiero 
net Padovano si tratta di una recente acquisi 
zione) da» Emesto Fontana srl (di Bologna) 
dalla Alan spa (di Secchiano Marecchia di No-
vafeltna in provincia di Pesaro) AH intemo 
ovviamente e è una diversificazione produtti 
va 

La Edilfornaciai lavora più direttamente nel 
campo delle opere edilizie ferroviarie la Plt 
costruisce le linee ferrate ta Fontana opera nel 
settore dell armamento ferroviano mentre la 
Alan produce latenzi Insomma costituiscono 
nell insieme un pacchetto di servizi completi 

Quest ultima constatazione introduce il di 
scorso che sta maggiormente a cuore a Gior 
gio Nelli che della coop Edilfornaciai è il Pre
sidente «Noi vogliamo essere interlocutori to
tali cerchiamo ta soluzione di un problema 
perlaquale poi diventiamo formton di servizi 
globali» E questo nel rapporto con le ferrovie 
come con gli altri clienti 

Ma andiamo con ordine «Sono molte le co* 
se a cui siamo particolarmente interessati in 
questa nuova fase di infrastrutturazlone del 
t Italia C è il plano decennale che riguarda la 
viabilità su strada e è il discorso dette ferrovie 
concesse o no che siano Un insieme di cose 
da cinquemila miliardi di lire E in questo cam 
pò delle Fs e delle strade si toccano nodi che 
hanno a che fare con Bologna con Roma con 
altre grandi citta Siamo alla vigilia di un nuovo 
salto di infrastrutture nelle aree urbane e me
tropolitane più in generale E tutta una rete 
nervosa che dev essere rinnovata e modificata 
per migliorare la qualità del vivere urbano* 

Come affrontare questo groviglio di impegni 
assai consistenti? «Ali interno del sistema Lega 
- afferma Nelli - attraverso il Consorzio nazio
nale costruzioni (Conaco di cui fanno parte le 
13 maggiori cooperative) ed il Consorzio delle 
coop di costruzione (Coo) in collegamento 
ed in accordo con 1 privati come nel caso di 
ltalveco una struttura mista creata per le rea 
lizzaztom finalizzate ali alta velocita In sostan 
za per le grandi opere concentnamo pnma di 
tutto I impegno ali interno del movimento 
coop poi costruiamo il rapporto con i pnvati 
come nel caso della progettata realizzazione 
della metropolitana di superficie a Bologna 
Crediamo occorra essere ali interno di grosse 
concentrazioni per affrontare problemi di 
grande rilevanza e cosi impegnativi» 

Sembra di capire che tuttavia Edilfornaciai 
stia disegnando un suo modo di essere sul 

versante molto preciso 
Lo conferma lo stesso Netti «La nostra è una 

logica che punta a vedere queste strutture le 
gate al temtono e ali ambiente Nel legame 
con il territorio è tipico detta nostra azienda 
porsi il problema di un rapporto chiaro di al 
leanza con t imprenditona locale In sostanza 
non vogliamo intervenire in un modo del tutto 
avulso dalla realta della zona dove et insedia* 
mo Questo tipo di approccio - va pur detto -
ha un qualche costo per chi come noi ha 
preventivato di aumentare de) 21% il propno 
fatturato nel corse di quest anno superando 
quindi i 100 miliardi di lire Voglio dire che la 
stessa scelta e costruzione del rapporti locali è 
dispendiosa Cosi si conquista il lavoro ma 

lo si deve anche dividere con i locali Tutta 
via pensiamo che sarà questa la scelta vincen 
te» 

Il Presidente vuol essere ancor più preciso 
«L impostazione che ci siamo dati - aggiunge 
infatti Nelli - è quella di divenire fomiton di 
servizi un impresa di nsoluton di problemi 
nel campo della costruzione della spenmen 
tazione e della manutenzione di ferrovie pon 
ti ecc » 

Ovviamente questo approccio ai problemi 
ha un carattere tale da imporre al Gruppo Edi) 
fornaciai di specializzarsi ulteriormente nel 
1 armamento ferroviano nel recupero di opere 
in cemento armato nella manutenzione del 
patrimonio di questo tipo E poi nella compo
nentistica 

«Significativo - sottolinea Nelli - I impegno 
sul rumore A Bologna lavonamo alla insono-
nzzazione del ponte ferroviano di via degli 
Orti Immagino che problemi analoghi di pon 
ti ferrovian o altro che attra\ersano agglome
rati urbani esistano anche in molte altre parti 
del Paese Ecco noi cerchiamo di vedere i 
problemi complessivamente e di conseguen
za d investi-e in questa impostazione strategi
ca* 

Un impostazione perù e lo precisa lo stes
so Presidente della coop per la quale «non 
siamo ancora a regime» Tuttavia questa scelta 
di risolvere il problema del cliente e che ha 
portato Edilfornaciai ad intervenire perfino 
nello sgombero della neve apre ali azienda 
coop-gruppo una possibilità dazione molto 
ampia 

E le conseguenze interne? «Ci spinge - è 
sempre Nelli a dirlo - ad una terziarizzazione 
sempre più accentuata che ha lo scopo di farci 
divenire tecnologi organizzaton e quanto ai 
tro serva Per questo siamo in fase di rlorganiz 
zazione e di cambiamento del nostro approc 
ciò con il mercato» 
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CONFERENZA NAZIONALE TRASPORTI Pei 

La riorganizzazione dei trasporti 
richiede grandi opere 
Si trasforma 
il trasporto 
aereo 
con caratteristiche 
di massa 

L'esperienza di questi anni 
ha confermato la tesi che ì 
comunisti avanzarono - dap
prima da soli - anni fa, quan
do indicarono nel trasporto 
aereo, in virtù del suoi pro
gressi tecnologici, un traspor
to con caratteristiche di mas
sa, sia per I passeggeri che 
per le merci. Oggi questa ten
denza è sotto gii occhi di tut
ti, ed impone una profonda 
riorganizzazione del compar
lo. Ipunli critici sul quali oc
corre intervenire sono lo 
squilibrio tuttora enorme tra i 
tempi in volo e i tempi dei 
collegamenti a terra; l'ade
guamento delle infrastrutture 
al volumi di traffico che si 
prospettano, definendo final
mente un moderno piano de
gli aeroporti; l'organizzazio
ne degli spazi aerei avviali al
la saturazione; l'incremento 
della sicurezza; la direzione 
della programmazione del 
comparto; il recupero di ca
renze serie della compagnia 
di bandiera, Alitalla; il miglio
ramento delle gestioni aero-
porturall. 

Inoltre, in questo quadro, 
devono essere affermali I 
principi fondamentali della 
pluralità dei soggetti nel tra
sporto aereo, che impedisce 
la costituzione di concentra
zioni eccessive e garantisce 
contro le pratiche monopoli
stiche; e della unità di co
mando all'interno di ciascu
na area, per evitare la paralisi 
di sistemi complessi. Risolve
re questi problemi e realizza
re questi indirizzi diversi è 
tanto più necessario e urgen
te perché si avvicinano le 
scadenze decisive della Cee 
«r la liberalizzazione su sca-

fa' la continentale. 

La politica 
delle grandi 
opere 
fa parte 
della strategia 

La riorganizzazione del tra
sporto lungo le linee indicale 
richiede grandi opere sul ter
ritorio per la costruzione di 
nuove lìnee ferroviarie, di al
cuni tronchi viarii, di centri 
intermodali di ogni tipo, di 
metrò leggeri e pesanti nelle 
citta, di strutture portuali, di 
sistemi aeroportuali; oltre al
la modernizzazione delle li
nee ferroviarie e di altri im
pianti esistenti e per una ma
nutenzione viaria assai più in
tensa che nel passato. 

In questo senso la polìtica 
delle grandi opere fa parte 
della strategia proposta, ed è 
un'occasione importante per 
l'occupazione e per i nuovi 
fattori di sviluppo. Ma ciò po
ne problemi acutissimi - che 
devono essere considerati di 
primo plano - in ordine aita 
salvaguardia ambientale, alla 
rapidità di esecuzione, alle 
procedure e al contenimento 
dei costi. E questi problemi 
non possono essere risolti 
senza una svolta profonda 
nei metodi attuali che rallen
tano la spesa pubblica in mo
do esasperato, la rendono 
torbida e pregiudicano senza 
alcun riguardo il territorio. 

Una prima condizione 
nuova che occorre introdurre 
- come è stato dello - è la 
procedura di impatto am
bientale. Non si tratta solo di 
applicare l'artìcolo 6 della 
legge istitutiva del ministero 
dell'Ambiente, che pure oc
corre Invocare in ogni caso, 
ma di realizzare e di applica
re una nuova efficace legge 
sull'Impatto ambientale: una 
legge che - come si è detto -
consenta di definire le alter
native, possa condizionare o 
bloccare l'opera, funga da 
«sportello unico» in determi
nale occasioni. 

Occorre, invece, abbando-
nare, l'idea che una ragnatela 
procedurale, una molteplicità 
di freni burocratici disordina
ti possono essere la linea di 
difesa del territorio e dell'am
biente. Una tale soluzione è 
vessatoria nei confronti dei 

Jttadìni; accrescendo il nu-
ero dei passaggi, offre più 

occasioni aita corruzione; e 
finisce per consentire solo 
agli interessi più potenti e 
noqjuzli interventi più idonei 
ctjMLtfrada nell'intrico bu-
rocraficorUn tale sistema -

concepito, a volte, come una 
salvaguardia - è il terreno di 
cultura della mafia e della ca
morra, delle grandi corpora
zioni di interessi, della collu
sione tra politica e affari. 

Occorre, invece, arrivare a 
un sistema dì regole rigorose, 
che incidano nel profondo 
ma siano semplici, snelle, tra
sparenti accessibili a tutti i 
cittadini. La difesa del territo
rio e dell'ambiente non è il 
ritardo di ogni intervento, ma 
la soluzione e la qualifi
cazione degli interventi. 

I tempi delle 
opere pubbliche, 
la questione 
morale 

L'accelerazione delle ope
re pubbliche è un tema al 
centro di molte discussioni 
per il ritardo esasperante con 
il quale esse si realizzano in 
Italia. 

I comunisti respingono li-
dea che questo problema 
possa essere risolto con facili 
ricette unilaterali, come quel
le delle quali si parla, dalla 
generalizzazione dell'istituto 
delia concessione negli ap
palti alla diffusione dei com
missari nominati dalla presi
denza del Consiglio. La con
cessione sottoposta a regole 
di trasparenza e al controllo 
della pubblica amministrazio
ne è una delle forme di appai* 
to da utilizzare, quando lo ri
chiedono la complessità del
l'opera e il carattere integrato 
delle prestazioni richieste. In 
alcuni casi è anche possibile 
dover ricorrere a forme di 
surroga da parte di organiz
zazioni centrali dello Stato, 
per far fronte a inadempien
ze. Ma l'esperienza dimostra 
che né l'una né l'altra espe
rienza sono risolutive né sot
to il profilo dei tempi, né sot
to quello dei costi, né sotto 

Suetlo della qualità del pro
otto: anzi vi sono esempi 

gravi e negativi. 
La questione va affrontata 

alla radice, ed è una parte im
portante della riforma dello 
Stato. 

Nel programma che i co
munisti presentano alla Con
ferenza si analizzano cinque 
aree di intervento e si avanza
no proposte, anche legislati
ve, per ciascuna di esse. 

II primo ordine di condi
zioni riguarda la creazione di 
precondizioni essenziali: la 
legge sul regime dei suoli e 
degli espropri, la riorganizza
zione e la definizione di stru
menti di piano oggi insieme 
sovrabbondanti e carenti in 
un intreccio inestricabile: il 
riordino e la semplificazione 
di un quadro legislativo che è 
oggi una giungla di norme. 

Il secondo ordine di inter
venti riguarda la riforma delle 
procedure amministrative, 
oggi barocche, pesanti, con
fuse. 

Non si accelerano le opere 
pubbliche se non si costitui
scono strutture snelle ed effi
caci, che consentano di pro
grammare meno, ma davve
ro, e non di far finta di pro
grammare tutto. E procedure 
- a partire da quella di impat
to ambientale - che salva
guardino le prerogative irri
nunciabili della collettività, 
ma insieme diano al cittadino 
garanzie assolute di certezza, 
trasparenza, rapidità. 

Il terzo nodo da sciogliere 
riguarda l'affidamento dei la
vori, gli appalti. È giusto defi
nire meglio la concessione, i 
modi del reale controllo a 
monte e a valle su di essa da 
parte della pubblica ammini
strazione, e si può pensare a 
modifiche del regime degli 
appalti che riducano distor
sioni, accordi prefabbricati, 
ribassi anomali, perversi 
meccanismi di revisione 
prezzi. Ma i comunisti, men
tre affrontano con uno studio 
organico questa materia, sot
tolineano una condizione ge
nerale che si intreccia con un 
dato di fondo della questione 
morale. Appare, infatti, ormai 
necessario e urgente sottrar- ' 
re ai livelli politici ogni attività 
gestionale e puntare su di una 
piena responsabilizzazione, 
decisionale, civile e penale, 
dei tecnici e dei funzionari 
della pubblica amministrazio-
ne: le autorità politiche deb- ' 
bono fare indirizzo, program
mazione, controllo, e. non ge
stire direttamente. È questa 
una riforma che ha carattere 
più generale; la separazione 
della programmazione, del
l'indirizzo e del controllo del
la gestione; la riconduzione 
della sfera politica ai suoi 
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compiti; la qualificazione dì 
un apparato tecnico che dia 
le garanzie di continuità, se
rietà, responsabilità: il decen
tramento dei processi esecu
tivi. 

Tutto ciò riconduce ad un 
terzo passaggio decisivo; la 
riforma della pubblica ammi
nistrazione. Questo processo 
non è breve, ma non può es
sere comunque evitato o sal
tato perché la pubblica am
ministrazione è in ogni caso 
un anello del sistema. Si trat
ta, invece, di avviarlo subito e 
di realizzarlo via via anche 
con misure parziali che vada
no in una direzione omoge
nea. 

Infine si incontra l'ultimo 
ordine dei problemi: quello 
che viene chiamato il gover
no dell'economia. Oggi que
sto governo non c'è per lo 
sminuzzamento delle compe
tenze, l'errato impianto dei 
dicasteri, l'assenza di una 
continuità di direzione politi
ca, la commistione tra politi
ca, affari e amministrazione, 
l'inconsistenza politica e mo
rale del pentapartito. 

Non vi sono decisioni 
coordinate, tempestive, stabi
li che offrano un quadro di 
riferimento poliennale. Tutto 
nasce da spinte, controspin
te, arrangiamenti, complicate 
trattative, spesso sottobanco. 

È il grande tema della rifor
ma dello stato, che non può 
più essere rinviato e non può 
neppure essere ridotto a una 
serie dì misure che rafforzino 
il potere arrogante di gruppi 
di interessi insediati nel go
verno: una riforma dello Sta
to che si intreccia inestrica
bilmente con la riforma del
l'economia e con la riforma 
della politica. 

Il lavoro 
nei trasporti 
La radicale 
trasformazione 

Giungiamo così a un terzo 
vitale gruppo di questioni, 
che viene posto al centro del
la Conferenza, e che riguarda 
il lavoro nei trasporti. 

A questo riguardo occorre 
precisare subito che è appe
na cominciata, in questo va
sto e complesso campo di at
tività, una risoluzione tecno
logica e gestionale che com
porta la radicale trasforma
zione dell'organizzazione del 

lavoro, dei ruoli e delle figure 
professionali, del modo di la
vorare, dei tempi di lavoro. 

È proprio in questa fase 
che una potente innovazione 
tecnologica, basata sull'infor
matica, sulle telecomunica
zioni, sull'automazione pene
tra su uà largo fronte nei tra
sporti, cambiando tutti i dati 
dì scenario. E una sfida gran
de che devono affrontare i la-
Voratori e ì loro sindacati. Se 
dì fronte all'innovazione si ha 
conservammo e pigrizia in
tellettuale, si è travolti ineso
rabilmente, si diventa oggetti 
e non soggetti dei processi 
storici. 

L'innovazione - che non è 
mai neutra od oggettiva nei 
suoi contenuti - deve essere, 
invece, governata e guidata 
dal movimento dei lavoratori, 
dalle sue lotte: è una scelta 
obbligata che richiede corag
gio, fantasia, intelligenza. 

Con l'innovazione 
mutano 
ruoli 
e struttura 

L'innovazione, prima di 
tutto, cambia i ruoli, le figure 
e i contenuti professionali. 

Vi è, intanto, la tendenza 
alla eliminazione dei lavori 
manuali, faticosi e nocivi, e 
dunque dei livelli inferiori 
nella scala classificatoria, e di 
determinate attività speciali. 

Vi è. poi, una trasformazio
ne dei ruoli. Diminuiranno il 
compito e la responsabilità 
dei piloti degli aerei (entro 
certi limiti) per le funzioni 
nuove dell'assistenza terre
stre al volo e per i meccani
smi di guida automatica: 
mentre vengono rivalutate le 
funzioni commerciali del per
sonale di volo. Coi treni auto
matizzati e veloci, dotati di 
complessi servizi a bordo, 
una serie di funzioni del per
sonale viaggiante cadono e 
sorgono nuove figure a con
tenuto commerciale. Dimi
nuiscono i ruoli puramente 
amministrativi, crescono ai 
vari livelli le funzioni gestio
nali. 

La seconda conseguenza 
dell'innovazione è una vio
lenta caduta dell'occupazio
ne per unità di prodotto lavo
rato. Essa può essere fronteg
giata solo parzialmente con 
un aumento, possibile delie 

confederazione italiana armatori 

L'armamento privato italiano è rap
presentato dalla CONFITARMA. 

La flotta mercantile italiana ha una 
consistenza di circa 8 milioni di tsl. 
L'armamento privato italiano ha una 
consistenza di circa 5 milioni di tsl. 

Le imprese armatoriali private sono 
oltre 350, con circa 1.300 navi sulle 
quali sono impiegati circa 20.000 
marittimi. 
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L'armamento privato italiano è pre
sente nei traffici internazionali di im
portazione. di esportazione e tra terzi 
paesi.con navi impegnate nei traspor
ti di massa — secchi e liquidi — e nei 
traffici di linea (66 linee tra porti ita
liani e porti esteri. 5 linee tra paesi 
terzi). 

L'armamento privato italiano opera 
nei traffici di cabotaggio per il tra
sporto di merci e passeggeri. 

L'attività crocieristica è oggi total
mente svolta dall'armamento privato 
italiano. 
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ili un Paese come l'Italia caratterizzato da una forte econo
mìa di trasformazione l'importanza strategica del trasporto 
marittimo è evidenziata dal fatto che l'86 % delle importazio
ni e il 57% delle esportazioni italiane avvengono via mare 

confitarma 

Ci yucfrfia Ctcdttat 
opera nel settore dell 'ingegneria ci
vile e della costruzione e gestione di 
grandi infrastrutture attraverso il 
controllo di sette comparti opera
tivi nei quali si raggruppano le so
cietà controllate e collegate: 

• servizi di ingegneria 
• costruzioni generali e grandi la

vori 
• concessionarie di costruzione e 

gestione di infrastrutture 
• manutenzione di opere pubbli

che ed infrastrutture 
• concessionarie di edilizia pub

blica e di servizio 
• costruzioni di edilizia residen

ziale e sociale 
• infrastrutture urbane di pubbli

co interesse. 

Le aziende del gruppo italstat 
costituiscono uno strumento cui le 
amministrazioni centrali o locali 
possono ricorrere per avviare con
cretamente a soluzione i problemi 
posti dalla realizzazione di impor-

j tanti programmi di opere pubbli
che, nei vari aspetti propositivi, 
organizzativi, esecutivi o di sup
porto. 

Progettazione, coordinamen
to esecutivo, esecuzione, esercizio 

1 di qualsiasi opera di ingegneria ci
vile, tutte le fasi cioè del processo 
realizzativo e della vita dì una co
struzione, costituiscono la principa
le specializzazione del gruppo 
italstat. 

PRINCIPALI AZIENDE 
n n f Diipprt ui>L u H t r r u 

Autostrade 

Autostrada 
Pedemontana-Lombarda 

Autostrada 
Torino-Savona 

Bonifica 

Castalla 
Cìdonio 

Condotte d'Acqua 

Con. Pieni. 
Kdil.Pro. 

Edilvenczia 

Garholi 
Idrovie 
Im.Co 

Infrasud Progetti 
Inlermetro 

Isa 

Italconlraclors 
Italcco 
llaledil 

Italgenco 
Italiana Monte Bianco 

Ilalpark 
lialposle 

Italstat International 

iiaisiraoe 
Itallekna 

llalter 

Mantelli 

Mcdedil 
Mciroroma 

Pavimentai 

Rav 

Rep 

Sapprò 
Sai 

Sìaca 

Sìclt 
Sistemi Urbani 

Società Autostrade 
M Aviti L«t _ n l l 
Meridionali 

Sotecni 
Spanto 
Spea 

Si rei lo di Messina 
Svci 

Tangenziale di Napoli 

gruppo 

iri italstat 
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I temi del programma dei comunisti 
quantità globali di prodotto 
lavorato con la creazione di 
nuove attività con I intreccio 
tra trasporti e terziario 

Infine vi è un problema di 
ridistribuzione dell occupa 
zione nel vari comparti in 
rapporto al mutamento del'e 
funzioni e di accrescimento 
dei contenuti culturali e prò 
fessionali che esìgono una 
formazione intensa e un con 
tinuo aggiornamento nell in 
tera vita lavorativa 

I lavoratori 
devono 
governare 
il cambiamento 

Su quali basi il movimento 
dei lavoratori può affrontare 
questi radicali mutamenti di 
scenario per governarli e voi 
gerii al progresso? 

La trasformazione dei ruoli 
e delle figure professionali ha 
In se contenuti immediata 
mente e dirett unente positivi 
come e facilmente compren 
sibile perché I eliminazione 
o la riduzione della fatica fisi 
ca e della nocivita e la qualifi 
cazlone sono in se stesse pò 
silive Si tratta di sviluppare 
una attività contrattuale assai 
importante e qualificata per 
far si che in questa trasforma 
zione siano garantiti i diritti 
dei lavoratori livelli e retnbu 
zioni corrispondano alle fun 
zioni i mutamenti avvengano 
senza rotture traumatiche Bi 
sogna cioè volere il cambia 
mento e governarlo anziché 
subirlo 

Assai più grave e difficile e 
la questione dell occupazio 
ne Essa ha tre risposte strale 
giche La prima e nell aumen 
to del prodotto lavorato che 
compensa la caduta dell oc 
cupazione per unità di prò 
dotto La setonda è nella 
creazione di attività nuove e 
nell intreccio di trasporti e 
terziario La terza e nella ndu 
zipne dell orano di lavoro a 
parità di salario una va per la 
quale si socializzano gli au 
menti di produttività e si di 
fende I occupazione alla sca 
la dei sistemi (assai più che 
nella singola azienda1) 

La riduzione dell orario di 

lavoro che la nostra Conte 
renza del lavoro dipendente 
ha richiesto giustamente con 
tanta forza e un mezzo per 
governare il progresso e gli 
incrementi di produttività 
non uno strumento per fron 
teggiare le crisi e questa prò 
spettiva non può essere con 
fusa con manifestazioni soli 
danstiche che hanno altra e 
minore valenza 

Le tre risposte non sono 
nuove nella stona moderna 
Sono quelle con le quali il 
grande progresso tecnologi 
co e produttivo degli ultimi 
due secoli è stato trasformato 
in progresso sociale attraver 
so lotte anche molto aspre 
La novità e nella estrema ac 
celerazione che si verifica og 
gì nei tempi dell innovazione 
e che richiede una capacita 
assai maggiore di governo e 
di programmazione una (or 
te iniziativa dei lavoratori 

Infine sorge un nuovo nfe 
rimento obbligato per le retri 
buzioni la produttività In un 
moderno sistema dei traspor 
ti la dinamica salariale e ne 
cessanamente vivace e le re 
tribuzioni devono essere ade 
guate ai nuovi livelli profes 
sionali Ma ciò può avvenire 
se il salarlo si aggancia alla 
produttività anche attraverso 
una contrattazione fortemen 
te decentrata II riferimento 
al tasso d Inflazione perde di 
significato quando I inflazio 
ne stessa non è a livelli pato 
logici e la base del salano e 
la produttività 

A questo riguardo è diffuso 
tra i lavoratori un pesante 
equivoco che va eliminato 
Troppo spesso si vede nel! in 
cremento della produttività 
solo un equivalente o un cf 
(etto dell aumento dello 
sfruttamento Ma questa e la 
versione che del problema 
tende a dare il capitale Già in 
termini storici e facile consta 
tare che nell ultimo secolo 
grandi aumenti di produttività 
si sono tradotti in una nella 
riduzione dello sfruttamento 
(certamente non in modo au 
tomativo oggettivo ma altra 
verso grandi lotte) Gli au 
menti di produttività (com 
portai J nella nostra poi cica 
modifiche nell organizzalo 
ne del lavoro nel modo di 
lavorare non una intensifi 
cazione della fatica o un al 
iungamento del tempo di la 
voro 

Il lavoro 
nel rapporto 
diretto 
con gli utenti 

11 lavoro ne (rasporli ha un 
rapporto d retto con gì utenti 
e coi loro interessi e gli uten 
li sono nella grande maggio 
ranza lavoratori e pensionati 
mentre lutt t>l utenti sono 
poi e ttad ni che hanno d ni 
to ai serv z Di più si deve 
dire che 1 interesse generale 
dei lavoratori co ne ide con il 
m giuramento e con I effi 
citnza dei sen. zi 

Ma il punto nel quale ti rap 
porlo tra lavoratori e utenti 
tende purtroppo a divenire 
oggettivamente conflittuale 
riguarda lo sciopero ne i tra 
sporti E una questione alla 
quale i lavoratori del settore 
devono guardare con grande 
attenzione e responsabilità 
non soltanto per* molivi gè 
nerali sopra indicati ma an 
che perche alla lunga non si 
può vincere contro gli utenti 
isolandosi E per questa via si 
determinano anche reazioni 
sociali e politiche negative 
che possono condurre nel 
la stona hanno effettivamen 
te condotto a leggi antis( io 
pero e a svolte autoritarie di 
destra 

Naturalmente i comunisti 
difendono il diritto di sciope 
ro Non esiste un sistema de 

mocratico che possa vietare 
lo sciopero e il divielo dello 
sciopero produce un inevita 
bile avvitamento della socie 
la verso posizioni autor tane 
e antidemocratK he Non si 
tratta - ecco un ema da sot 
tolineare - di accertare una 
rinuncia alla capacita di lotta 
e contrattuale dei lavoratori 
dei trasporti ma di trovare vie 
e forme con le quali la lotta e 
la contrattazione siano effica 
ci riducano al minimo possi 
bile il danno degli utenti non 
isolino I lavoratori dei tra 
sporti 

La sola via percorribile in 
questa direzione e 1 autore 
golamentazione degli sciope 
ri dei trasporti (ma più in gè 
neraie nei servici) L autore 
golamentazione è intesa co 
me una sorta di patto sociale 
liberamente sottoscritto tra 

lavoratori dei trasponi e uten 
ti i primi si impegnano a n 
durre i disaq i secondi a 
comprendere ie ragioni di chi 
sciopera 

Per ottenere questi risultali 
sono necessari nuovi codici 
di autoregolamentazione 
che comprendano anche se 
vere e precise norme per le 
controparti siano approvati 
dai lavoratori con un referen 
dum e con una maggioranza 
di almeno due terzi e venga 
no poi inseriti nei contratti E 
questo un vasto processo 
democratico che esige una 
vasta battaglia politica una 
battaglia politica che va con 
dotla insieme contro chi 
vuole cavalcare la protesta 
contro gli scioperi per una 
svolta autoritaria e per un at 
tacco ai lavoratori e contro le 

posizioni di chiusura corpo 
rativa presenti tra i lavoratori 

La crisi 
di rappresentatività 
e rilancio 
del sindacato 

Tutto ciò che e stato detto 
sin qui non può cancellare il 
fatto che una parte notevole 
dei disagi degli utenti venfi 
catosi negli ultimi tempi nei 
trasporti si ricollega ad un te 
ma più generale la crisi di 
rappresentatività dei sindaca 
ti confederali E questa con 

dizione che ha condotto ad 
una moltiplicazione dei sog 
getti che dichiarano lo scio 
pero e ad una pericolosa in 
stabilità e questa condizione 
che presenta rischi più gene 
rali e complessi e deve dun 
que essere rimossa Ma non 
può essere rimossa davvero 
con la legge creando il sin 
dacato di Stato o con misure 
amministrative e una crisi 
politica che va risolta con 
mezzi politici 

La ersi di rappresentatività 
dei sindacati confederali ha 
cause complesse Vi è prima 
di tutto una carenza di de 
mocraza in parte collegata 
ad una deformazione interve 
nula nel processo di unita 
sindacale Non vi è un rap 
porto sufficiente coi lavorato 
ri troppe decisioni passano 
sulla loro testa in molte aree 
gli stessi organismi rappre 
sentativi di base (delegati 
consigli) sono da molto lem 
pò in una grave crisi 

La tendenza alla burocra 
tizzazione al distacco dai la 
voratori alla carenza di fun 
zionamento della democra 
zia ha molti motivi Ma uno di 
essi e certamente la trasfor 
inazione dell unita sindacale 
che nacque da un grande 
movimento di lotta e dalla 
base in una logorante diplo 
mazia e mediazione di verti 
ce che necessariamente ob 
bedisce a logiche diverse da 
quelle che vivono nei luoghi 
di lavoro e nella società 

In secondo luogo nel 
campo specifico dei traspor 
ti 1 unificazione di tutte le ca 
tegone in una unica Federa 
zione se da un lato e stato un 
fatto altamente positivo cor 
rispondente alla logica del si 
stema integrato nei trasporti 
dall altro lato ha condotto a 
un pericoloso distacco dalla 
specifica realta de'le singole 
categorie a un eccessivo 
«onzzontahsmo» delle strut 
ture sindacali che le ha sepa 
rate dai lavoraton e rende lo 
ro difficile agire sul reale 

In terzo luogo il vincolo 
dei «tetti» retributivi dovuti 
ali inflazione - e rimasto in 
vigore anche quando I Infla 
zione e tornata a livelli più 
normali - ha esercitato una 
pericolosa autocompressio 
ne salariale che non consen 
te di realizzare il rapporto 
con la produttività e non da 
spazio alla qualificazione 
professionale 

Per queste ragioni i comu 

nisti non si sono attestati in 
questi mesi sulla semplicisti 
ca condanna dei movimenti 
di contestazione anche 
quando essi avevano caratte 
ri corporativi e negativi ma 
hanno cercato di compren 
dere le ragioni profonde del 
successo che essi avevano in 
certe categorie Peri comuni 
sti e è un solo grande stnda 
cato la Cgil ed essi sono im 
pegnati a sostenerlo a difen 
derlo a rafforzarlo Però ciò 
non lo si fa chiudendosi in se 
stessi ma cercando di com 
prendere le ragioni del dis 
senso per superarle 

Appare dunque oggi ne 
cessano un grande e forte n 
lancio della democrazia sin 
dacale secondo le giuste in 
dicazioni che Ennco Berlin 
guer ha dato con tanta tena 
eia e passione negli ultimi an 
ni della sua vita Le strutture 
del sindacato a ogni livello 
devono poggiare sul consen 
so e sulla partecipazione 
espnmere gli onentamenli 
dei lavoraton delegati e con 
sigli devono essere nnnovati 
periodicamente con giusta 
frequenza ed essere espres 
sione di tutti i lavoraton 

Le decisioni devono essere 
prese con la massima partect 
pazione possibile dei lavora 
ton ai quali spetta giudicare 
direttamente le piattaforme 
contrattuali e la conclusione 
delle vertenze anche con 
tempestivi referendum In 
questo senso \ comunisti 
guardano con grande interes 
se e impegno alla nforma del 
la Cgil che è stata annunciata 
e che può pienamente realiz 
zarsi solo con I Impegno di 
tutti i lavoraton 

Nei trasporti mantenendo 
in vita e rafforzando I orga 
nizzazione unitaria di tutto il 
comparto sono necessane 
scelte organizzative e politi 
che che nconquistmo il rap
porto con lo specifico delle 
categorie Più in generale 
occorre sviluppare una linea 
nvendicativa che ha il suo 
centro focale nel rapporto 
con la produttività temperata 
da meccanismi che protegga 
no i valon di una lunga vita di 
lavoro 

E possibile e necessana 
una grande nscossa del sin 
dacato legata al suo nnnova 
mento Senza di esso non vi è 
progresso ne per i lavoratori 
ne per il paese 

LIVORNO UNA PORTA 
SUL MONDO 

Gli ultimi 5 anni per t porti naz ona 
li hanno costituito un periodo di sta 
gnazione complessiva dei traffici ma 
ni timi 

In questo panorama Livorno si è 
ben difeso ed ha registrato un conti 
nuo incremento di movimentazione in 
itutti i comparti merceologici 

Fiore ali occhiello resta il contenito 
re Dal porto di Livorno sono transitati 
nel 1987 ben 552 000 teus che han 
no consolidato il primato delto scalo su 
tutto il bacino del Med terraneo con 
un aumento di oltre il 5 0 % negli ultimi 
5 anni presi in esame 

Nello stesso periodo il numero dei 
viagg atori in trans to ha conosciuto un 
denteo trend di incremento (+50%) 

con 850 000 passeggeri sbarcati o 
imbarcati r spetto ai 562 000 del 
1983 

Al di là d questi aspetti parziali — 
e comunque s gnificativ — e è da re 
gistrare un complessivo sviluppo del 
I attiv tà del porto di Livorno che ha 

raggiunto 7 m lioni e 200mila tonnel 
late di merci vane mov montate {dal 
dato sono esclusi gli oli minerali) con 
un salto del 35% rispetto al 1983 

Il porto sta quindi manifestando 
tutta la sua vitalità Questo grazie an 
che alla presenza di una forte Compa 
gnia Lavoraton Portuali che con dina 
mismo imprenditoriale e continuo ag 
giornamento piofessonale ha dimo 
strato come I autogest one quando è 
capace d sposarsi con la manageriali 
tà e le nuove tecnolog e possa garan 
tire nsultat di tutto r spetto 

Proprio la Cip infatti è stata la prò 
motrice di quella strateg a della poi va 
•enza e flessibilità operai va che ha 
permesso al porto di adattarsi alle 
nuove esigenze dei traffe mar ttimi 
nonostante la latitanza se non addirli 
tura il sabotaggio di tanti ministeri che 
hanno fatto a gara per penalizzare Li 
vorno negando o ritardanto ad oltran 
za fmanz ameni ed opere pubbliche 
fondamentali e riconosciute oggettiva 
mente produtt ve 
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Alboreto e Berger alla viglia del Mondiale di F I 

3 APRILE, 
BRASILE 

1 MAGGIO 
SAN MARINO 

Due personaggi, due caratteri difficili da conciliare 
e una lotta per la supremazia che creerà molti problemi 

I duellanti 
La strana coppia targata Ferrari 

• • RIO DE JANEIRO. Allo, 
slanciato, l'aria sorniona, 
Gerhard Berger non rinun
cia mai al suo jogging. Quat
tro chilometri, ogni giorno, 
sulla bianca distesa sabbio
sa di Sao Conrado. Ed è con 
passo elastico che, dopo la 
sgroppala, l'austriaco attra
versa I sontuosi e sovracca
richi saloni dell'hotel Inter-
Continental, quartier gene
rale della corsa, variopinto 
girone internale in cui si In
crociano, tra sorrisi abboz
zali, brevi saluti, frettolose 
strette di mano, piloti, ma
nager, tecnici, Inviati, addet
ti degli uffici stampa, pr dei 
numerosissimi sponsor. 

f> 

Il suo pensiero non è mu
tato in questi giorni di vigi
lia. Dopo aver visto cosa 
hanno combinato le McLa
ren a Imola, fa professione 
di scetticismo. «Il titolo 
dell'88? Beh, è presto detto. 
È una faccenda privata tra 
Senna e Prosi. C'è forse 
qualche dubbio?». Sudato, 
raggiunge la piscina, dove si 
attardano altri piloti, e si la
scia cadere su una sdraio. 
•L'uno e l'altro - continua, 
sorseggiando un succo di 
abacaxl (ananas) - vince
ranno diverse corse». Si fer
ma un attimo, come se vo
lesse riflettere, e aggiunge: 
«È davvero incredibile quel
lo che ha fatto la nuova 
McLaren alla sua prima usci
ta Al momento non vedo 
chi altri possa diventare 
campione del mondo». 

Ma lo scetticismo dctl'iu 
silicico non assume i toni cu 

Domenica prossima, alle 13 ora locale 
(le 18 italiane), col Cp di Rio, parte il 
campionato mondiale di F. 1. Ma già da 
questa mattina, alle 10, nell'autodromo 
di Jacarepaguà intitolato da pochi gior
ni a Nelson Piquet, i piloti sono in pista 
per le prove, che proseguiranno anche 
domani. Per la Ferrari è una vigilia am

letica. Sulle speranze alimentate dai 
tempi dell'austrìaco Berger nel Gran 
premio simulato corso ad Imola è arri
vata come una doccia d'acqua gelata la 
performance delle McLaren. E si ag
giungono le perplessità per il compor
tamento del progettista Barnard e per 
la convivenza tra Berger e Alboreto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

pi del disfattismo. «1 nostri 
tecnici - dice - hanno risol
to quasi del tutto i problemi 
di perdita di potenza causati 
dalla valvola Pop-Off. Per
ciò potremmo dare il massi
mo. Ma, ripeto, sarà impos
sibile minacciare l'egemo
nia di Senna e Prosi». 

Ben altro il suono della 
campana di Michele Albore
to. L'italiano non vuol senti
re allatto parlare di egemo
ni i La McLaren h i turo 
r i l u t o a Imol i ' - isnrdi 
sci il suo arrivo in alb ri,j 

M ih s uno solo agli inizi 
Sono convinto che p r r n i o 
poi h st udì ria insili se jvr i 
li sue gatte da pchrc» L 

GIULIANO CAPECELATRO 

stanco. È reduce da un viag
gio aereo di undici ore e 
tenta di sottrarsi al fuoco Ai 
fila delle domande. Spiega 
laconicamente che lui non 
si sente affatto battuto in 
partenza. «Piantiamola con 
la storia della McLaren. C'è 
la Lotus di Piquet. Ci siamo 
noi della Ferrari. Potrà usci
re fuori qualche sorpresa. 
Insomma, un mondiale tutto 
ancora d j LKK in T 11 Ter 
r in e ormai me >sa i punto» 
Aliora uni su i vittori 1 qui a 
J icarcpagu i andrà ascritta 
a minto di B i n n r d ' Albo 
ri to tia un sussulto ini m n 
si 5compon *» più di tanto »ll 
il (.rito sarà di tutti qui 11 chi* 
nini o lavorato a Marinel 

lo», conclude avviandosi a 
grandi passi verso l'ascen
sore. 

Forse, per la Ferrari, la 
chiave dell'imminente cam
pionato del mondo di For
mula Uno, sta proprio nel 
contrasto Berger-Alboreto. 
Due personaggi agli antipo
di, due caratteri completa
mente diversi che non sem
bra facile conciliare. L'au-
striicn estroverso e irrucn 
to vede il campionato qu 11 
esclusivamenti in l< numi di 
v mt iggio p< rson ilo Vuole 
vincere Lac ereditilo come 
il più insidioso nvile di l l i 
McLircn e a dispetto dille 
dichiirazioni si vede bene 
che farà di tutto per dimo 

strarsi tale. Più freddo, ri
flessivo Alboreto ha un 
maggiore senso strategico, 
ma soprattutto ha l'handi
cap e la volontà di non ap
parire, come immagine e 
nei fatti, il numero due della 
casa di Maranello. Ma que
sta implicita inconciliabilità, 
mai ovviamente dichiarata, 
potrebbe trasformarsi in 
aperta rivalità sulle piste. 
Anzi, molti sono pronti a 
giurare che sarà un duello 
accanito, anche con scam
bio di colpi proibiti. Una lot
ta per la supremazia che 
creerà non pochi problemi 
alla Ferrari, che già ne ha 
diversi per proprio conto. 

Il più grosso grattacapo è 
proprio Barnard. Non si sa 
che fine abbia fatto il proto
tipo che dovrebbe aver con
ci pito in qui sii nie i ( ehi 
do* ra aciopiicn il nuovo 
motore v>p r ito M i I iv 
vi rito dell aspirato in casi 
F e rrin si m b n di tin ito ad 
issrrc contimi uni nie mi 
viato C ut ssuno d< Ilo st ili 
si pronuncia Solo indie i/iu 
ni vini -Arriva arriva stili 
trinquilli Barnard ci ha or 
mn ibilu ili ai suoi ni irdi 

Ma quando s j n pronta » 
In attesa della nuova era, 

la Ferrari si presenta al de
butto di Jacarepaguà con 
una macchina che rispetto 
all'87 è cambiata solo nel 
motore. Così la sigla è oggi 
F.l 87/88 C (dove C sta per 
compressori), il rapporto di 
compressione è passato da 
8 a IO a 1, la potenza che 
può sviluppare è calata d a 
800 a 620 cavalli e il numero 
dei giri è salito da 11.500 a 
12.000. Il futuro, sotto II se
gno dell'aspirato è nei 12 ci
lindri. L'obiettivo che ì tec
nici djMaranello stanno ten
tando'di raggiungere sono i 
600 cavalli. 

L'ultimo ferrarista a salire 
sul podio in Brasile fu Jody 
Scheckler, nel 1979. Col 
viatico delle vittorie di Suzu-
I i i \ I ' ii ' i '''in IIUL 
I r i r ( ] i i I li *-7 il 
( i\ In i i il | il li I ì | nr 
I I (i l Km I ilu n ur oposto , 
i ii si n t i r i n i in [ i 11 
I 11 in 1 ( I II 'e i l i / / ito | 
III ti t I n < 11 ni i pruni j 
di il n o i ui i 11 mounpu . 
Moti t id iAll iorr to l imo 
I> smonta'i ( O H I seocco ' 
di ri i n i I 

24 LUGLIO 
GERMANIA 

28 AGOSTO 
BELQtO 

11 SCTTEMBR6 
ITALIA 

:J 
f 29 MAGGIO 
MESSICO 

1» GIUGNO 
DETROIT 

3 LUGLIO 
FRANCIA 

10 LUGLIO 
GRAN BRETAGNA 

Il rombo dei motori sulla piazza Rossa 
H MOSCA. "Viva la Formula 
/». In un paese dove le corse 
automobilistiche non vengo
no mai mostrate in tv, anzi, le 
poche volte che se ne parla è 
per dirne male, lo slogan (o, 
per meglio dire, 11 grido di do
lore), risuona come un rombo 
di tuono, t'argomento è (rivo* 
lo solo a prima vista. E chi lo 
solleva » sulle pagine della Lì-
teraturnaja Cazela - non va 
In cerca di farfalle. La doman
da è chiara; perché l'industria 
automobilistica sovietica è in 
così grave ritardo rispetto ai 
paesi occidentali? La risposta 
è altrettanto netta; «Chi rima
ne indietro nell'automobili
smo sportivo, rimane indietro 
anche nell'industria dell'au
to». Bisogna smetterla dunque 
di decrivere - come faceva, 
ad esemplo, recentemente il 
settimanale NedelSa - la For
mula l come «simbolo, prima 
di tutto, della spietata realtà 
del mondo capitalista, che co
stringe gli uomini a sedersi al 
comando di grandi macchine, 
letteralmente scatole di fiam
miferi pronte a incendiarsi e, a 
velocità pazzesche, combat-
tare per soddisfare i desideri 
dei fumatori e gli interessi dei 
magnati del petrolio». 

Il candidato a maestro 
sportivo Oleg Bogdanov non 
è di questo avviso. Basta con 
le Ipocrisie! Anche 1 nostri bal

lerini su ghiaccio, noti in tutto 
il mondo, fanno pubblicità 
per industrie sportive e tutti 
possono leggere i marchi di 
fabbrica sugli schermi tv, 
mentre loro volteggiano con 
grazia. Solo che la «resa* tec
nologica, in questo caso, è 
nulla, E bisogna smetterla -
incalza Bogdanov - anche 
con il ridicolo romanticismo 
con cui spesso si descrivono 
le mirabolanti capacità inven
tive del cittadino sovietico, 
costruttore geniale di proloti-
pi. C'è, infatti, una rubrica tv 
di buon successo, che si chia
ma «Puoi farlo anche tu», spe
cializzata nel mostrare, tra 
l'altro, come si possa costrui
re artigianalmente un'auto 
mettendo insieme (erri vec
chi. £ sono in molti a farlo. 

Non è questione 
di talento 

Bogdanov non si commuo
ve. «Qui non è questione del 
talento del singolo costrutto
re, ma delle risorse dell'intera 
Industria di un paese. E l'eroe 
che raggiunge i vertici delle 
capacità sportive, allenandosi 
In solitudine nel suo taborato-
rietto, non è più reale di Tar* 

Alla vigilia della partenza del Mondiale, 
si r iaccende in Urss la discussione sulla 
Formula I. Sulla Literaturnaja Gazeta 
ci si chiede: «Perché l'industria auto
mobilistica sovietica è in ritardo ri
spetto ai paesi occidentali?». La ri
sposta è: «Chi rimane indietro nel
l'automobilismo sportivo, rimane in-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

dietro anche nell'industria dell'auto». 
Solo poche settimane fa, invece, il 
settimanale Nedelia dipingeva la Por-
mula 1 come «simbolo della spietata 
realtà del mondo capitalista che co
stringe gli uomini a sedersi al coman
do di grandi macchine pronte a in
cendiarsi a velocità pazzesche...». 

zan che parla un perfetto in
glese frequentando le scim
mie della giungla». 

È sulla base di questa «filo
sofia» che l'Unione Sovietica 
non partecipa alle competi
zioni internazionali di punta, 
quelle di Formula 1. «Non ab
biamo macchine, non ci sono 
piloti in grado dì guidarle». E 
l'Urss non prende parte nep
pure a corse meno prestigio
se, come quelle del campio
nato europeo, «anche se l'e
sperienza dei nostri piloti con
sentirebbe di sperare in buoni 
risultati, a questo livello». 
L'Urss partecipa invece a qual
che rally, con le sue Loda ma 
solo nelle classiche non pos
sono neppure pretendere vit
torie assolute. 

Non esiste dunque un vero 
automobilismo sportivo in 
Urss? Bogdanov risponde sec
co: «A rigor di termini, non 

GIULIETTO CHIESA 

esiste!». Forse perché non in
teressa lo sviluppo dell'auto
mobile? Bogdanov sa bene 
che la motorizzazione privata 
in Urss è di gran lunga più li
mitata che nel mondo occi
dentale per precise scelle po
litiche ed economiche che, a 
ben vedere, hanno anche 
aspetti positivi, Ma l'automo
bile non è cosa da cui possa 
prescìndere una qualunque 
società moderna. Proviamo a 
immaginare, per un istante -
dice Bogdanov - che le auto
mobìli spariscano d'incanto. 
Anche il nostro mondo, la no
stra economia, si fermerebbe
ro. Perchè, lo si voglia o me
no, lo si consideri un fatto po
si l(vo o meno, «l'automobile 
ha definito la fisionomia dì 
questo ventesimo secolo», 

Ma è poi vero che non inte
ressa lo sviluppo dell'automo
bile, almeno nel senso più va

sto del termime? Bogdanov 
affronta qui un tema delicato. 
Delicato perché è lo stesso 
che pose Gorbaciov quando, 
nel 1986, visitò la fabbrica au
tomobilistica di Città Togliatti. 
Incontrando i lavoratori aveva 
detto - e le facce della gente, 
sugli schermi tv, avevano as
sunto un'aria tra assente e in
terrogativa - che «bisognava 
porsi l'obiettivo dì dettare le 
leggi della moda automobili-
stica mondiale». Bogdanov re
plica, a distanza di tempo, 
senza timori reverenziali: «Co
me? Si può certo autoprocla-
morsi legislatori. A parole tut
to sì può fare. Si può dire per
fino che tra venti anni arriverà 
il secolo d'oro. Ma per realiz
zare la proposta avanzata a 
Città Togliatti non è sufficien
te m-ppure spingere qualche 
decina dì compartì industriati 
ai livelli di punta mondiali». In

vece l'intera storia dell'auto
mobile - insiste Bogdanov -
mostra che è stato lo sport a 
svolgere la «funzione di speri
mentazione delle idee». Non 
c'è stato sviluppo che non sia 
partito da qui: dai perfeziona
menti aerodinamici, ai sistemi 
di sicurezza attivi e passivi, al
l'introduzione dei computerà. 
Ora siamo arrivati alia fanta
scienza dì macchine che «esa
minano» ì percorsi, racco
gliendo ed elaborando miliar
di di dati. Questa è la realtà 
mondiale del settore, ricono
sce Bogdanov. 

Perché mancano 
le idee 

A fronte della quale le no
stre fabbriche di auto sembra
no antidiluviane. Di sport non 
si occupano. Perché stupirci 
se 1 cervelli dei progettisti non 
producono idee? E di che 
idee si può parlare «quando I 
modelli dei nostri camion si 
rinnovano una volta ogni 
20-25 anni? E quelli delle no
stre auto, una volta ogni 10 
anni?», Nella già citata fabbri
ca sul Volga, dove si produco
no le Loda (che è poi II nome 

estero delle Zhigufi), tutti i 
modelli prodotti stranieri era
no in sostanza delle varianti 
della 124 Fiat, con la sola ec
cezione della Niva. Adesso sì 
produce una nuova macchi
na, la Vaz 2108, dì concezio
ne originale sovietica. Giudi
zio dì Bogdanov: «La più gri
gia uscita dalle catene di mon
taggio dì tutta la storia della 
fabbrica». Conclusione: "Se sì 
contìnua così, non solo noi 
non detteremo mai alcuna 
legge, ma resteremo sempre 
più indietro». 

Il giornale accompagna 
l'articolo con una grintosa fo
to di una vettura dì Formula /. 
In bella evidenza le scritte 
pubblicitarie della Pirelli, del
la Ats, della Marlboro. Gli as
salti di Ecelestone a Mosca, 
per ottenere un Gran Premio 
dì Formula I sulle colline Le
nin sono già stali respìnti per 
ben due volte negli anni scor
si. Ma gli ungheresi hanno già 
ceduto Budapest al carosello 
dei bolidi. Porse è giunto il 
momento che - secondo gli 
auspici dì Bogdanov - anche 
in qualche città sovietica $1 
potrà sentire il rombo delle 
Ferrane delle McLaren. Ton
to per provare. Poi comince
rà, tra qualche anno, anche a 
Mosca, il tormento dei po

l i Ferrari di Bergar 
vittoriosa 
sul traguardo di Adelaide 
neit'ulimo GP detta scorsa 
stagione. In aito I due ptttti 
della casa di Harartetto t , qui 
attorno, tracciati dei sedici 
circuiti del Mondiate 

25 SETTEMBRE 
PORTOGALLO 

2 OTTOBRE 
SPAGNA 
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